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DISCORSO PRELIMINARE . 



RA i mali , cui devono /offrir è 
gli uomini per cagione delle cat- 
tive leggi nelle Società cult e d' 
Europa , non è uno de' minori 
quello , che proviene dalla molti- 
tudine s e lunghezza delle Liti . Niuno ignora , 
quanto Jì ano perniciofe le conte/e tra cittadini , 
e quali effetti ne na/cano funejli non meno al 
privato che al pubblico inter effe . 1 Legisla- 

tori adunque , i Cttjìodi della pubblica quiete , e 
profperità dovevano cercare tutt* i mezzi di pre- 
venire , o minorare quejlo male . Qiianto alla 
moltitudine delle Liti il primo mezzo , onde 
impedirla , altro non doveva effere fe non che 
un Codice di Leggi , in cui /off ero /abiliti con 
brevità , con e/attezza , e precijione i canoni , e 
le regole generali , colla di cui /corta poteffero 
agevolmente decider/ le particolari que/ioni , che 
in/orgeffero intornio alle proprietà , e diritti 
privati , ed in cui ritrovaffe ogn ’ «ho /enza 
gran /atica lo /ciogtimento di que ' dubbj , che 
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4 Discorso 

| fotcjjero nafcergti . Non ejfendo tuttavia p af- 
fi bile malgrado la faviezza di tali difpofizioni il 
prevenire tutte le liti , ed il far sì , c he non 
aveffe mai a nafcere alcuna dijfenfione , fi a fulla 
interpretazione ed applicazion delle leggi , fia 
nello fabilire e fiffare i fatti controverfi , non 
ejfendo di tal perfezione fufcettibile V umana 
natura , avrebbero dovuto i Direttori delle Na- 
zioni aver cura cP impedirne almeno la lunghez- 
za , procurando , che quelle , che non potevanft 
evitare , y enfierò col metodo il più f empiite , ed 
il più prontamente , che fojfe pojfibile , ultimate 3 
e decife . Ala coti fortunati non furono gli 
uomini , In luogo del Codice fopra detto ì noi 
| abbiamo una farragine immenfa di Leggi , in 
; cui oltre ciò , che v 1 ha di efraneo , e d’ imiti - 
« le pei nojlri tempi , ed i noflrì cojìumi , la 
ofcurità , la confufione , e la contraddizione ren- 
dono fovente la fcienza del giu/lo 5 e del T in- 
> gìufo ef remamente intralciata , e difficile } ed 
: in cui vedefi anco violata talora la naturale 
• Giuf izia . Una turba infinita d' Interpreti ha 

\ aumentato orribilmente il male . I loro innu- 
! pierabili volumi ci prefentano fovente una fpezie 
di Caor , che in mezzo atte più folte tenebre 
i lafcia appena vedere qualche raggio di luce , e 
| di cui una gran parte altro non è 3 che pugna 3 
; e contrarietà di opinioni . Ecco dunque una 
forgente perenne di queflioni , e dtfcordie tra 
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gli uòmini , cioè /’ incertezza del Dritto , ed j 
wr© qual è la cagione primaria della moltitu - f 
dine delle liti > refe perciò inevitabili , e prò - 
dotta da quelle mani , £ /w quei mezzi medejì -j 
mi 5 che dovevano allontanarle , e prevenirle . 

Qiianto alla maniera di proporre y e di - \ 
fendere i proprj diritti in giudizio , in /«©od l 
i/’ n«a procedura f empiite i e fp edita > dejlinata 
a far conofcere la verità dei fatti , © ad otte- 
nere prontamente , © ro/ minor di/pendio poffi - . 
/>ifo /a decifìone de ’ Giudici , noi abbiamo un j 
Ordine giudiziario $ che più giujlamente potreb - 
beft chiamare difordine , abbiamo metodi , « 
forme , che aprono un afilo alla malvagità , al- 
la menzogna , © ad ogni fpezie d' ingiufiizia y 
con cui fi pojfono tirare in lungo i procejfi , © 
fmr vira jw anni , ed anni la guerra anche 
la più ingiujia al proprio avverfa rio . iVoi 
abbiamo finalmente una procedura , che per V e- ^ 
nomi j e danni , che cagiona , afforbifce 1 
/o joià 1/ migliore de ’ foni litigiofi , © taf dee 
fovente rovinati ambidue i litiganti il vincitori 
non meno che il vinto * 

£’ nro , che le formalità giudiziarie t 
malgrado il ritardamento nell efercizio della 
giufiizia , malgrado le fpefe , © £-/i a//ri inron- 
venienti , che feco portano , confiderai 

fiotto altro afpetto confervano , dice AIontefquieu ) 
la liberta del cittadino , © devono tjfere perciò, 
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6 Discorso 

ricettate non altrimenti che te teggi medefme . 

Ma lo fieffo Autore ojferva altresì (a) , che sì 
grande tuttavia potrebb ' efferne il numero , che 
alterarebbe il fine di quelle ijlejfie leggi , che le 
hanno fiabilite , che incerta diverrebbe la pro- 
prietà dei beni , e che s' è un male V affé giare 
ad una parte gli averi deir altra fenza efame y 
un male maggiore fi è a forza di efami il 
rovinarle tutte due. E quefio appunto è ciò , 
che avviene nella maggior parte de' paefi egual- 
mente che nel nofiro. E ' utile , è necejfaria 

'una regota , tin ordine giudiziario nella condot- 
ta dei proceffi per ifviluppare , e porre in chia- 
ro i fatti j per dedurre le ragioni delle parti , 
ef aminarle y liberarle dagli equivoci , inganni , e 
fofifiicherie , e per ben ifiruire i Giudici , onde 
poffàno pronunziare le loro decifioni uniformi 
per quànto fia poffibite ì alla verità , e gìufiizia . 

Che fi ritengano dunque tutte le forme , e tutte 
le dilazioni , che tendono a quefio fcopo ; ma fi 
tolgano tante altre formalità inutili , viziofe , 
ed ajfurde , e sì perniciofe , che formano da- 
pertutto uno de' più grandi malori de' Popoli . 

Qtiafi in ogni paefe la turba delle perfone di 
foro è uti ' armata , che pei vizi delle leggi non 
meno che della procedura giudiziai'ia efpila ogni 4 
giorno te altre claffi de' cittadini. 

. . , Non 


-(a^'Lib. 29. Cap. 1» Spirito delle Leggi. 
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Non F ha forfè Città , o Provincia , la 
quale non abbia le fue particolari Ordinazioni , 
e Statuti , con cui f è cercato dapertutto di 
regolare f ammini frazione della ghifiizia , e di 
porre un termine alla durata delle Liti . Ma 
ficcome coloro , che furono incaricati della for- 
mazione di tali regolamenti , non erano che me- 
ri Leggijli j nè tT altro fapere forniti , che di 
una barbara , e tenebrofa giurisprudenza , e già 
abituati alle formalità , ed agli ufi introdotti 
nel Foro , non feppero putito abbandonarli , ed 
ove da effi fi dipartirono , le loro Ordinanze 
ad altro non fervir ano, che ad accrefcere mag- 
giormente il difordine . Eglino hanno in veri- 
tà dimofirato il loro buon defiderio di abbre- 
viare le liti , dalle quali fortono giornalmente 
la difperazione , e la rovina delle famiglie . 
■y* ha Statuti in Italia , che preferivano lo 
fpazio di quaranta , di fejfanta giorni utili alla 
Ultimazione di qualunque caufa , ed ordinano , 
cti entro un tale termine debbano efiere oppojle 
tutte P eccezioni y e prefentate tutte te prove , 
e terminato qualunque procejfo • Altro termine 
ajfegnano poi d ' Giudici per pronunziare le lo- 
ro fentenze , e così del pari preferivano un ter- 
mine nei giudizj di appellazione . • A quefi è 
pure fintile lo Statuto di Trento. _ Anche Giu - 
fintano comandò , che ogni caufa civile fojfe fi- 
nita entro il tempo di tre anni } tempo per al- 

■j -A- 3 - . trt 
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8 Discorso 

tro molto ef orbitante , e Jìabil ) lo fpazio d’ uri 
amo alla ultimazione del frocejjo d’ appella* 
zìo ne . (a) Ma e gli Statuti , e le Leggi di 
Giufiniano rimafero ffntpre fenz ’ alcun’’ effetto* 
Le perfine di Foro fe ne ridono di tutte que- 
fe ordinazioni 5 ed in quelle ifeffe Città , e 
Pacfi , che hanno fomiglianti Statuti $ /’ incon- 
trano ffntpre liti f raffinate per anni ed anni , 
e trafneffe anche agli eredi per modo eh ’ è co- 
mune lagnanza , che le liti vivano bene fpeffo 
piu lungamente , che gli uomini e Gli autori 
di quejle leggi non pervennero mai al loro /ca- 
po 5 perchè non ffppero fare ufo dei mezzi , 
che vi conducono < Una legge generale ,• la quale 
non altro ordini fe non che ogni proceffo fa 
ventilato , e condotto a fne entro un dato ter- 
mine , è lo feffoy come fe il Capitano , o Ge- 
nerale d’ urì armata comandaffe ad una parte 
del fuo Efercito di ritrovar/ entro lo fpazio 
di tanti giorni fólto le mura d'ima Città , fil- 
za per altro ordinargli la f rada , che debba 
tenere , e fenza prendere alcuna di quelle pre- 
cauzioni r e mifure , che fono neceffarie . Alcuni 
forfè vi giungeranno entro il prefritto termi - 
ne , ma la maggior parte farà rimafa addietro . 
Moltiffimi faranno ben lontani ancora dal luogo 
deir unione , e tutti allegheranno innumerabili 

p re- 


Ca) L, 13. properandum Coi. de j udiri is. Novell, 49. pr. 
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pretcfiì , o cagioni , che hanno lor impedito di 
arrivarti più prefio . Ma fe il Generale avrà 
faggiamente difegnate le Jlrade più opportune j 
determinati anticipatamente tutt ’ i giorni di 
viaggio , e quelli di r ipo/o : fe avrà preferitici 
la marcia di cadaun giorno : fe aiirà avuta 
cura , che ftano preparati ad ogni data difìan- 
za gli alberghi , ed i viveri neceffarj , che vi 
ftano ad ogni luogo fempre pronte le vetture y 
e gli attiragli : fe ai neghittofi , o infingardi * 
che trafeur afferò dì profeguire il cammino , fa- 
ranno intimati i gàfiighi dovuti , il comando 
del Generale verrà appuntino efeguito , ed i 
foldati fuori di qualche impreveduto accidente 
faranno tutti nel giorno prcfijfo giunti al luo- 
go defiinato . Coti del pari il Legislatore , 
che altro non fa , che pref crivere generalmente , 
che ogni procejfo fta ultimato entro un tal ter- 
mine , non otterrà mai il fio intento. Convien 
guidare per mano i litiganti in tutto il corfa 
del procejfo , convien ordinare loro le firade , 
che debbono tenere , e regolare , e dirigere co - 
fiantemente la loro marcia. Qitando la leggi 
preferiverà un termine certo ad ogni atto giu- 
diziale , che farà per occorrere , affigliando quel- 
lo fpazio di tempo , che fta conveniente a ca- 
dauno di e (fi , quando fifferà un termine certo 
alla rifpofia , t che il Reo dovrà dar alla 
petizioh dell’ Attore , un termine fijfo alla re- 
plica , ' 
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plica, e quindi alla duplica , un termine egual- 
mente fijjo alla prefentazione de ’ tejìimoni , che 
dovrannofi afcoltare : quando finalmente a ca- 
dauna mancanza in cadaun termine prefcriverà 
una data pena , o pregiudizio , in cui la parte 
negligente dovrà incorrere irremijfibilmente , al- 
lora noi vedremo , che il procejjo giungerà en- ' 
tro il prefcritto tempo alla meta del fuo viag- 
gio . (a) 

Noi 


(a) Abbiamo detto, che Giuftiniano ordinò , che 
Ogni Caufa civile fia finita entro un triennio. Pafiato 
quefto termine la Caufa fecondo i noftri Prammatici 
intendefi eftinta , o com’ efli dicono , perenta in pre- 
giudizio dell’ attore, il quale non può più riaffumere 
lite fe non mediante un nuovo froceffo . ed il pre- 
vio pagamento delle fpefe tutte feguite nel primo. 

Ma per eludere in parte la legge di Giuftiniano è fia- 
to inventato un ripiego, eh' è de’ più bizarri. Quefto 
fi chiama insuflatio sfnritus vita . Come feorfo il trien- 
nio il proceffo è perento , 1’ attore ricorre allora al 
Principe per ottenere, eh’ egli foffi nn nuovo fpirito 
fii vita al morto procefl’o , il quale viene in tal guifa 
a rivivere a difpetto della Legge. L’ effetto di que- 
fto loffio , o di quella grazia , che non fuole mai ne- 
garli ad alcuno, fi è , che (ebbene l’attore debba pa- 
gare le fpefe fin allora feguite, non è però obbligato 
ad incominciare da capo un nuovo proceffo , come 
per altro lenza di ciò far dovrebbe; ma la caufa dev’ 
effere decifa fopra gl’ ifteffi atti di prima, come quel- 
li, che pel loffio del Principe già tornarono a nuova 
vita. Infegnano gravemente 1 noftri Dottori , che 
ficcoroe il folo Iddio può rifufeitare i morti, così al folo < 
fupremo Principe appartiene , e non ad alcun’altra podeftà 
'inferiore , il rifufentare i proceffi perenti , e dare loro 
un nuovo fpirito di vita. Veggafi tra cento altri il 
Conjìantin. ad Stai. Uri. annoi. IL artic. 1 . Ne’ no- 
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Noi abbiamo uno fìuolo numerofijftmo di 
Dottori , che hanno compojli interi trattati fo- 
pra te formalità } e f opra /’ ordine , e le parti 
del procejfo giudiziario . Ma pochijftmi fono 
quelli , che abbiano trattato della maniera di 
purgarlo da que’ vizj , e dif ordini , che vi 
regnano. Antonio Fabro Senatore nel Senato 
di Savoja concepì già avanti dugento > e piti 
armi un progetto di riforma difefo in qua- 
ranta articoli ; ma febbene non vogliafi defrau- 
dare della dovuta lode il piano di quel dotto 

Giure - 


ftri fori per evitare quefta morte giuridica del Pro- 
ceffo adoperali inoltre un’ altro rimedio ancora più 
ftrano , cne chiamali la dichiarazione in confusum . 
Allorquando l’attore vede il proceffo vicino a fpirare 
per 1’ avvicinamento del termine prefcritto da Giufti- 
niano , egli addimanda dal Giudice , che venga dichia- 
rata la caufa in confusum , ed il Giudice pronunzia 
tofto un decreto uniforme alla dimanda nella forma 
feguente : causam in confusum declaravit condemnando 
condemnandum , & absolvmdo absolvendum . Quefta 
derilione in fatti non potrebb’ effere più confùfa, ma 
ella ha tuttavia la portentofa virtù di rendere ben to- 
"fto la falute al proceffo , eh’ era moribondo , per mo- 
do che 1* attore ha un’ altro triennio dal di di tale 
decreto . Allorché anche quello fia vicino a fpirare, 
1’ Attore, che vede nuovamente il proceffo agoniz- 
zante , torna a ricorrere al rimedio Tempre efficace 
della dichiarazione in confusum , che prontamente lo 
fai va un’ altra volta dalla morte : e così torna tante 
volte, quante n’ ha bifogno, a ricorrere alla virtù più 
die magica del fuo fpecifico per mantenere in vita il 
proceflo fino alla più lunga età . Tale è ftata , e tale 
e tutt’ ora la pratica moftruofa, ed affurda de* noftri 
Tribunali, 
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tjhlrc conflitto , v’ ha però alcuni articoli noli 
punto idonei , nè atti allo fcopo propofio ^ al- 
tri difettofi , altri inutili 5 f /«//* infienìe troppo 
lontani dal format' C una legislazione bajìante ai 4 

bifogno i Altrettanto deve dirjì d’ una difi'er • 
taziòne del celebre Strickio , intitolata De 
emendatione procefTus forenfis . ( o.) 

Offerta per altro faggiatnente qutfio Scrit-> 
tori , che una delle principali caufe del male fi 
è la impunita libertà di mentire in giudizio . 

Sembra bene fpeffo , che tutta V arte dei com- 
battimenti giudiziarj , e tutto il valore degli 
Avvocati debba confi fiere nel negare , ed invi* 
lappare i fatti , nell’ of curare , e render dub- 
bie le prove contrarie , nel cercare di nafconde- 
re , e di opprimere in tilt? i modi la verità j 
e nello fpargere da pertutto tenebre i ed in- 
certezze . Da quefio abufo 3 e da tutti gli altri ± 
che accompagnano la prefente viziofa maniera 
di àgitare li liti avviene j che i proceffi crej co- 
no quàfi fempre ad alta mole , e vieppiù / in- 
gr off ano negli ulteriori giudizj di appellazione } 
ove offervafi coftantemente la fieffa regola di 
combattere , e di continuare la guerra ,• impie * 
gando fempre le ufate armi della menzogna , 
della frode , e della mala fede . Allorché re* i 

confi 


(a) Difput. 19. Voi. ii. 
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tanfi <£ Giudici i proceffi per la fentenza , Jt 
J paventano effi al foto afpetto degli enormi vo- 
lumi , che toro fi pref aitano, nè fanno rìfolverfi 
ad intraprenderne la lettura , e difficilmente , e 
non fenza ejirema ripugnanza vi fi determinano . 
yi vuole gran tempo a farne lo f udio , ed a 
Renderne il rapporto , e gran penetrazione vi 
vuole per potervi fviluppare , e rinvenire la 
verità . Sovente accade ancora , che non p af ono 
rinvenirla , poiché coperta con troppo denfi ve- 
li dall 5 afuzia di chi aveva inter effe di occul- 
tarla . 

V Irnperador Giufiniano ha creduto dì 
porre un freno alla malizia , e raggiri de ’ li- 
tiganti con obbligare ambe le parti, ed i lo-, 
ro Avvocati fino dal bel principio della lite 
prefare al così detto giuramento di calunnia. 
In virtù di quefa legge giurar deve V Attore , 
che non con animo di calunniare abbia moffa 
la lite, ma bensì perchè creda di aver la ra- 
gione dal fuo canto : e co fi del pari giurar 
deve il Reo , che creda di difendere una buona,, 
caufa. Ambidue inoltre giurar devono, che in 
tutto il corfo del proeejfo non eftgeranno mai 
prova alcuna fe non quella , che per la ve- 
rità crederanno ejfere necejfaria . Con queflo 
mezzo lufngavaf egli non fqlamente di raffre- 
nare le calunnie , e le frodi de litiganti , ma 
di feemare ben anco il numero delle liti mede- 
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/me ( a ) . Ma ben vane furono le fut fpe * 
rame . In virtù di quefta legge il giuramento 
di calunnia fu bensì fempre prejìato , ma il giura - , 
mento di calunnia fu anche comunemente deprezza- 
ta . Noi offervaremo colle tejlimonianze degl' ijìeffi 
Giureconfulti chiamati Prammatici > che i liti- 
ganti filmano sì poco quefìo giuramento di calun- 
nia * che non s' immaginano neppure , che col 
contravvenirvi incorrajì nello /pergiuro , e che 
fé mai vi fu alcun giuramento inutile , egli è , 
/caramente quefìo (bj * V efperienza dimo/ra , 
che giurano fent alcun ribrezzo anche t più , 
temerarj litiganti , e che malgrado un tal giu- 
ramento non s* incontrano bene fpeffo ne' prò- 
ceffi fe non continue bugie i e rei artificj , t 
raggiri et ambe le parti . V ufo contìnuo * 
ed antico di giurare , dice uno Scrittore Filo- 
fofo , famigliarizza gli uomini coi falfi giura- 
menti , e non mette alcun * ùfìacolo alla corru- 
zione . Non è dunque meraviglia , fe fi Veg- 
gono in un affare , o proceffo continuare le 
menzogne , ove fi è cominciato con uno fper- 



O) Sic enint , dice 1 ’ imbecille Legislatore, non litea 
solimi , sed etiam caluntniatores minuentur : ftc prò ju- 
diciis putabunt se se homines in sacrariis fijli . Leg. 2. 
Coi • de jnrejur. propt. calutm. 

(fe) Vegganfi Strick. disp. 24. 

$. 32. seqq, voi. II, Andr. Gaill 
•bserv. 85. 


cap. t. §• 4- disp. 24. 
!, prad. observ. Lw, 1, 
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giuro» V abufo di un tal giuramento ji refe 
col tempo sì manifejlo , che in molti Stati è 
fata faggiamentè abolita la legge di Giufiinia - 
#10, che lo pref crine . Ejfo non è neppure in 
ufo ne ’ nofri Fori , allorché trattafi del giudi- 
zio di prima iflanza ; ma viene preferito ef- 
preff amente dallo Statuto di Trento nel giudi- 
zio di appellazione alla parte appellante . Tutti 
fanno però , che un tal giuramento non impe- 
dire te appellazioni anche le piu calunniofe , 
e che gli appellanti ordinariamente lo prefiam 
non altrimenti che come una vana formalità , e 
cirimonia . Per raffrenare dunque la temerità 
delle liti , per porre un argine alle menzogne t 
alle calunnie , ed ai maliziofi artificj de 5 liti- 
ganti , per impedire la lunghezza , e la mole 
perniziofa de ’ proceffi altri mezzi vi vogliono , 
ed altri freni ; poiché quello del giuramento $ 
del tutto inutile , nè altro fa t che rendere irre- 
tigiofi , e f pergiuri gli uomini. 

La numerqfa ferie dei vizj , ed abufi , ehi 
infettano la procedura giudiziaria , e quindi de * 
mali , che ne provengono , «on fuggì puntò agli 
f guardi penetranti del gloriofo Federigo IL j 
Re di P ruffa , *7 quale fino dal bel principio ■ 
del fuo Regno dettò il piano cT una riforma di 
quefia parte importante della Legislazione , * 
diede il primo a’ Regnanti V efempio d’ una 
imprefo sì nobile , e sì neceffaria al bene dd * 

po- 
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popoli. Io non ho mai avuta la forte di po- 
ter leggere quejlo Codice , che mi avrebbe , non 
C ha dubbio , ifìruito fu molti articoli , ed ho 
creduto inutile il procurarmene F acquifo attefa * 
/’ imperizia mia della lingua in cui è fritto . 

Ho letto però il ragguaglio , che ne diede in 
un Opufcolo fritto in Francefe il Sig. Formey 
Segretario della Reale Accademia delle Scienze 
di Berlino . Egli ajjicura , che quefa Ordinan- 
za abbraccia tutto ciò , dì è efenziale alla 
if razione de ’ proceffi civili di qualunque natura 
tffi fiano , e che farà fempre riguardata per 
uno de ’ più grandi beni , che queffo: Monarca 
abbia procurato ai fuoi fudditi . Il Re , die 
egli , ha incominciata la fm riforma dal coffa ■> 
re per fempre tutti quelli , che avendo imprefa 
ad efercitare le funzioni di Avvocato fenz ’ aver- 
vi alcuna vocazione , fenza talenti , o fenza pro- 
bità , non erano fati fri allora , che fanguifu - 
ghe pubbliche. A tale, oggetto f abili una Coni - 
miffione incaricata di ef minare tilt? i procefì 
non ancora decift , e di off errarvi le caffè del 
ritardamelo provenienti dalla incapacità , a ma- 
lizia t degli Avvocati . . Per quanto dolor offe j of- 
fro le confeguenze . di quefa giufa feverità , 
dice il Sig. Formey , rapporto alla loro for- 
tuna particolare , - non perciò effi avevano alcun 
diritto di pretendere alla compaffìotie , non ef 
fendevi paragone tra i mali } che giuffamente 

effi 
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tffi fi Jbno meritati 3 e quelli , che cagionavano 
netta focietà . Alfine di prevenire, il ritorna 
de * mcdcfimi inconvenienti in avvenire , il Re 
giudicò necejfario d’ impedire /’ eftjìenza di 
quella enorme moltitudine di Avvocati , che per 
mancanza di occupazione erano fempre pronti, 
ad intraprendere la difefa delle più cattive cau- 
fe , e cercavano di eccitar , e fomentare le difi 
fenfioni , da cui poteffero trarre profitto . Per 
quefi’ oggetto fu fijfato un certo numero di Av- 
votati in cadauna Corte di giufiizia , e fu filai 
bilito , che i Candidati debbano in avvenire ef- 
fcre ef aminati rigorof amente nel Dritto , e nette 
Ordinanze . Il nuovo Codice dice il citato 
Scrittore , che concede alle parti litiganti la 
facoltà di prefentare quattro Scritture in gite 
dizio } cioè due per cadauna , la dimanda , la 
r ìfP°fi a y l a replica , e la duplica ; che accori 
da il benefizia della prima , e feconda appella- 
zione , e taf eia alt appellante la facoltà di fai 
nuove prove , allorché nel fio libello appettato 
rio egli rapprefenti move circofianze , 0 venga 
a fvilupparvi dei fatti , eh e prima non erano 
fiati fufficientemmte f chiariti. In fine egli ah 

tefia , che il Re ha dimofirato a tutta V E:t - 
ropa , che fi può facilmente , ed efficacemente , 
quando fi voglia , rimediare al mate delle liti , 
e che fé fi ofierva il mqravigìiofo fuccejfo , 
fh’ e b(>e piefia operazione , non fi dubiterà più 
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eh' ella non afficuri per fempre uno de' prin- 
cipali rami della felicita pubblica . 

Io non proporrò già tra di noi la inqui- 
fizione , ed efame ordinato in Prujfia per ifeo- 
prirvi le paffute mancanze degli Avvocati igno- 
ratiti , o colpevoli . Qitanto al capitate di 
feienza , eh' è neceffario all' efenizio di quejlo 
importante impiego , per ajficurarft che ogmtno 
di ejfi ne fa fornito fufficientemente , bufa il 
mezzo da noi propofo al Cap, XXXVI E 
quando vi foffe alcuno , che fi avefj'e in paffuto 
lafciato fedurre dal T avidità del guadagno a, 
traviare dal proprio dovere , fenza difotterrare 
ora dei falli fepolti , noi cercheremo colle nuove 
leggi di fargli cangiar condotta in avvenire , di 
obbligarlo a non abufare del fuo minifero colla 
forza del fuo feffo intereffe , e di prevenire i 
di lui falli , facendo sì , eh' egli non ritrovi 
più in effi alcun profitto , alcun lucro , come in 
paffuto , ma v' incontri anzi il fuo danno , e 
la perdita . 

Anche /’ Augufiijfimo Giuseppe II. il vin- 
citore degli abufi , e de' pregiudizi aff iggenti 
da tanto tempo l * umanità , vittoria ben più 
importante 5 che aleuti altra contro gli efierni 
nemici , e da preferirfi alle piu grandi con- 
qufie j tra te tante faggi e , ed utili riforme , ; 

colle quali ha fcgnalato il fuo avvenimento al \ 

Trono , non trafeurò punto quella , che riguar- 
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da la forma di procedere nel? ànimi nijlr ami otti dell A ! 
giujlizia . Fu pubblicato per fio ordine ìlei? all* I 
no 1781. un nuovo Codice t il quale Contiene 
il metodo } e le regole del? Ordine giudiziario in 
tutte le taufe civili divifo in XXXIX. Capi * / 
ed in 437. paragrafi . 

La comparfa di quefìo nuovo regolamento 
hi una rnaieria tanto pitereffante , e sì necef- 
faria anco ne* noflri Fori i ove tutto è pieno 
£ irregolarità , e d* abufi ì ha moffo Sua Al- 
tezza Reverendiffima Principe F'efcovo di Trento 
a feguire ? efempio del fuo Àuguflo Avvocato t 
affitte di apportare anch ’ effa quefló importan- 
tiffimó benefìzio a> proprj fudditi . Piacque 
ai T Altezza Sua di fcegliere me a tal Uopo , e 
£ iticaricarini della formazione £ un nuovo 
Codice in quella guifa , che meglio cotwenif/le 
al nofro paefe . Nello feguire V addoffatomi 
incarico io ho avuto innanzi agli occhi il mio 
vo Codice Aafriaco , i di cui benemeriti Au- 
tori hanno il piu grande diritto alla pubblica 
riconofcenza . Quelli che vorranno confrontare 
quefìo Codice con quello , che io prefento , ve- 
deranno , quanto io abbiane profetato , e difirtr 
gueratmo agevolmente i miei pajfi da* filai * 

V ha delle parti , in cui le difpofizioni deb- 
bono mceffariamente e jf ere le medefime , ed in 
cui tute* i Codici debbono ejj'ere eguali j perchè 
eguale , ed una è la meta , cui „• tendono , ed 
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fina la Jlrada , che vi conduce . Se nel rima- 
nente io non ho fempre feguite le tracce in 
quello Jcgnate , ma ho prefb talvolta un altro 
cammino in quefia difficile , e Jjpinofa carriera: 
fe t' incontreranno nel mio lavoro alcune cofe 
contrarie , o diverfe dalle difpofizioni , che in 
quello contengonfi , alcune , che in quello non 
Sono , io fono certo , che quando abbiano il 
pregio della verità , e della utilità , faranno 
aggradevole allo fleffo Augufio Monarca , da 
cui quello è emanato , al benefico ? al gran - 
, de Sovrano , che ama la verità , che ama 
tuttociò che può contribuire al maggior bene 
de' Popoli j qualunque fa la mano , che lo 
prefenta , 

Se tutte le innovazioni devono nafeere dal 
fogno, ed ejfere infpirate da una fpezie di 
grido pubblico 3 o almeno accordarfi col voto 
generale , la materia , di cui trattiamo , ella l 
certamente più che ogrì altra in quefio cafo . 
Sono comuni , fono univerfali i lamenti per 
la eternità delle liti , per le rovine , che ca- 
gionano , per la poca fortuna della giufiizia , 
che pure è quel gran bene , che deve fìar a 
cuore pià d' ogn' altra cofa ai Regìianti , e 
Senza di cui non può dirfi fe non infelice un 
popolo. Non bafia però , che il Pubblico fia 
perfuafo degli errori , o de' vizj deir antica 
legislazione ì ( della necejjìtà di abolirla . . Con*. 

yiene , 
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Piene , che fta prevenuto anche in favor deità, 
nuova. Ma come potrebbe Sperar fi quefia pre* 
venzione per le nuove leggi , che io prefento s 
ove fappia èffere quefie /’ opera S uri Solo ? 

10 defidero quindi , che il mio lavorò , qua *. 
lunque fiafi , venga prima d’ ogni cofii refi* 
pubblico , che ognuno poffa difcatere i comuni 
interejfi , e peSare i movi regolamenti da mé 
propofii Sulla bilancia delia giufiizia , e della 
utilità pubblica , Agire Senza coiifultare la 
volontà generale ) dice un immortale FìloSoSo , 
Senza raccogliere per così dire la pluralità dei 
Suffragi nella opinione pubblica , è un alienare 
i cuori j e gli fpiriti , c uno Screditare anche 

11 buono , e l onefio . La Sola evidenza delia 
utilità delle Leggi può produrre quella convin- 
zione j da cui viene una obbedienza libera^ facile i 
e generale (a) Che dunque il Codice , che io 
propongo , venga inviato non Solò a queir iUufire 
Corpo , che nei più ardui affari riguardanti 
il bene , e la Salute pubblica è il proprio Se- 
nato del Vefcovo Principe , ma ben anco a 
tutt’ i Magifirati , e Pubblici che compongono 
queflo Stato : che tutti gl illuminati Cittadini 
abbian diritto di proporre le loro rifieffioni , 

• B 3 di 


fa) Raynal. hiftoir philofophiq. & politiq. Lir> 
XIX, chap. XXXV. 


Digitized by Google 


22 Discorso 

di far afferrare i miei abbaglj , e di correg- 
gere i miei errori : che ciò principalmente fi 
offerti col Magijirato rapprefentante la Città 
Capitale , con quel Magijirato , che ove trattfi 
di cangiamento , o riforma del proprio Statu- 
to , ha per efprejfa concezione il diritto di 
difeutere prima , e pefare gl’ inconvenienti , o 
vantaggi delle nuove leggi ,e di effere prima 
confettato, e af col tato , con quel Ma gì firato, le 
cui vere prerogative , e diritti io mi fono fempre 
fatto un dovere di rifpettare , e fofienere in 
ogni occafione .fa) 

' Ma 


(a) Tuttoché il dovere della Carica , in cui 
mi trovo , ni’ abbia pollo avanti qualche anno nel- 
la neceflità di combattere con Libro a ftampa al- 
cune maifime, credute attentatorie all* autorità fupre- 
ma de* Principi Vefcovi , pure quando fi confiderò 
dall’ un canto , che ben diverfa potrebb’ efìere fiata 
realmente l’intenzione del loro Autore - , il quale for- 
fè non volle dare a* termini , ed ali’ efprefiìoni , che 
ha adoperate, il fignificato, e valore, in cui fembra- 
va a prima villa doverli prendere , e meno dedurne 

S uelle confeguenze , che da noi fi temevano : quan- 
o fi rifletta dall’ altro canto a ciò, che da noe chiara- 
mente li è detto parlando deila nollra Coftituzione , 
cioè eh’ ella è la più dolce, e la più moderata form* 
di governo : eh’ ella è quella, in cui il Principe ha 
Vincolato le fteffo con illabilire fotto di fe podeftà 
fecondane, le quali in vigore di loro iftituzione fono 
incaricate del depofito , ed efecuzion delle leggi ; 
quando fi rifletta ipoltre a ciò, che da me fi è det- 
to alla pag. 24. 91. 92. 93. 412. forfè fi ritroverà 
che le' mie mafiime non fono nella foftanza gran 
tratto lontane da quelle , che profella V illuftre 

Auto- 
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Ma un nuovo metodo di procedere giudizia- 
rio non bajìa . Ejjo recherà , non v" ha dub- 
bio , rimedio alla lunghezza delle liti , renderà 
► il loro corfo più facile , e breve e men difpen- 

diofo . Ciò farà fempre un gran bene , fe al- 
tro non fojfe , che quello di far teff are più 
B 4 prefto 


Autore de’ Voti, cui fui coftretto a confutare, e che 
qualunque contrarietà , o divertita d’ opinione fulla 
natura del noftro governo è forfè più apparente , 
che reale , la quale con qualche definizione , o fpie- 
gazione de’ vocaboli potrebbe anco fvanire intera- 
mente . Io mi farò intanto un dovere , celiato 
ora il calore della dil'puta, di rendere qui un pubbli- 
co omaggio di venerazione , e rifpetto al Signor Ca- 
nonico Barone Gentilotti, i di cui lumi, e talenti, le 
di cui virtù , ed amore patriòtico meriteranno fempre 
la filma, e la riconofcenza de’ fuoi Concittadini. 

Io devo inoltre correggere un’ aiìerzione, che io 
feci full’ altrui fede • Per confutare una propofizione 
del Sig. Barone io ho detto , che dalle noffre Terre 
più alpine fono ne’ paflati tempi difcefe in Città alcu- 
ne Famiglie , che debbono porli tra i maggiori orna- 
menti di Trento , e che di quello numero io udiva 
eflere la Caia iftefla Gentilotti , Cafa che apportò An- 
golare luftro , ed ornamento alla Patria coll’ avere 
prodotti molti inligni uomini ( pag. 311. ) . Tutti 
fanno , che le noftre Terre ebbero fempre, come han- 
no tutt’ ora Famiglie , che godono d - un’ antica no- 
biltà , quali erano appunto quelle , che io ho nomina- 
te, già gran tempo prima che trasferiffero il loro lo^- 
giorno m Città. Allorché dunque io dilli ,. che tate 
fentiva effere la Famiglia del Sig. Barone, é manifefto, 
cùe la mia intenzione li fu di tributarle lode , ed ono- 
re . Ora però irrefragabili documenti m’ infegnano, 
che da tutt’ altro , e ben più rimoto Paefe trae 1 * an- 
tica, e nobile fua origine la Equeftre Famiglia de* 
Gentilotti . - 
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prcflo un malore , da cui linfe fempre ìinè 
folla d’ inconvenienti perniziofi egualmente a 
quelli , che vi fono impegnati j che a tutto la 
Stato » Tali fono le fpefe rovinofe , le cure j 
e le inqiUttudini , eh agitano /’ anima de ’ ////- 


i ' — , 

gai/ri , V odio , che ne nafee 3 che fi fomenta $ 


u / ' * 

che fi perpetua tra cittadini , il trafeuramento , 
che funi avvenirne de ’ proprj affari , de # 5 «gri- 
coltura , delle arti , * mejlieri i II nuovo me - 
/oa'o porgerà ancora alla verità tuli i foccorji 
per farfi conofcere , e jwr chiudere alla caba- 


la , c//o menzógna le vie , onde fuggire ± onde 


occultarfi . Noi proponghiamo inoltre de mez * 
zi 3 Me contribuiranno ad efinguere te liti ap± 
pena nate col mezzo <£ uri amichevole concilia t 
ziowe e componimento : ma tutto ciò non potrà 
impedire ì che te liti non nafeano , e che rafa- 
no anche frequentemente , ed in gran numero < 
Jlbbiam già detto ? che la moltitudine delle liti 
deriva da un’ altra f ùrgente , /a quale abbifo* 
gna di tuti altri mezzi per e (fere diminuita . 
Il nuovo ordine giudiziario non può effere atto 
a togliere la cagione del male , ma è foto un 
rimedio per alleggerirlo , e fanarto al più pre- 
fo che Jìa p off bile . Il mezzo Onde prevenire 
/' infermità medefma , e far s) che non nafea 
o che nafea almeno di rado , e prefervarne 
quindi gli uomini fe non fempre , il che è ini- 
poffibitc , almeno il più delle volte , e feemarnt 

di 
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di riiolto la frequenza , non altrove può rime- \ 
nirjì , che in un nuovo Codice di leggi civili t j 
con cui fia tolta V ófeurità , la confrfione , a j 
V incertezza del Dritto , ctì è Jlato fri ora la 
miniera inefaufìa delle civili difeordie . Non fi 
può abbafìanza ripeterlo , le liti hanno princi- 
palmente la loro origine dalT incertezza del 
Dritto , che le rende quaft neceffarie , ed in • | 

evitabili i . . , / 

Giufìiniano afpirò bensì alla gloria di di- 
venire un Legislatore univerfale , ed il rifor- 
matore della Giurif prudenza $ ma altro egli 
non ci lafciò che un ammajfo dìf or dinato , ed \ 
informe , in cui le regole dettate dalla fapien- ; 
za, e dalla equità trovanfì mefehiate con quelle 
prodotte dal Capriccio , dalla fottigliezza , dalla 
imbecillità , e talvolta anche dalla ingiufìizia ; j 
£’ quejìo una raccolta delle cofìituzioni , e det ; 
referitti emanati da’ fuoi Predccejfori , e da 
Lui medefrno , i quali non fono per lo pii 
che decifioni di cafi particolari , come altresì 
delle opinioni , e rifpofìe degli antichi Giure-i 
confulti , aventi fovente per oggetto controverfie * f 
del pari , e quefìioni private . Simili referitti % 
e rifpofìe fonò fempre una prava fpecie di Legis- 
lazione , nè dovevano mai aver luogo in un Co- 
dice di leggi untverfali . Di quefìe medefìme 
rifpofìe non ci furono trafmeffì che degli efìratti 
fovente mutilati , e tronchi , fovente ofeuri ed 
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inintelligibili , fovente contrarj gli uni agli ai « 

; tri . / Compilatori non curaronji di formar - 

ne alcun ftjlema , nè di farvi precedere le re- 
gole , ed i principi generali , nè di dare fem- * 
pre un ordine certo alle materie , ma vi get-. 
tarono bene fpeffo le cofe confi fornente , e co- 
\ me lor venivano alle mani , fenza regola D e 
, metodo .. ' 

Ma quale non fu , e quanto maggior non 
Evenne V incertezza , e la confufione , quando 
una moltitudine innumerabile di Dottori ag- 
giunfe a quejle leggi tante ampliazioni , ecce- 
zioni 3 limitazioni , che nulla riufiì più facile 
th * eluderne il J 'enfiò , quando queflo fiudio fu 
involto in perpetui dubbj , e quejìioni per mo- 
; do che non v’ ha appena legge , fu di cui non 
ftaft difputato prò , e contro , quando in tanto 
numero d' Interpreti , in tanta dìverfità di fin- 
imenti cominciarono a dominare ne ’ fori quali 
i altre leggi le opinioni comuni , contro di cui 
poi citaronfi altre opinioni comuni direttamente 
: contrarie , quando a mifura che fi moltiplica - 
) rono i giudi zj de ’ Tribunali , tutta la giurie « 

! prudenza fu caricata di decifioni , che frequen- 
temente fi contraddicono . Non filo gli Avvo ? 

: cali, ma la maggior parte ancora de 3 Togati , 
che ne * Tribunati decidono della vita , e delle 
\ fortune degli uomini , poco curaronji di attin- 
! gere a ’ fonti , di efaminare le leggi , tna fon-, 

\ darò - 
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dorano per lo più le loro deduzioni , e fenten * 
ze full ’ autorità de ’ Dottori , « e fendo 

bene fpeffo difcordì , «wa graa ;ear/fi del Di* 
ritto dovette divenire preffo che incerta , ed ar- 
bitraria , e rendere quindi injlabili , ? precarie 
le proprietà de ’ Cittadini. Le opere dei Cuiacj , 
Binckerfoeck y e d y altri fammi ingegni fo- 
no appena conofciute dalla Turba forenfe , // </t 
fitti fiudìo è rivolto foto alla lettura di que ’ pe* 
fanti , ^ tenebroft volumi , che fono opera per 
lo più 0 di mediocri , 0 di cattivi Autori y fi 
forgenti eterne di que f ioni , e contefe . Ca- 
dorino fife’ litiganti ritrova in que/T tmmenfi ar - 
fenoli quafi fempre copiofe le armi per combat- 
tere , /?fr attaccare , /w rifpingere il fua av- 
verfarìo , e fempre pronti i Campioni ad ar - 
matjt in fuo favore . Cadauno de ’ combattenti 
può lufngarjì di divenir vincitore , fi fon- 
quifare le fpoglie del fuo nemico • / G*tt- 

anche più probi imbarazzati da leggi , 
da dottrine , e da decifioni contradittorie , 
fi fi/ifi fovente fono alle prefe colla diritta ra- 
gione , /0120 bene fpeffo f tatuanti , fii incer- 
ti , p off ano trovare il filo , onifi ufcire 

dair intricati [fimo labirinto. In mezzo ad una 
denfa caligine il giufio , e F ingiufio talora fi 
confondono , e V equità non fa qual partito 
prendere , e decide al! azzardo , Pochi Magi- 
firati fono bafiantcmente illuminati e fuperiori 

ai 
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ai pregiudizi per non lafciarft giammai abbaglia - * 

£ l ° r °J ÌUdÌZj ***/& opinioni de' Dotto- 
ri , dalle fottigliezzè , e caviUazioni legali , 
jorza delle quali fi gi unge talvolta a conculcare 
le regole , che fono fritte nel Codice eterno 
della ragione , fai 

mente Sviluppar fi tutta la giuri/prudenza . Non 
deve dunque parere frano il vedere diverft Gìu- 
dici , e Tribunali giudicare diverfamente in 
due cafit , che pur erano pretifamente eguali 
tl vedere cangiarft sì fovente la forte cT una 
tjhjfa caufa nel paf aggio che fa ad un altro 
Tribunale , e le fortune de' Cittadini effere 
ta vittima delle opinioni , dei falfi raziocini , e 
degli errori de' Giudici , e di quella confufa 
J eri f di nozioni , che loro rnuove la mente : nè 
già è cofa rara il vedere per quefia cagione 
anche ne' Tribunali fupremi Soccombere talvol- 
ta ta buona confa . / litiganti di' erano ri- 

corfi al Tempio della giuftizia colla fiducia di 
ritrovare ne' fio i oracoli l a difefa d' un di- 
ritto , che credevano certo , partono bene fpef- 
fo elijfi non foto , ma di più col rammarico 
di vedervi Una parte delle loro foflanze dive- 
nuta il bottino di quelli , che credevano dejli - 

j f ° n J erv fi rle j e difenderle . Le fami- 
glie defolate riguardano pofeìa la legge come 
i n flagello y e fono fovente tentate di prefe- 
7 ire le decijìoni arbitrarie 3 e pronte dei Go- 
verni 
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verni difpotici alla pretcfa giuflizia , che. ot , 
tieiift tra noi , nè forfè hanno tutto il torto * 
perchè , quid intereft , dice Quintiliano * 
nulla , an incerta fint leges ? ( a ) Io non 
dirò già , che tutto quefio avvenga fempre , t 
che la giujìizia altro non fa , che un affare 
di azzardo . V* ha Viotti enfi , in cui effeu 
può renderf con feurezza 1 ed in molti viene 
anche refa : ma è vero altresì , che g! incoiir 
venienti fuddetti pur troppa /accedono , e non 
fono che frequenti . 

I particolari Statuti dette varie Città , e 
Provincie , che dipartendofi in alcuni punti daU 
le difpofzioni del Dritta Romano regolarono 
alcuni articoli , come delle fuccefftoni , delle do 
ti , de tef amenti , fono ben lontani aneti ejji 
dall effere V opera della fapìenza , e dall ef 
fere dettati con quella preciftone , e chiarez i 
za , chi è neceffaria per prevenire le cavilla 1 
zioni j e te difpute Divennero effi pure una 
miniera feconda di liti % e produffero del pari 
un numero infinito di Comentarj , di Allega- 
zioni , di Dee foni contrarie fovente le uno 
alle altre «. (fiiefii Statuti aprirono dunque un 
nuovo campo di battaglia , quafichè quello operi 
tQ da Giufiiniajta non bafiaffe , in cui fegna * 

lo- 
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tarono egualmente il loro valore le Milizie fo- 
tenfi . Combattono ej/'e bene fpeffo con forze 
eguali da parte , ed altra » Si è difputato 
e cagion d’ ef empio 4 fe fomigliantì Statuti deb - 
banji ejìendere anche ad altri caft in effì non 
efprefi , quando la ragione > che ha moffo i 
Legislatori s vi concorra egualmente . Qiiefia que- 
Jlione ha luogo principalmente nella materia 
dette fucceffioni Jntejlate ì ove lo Statuto ef eluda 
te fetnmine da tutta , o parte della fucceffione 
in favore dd tnafchj , o fia dell ’ agnazione . 
V opinione affermativa ha in fuo favore un 
ìiutnerofo Efercito di Dottori , che combatti 
per ejfa ; ma V opinione contraria ri ha un 
altro non men formidabile > che la difende , fo- 
fleiiendo che gli Statuti contrarj , o diverft dal 
Dritto comune debbano effere frittamente in- 
tef -, nè poffano mai efenderf neppure fui 
pretefo della parità , o maggioranza di ragio- 
ne oltre ti taf efpreff * - Qiiefa guerra tutto- 
ché antica 3 e cominciata già da più fecali dura 
tuttavia anche ri giorni nofri , ed è anco- 
ra tra due partiti incerta la vittoria , nè ri è 
mal fato tra noi alcun Legislatore , che f' a fi 
avvifato di finirla , e di far deporre le armi 
ai combattenti , come avrebbe pure potuto fare 
s) facilmente con due fole parole , che decidef 
fero la quefione . Qualunque foffe fata la 
decifione o affermativa , o negativa , farebbe 

fem- 
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fempre fiata, di gran vantaggio agli uomini ; 
perchè farebbonfi almeno evitate in tal gufa 
le fpefe di tante liti , che fono nate per tal 
cagione , e che hanno fiurbata la pace , ed il 
rìpofo di tante famiglie * e forfè anche cagio- 
nata la loro rovina * 

E’ facile il comprendere i che la origine 
primaria di quefio mate deve ripeterji dat vi- 
zio , 0 difetto delle leggi medeftme f cioè dalla 
poca previdenza , e dalla ignoranza de ’ nofiri 
Padri y i quali nello efiendere tali Statuti non 
fcppcro enunziare la loro volontà cón quell’ ef 
prefiioni y e con quel linguaggio , eh' era ne- 
ceffario . Di dieci volumi , che Confervo di 
deduzioni , e decifioni legali di mio Padre 5 e 
di mio Ava , ho afferrato , che una quarta par- 
te almeno verte fopra quefiioni inforte per la 
intelligenza , ed interpretazione del nofiró Sta- 
tuto , e particolarmente nella materia delle fuc - 
ceffoni . Quefia fola materia delle fuc ceffoni 
quante liti non cagiona anche oggidì per la 
maniera infuffi dente , con cui lo Statuto è det- 
tato e per le incertezze 3 e dubbj , che taf eia 
E perchè mai non fi è penfato in alcun tempi' 
ad apprefiarvi il facile rimedio con dettare 
una legge bafiantemente chiara , la quale pre- 
ve nife te tontfe , che pur vedevanfi nafeere sì 
frequentemente per tal cagione ? E notifi che 
lo Statuto di Trento non è che una copia dì 

molti 
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piatti altri Statuti di Italia , che fono in ciò 
perfettamente eguali . 

(Jiò eh ’ è feguito nella interpretazione de-i 
gli Statuti delle varie Città , e Pac/i , è acca- 
duto egualmente nello interpretare le Confimi - 
dini, e Leggi feudali. I Giureconfulti Feudi fi 
formano un corpo d 7 armati dif into dagli altri , 
Queflo è definato a fervire in quelle mfchie , 
(he fi defano tra una fola elafe di uomini , 
cioè tra quella , eh 7 è elevata fupra le altre ; 
pia egli non vi apporta minori Jlragi , che lo 
altre legati Milizie . La Giurif prudenza feu- 
dale è egualmente tenebrofa , egualmente com- 
battuta , ed incerta , e tutto vi è coperto di 
bronchi , e di fpine fparfevi a larga mano non 
tanto dalle Leggi medefme , quanta dalla nu- 
merofa falange de 7 fu ai Commentato i i . Tale 
è lo fato della maggior parte delle Nazione 
della culla , ed illuminata Europa in quella par-* 
te , che fabilifce i diritti a e le proprietà de' 
privati , e eli è definata ad ajf curai e m tian- 
quillità , e quiete de 7 Cittadini . 
f- littorio Amadeo Re di Sardegna, Prin- 
cipe di grandi talenti, fu il primo tra 7 Sovra- 
ni 9 che pofe mano alla riforma della Giuris- 
prudenza , e già nel V anno 1J29. egli vi ap- 
portò un gran rimedio , allorché tra le altre 
cofe ordinò , che nella decifon delle caufe deb - 
banfi attendere in primo luogo le fie Cvfiti 
y sioni i 
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ztoni , indi gti Statuti locali , poi te deciftoni 
dd fuoi Tribunali , fi in «/fimo luogo il te fio 
delle leggi Romane , vietando agli Avvocati di 
più citare nelle loro deduzioni V autorità de * 
Dottori , fi i Giudici di deferire in alcuna 
guifa alle toro opinioni . Quefio era già un 
gran pajfo , fi <7 yà/0 divieto di pià ricorrere 
al? autorità , 0 al fentimento d alcun Dottore 
curava il male pià che per metà , Ma era ri - 
/erbato al regnante Monarca di Pruffia , al gran 
Federigo il torre , fi efiirpare il male fino 
dalle radici. Egli fia fopprefft non folo 3 * 
banditi tutt y i libri legali , «a inoltre ha abo- 
lito totalmente , f per fempre P intero corpo 
delle leggi Romane. Comprendendo affai bene y 
(he la primaria forgente delle liti era P inceri 
tezza del Dritto , egli incaricò il fico gran 
Cancelliere , il celebre Samuele Cocce jo a fieni 
dere un nuovo corpo di Dritto con giufio or* 
dine , f con quella precifipne chi l neceffaria , 
ed effenziale alle leggi , Il Re FUofofo adun • 
que atterrò d* un colpo foto tutta quella fmifu - 
rata difforme mole , quelP antico ammaffo di 
tante diverfe pietre confufamtnte ammucchiate y 
ed innalzò dalle fondamenta un nuovo regolare 
Èdifizio , un nuovo Tempio conf agrato alla giu* 
fiizia , al bene , ed al ripofo de * fuoi Popoli * 
Il Opera , che doveva fortir dalle mani del 
^ Cancellieri di Federigo y ben poteva qfpettarfi 
'' — 1 C iii/fr> 
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dìverfa da quella y che accozzò il Cancelliere d* 
Giufiiniano co’ fuoi Compagni. Il valente Archi- 
tetto tra le rovine del dijlrutto edifizio cercò , ed 
efiraffe que ’ materiali > che fervir potevano util- 
„ mente alla novella fabbrica ; poiché non può ne- 
j garfij che la giurifpmdenza Romam ci offra uni 
i ampia meffe di auree regole quà , e là difperfe, 
L di deciftoniy e rifpofìe dettate dalla giuflizia , 

• dalla equità , e dalla più profonda fapienza. Egli 
adunque compofe mi Dritto generale comprendente 
tutte le leggi della focietà , prendendo la retta ra- 
i gione per regola , e bafe delle nuove leggi - Le 
, materie furono collocate fatto li convenienti titoli t 
\ e n eir ordine it più naturale , legando tutto ilfi- 
fenia come gli anelli di una catena. Rifurono 
' bandite tutte quelle fottigliezze, e finzioni contra- 
rie alla f empii citò del Dritto naturale , che incan- 
ir anfi si fov ente nelle leggi Romane , e fu proibito 
vtutf i privati di commentare , o interpretare il 
nuovo Codice 3 o di formarvi ampliazioni , limi- 
tazioni , o eccezioni fui pretefio di feguire lo 
fpiritOj o V intenzion delle leggi r per non dar 
loro in tal guifa occafion di corromperle , e di 
j porgervi un’ altra volta le incertezze , e 1$ 
difpute. 

Io non ho potuto avere tra te mani che 
il primo Volume di quefi’ Opera , eh’ è tra ■ 

' dotto nella lingua Francefe. Se m’ è lecito 
dire il giudizio , che ne ho formato , io dira , 
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| che vi vidi un uomo dottijjtmo , che., pianta far 
(fra ogni materia i principj 3 e le regole gene- 
rali con pari accuratezza che preciftone , e ne 
fa ojfervare a parte a parte tutte le confeguen- 
ze j che ne derivano i che dà in ogni luogo una 
ijìruzione ampia , e copiofa , forfè più convenien- 
te ad un Profeffore parlante dalla Cattedra , 
che alla voce di un Legislatore , eh' emana leggi 
■dal Trono , / è vero , che quefo deve dettarle 
con brevità , preferivendo le regole ed i principj 
generali fenza entrare in minuti dettaglj , . e 
fenza dedurre confeguenze , 0 dare infegnamenti 
non neceffarj , * che già nelle leggi ijlejfe rac- 
chiudono . (a) Sembrerà forfè ancora ad al- 
cuno di ritrovarvi in qualche luogo un * attacca- 
mento troppo fervile alle leggi Romane prodotto 
dal lungo abito , e famigliarità , che aveva con 
effe contratta , come altresì d' incontrarvi trop- 
po frequenti ripetizioni di ciò eh ’ era già fato 
baf antemente detto . Ma quand ' anche quefo 
Codice aveffe delle macchie , e difetti ancora 
maggiori, quand' anche fojfe V opera piu d' un 
Giureconfulto 3 che- d’ un Legislatore Filofofo , 
farà fempre vero , che un bene grandifìmo 

C 2 ■ detf . 

• • • •* v . ì 



C®) J- ,e ^ e s propter brevitatem non docent» ficut in 
oifciplina juris fieri folet, fed praecipiunt, «pse opor- 
tet facere . Lycurg. Orat. contr. Leocrat- 
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dev' effemt vanto a que’ popoli , 0* quali fu 
dato» poiché furono con ciò liberati da urm 
delle più Jorie , ma net tempo fieffo dtUe pii 
diffrattive malattie firn Impero. 

Sembrerà a molti affai Jìrano , che non 
Ra flato finora imitato da alcun Principe in 
Europa un’ efempio f) gloriofo pei Regnanti , 
t ù intereffante il bene de’ loro fudditi . Non 
tra già la più difficile delle imprefe il prende - 
ft almeno per mano il nuovo Codice di Pruffia % 
in cui fono pofii , e collocati per ordine dello 
materie i principi cavati dal naturale Diritto % 
e fu di quefio modello formare , ed anche ren* 
dere più perfetto un Codice di nuove leggi , 
con ammettere , correggere , o rettificare tutto 
'dò che quello pot effe forfè aver di Superfluo , 
di difettofo , o viziofo. Ma ben più firemo ì 
ancora il vedere , come gli Scrittori Filofofi 
abbiano offervato * vizj della legislazione d 1 Eu- 
' fopa , ed i mali ì che ne nafcono ì funefti alle Na- 
zioni , come abbiano inottre propofli i migliori 
piani di emendazione , c riforma ; ma per quel- 
la parte , che riguarda le proprietà de" Citta- 
dini f e f amminiflr azione della giuflizia , eccet- 
tuato il foto CocccejOj fianfi contentati di decla- 
mar e contro i df ordini , e gl’ inconvenienti a 
che vi regnano , Non fi è veduto antera for- 
iere quel genio benefico , ed amico degli uomi 
fi, (hi Wfiigtft »/w» trm&t « f ,ndtr * 
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■UH Codice di leggi civili , e lo preferita fé poi 
beUo , e fatto ai Padri de * Popoli , ai dìfpenfa» 
tori della pubblica felicità; onde dopo ejfere flato 
efaminato riceveffe l* approvazione , ed il fuggeUo 
della pubblica autorità . I Sovrani , ed i loro 
Minifìri fono troppo dijlratti da giornalieri , i 
continui affari , perchè poffano immergerft in lun • 
ghi Jludj , ed in profonde meditazioni , com * eftge 
il lavoro delle leggi. Spetta a tranquilli Filofofl 
d* indicarle , e di prefentarne loro i modelli. ' 
Il Cavaliere Filangieri , che ha prefentato 
recentemente aW Italia il fiflema d 1 una nuova 
Legislazione univerfale , che ha conf agrato le fut 
fatiche ai grandi , e prezioft interejji del genera 
umano , non ha ancora pubblicata quella parte t 
che riguarda il Codice civile , ma nel piano ra* 
gionato del! Opera ci ha brevemente , e con pochi 
tratti delineato anche quejlo * „ In quejla parte 
„ die' egli „ della feienza legislativa noi non 
j, proporremo altro che riduzione. Sviluppando 
„ quejla teoria , fpogliandola di quelle piante efo- 
tiche , òhe la ravviluppano , riducendo tutte quelli 
; teorie particolari , delle quali è compojla, a 
„ pochi principj generali , «01 cercheremo di fot 
yy vedere ci Legislatori la facilità, colla quale fi 
„ potrebbe con poche leggi raffeurare quella prò* 
„ prietà , che farà fempre precaria , femprt 
„ incerta Jempre male appoggiata, finché le armi , 
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} , che fono defiinate a difenderla , faranno fuperio» 
J3 ri alle forze di coloro , che debbono maneggiar- 
„ le, finche la moltiplicità delle leggi , /o loro ofcu - 
,, rità, cd il linguaggio , in cui fono fcritte, le ter - 
„ rà nafeofe al popolò, finché gli oracoli di Temi 
„ avranno b fogno d' interpreti, e finché non venga 
,, una mano diligente, ed ardita, la quale dopo 
„ aver colte quelle poche refe , che fi ritrovano 
,, fparfe tra bronchi innumerabili della prefente 
giurifi prudenza, ammucchi il refio in un rogò 
„ per immolarlo al Dio della giufiizia , e della ci - 
y vile concordia . „ Nulla di più vero , nulla di 
più giufio di ciò , che dice quefio grand ’ uomo . Io 
oferò in fine di quefi Opera di prefentare un faggio 
di quefia verità in una materia , cui avvennemi di 
confidcrare in occafione del prefente lavoro , chi è 
quella delle tranf azioni. Un nuovo Codice di leg- 
gi civili farebbe uno de ' più grandi, e preziofi do- 
ni, che pr fintar fi potejfe alle Nazioni . Fin a 
tanto però , che giunga quefia Epoca fortunata , 
farà fempre un gran bene quella parte almeno di 
legislazione , che regoli intanto il procejfo giudi- 
ziario , che vi emendi le forme viziofe s) funefie ai j 
litiganti , e liberi i cittadini dal pericolo di rovinar- 
fi, allorché fono cofiretti a proporre, o difendere i 
proprj diritti in giudizio. Il Codice giudiziario farà 
egualmente utile, egualmente necejfario anche dopo 
t in nuovo Codice di leggi civili. Qttefio diminuirà 
bensì la moltiplicità , ed il numero delle liti , 
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mct non potrà giammai diffeccarne affatto la 
forgente , nè togliere interamente , ed ejl ir pa- 
re quejìo male. Se dunque il Codice civile 
farà bene) un potente mezzo , che preferverà 
moltiffimi Individui da una infermità , eh’ ora 
è sì comune , ma tutti però, e fempre non po- 
trà prefervarli , il Codice giudiziario dev’ effere 
la medicina per quelli , che avranno la Sven- 
tura d’ efferne attaccati . Se le liti fono una 
infermità , cui tutti non poffono fuggire , ben 
fi vede , quanto fta importante , che almeno la 
cura d’ un male ^ cti è talvolta inevitabile , fta 
la meno difpcndiofa , la meno incomoda , e la 
più Spedita , che fta pofftbile ì e quanto più lo 
fa prefentemente , che privi effendo ancora del 
Codice civile Suddetto quejla è una infermità 
quafi epidemica , che attacca irreparabilmente 
una tì gran parte di Cittadini , e eh’ è un» 
di più crudeli flagelli degli Stati. 

Io prefento al Pubblico il lavoro , di cui 
j fui incaricato , diretto appunto ad un oggetto ri 
• Salutare , e sì neceffario. Io prego quelli , che 
| vorranno darfl la pena di leggerlo , allorché 
1 v’ incontreranno cofe , che loro Sembreranno de- 
gne di cenfura , 0 di biaftmo , a volerft rifov- 
venire y che ogni legislatore deve fempre conce- 
dere molto agli ufi flabiliti nella fua patria : 
che qualunque legislazione deve avere i fuoi vizj } 
ed i fuoi difetti , i quali fww i compagni in- 


Digitized by Google 


4© Discorso 

feparabili dette produzioni umane: che tutte U 
cofe hanno i fuoi inconvenienti , ed i fuoi van- 
taggi, e quella fola è la migliore , in cui * 
vantaggi f operano gl * inconvenienti: che non è 
/avente che nella fcelta fatta tra due mali , che 
fi riconofca la borni <£ una legge; che gl' in * 
convenienti y o J concerti particolari non merita- 
no alcuna attenzione , e debbono dileguarji in 
faccia alT utilità generale; perchè tutte te leggi 
debbono rapportarji ad un fola principio t qual 
è quello della utilità del pubblico , cioè del pià 
grande numero degli uomini. 

Se quejle maffime giujlificheranno forfè agli 
occhj del faggio alcune nuove difpojìzioni y che 
propongo y e fi meriteranno forfè per alcune al- 
tre la fua indulgenza e compatimento , io fonò 
però ben lontano dal luftngarmì , che la mia fatica 
poffa ottenere interamente i fuffragj del pubblico. 
Non m * è ignoto , quai talenti, e quai lumi 
richiegganfi per formare il miglior fiflema di 
legislazione . Affinchè un Corpo di leggi po * 
teffe dirjt perfetto, dovrebbe effere un piano 
regolare, ed uniforme, in cui fi trovajfe una 
unità di difegno , e di regole efatte. Tutt ’ i 

regolamenti dovrebbero effere talmente chiari , 
e precifi, che non potejfero mai dare occafion» 
ad interpretazioni arbitrarie , o litigj . Tutto 

vi dovrebbe effere preveduto , tutto combina- 
to , $ radia [oggetto ad inconvenienti . Ma 

fi 
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fé l* opera cT un Codice sì perfetto non t 
forfè quella della mente umana , quanto meno 
potrei io fperare , che pojfa effere C opera 
mia neppure in quejlo piccolo ramo della le- 
gislazione 1 che ho imprefo a trattare ì For- 
nito dalla natura foto di mediocri talenti y 
condannato fino dalla età di diciotto anni at 
continuo efercizio tT una burrafcofa , ed ofcura 
giurifprudenza , allo fiudio nojofijfimo, e non inter- 
rotto de’ protejft, la fola cofa , che può forfè ren- 
dermi non del tutto inetto a quej? opera , fi è C ave- 
re mio malgrado acquifiata una lunga pratica 
degli abufi del Foro, dd vizj,ed inconvenienti della 
prefente forma giudiziaria , e delle lagrimevoli 
confeguenze , che ne fono il frutto, per modo che di 
effe parlando io pojfo ben dir giufiamente — 
...... Quaeque ipfe miferrima vidi, 

Et quorum pars magna fui. 

Sebbene però conofca , che la materia Jla 
troppo fuperiore alle mie forze , ciò non poti 
trattenermi dall’ accettare con piacere l* addoga- 
tomi incarico colla fptranza , che la debole mia 
opera potrà almeno avere il merito di produrne 
una migliore , e che altri forfè perfeziQner ansia 
ciò che i miei sforzi hanno tentato . 

Non mi riufcirà puntò frano , fe il mio 
lavoro ritroverà dei fieri nemici ; poiché quandi 
anche non fojfe carico di quelle macchie , ed er- 
rori 3 
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rari , de quali pur troppo farà , quefla b quaji 
Sempre la forte delle opere con/agrate al pub- 
blico bene . U inter effe per fonale , la igno- 
ranza , la invidia congiurar fogliono contro 
di effe , e ccnfurandole acerbamente muovere 
dubbj , difficoltà , e c ovulazioni fenza fine . E' 
Sommamente diffìcile il fare una buona opera j 
ma è agevoliamo il criticarla . Un lungo abito 
inoltre ha già famigliar i zzato alcuni uomini coll* 
antico chaos , sì che non s' immaginano nep- 
pure , che pojffa ejfervi un metodo piu ragio- 
nevole . Quindi la cieca venerazione per gli an- 
tichi ufi , la ofiinazione di quelli , che al dif or- 
dine fono avvezzi , e V ordine non intendono , le 
mormorazioni di coloro y che amano gl' inconve- 
nienti benché conofciuti , e che ne profittano , ed 
i clamori , e le grida dell' interejfe privato fo- 
gliono pur troppo Soffocare le timide , e modefie 
voci della ragione . - Non farebbe dunque ma- 
raviglia , fe anche preffo di noi giungejfero ad 
ottenere, che rigettato il mio lavoro fi Icfcino 
le cofe nell antico flato , o non vi fi app refiino 
al piu , che alcuni apparenti , ed inefficaci ri- 
medi . L °dio quindi , la derifione , il dif prezzo 
faranno forfè V unico guiderdone della mia fati- 
ca. Tutto quefio non mi ha punto ; atterrito . Io 
mi reputerò fortunato , fe avrò in qualche gufa 
contribuito al bene pubblico , e fe fi formerà un 
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Codice migliore di quello , che io prefento; ma 
fe anche deluft f off ero i miei voti,, e troppo forti 
f off ero gli ofiacoli, che fi opponeffero al lume 
della verità , ed al comun bene , io potrò al- 
meno dirmi di averlo, quanto eh ’ era in me 
proccurato . 

Io ho corredate le nuove leggi , che propongo , 
colle opportune note, e rifiejfoni ; acciocché ognuno 
pojfa vedervi la ragione , che ni ha moffo , e pe- 
larne il valore. Le ho difpofie per numeri, e 
collocate in un fcparato volume per non interrom* 
pere il tefio del nuovo Codice. Io prego il Leg- 
gitore a volere alla lettura di cadaun Capo ag- 
giungere anche quella della Nota, che vi appar- 
tiene , e che ritroverà nell' altro Volume . 
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D‘ UN NUOTO 

CODICE GIUDIZIARIO 

NELLE CAUSE CIVILI. 



INTRODUZIONE. 

§• I- 

V olendo porre rimedio ai gravi mali, che 
derivano dalla prefente viziofa maniera di 
agitare i procelli , e dal troppo lungo cor- 
fo de' giudizj tanto dannofo a’ litiganti , 
abbiamo giudicato nece.Tario di ordinare una nuova 
forma di procedere in tutte le caufe civili , col di 
cui mezzo la verità abbia bensì tutt’ i foccorlì, on- 
de ftabilire, e porre in chiaro i fuoi diritti, ma ila 
nel tempo fteffo chiufa la ftrada alle tante protrazio- 
ni , ed abufi, che hanno per lo pallata impedita, o 
ritardata 1* amminiftrazione della giuftizia. 

D §• 2. 
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3 INTRODUZIONE. 

§• 2 - 

Noi vogliamo adunque, che la prefente Colli tu-' 
zione giudiziaria fia per 1’ avvenire offervata come 
Legge {labile, e generale in tutte le Giurifdizioni 
tanto immediate, quanto mediate dello Stato noftro, 
ed in tutt’ i Fori, e Tribunali a noi {oggetti , annul- 
lando, ed abolendo colla pienezza della noftra po- 
della legislativa tutte le Leggi , Statuti , Coftituzioni, 
ed Editti , come altresì tutte le confuetudini , e pra- 
tiche, che follerò diverfe, o contrarie alle difpofi- 
zioni della prefente Ordinanza . 

, §• 3 * 

Allorché avvenga alcun cafo , che nella prefente 
Coftituzione non fia efprefl'amente determinato , ma 
che per la ragione , e lo fpirito della legge fia ana- 
logo, e Amile ad un altro cafo in ella efprefl'amente 
comprefo, Noi ordiniamo, che i noftri Giudici deb- 
bano eftenderla anche- al cafo non efpreflo , e pro- 
cedere in quello , e giudicare fecondo ciò, eh’ è 

difpolto nel cafo efpreffo- 

§• 4 - 

Per contrario vogliamo , che I Giudici non pol- 
lano mai riftringere , o limitare la prefente Coftitu- 
zione contro il proprio lignificato delle parole . Efli 
dovranno fempre attenerli alla letterale difpofìzione 
della legge, nè potranno da quella fcoltarfi. fotto al- 
cun pretello. Ila di feguirne lo fpirito. Ila di diffe- 
renza tra la lettera, e la ragion della legge. Avve- 
nendo alcun cafo, in cui pareffe non aver luogo Io 
fpirito della legge , I Giudici allenendoli dal darle 
alcuna interpretazione, o dal temperarne il rigore 

fup- 
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INTRODUZIONE. 3 

ftìppoftó con alcuna equità, dovranno in tal cafo , 
èd ogni volta che fi prefenterà un fondato dubbio 
fui vero fenfo di quella Coftltuzione , farne il rap- 
porto a Noi, ed al noftro Conlìglio Aulico Col man- 
darci nel tempo fteffo tutti gli atti della caufa per 
attenderne da Noi foli la conveniente determina- 
zione i 

§• 5 ‘ 

Non intendiamo di permettere alle Parti litigan- 
ti il prefentarci alcun ricorfo per l’oggetto fuddetto; 
tna tocherà al folo Giudice , innanzi a cui verrà agi- 
tata la caufa, di rapprefentarci il cafo , qualora a lui 
fembri tale, che abbifogui della noftra dichiarazio- 
ne . Ogni ricorfo delle Parti verrà rigettato fenz’ 
alcun referitto . La rapprefentanza però, che ci 
verrà fatta dal Giudice, dovrà effere prima appro- 
vata, e fottoferitta dagli Avvocati d’ ambe le Parti, 
ì quali tflendo in alcuna cofa difeordi , dovranno 
\ efporre, e notare fulla rapprefentanza medefima 
1’ oggetto , ed i motivi della loro contraddizione. 

§• 6 . 

Noi vogliamo , che la prefente Coftituzione 
venga del pari offervata nel noftro Tribunale Eccle- 
Jìaftico in tutte le caufe de’ noftri fudditi, che ver- 
ranno innanzi ad elio agitate, come altresì nei Fori 
detti Decanali allo fteffo foggetti . .. 

- • • * * ‘ < *” - . • • * 

• c ' 
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PARTE PRIMA» 


CAP. I. 

Del Compromeffo . 


§* 7 - 

S Arà lecito in ogni tempo alle Parti il compromet- 
tere le loro differenze nel giudizio fia di uno , » 
piu Arbitri, perchè le decidano come di diritto, fia 
di uno , o più Arbitratori , affinchè le definifcano non 
fecondo il rigore delle leggi , ma come buono loro 
parerà . Sotto il nome di Arbitro s’ intenderà d’ ora 
innanzi indiftintamente anche 1* Arbitratore. Sarà 
lecito del pari il convenire, che debba nel Giudizio 
arbitrale iftruirfi il proceffo nelle forme, ovvero che 
1’ Arbitro poffa pronunziare il fuo laudo fenza pre- 
via istruzione di proceffo , e fenz’ alcun ordine di 
giudizio . SI nell’ uno , come nell’ altro cafo non 
farà neceffaria alla validità del Compromeffo alcuna 
ftipulazione, nè convenzione alcuna di pena . Noi 
vogliamo però, che il Compromeffo non fia mai va- 
lido, fe non ne fara (tata formata fcrittura pubblica* 
o privata fottofcritta da ambe le Parti. 

§• 8 - 

Se una Parte volefle fenza legale motivo rece- 
dere dal Compromeffo, ed incamminare la lite avan- 
ti ’l Tribunale ordinario, il Giudice dovrà tantalio 
rigettarla , e rimandare la caufa al Giudizio arbi- 
trale . 

§• 9 * 

Quando le Parti abbiano convenuto di agitare 
«vanti V Arbitro la lite colle formalità di proceffo, 

dovrà 
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Del compromesso ; s 

éovrà quello iftruirfi interamente fecondo 1‘ ordine 
prefcritto colla prefente Coftituzione , come fe la 
caufa :veniffe agitata avanti ’l Giudice ordinario . 
Ogni altro procedo diverfamente iftrutto fi avrà per 
Dòn fatto, ed il laudo fi avrà com 1 emanato fenz’ al- 
cun ordine, o forma di giudizio» 

§• IO* 

Dovrà quindi 1 * Arbitro nel calo fuddetto ftabì- 
lire fino da principio il luogo della udienza, e fifla- 
re di mano in mano i termini alla prefentazione del- 
le fcricture, ed alle prove fecondo il numero delle 
udienze ftabilite nel Tribunale del Giudice ordinario, 
e generalmente tutto ciò, eh' è difpofto colla pre- 
fente Ordinanza, fia rifpettó ai Giudici, fia rifpetto 
ai Litiganti , ed a’ loro Avvocati , dovrà del pari 
aver luogo, allorché la caufa viene agitata nel Giu- 
dizio arbitrale. Solo non avrà luogo il difpofto al 
§• 104. 105. e 106. ma nei cali ivi enunziati la 
Icrittura, o 1* iftanza dovrà elTere intimata all’ Av- 
vocato contrario infieibe col decreto contenente 1* 
afl’egnazione del termine per rifpondervi. 

§• ix» 

Se poi hon farà flato convenuto di agitare là 
caufa con iftruzione di proceffo , dovrà T Arbitro 
dopo aver afcoltate le Parti, e ricevute le loro pro- 
ve , o fcrittnre pronunziare il fud laudo fenz* alcu- 
na forma di proceffo , o ordine di giudizio » Non 
farà neceffaria la prefenza, nè alcuna previa citazio- 
ne delle Parti ad oggetto di udire il laudo , ma be- 
fferà ? che 1 * Arbitro confegni alla prefenza di due 

D 3 te- 
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teftimonj il proprio laudo ad un pubblico Notajo, il 
quale vi noterà 1’ atto di tale confegna , e ne darà 
fcofto una copia alla Parte vittoriofa, a cui fpettérà 
in feguito il farlo intimare alla Parte vinta. 

A R T I C. I. 

Del compromeJJ'o colla rinunzia al diritto 
di reclamare . 

§• 12. 

À Llorchè le Parti compromettenti convengano 
di Rare innappellabilmente alla decifione d* 
uno , o più Arbitri , una tal convenzione non avrà 
alcun vigore , fe non avranno effe rinunziato alla 
facultà di reclamare efpreffamente anche in evento , 
che il laudo foffe per apportare una lefione enorme, 
ed enormiffima , ed ancorché foffe manifeftamente 
ingiufto, ed iniquo. 

§• 1 3 * 

• Fatta la rinunzia nella guifa enunziata, non far» 
più luogo ad alcun’ appellazione , o riduzione ad 
arbitrimi! boni viri , nè ad alcun altro benefizio , o 
rimedio per qualunque motivo neppu- e di manifefta 
iniquità, ed ingiuftizia del laudo, nè di lefione enor- 
me, ed enormiffima, nè d’ iftrumenti, o di prove 
nuovamente trovate; ma il laudo avrà forza di cofa 
tranfatta, e giudicata. Solo eccettuiamo il cafo, che 
veniffe allegato il dolo, fia dell’ Arbitro, fia della 
Parte contraria. In tal cafo dovrà bensì il reclaman- 
te effere afcoltato, ma non farà mai luogo ad alcu- 
na riforma del laudo, fe il dolo non verrà in fe- 
* i 
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DEL COMPROMESSO. ? 

gnito dimoftrato, ed inoltre il richiamo interpolilo 
non potrà intanto fofpendere 1* efecuzione dell’ ar- 
bitrato, quando la Parte, che 1’ addimanda, prefenti 
una idonea cauzione di reftituire all’ Avversario tut- 
to ciò che farà di diritto , fe avverrà , eli’ ei vinca 
la caufa. 

§• 14 - 

Noi vogliamo però, che allorché le Partì ri- 
nunzieranno al diritto di reclamare, vengano pre- 
cedentemente avvifate del tenore di quella legge, la 
quale fia loro letta parola per parola, e traferitta nel 
compromelTo: altrimenti tale rinunzia non farà d’ al- 
cun vigore. 

§• * 5 - 

Se due fodero itati gli Arbitri eletti, i quali 
avellerò pronunziato due diverfi giudizj , il com- 
promeffo fi avrà per non fatto , ed i due laudi di- 
feordi avrannofi per non pronunziati. Non farà mai 
luogo al giudizio di un terzo Arbitro fe non nel 
cafo che quelli fia fiato dalle Parti nominatamente 
eletto, o le Parti abbiano efprefiamente data agli 
Arbitri la facultà in evento di loro difeordia di eleg- 
gere un terzo, e quello fia fiato da elfi concorde- 
mente nominato . 

§• 16. 

Allorché i laudi contengano più oggetti diverfi, 
e Separati , dovranno edere efeguiti rifpetto a que’ 
punti , in cui faranno uniformi. Dovranno del pari 
efiere efeguiti anche rapporto al medefimo oggetto 
di queftione per quella parte, o per quella Somma,, 
in eui faranno concordi j quando perù in qucfto cafo 

la 
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la Parte , che ne chiederà 1* efecuzione, dichiari di 
Voler acquietarti al laudo meno a fe favorevole. 

S* *7- 

Quando gli Arbitri fiano più di due, e le fen- 
tenze difcordi fiano pari di numero , fi offerverà 
ciò , eh* è ordinato bei due precedenti paragrafi . 
Si offerverà egualmente ciò che ivi è difpofio , 
quando il numero degli Arbitri fia difuguale, e ca- 
dauno abbia pronunziato un laudo diverto dagli al- 
tri. Ma fe il maggior numero di elfi farà concorde, 
51 giudizio deila mrggior parte prevaierà a quello 
della minore, e la loro decifione avrà lo fteffo effet- 
to come fe foffe portata da un folo Arbitro , che 
folo foffe fiato dalle Parti eletto. 

Nella discordia de’ laudi la caula dovrà incammi- 
narli avanti ’1 Giudice competente come fe nulla 
folle feguito. Qualora però foffe fiato nel Giudizio 
arbitrale iftruito il procedo nelle forme, quello con- 
ferverà il fuo vigore , e fpetterà in tal cafo all’ At- 
tore P interporre entro il termine di dieci giorni il 
rimedio dell’ appellazione nella forma preferitta 
al §. so. e feg. 

, ARTIC. II. 

Del CompromeJJ'o fenza rinunzia al diritto 
di reclamare. 

§■ 3 9 - 

C vTJando il compfrtmeffo non Contenga la rinun- 
£ zia enunziata al §. 12 . fi offerverà la feguen- 

te 
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te norttia . Pronunziato il laudo competirà 'contro 
di effo il rimedio dell’ appellazione, che dovrà inter- 
porli entro il termine di dieci giorni dal dì della 
intimazione del laudo , e dovrà introdurli la caufa 
avanti ’1 Giudice ordinario, cioè avanti quello, che 
farebbe ftato giudice competente in prima iftanza , 
fe non folle feguito il compromefTo. 

§• 20 . 

Allorché avanti 1 ’ Arbitro fia ftato ifltutto il 
procedo nella forma prefcritta al §. 9. , la Parte, che 
fi crederà aggravata dal laudo, dovrà entro il detto 
termine far intimare alla Parte contraria una cita- 
zione fottofcritta dal Giudice ordinario a comparire 
avanti efl'o per la feconda udienza fufieguente alla 
citazione, ed a rifpondere al fuo libello appellatorio. 
Se ciò non farà ftato oft'ervato , il laudo avrà forza 
di tranfazione, e di fentenza pallata in giudicato , 
di cui il Giudice dovrà concedere prontamente P efe- 
cuzione; nè farà più dato afcolto al reclamante nep- 
pure fui motivo di nullità della fentenza arbitrale , 
Intimata la citazione fuddctta fi oiìerverà intera- 
mente ciò eh’ è difpofto al §. 278. fino al §. 285. 
Prefentata la rifpofta al libello appellatorio il Giudice 
chiamerà a fe gli atti per la fentenza. 

§. 21. 

Qualora P Appellante voglia avanti ’1 Giudice 
ordinario addurre prove prima non addotte , egli 
dovrà infieme col libello appellatorio prefentare ne- 
gli atti i documenti , o gli articoli d’ efami tendenti 
a provare in quello giudizio ciò che non aveva 

pro- 
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provato nel Giudizio arbitrale, e fare ad un tempo 
fteffo il depolìto , e pagamento ordinati al §. 265. 
Si offerverà anche nel refto il prefcritto al Cap. 
XXIII. rifpetto al giudizio di nuova udienza . 

§• 22. 

Se poi non farà flato iftrutto il proceffo nella 
forma prefcritta, la Parte, che fi crede aggravata dal 
laudo dell’ Arbitro, dovrà entro il termine di dieci 
giorni dal dì della fattale intimazione far intimare 
alla Parte contraria una fua protetta fottofcritta dal 
Giudice ordinario , con cui le annunzierà di non 
volere per parte fua accettare la fentenza arbitrale. 
Se ciò non farà flato offervato, il laudo avrà forza 
di tranfazione , e di giudicato , come al §. 20. 

§• 23. 

Intimata entro il detto termine la protetta fud- 
detta, la caufa dovrà agitarli avanti ’1 Giudice ordi- 
nario collo fteffo ordine, con cui dovrebbe agitarli 
in prima iftanza , e come fe non fotte feguito alcun 
laudo. Potrà quindi P Attore prefentare a fuo pia- 
cimento il libello della fua petizione, ed allorché 
egli non fi curaffe di ciò fare, potrà il Reo provo- 
carlo a proporre le fue ragioni in giudizio fecondo 
ciò, eh’ è difpofto al Cap. XI. 

S- 2 4- 

Allorché gli Arbitri eletti flano due, o piu, fi 
offerverà il difpofto al §• 15- e i 8 - Quando la Par- 
te , che fi crede aggravata , non avrà nella forma 
prefcritta reclamato contro i laudi in que’ punti , o 
per quella parte, e fomma, in cui follerò concordi 

(§.16.) 
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( §. 16. ) o non avrà reclamato contro il giudizio 
concorde della maggior parte ( §. ij. ) i laudi avran- 
no vigore di cofa tranfatta, e giudicata. 

§• 2 5 - 

Il Giudice ordinario confermerà il laudo, fe gli 
fembrerà giufto, e lo riformerà, allorché lo giudi- 
chi ingiufto. Dalla fentenza del Giudice iia confer- 
mante, fia riformante il laudo dell' Arbitro , farà 
Tempre permeilo il benefizio dell’ appellazione, come 
fe il laudo non folle feguito . Eccettuiamo folamen- 
te le caufe non eccedenti la fomma di fiorini cento, 
nelle quali fe 1 ’ Arbitro farà fiato un Jurifperito , e 
fe avanti elfo farà fiato iftrutto il proceffo fecondo 
la forma ftabilita nella prefente Coftituzione, dalla 
fentenza del Giudice confermante fopra gl’ iftefli atti 
il laudo dell’ Arbitro non farà permeila ulterior ap- 
pellazione . 

§• 26. 

Noi vogliamo indiftintamente, ed in tutt’ i cali, 
che la pena convenuta contro la Parte, che folle 
per contravvenire al compromello, o al laudo dell’ 
Arbitro , non fia in avvenire d’ alcun effetto . Se 
la caufa farà fiata compromeffa «inappellabilmente 
nella maniera enunziata al §• 12., il laudo avrà la 
fua piena efecuzione, e farà quindi inutile la con- 
venzione della pena. Ma fe il compromeffo non 
farà fiato fatto nella guifa fnddetta , potrà la Parte , 
che fi crederà aggravata, reclamare liberamente en- 
tro il termine di dieci giorni non oftante qualunque 
pena pattuita in contrario, Noi abroghiamo del pari 

in 
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In tal cafo qualunque altra azione conceduta dalle 
leggi Romane contro il reclamante. 

& « 7 ‘ 

In tutt’ ! cali altresì il laudo dalle Parti accetta- 
to fia efpreffamente , fia tacitamente per non avere 
nella ftabilita forma reclamato, e così pure ogni con- 
venzione feguita per evitare una lite prefente , o fu- 
tura, tanto fe fia feguita colla tnediazione di Arbitri» 
quanto fenza mediazione d’ alcuno, Noi vogliamo, 

' che abbia pieno vigore, ancorché per ella tutto 1’ og- 
getto controverfo venga confeguito, o ritenuto da 
una fola Parte. Non farà mai permetto d impugnar- 
la nè per cagìon d’ iftrumenti, o di prove nuova- 
mente trovate , nè perche 1’ affare , fu cui fu arbitra- 
to, o tranfatto, fotte chiaro, e certo, nè per motivo 
di lefione enorme, ed enormiffima, nè di manifefta 
iniquità, ed ingiuftizia, purché il laudo, o la trapa- 
zione fia Hata d’ ambe le Parti accettata con buoita 
fede, che dovrà Tempre prefumerfi fino che non ven- 
ga dimottrato il contrario . Ma quando venga pro- 
vato , che al tempo del laudo , o della trapazione 
una Parte fotte rea di dolo, o di mala fede, farà con- 
ceduto alla Parte lefa il benefizio della rettituzione 
in integrum , o fia del riftabilimento nel primiero di- 
ritto egualmente che contro la cofa giudicata, e lì 
offerverà in tal cafo tutto ciò , eli’ e dilpofto al 
Cap. XXXJVr 
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Della mediazione nelle liti tra Parenti. 

§• 28 - 

N OI aboliamo interamente, e per Tempre 1’ ufo 
del Compromeffo neceffario, che viene ordina- 
to nelle liti tra Parenti dai particolari Statuti del 
Paefe : onde farà bensì' in libertà delle Parti di com- 
promettere le loro differenze in uno, o più Arbitri, 
ma niuno in avvenire potrà effervi affretto contro 
fua voglia . . - • ' 

§• 2 9 - 

Noi vogliamo però, che, allorché trattili di lite 
tra perfone congiunte di fàngue cioè tra quelle, che 
in virtù degli Statuti di cadauna Giurifdizione erano 
prima obbligate al Compromeffo, debbano le Partì 
eleggere due Mediatori, col mezzo de’ quali prima 
di procedere oltre nella lite debbanfi tentare le vie 
di conciliazione, e di componimento, ma fenza che 
quelli pollano pronunziare alcun laudo, o derilione, 
dovendo , allorché liano Itati infruttuolì i tentativi 
dell’ accomodamento , profeguirii direttamente la cau- 
fa innanzi al Giudice ordinario. 

§' 30 * 

A tal oggetto P Attore, allorché farà intimare 
giudizialmente al fuo Avverfario il libello della fua 
petizione, dovrà in fine del libello inedefimo nomi- 
nare quello, eh’ egli elegge in mediatore per parte 
fua . Ciò non facendo 1’ Attore non potrà effere af- 
ooltato , nè il Reo farà tenuto a comparire , o rifponi 

dere, 
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dere, e quand’ anche rifpondefie, il Giudice dovrà 
rigettate 1’ Attore per vigore di olRcio. 

§• 3 r * 

Il Reo dovrà nella feconda fulfeguenté udienza 
comparire perfonalmente , o mediante legittimo 
Procuratore in giudizio, e nominare il Mediatore , 
eh’ egli elegge del pari per parte fua . In elfo gior- 
no dovrà pur comparire in eguale forma 1’ Attore, 
ed il Giudice adeguerà tofto il giorno , il luogo , e 
P ora, in cui i Mediatori, e le Parti dovranno adu- 
narli ad oggetto di tentare quella opera falutare dell* 
amichevole accomodamento . 

§• 32- 

' Cadauna Parte avrà cura di prefentare il propria» 
Mediatore, e quando quello non volelfe , o non 
poteffe accettare tale incarico, la Parte , che 1’ ha 
nominato, dovrà nello Hello giorno, e luogo, afle- 
gnati presentarne un’ altro. Ambe le Parti dovran- 
no portarvili perfonalmente , o dovrà almeno la Par- 
te, che non vi comparirà in perfona , mandarvi alcun 
fuo Confidente in fua vece. 

S- 33- 

^ Comparfe le Parti, i due Mediatori dovranno 
efaminare 1’ oggetto delle loro differenze, e procu- 
rare di condurle ad un amichevole accomodamento. 
Terranno una , o più felloni fecondo le circoltanze 
del cafo per giugnere a quello importante fine: ma 
pafiato lo fpazio di due meli dal dì della intimazio- 
ne fatta al Reo della petizione dell’ Attore, quando 
entro quello tempo non fia fiata compofta la caufa -, 
t» almeno le Parti non abbiano di comune cpnfenf® 

fofpe^ 
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NELLE LITI TRA PARENTI. , 31- 

Icfpefo a più lungo tempo 1 * affare , dovrà il Reo 
tiella prima fuffeguenté udienza prefentare in giudi- 
zio fenz’ altre citazioni la fua rifpofta al libello, al- 
tramente fi procederà contro di eflò nella forma or- 
dinata al §. 49. 

§• 34- 

» 

Nelle conferenze , o fefiioni , che terranno!? 
avanti i Mediatori, le Parti efporranno le loro ra- 
gioni a viva voce, e prefenteranno ad elfi le pro- 
prie carte, e documenti , ma fenza che poffa formar- 
vjfi alcun atto , né alcun proceffo , che farà Tempre 
nullo , e di niun valore, quando le Parti non avet- 
fero ftipulato volontariamente un compromeffo , ia 
qual cafo fi offerverà ciò eh’ è difpofto nel prece- 
dente Capo. Non potrà neppure intervenirvi alcun 
Notajo, fe non affine di recare in ifcrittura la tran- 

fazione già accettata , quando così piaccia alle 
Parti , 

' & 35- 

S» 3 6 - 

§• 37- 

f La Parte, che avrà mancato di comparire in 
giudizio nella feconda udienza dopo P intimazione 
del libello, e di adempiere ciò, eh’ é preferitto al 
§. 31. , o che avrà mancato di comparire, o di pre- 
fentare il proprio Mediatore nel giorno , e luogo a fi- 
fegnati dal Giudice alfine di tentare P amichevole 
accomodamento, incorrerà nella pena di trenta fiori- 
ni, e farà inoltre condannata al pagamento delift 
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fpefe, e danni, che fi fodero cagionati all* altra Par- 
te . Il Giudice procederà per vigore di officio con- 
tro di ella nella maniera prefcritta al §. 669. Egli 
non darà però afcolto ad altre iftanze, nè farà lnp- 
go ad altri mezzi di coftringimetito per quell* og- 
getto nè contro i Mediatori , nè contro le Porti * 
ma paffato il termine di dne mefi fopra prefitto s’in- 
camminerà Tempre la caufa in giudizio . 

§• 38 - 

La mediazione ordinata nel prefente Capo non 
avrà luogo, allorquando fi tratti delle caufe enunzia- 
te al Cap. XIV. e XV. malgrado qualunque ecce- 
zione, che veniffe allegata contro P ifttumento , o 
contro il pretefo credito, nè quando le Parti avefie- 
ro già prima compromefla la caufa infruttuofarnente * 

, : C A P. III. 

Del Proceffo Giudiziario in generi. 

§• 39 * ' 

TkTOI vogliamo , che iP^roceflo venga Tempre 
iftruito nel luogo, e modo meno gravofi alle 
Parti litiganti. Le Perfone efenti per qualfifia titolo 
dalla giurifdizione del Giudice ordinario, e quelle, 
alle quali competirà il privilegio della Legge unica 
Coi quando Imper. inter pupill. & vii., dovranno 
bensì efiere giudicate in prima iftanza dal noftro 
Configlio Aulico : ma fe il Reo non dimorerà nella 
Città o Pretura di Trento, in qual cafo farà depu- 
tato uno de’ iioftri Configlieri all’ iftruzion del pra.- 
celTo, quello dovrà Tempre eJìere iftruito avanti il 

Giu- 
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Giudice ordinario del luogo, in cui il Reo dimorerà. 
Egli s’ intenderà a quell’ oggetto perpetuamente da 
noi delegato con tutta 1* autorità neceffaria , eccet- 
tuata folo la fentenza, ed i decreti interlocutorj 
aventi forza di fentenza definitiva , o apportanti un 
pregiudizio non riparabile colla definitiva , rifpetto 
ai quali egli fpedirà gli atti al Coniìglio per la deci- 
sone , 

§• 4 °- 

Noi vogliamo del pari, che anche dal noftro 
Tribunale Ecclefiaftico , quando il Reo non dimori 
nella Città, o Pretura di Trento, debba effere dele- 
gato un Giudice all’ iftruzione del proceflo nel Pae- 
fe ifteflo , o nella Giurifdizione , in cui il Reo dimo- 
rerà, ed in quel luogo, in cui la caufa pofl'a agitarfi 
nella maniera più comoda, e meno difpendiofa alle 
Parti . Il Giudice delegato avrà 1’ autorità , e giu- 
rifdizione mentovata nel precedente paragrafo. 

4 1, 

Quanto è difpo/to di fopra dovrà intenderli , 
quando sì P Attore, come il Reo abitino entro il 
diftretto d’ una medefima Giurifdizione , o quando 
il luogo dell’ abitazione dell’ Attore fia più vicino 
alla lede del Giudice delegato, che alla noftra Città 
di Trento. In cafo contrario farà in libertà dell’At- 
tore di agitare il proceflo avanti ’1 detto Giudice , 
ovvero avanti li noftri Tribunali iu Trento , come 
|?iù gli piacerà. 

§• 42 - 

L Attore formerà il libello della Aia petizione , 
ticl quale efporrà in primo luogo chiaramente, e per 

E ordi- 
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ordine il fatto con tutte le fue circoftanze . Efpofttf 
ili fatto enunzierà 1’ azione , o il diritto , che intende 
competergli, ed addurrà brevemente le ragioni prefe 

leggi, o dalle regole della giurifprudenza, folle 
.quali crede fondata 1* giuitizia della Jua caufa , e 
conchiuderà quindi colla fot dimanda , che dovrà 
deipari eflere chiara, e precifa, fregando cofa , e 
quanto pretenda dalla Parte, che ha chiamata m giu- 
dizio fia nel principale, fia negli accefforj. 

§• 43- • 

Nello fteflb libello' egli non potrà cumulare pm 
oggetti, o dimande diverte, quando non fiano di- 
pendenti', o cónneffe, o quando? non abbiano origine 
dallo' Hello fatto. 

& 44- 

Dovrà nel libello raanifeftare paratamente come, 
e con quali mezzi, intenda diraoftra re le cofe allega- 
te, dichiarando ad ogni circoftanza del fatto, in qual 
guifa polla provarla, ed indicando il- documento fia 
pubblico , o fia privato, che' ne forma la prova , ov- 
vero li teftimonj , che farà per prefèntare , coi loro 
nomi, cognomi, e luogo della loto dimora. 

& 45- , . . ^ 

Formato in tal guifa il libello della fua dimanda 
egli 1° prefenterà in giudizio confegnandolo alle ma- 
ni dell’ Attuario della caufa , e farà intimare una cita-, 
zione alla Parte contraria, a cui dovrà eflere inficine 
colla citazione intimata una copia del libello' mede- 
fimo . Quella avrà lo fpa^o di giorni trenta, che 
correranno dal di della fattale intimazione affine di 
deliberare folla petizicm deir Attore, e farà citata » 

cena- 
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tompanre in giudizio per la prima udienza » che verrà 
immediatamente dopo lo fpazio dei giorni trenta 
fuddetti . 

i 4 

Il termine (opra Affato al Reo per prefentaré M 
lua rifpofta al libello avrà luogo , quando egli dimori 
nel paefe foggètto àllà giurifdizlorie del Giùdice * 
avanti cui viene incobiinòiata là caufa, inà fé né 
foffe aliente; o fé abitaffé ih un’ altro paefe* fi óffer- 
verà ciò, eh’ é difpofto ài §. 242. è feg. 

. & 4 t* ‘ *■* 

L* Attore non potrà mai mutare il libello della 

fua petizione rifpetto alla foftanza , cioè nè rifpetto 
alla cofa, o fia all’ oggetto della lite 4 nè rifpetto 
alla caufa, o fondamento dell* azione; Egli potrà 
foiò ih tal fcàfo ricedere dal giudizio, é gagate le 
fpefe fin’ allorà fegùité incominciare colla preferita-* 
Zioné d’ im altro libello uri nuovo prdteffo * 

. ,, §• 48. 

Nel giomd affegriatd per là rifpofta aì libello 

dovrarino prefentàrfi iti giudizio gli Avvocati tanto 
dell’ Attore, quanto del Reo * e dovranno ambidoe 
congegnare agli atti lé ioro procure iti autentica for< 
ma; Trattandoli di Comunità, di Pupilli , Minori * a 
altre perfone incapaci di Ilare iti giudizio dovrà ef<« 
feré prefentatò il findacato * 1’ atto legittimo dell» 
Tutela, o Curatela con tutto Ciò che faxà neceffiario 
per la legalità del giudizio. Ogni procura dovrà 
éffere diftefa fecóndo 1’ efemplare, o modello ftam- 
pàto ifi fine del prefente Codice* 

È « $. 49* 
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§• 49 - 

Se 1’ Avvocato dpll’ Attore mancherà in tal© 
giorno di comparire, o fe non prefenterà negli atti 
la procura nella forma preferita, o fe il libello farà 
ofeuro, inetto, e non conforme a quanto è difpofta 
di fopra, il Reo potrà chiedere d’ edere affollo fenz’ 
altro indugio dalla petizione dell’ Attore , ed il 
Giudice dovrà portare il Decreto uniforme alla di 
lui dimanda. Anzi nel cafo, che il Reo venga ad- 
ibito per cagipn del libello vizi 'fo, P Avvocato 
che ne farà flato 1’ autore , verrà condannato a pa- 
gare del proprio tutte le fpefe, e danni, che faran- 
no perciò nati alle Parti, Se poi mancherà di com-. 
parire 1’ Avvocato del Reo, o fe non prefenterà la 
fua rifpofta al libello, o profetandola fe non confe- 
gnerà agli atti la procura nelia forma prelcritta, 
il Giudice pronunzierà il decreto , con cui eoo., 
dannerà il Reo in tutto, ciò , che addimanda lf 
Attore . 

. • • • . • §• 5 ^ 

Noi vogliamo però , che quella. Decreta contu- 
maciale debba effere intimato infierne colla nota, a 
taffa delle fpefe per ciò feguite alla Parte contumace, 
la quale fe nei termine di cinque giorni dopo la fat- 
tale intimazione , cioè nella prima fuffeguente udien- 
za comparirà con foddisfare alle proprie incumbenze 
rapporto alla caufa, e con pagare nello fteffò tempo 
le fpefe feguite, il Pecreto contumaciale fi avrà per 
non fatto, e fi procederà oltre nella caufa. Ma fe 
avrà lafcìato pattare tale termine fenz’ aver adempiu- 
to quanto lì è detto, il Decreto avrà acquiftato vi- 
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£ore di fentenza pallata in giudicato, feti Za che fi* 
a ciò neceflafia alcun’ altra formalità, a decreto tll« 
terioré , 

§• 5ii - - - - 

Quando vi frano più confòrti della lite , fiane 
Attori, fiano Rei , dovranno tutti eleggerli un Pro- 
curatore comune. Quella fcelta dovrà effere fatta 
prima dell’ udienza, in cui deve prefentarfi la rifpo** 
ila al libello, ed il Procuratore , che farà flato elet- 
to, dovrà in tale giorno prefentàre la procura di 
tutti li Confòrti * Allorché quelli non fi foffero 
accordati nella fcelta , il Giudice nell' udienza affe- 
gnata per la rifpolla ài libello decreterà , che il 
Procuratore avente numero maggiore di voti di 
quello, che abbia cadauno degli altri, debba in* 

tenderli procuratore di tutti li Conforti. Quando 
fiano pari le voci, nella udienza fuddetta fi farà 
■ 1’ effrazione d’ uno degli Avvocati nominati per 
forte. In ambidue i cali 1* Avvocato, che farà fta-< 
to in tal guifa eletto, avrà pofcia il termine fino 
alla quarta fuffeguente udienza affine di prefentarfi 
la fua rifpofta alla petizion dell’ Attore . 

§• 5 2 ‘ 

Tantb 1* eccezióne del libello inetto, ofeurò 
b altramente viziofo , quanto della invalidità della 
procura, fia dell Attore, fia'del Reo, dovrà effere 
oppofla nella detta udienza prefiffa alla prefentazio- 
ne della rifpofta al libello . Il Giudice dovrà pron- 
tamente decidere, e conoscendo giufta la oppofta ec- 
cezione pronunzierà tantalio contro la Parte man- 

E 3 can-? 
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fante al propria dovere il decretq contumaciale enWW 
piato al §. 49. Se quell’ eccezioni non verranno oppofte 
peli' udienza fuddetta, P Avvocato, che avrà man-r 
patQ d’ opP9 r l?t Verrà condannato come al §,656, 

§' 53r 

Quando V Attore non poffeda Efficienti facultà 
pel Paefe (oggetto all» giurifdizione del Giudice , 
avanti cui deye agitarli la cayfa , il Reo potrà 
i>ens( chiedere, che lia da quello prefentata una 
idonea ficurtà pel pagamento delle fpefe della lite ; 
ma Noi vogliamo , che tale dimanda debba dal Reo 
proporli nell’ atto > che produrrà la fua rifpofta al 
libello, altrimenti che non fia più a (col tata, e che 
ciò non polla mai fervir di pretelle , onde differire 
la rifpofta medefima , • • 

54? 

Il Giudice prefìggerà all’ Attore il termine fina 
alla feconda fuffeguente udienza affine di prefenta- 
re la ricercata ficurtà. No? proibiamo la cosi det- 
ta cauzione giuratoria; ma quando 1 ’ Attore alleghi 
nella detta feconda udienza di non potere ritrovare 
alcun mallevadore , 0 di n°n poterne ritrovare 
Uno più idoneo di quello, che prefenta, dovrà ef- 
fere profeguita la caufa fénza pii; afcoltare fu dì ci$ 
alcun’ altra eccezione, 

& 55? 

Qualora il Reo pretendeffe, che i| Giudice , ini 
sanzi al quale è (lato chiamato , folle q per ragione 
della fua perfora , ò per ragione della caufa in com- 
petente! o perchè folle già pendente innanzi ad ali 

sio 
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tro Giudice la ideila lite, o altra con effa connetta, 
pioè dipendente dallo detto fatto , egli dovrà nella idef- 
fa udienza prefittagli per la rifpoda al libello opporre 
la eccezione della incompetenza del Foro , e produr- 
re nel tempo ideffo i documenti , che fodero a qued’ 
oggetto necettarj : altrimenti tale eccezione non farà 
più afcoltata. 

. §• 5 6 - , . • 

Il Giudice udita 1’ altra Parte deciderà todo la 
quedione della oppoda incompetenza , come farà di 
diritto , ovvero ammonirà le Parti per un’ altra 
udienza ad udirne il Decreto < Se la eccezione ver- 
rà rigettata, il Reo avrà ancora il termine fino alla 
quarta udienza, che verrà dopo il Decreto rigettante 
la eccezione, alfine di prefentare la fua rifpoda alla 
petizione dell’ Attore » 

S- 57. 

Quando il Reo intenda di negare, o impugnare 
alcuna cofa, o circodanza di fatto, per dt cui' prova 
fia dato dall’ Attore nel fua libello allegato un fru- 
mento, o documento qualunque, o quando affine di 
deliberare folla petizton dell’ Attore defideri primie- 
ramente vedere i documenti da quedo allegati nell» 
fua dimanda, egli dovrà prima del giorno .prefittogli 
per la rifpoda al libello far intimare, una citazione 
*11’ Attore, in cui gli annunzierà chiaramente tutte 
Je cofe, e circodanze di fatto, eh’ egli farà nella fua 
rifpoda per negare , o impugnare , avvero il docu- 
mento, o documenti, che intende yedere affine «fi 
deliberare» provocando quindi' 1' Attore a prefentarli 
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per la fecotìda udienza , che feguirà dopo là cifazicM 
jie fuddctta. Ciò non facendo il Reo non farà fu di 
ciò più ascoltato , e tutte le eofe allegate dall’ Attore 
nel fuo libello, le quali fiano in éflo fondate fu qual- 
che documento fia pubblico, fia privato ; avranno!"* 
per vere , e ptovate fenz’ altre prove , 

§• 58 - 

L* Attore , allorché fia Rato in tal guifa citato -/ 
dovrà nella detta feconda udienza prefentare negli 
atti il documento , o documenti allegati nel libello 
per prova delle cofe dal Reo impugnate , ovvero 
quelli, che faranno Rati da queRo richieRi affine dì 
deliberare, oftervando ciò, eh’ è difpoRo al §• ic>8- 
e feg. Se r Attore non comparirà, o fe mancherà 
di adempiere quanto viene qui ordinato , il Giudice 
pronunzierà nella detta feconda udienza il decreto af- 
folvente il Reo dalla di lui dimanda . QueRo decre-* 
to però dovrà elTergli intimato, e fi ofierverà in fe- 
guito il difpoRo al §• 50. 

§• 59 * 

» Se poi 1 ’ Attore avrà foddisfatto al fuo dovere, 
5 documenti da lui prefentati verranno toRo comu- 
nicati al Reo, a cui prefiggiamo il termine fino alla 
terza fuffeguente udienza a refiituire agli atti i do- 
cumenti medefimi , ed a prefentare la fua rifpofia alla 
petizione deli* Attore. 

$. 60, 

Dovranno nel prefente cafo gli Avvocati d’ am- 
be le Parti prefentare le loro procure nella udienza 
«Regnata alla prefentazione dei documenti : altri men^ 

ti fi ' 
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tì fi procederà contro la Parte mancante nella forma» 
prefcritta al §• 49. e 50. 

§• fa- 
ll Reo nella fua rifpofta dovrà chiaramente , ed 
«fattamente rifpondere fenz’ ambiguità, fenza equi- 
voci fopra tutte le circoftanze del fatto addotte dall* 
Attore, e ciò paratamente d* una in una, e collò 
fteffo ordine, con cui furono efpofte nel libello. 
Égli rettificherà tutto ciò, che dall’ Attore vi folle 
Rato alterato , e vi aggiungerà tutto ciò , che quelli 
vi avelie ommelTo . Indi oppórrà tutte 1’ eccezion!» 
colle quali intende difenderli , ed in primo luogo 
quelle, che avranno origine dal fatto, e che tende- 
ranno ad impugnare 1 documenti prodotti, o a ri- 
provare i teftimónj contrari , ed addurrà brevemente 
in egual guifà, come abbiam prefcritto all’ Attore , 
le ragioni legali , fullé quali crede fondata la giuftizi» 
della fua difefà. 

fa- 

Tutte lè cofe, e circoftanze del fatto efpofte 
dall’ Attore nella fua petizione , che non faranno 
fiate dal Reo nella rifpofta fpezialmente negate , o 
contraddette , vogliamo, che debbano averli per ve- 
re, e provate, e che la negativa , o contraddiziox* 
generale non fia in avvenire d’ alcun vigore. 

§• 63. 

Il Reo dovrà colla fua rifpofta prefentare tutti 
que’ documenti sì pubblici , che privati , e quegli 

articoli di efami de’ quali intenderà far ufo alfine df ^ 

prò- 
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Cav. III. Del Processo gild. e c. 
provare le cole, o circoftanze di fatto allegate nella 
fna rifpofta , indicando i nomi de’ teftimonj , com* k 
prefcritto al §. 44- Paffaco tale termine ciò non gli 
farà più pertm fio , e quand’ anche veniffero prefen- 
tati , non vi fi avrà alcun riguardo , ma avrannofi 
per non prodotti . 

S- <54* 

La rifpofta prefentata dal Reo con tutto ciò che 
farà flato prodotto, e col rimanente degli atti verrà 
fofto comunicata all’ Attore . Se però fopra il fatto 
non vi folle alcuna queftione, o difcrepanza tra le 
Parti , ma la controyerfia folle meramente di diritto , 
o dipendente dalla intelligenza d’ un teftamento. 
Contratto, o altra difpofizione qualunque , la quale 
non efigeffe. altre prove, o f chiarimenti di fatto , la 
rifpofta del Reo verrà in copia comunicata all’ Atto- 
re, quando la defideri, unicamente per notizia , e 
fenza gli atti, e dovrà in tal cafo il Giudice nella 
fteffa udienza palfare fenza ritardo alla conclufione 
in caufa, ordinando la prefentazione a fe degli atti 
per la fentenza . Se poi le. Parti non faranno . con-* 
cordi nel fatto, o f§ una, o 1’ altra di effe intenderà. 
fi i addurre ragioni , o prove ulteriori » fi offerverà 

ch‘ è difpofto nel feguente Capo» 
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J}(1 Proceda Giudiziario nel cafo , che ( e Parti 
non ftano concordi nel fatto. 

§• 6 $. 

i * 

K/rOI vogliamo che nella fletta udienza, in cn\ 
jW farà ftata dal Reo prefentafa la rifpofta , il Giu, 
dice affegni un giorno, nel quale le Parti debbano 
comparire perfonalmente innanzi ad etto affine di 
fviluppare, fe fia poffibile , pivi brevemente il fatto, 
e di tentare ad un tempo fletto un amichevole com- 
ponimento. Quello giorno dovrà affegnarfi in mar- 
niera , che venga a cadere in uno dei cinque di, che 
Verranno dopo la prima futteguente udienza. 

§. 66 , 

Ambe le Parti dovranno nel giorno, ed ora af- 
fegnati prefentarfi perfonalmente in giudizio fole, e 
fenza 1’ afliftenza d’ alcun Avvocato , La Parte , 
che mancherà , incorrerà nella pena della perdi- 
ta della lite , come al §. 71 . e feg. e fe am- 
bedue mancheranno, il Giudice le condannerà am- 
bedue per vigore di officio nella pena di cinquanta 
Torini , 

§• 6 1 - 

Allorché una Parte fotte impedita da infermità, 
da Yecchiaja, da una lontananza di venti miglia ita- 
liane, o da altro reale impedimento,' dovrà in un* 
Udienza antecedente al giorno fidato provare fom- 
mariamente la verità dell* impedimento, Il Giudicq 
• dovrìv 
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*8 Cap.IV. del Processo giudiz. in cÀàdj 
dovrà in tal cafo dilpenfarla dalla perfonale compat- 
to* udita però prima anche la Parte contraria. 

§• 6g. 

Quando la Parte abbia provato alcuno degl’ im- 
pedimenti enuiiziati , per cui ita (lata difpenfata dal 
comparire perfonalmente , dovrà nel giorno allegra- 
to prefentarfi in di lei nome lotto la pena accennata 
al §. 66. il di lei Procuratore, nia in quello cafo fa- 
rà lecito del pari all’ altra Parte di condurvi effa pure 
il proprio Avvocato i 

§• 69. 

Là nbbiltà , la càrica, o carattere, di cui folTe 
.fregiata una Parte, (brà pure giuda Caufa , per cui 
debba edere difpenfata dalla perfonale comparfa , e 
fi olTerveranno fu di ciò le leggi , o Ufi vigenti riv 
fpetto all’ efenzione dalle altre perforali comparfe 
in giudizio . Ella dovrà però fpedirvi in fua vece 
il proprio Procuratore, ed offervare precedentemen- 
te ciò eh’ è difpofto di fopfa al g. 67* 

§. 70. 

L’ Avvocato dell’ Attore prima del giorno Ad- 
detto dovrà far tenere alle mani dell’ Attuario gli at± 
ti fin allora feguiti, e ciò fotto la pena preferitta al 
$• 52<5. e feg. 

§• 7 r - 

Se nel giorno, ed ora affegnati non comparirà 
nè la Parte, nè il di lei Avvocato, il Giudice, al- 
lorché fia contumace 1’ Attore, pronunzierà il de- 
creto, con cui aflolverà pienamente il Reo dalla di 
lui dimanda . Se poi farà contumace il Reo , lo con- 
dannerà intieramente fecondo la petizion dell’ Atto-* 

• - ' 
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che i.e Parti non siano concòrdi ec. ay 
re . Lo fteffo fi o {ferverà, allorché fi preferiti bensì 
il Procuratore, ma fenza che la fua Parte fia fiata 
prima difpenfata dalla perfonale comparfa, com’ è 
dii'pofto di l’opra. 

§• 7 2 - 

Quefto decreto però dovrà elTere intimato alla 
Parte contumace infieme colla tafla delle fpefe pep 
ciò feguite, e di quelle del viaggio aggiudicate all* 
altra Parte, che foffe inutilmente comparfa in giudi- 
zio . Se nel termine di cinque giorni dopo f inti- 
mazione, cioè nella prima fulleguente udienza la 
Parte contumace comparirà , e pagate le fpefe , e viag- 
gio fuddetto chiederà 1’ afiegnazione d‘ un nuovo 
giorno , il decreto fi avrà per non fatto , ed il Giu- 
dice affegnerà nuovamente il giorno: ma in evento 
contrario il detto decreto avrà acquiftato vigore di 
fentenza pallata in giudicato. 

§• 73 - 

Comparfe le Parti innanzi al Giudice dovrà egli 
afcoltarle ambedue in contraddittorio. Dopo aver 
letta la petizion dell’ Attore , e la rifpofta data dal 
Reo coi documenti, che fi foffero prodotti, egli In- 
terrogherà P Attore , cofa ora intenda di replicare 
alla rifpofta del Reo, efaminandolo efattamente fopra 
tutto il completo, e circoftanze dell’ affare . Ciò 
fatto fi rivolgerà al Reo, e lo interrogherà fimilmen- 
te, cofa intenda di rifpondere a ciò, che dall’ Atto- 
re fu addotto, e lo efaminerà del pari fopra tutto 
1’ affare, fopra ciò, eh’ egli confeffa, o nega nella 
efpofizion dell 1 Attore , e fopra ciò , che intende 
produrre a fua difefa, Quindi interrogherà nuovaT 

* - tnentq 


Digitized by Google 



Cat.1v. del Processò gitjdi 2. m gasò* 
Imehte 1* Attore intorno ai fatti , ed alle nuove cò^é- 
thè fodero ftate allegate dal Reo, e pofcia di bel 
buovo il Reo medefimo intorno alle nuove cofe * 
Ghé avèlie allegate 1’ Attore, procurando in tal gui- 
fa di fviluppare chiaramente, e con certezza fin do- 
ve le Parti ctìnv engano fopra i fatti , e dò che con- 
fettano , e ciò che negano . Il Giudice di tutto ciò 
che farà ftato detto , e dedotto , (tenderà un procetto 
■Verbale , e detterà di mano in mano ordinatamente 
Ogni cofa agli atti Colla poffibile precifione, è chia- 
rezza. 

§• 74- 

Cadauna Parte dovrà chiaramente rifponderé li 
dò, che farà ftato addotto dall’ altra < Tutto ciò , 
che avrà allegato una Parte , e che 1’ altra noti avrà 
fpezialmente negato, o contraddetto * fi dovrà avere 
per vero, e provato, del che il Giudice dovrà avvertire 
articolo per articolo cadauna Parte i dettando efpreffa- 
Inente agli atti P awèrtimehto fattole ogni volta che 
tJn , o 1 altra di effe tnancaffe di rifpottdere debita- 
mente ad alcuna cola; ò circoftanza di fatto. Do- 
vrà pur ammonirle ambedue a non allegare feiente- 
tbente alcuna cofa falfa, nè a negare feientetnenté 
alcuna cofa vera* avvifandole della pena dettata dalla 
legge alla bugia giudiziale come al Cap. XXX. 

§• 7 * 

' • -- . . , . , / 

Allorché per alcuna delle canfé foprà enunziate 

ni luogo della Parte fotte comparfo il di lei Avvo- 
cato, venendo allegato alcun fatto, di cui egli noli 
.ita badante mente iftruito, batterà per allora, che le* 

ifp« 
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CHIC tK txàrt NON SBASTO CONCORDI eC. 3f 
Impugni femplicemente con dire di non poterlo né 
Confettare , nè negare per difetto d’ iftruzione , ma 
dovrà poi rifpondervi in progreffo, come dirafii * 
fuo luogo. 

§• 76. 

Il Giudice farà pure in tale occalione tenuto à 
leggere , ed efaminare le carte , e documenti , che le 
Parti svetterò portati feco al Tribunale, tendenti a 
dar lume all* affare, eligendo fu di etti dalla Parte 
contraria la rifpofta , e traendone tutto ciò, che pofla 
fervire a porre in chiaro gli oggetti in queftione. 
Ordinerà pure, che tali carte, e documenti, allorché 
fervano al fine fuddetto, vengano polii tìegli atti. 

s- rt- 

Quando il Giudice fi farà refo in tal guifa ba- 
stantemente iftruito di tutto lo fiato della contro ver- 
fia, ed avrà rinvenuto il vero punto del litigio, dal 
quale dipenderà principalmente la decifione , egli do- 
vrà proporre alle Parti le condizioni d’ un equo, € 
conveniente accomodamento, efp nenda loro le con- 
feguenze, che aver potrebbe la caufa, e procurando 
di conciliarle, e comporle amichevolmente. U teno- 
re dell’ accomodamento propofto dal Giudice noti 
potrà mai fervir di pretefto , onde allegarlo fofpetto* 

S» 78< 

Sia che il componimento riefca, o non riefca , 
tutto' quello , che farà fiato detto , e dedotto dalle 
Parti in tal giorno, dovrà fempre dettarfi agli atti 
nella forma ordinata di fopra infieme colle propoli- 
zicmi di accomodamento, che il Giudice avrà fatte* 

e col- 
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32 CAP. IV; DEL PROCESSO CIUDIZ. NEL CASO, 
e colle dichiarazioni , che cadauna delle Parti avrà 
date intorno ad elio. Quello proceffo verbale dovrà 
effere fottofcritto dal Giudice , dall’ Attuario della 
caufa, e dalle Parti litiganti di mano propria , pre- 
meffa la lettura, che ne farà loro fatta , ed in cafo 
di loro affenza dai ritpettivi Avvocati. La Parte, 
che non faprà fcrivere , dovrà porvi una croce , e 
1* atto verrà fottofcritto da un altro in fua vece, ed 
alla fua prefenza. Il detto proceffo verbale, che do- 
vrà effere unito agli atti della caufa , verrà riguarda- 
to in tutto come un vero atto giudiziale , e farà 
fempre lecito alle Parti di levarne una copia , 

§• 79 - 

Quando P accomodamento non fia flato dalle 
Parti accettato fui fatto, e prima di fepararfi , il Giu- 
dice le ammonirà per la feconda fuffeguente udienza 
a dare la loro deliberazione, ed in cafo di rifiuto al 
profeguimento ulteriore della caufa , 

§• 8o- 

’• Se una, o ambe le Parti foffero fiate dìfpenfate 
dalla perfonale comparfa nella maniera detta di fopra, 
il Giudice affegnerà del pari a cadaun Avvocato il 
termine fino alla feconda fuffeguente udienza affine 
di riportare full’ accettazione, o rifiuto dell’ accomo- 
damento la deliberazione del proprio Cliente , e quan- 
do quelli abitaffe in altra Giurifdizione , gli affegnerà 
quel tempo , che fia conveniente alla diftauza del 
luogo fecondo la regola (labilità al §. 244. ammo- 
nendo le Parti per la prima udienza , che feguirà do- 
po che fia fcorfo tale termine. 

§• 8i* 

■ §. 82. 
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che l z Parti non siano concordi ec. 35 
§• § 2 * 

Venendo nell’ udienza fuddetta rifiutato 1’ acco- 
modamento propofto, o non venendo riportata l’ac- 
cettazione in forma autentica, dovrà il Giudice, fe 
jl fatto farà fiato col procedo verbale , o medianti i 
documenti in effa udienza prodotti baftantemente po- 
llo in chiaro per modo che niente rimanga da pro- 
varli, dichiarare fenz’ altro indugio conchiufo in 
caufa , e chiamare a fe gli atti per la fentenza . Se 
poi folTero fiati prefentati articoli di efami , egli or- 
dinerà , che quelli fiano comunicati tantofto in co- 
pia all altra Parte, quando la defideri, e chiamati a 
fe gli atti paiTerà poi al fuo decreto permettente , o 
rigettante le prove fecondo ciò , eh’ è difpofto’ al 
§• 117 . e fegg. 

§• 83* 


Ciò dovrà intenderfi, quando ambe le Parti vi 
acconfentano ,* ma fe una, o 1’ altra di effe non vi 
acconfentirà , perchè creda non effere il fatto ancora 
baftantemente fchiarito , ovvero fe una, o 1* altra dj 
effe chiederà termine per riflettere a ciò ch’'pfiga ul- 
teriormente lo fiato delia caufa, verranno tofto co- 
municati tutti gli atti a quella Parte, che li chiederà, 
e fe ambedue li chiedeffero, la comunicazione fi fa- 
rà prima all’ Attore. Nella quarta fuffeguente udien- 


za dovrà 1’ Attore reftituire gli atti, e prefentare la 
fua replica, e fe la comunicazione farà fiata fatta al 
Reo , dovrà egli del pari nella quarta fuffeguente 
udienza reftituirli, è prefentare la fua duplica. 


§• 84 - 

Se V Attore mancherà nel giorno affegftatogli di 
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Cap.1V. DEL processo giudiz. tw caso, 
prestare la fu a replica < fe il Reo mancherà di pre^ 
Tentare la fua duplica, il Giudice pronunzierà il de- 
creto enunziato al §. 49- enervando il dilpofto al 


Nella replica potrà 1* Attore non folo riaffume- 
re , ed efporre piu ampiamente ciò, che farà flato da 
elio addotto nel procedo verbale , ma ben anche ag- 
giungervi tutte quelle cofe, o circoftanze di fatto , 
che prima non avelie addotte, fia per meglio fonda- 
re il proprio diritto, ila per abbattere, o confutare 
le cofe addotte dal Reo. Dovrà però infieme colla 
replica prefentare tanto gli articoli d’ efami pei- pro- 
vare le cofe addotte nel libello, quanto i documen- 
ti, e gli articoli per provare le cofe addotte nel prò- 
ceffo verbale, e nella replica, indicando i nomi, e 
cognomi de teftimonj : altrimenti paffato tale termi- 
ne ciò non gli farà più permeilo . 

S* 86. 

* ' * 

Quando al proceffo verbale non foffe intervenu- 
to 1* Attore perfonalmente , ma folo il di lui Pro- 
curatore, dovrà quelli nella replica rifpondere fopra 
tutte le cofe, e circoftanze di fatto allegate dal Reo 
lia nella rifpolla al libello , fia nel proceffo verbale r 
alle quali non aveffe prima potuto per difetto d 
illruzione fufficientemente rifpondere , e ciò nella 
fleffa maniera, eh’ è preferitta al §. 6i. Tutto ciò, 
che farà flato dal Reo allegato nella fua rifpolla al 
libello , o nel proceffo verbale , a cui prima non fia 

ftato fufficientemente rifpofto, e che non verrà nella 

repli- 
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che le Parti noti siano concordi è<*. 
replica fpezialmente negato, o contraddetto, dovrà 
averli per vero, e provato. 

' ' • • §• 87 » 

Se 1’ Attore non avrà nella replica addotta alctl» 
ha nuova cofa, o circoltanza di fatto, o s’ egli non 
chiederà rifpofta dal Reo fopr' alcuna cofa , cui nel 
procelìo verbale non folle flato dal di quello Procu- 
ratore fufficientemente rifpollo , O fe finalmente il 
Reo medelimo non chiederà termine all’ oggetto 
enunziato al §. 83. , la replica infieme cogli articoli 
A’ .efami, che follerò flati con effa prodotti , farà 
-comunicata in copia al Reo, quando la defideri, ma 
folo per la ifpezione, e notizia, e nella fteffa udien- 
za dovrà il Giudice chiamare a fe tutti gli atti paf- 
fando in feguito al decreto permettente gli efa- 
mi, o alla fentenza definitiva, fecondo ciò , eh’ è 
difpofto al §. 117. e fegg. 

§• 88 - 

Nell’ uno, o nell’ altro però dei cali enunziatl 
nel precedente paragrafo verranno al Reo infieme 
colla replica comunicati tutti gli atti, eh’ egli dovrà 
nella quarta fufleguente udienza rellituire, e prefen- 
tare la fua duplica. In quella egli potrà non folo 
riaffumere , ed efpofre più ampiamente ciò , che farà 
fiato per parte fua addotto nel procelìo verbale , m* 
potrà eziandio aggiungervi tutte quelle cofe, e cir- 
coltanze di fatto , che non a vede prima addotte , fi» 
per meglio fondare la propria difefa , lk per 
abbattere , e confutare le cofe addotte dall’ Atto- 
re. Dovrà egli però infieme colla duplica prefenta- 
te tutti que’ documenti si pubblici , che privati , e 

F a tutti 
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$6 Cap. IV. del Processo giudiz. in caso, 
tutti quegli articoli di efami r coi quali intenderà 
provare tanto le cofe addotte nel procelTo verbale 9 
quanto quelle, che avelie nuovamente addotte nella 
duplica, indicando i nomi, e cognomi de’ teftimonj : 
altrimenti paffato tale termine ciò non gli farà più 
permeilo. 

§• 89 - 

Dovrà il Reo nella duplica rifpondere alle nuove 
cofe , e circoftanze di fatto , che 1’ Attore avelie ad- 
dotte nella replica, e quando egli non folle in- 
tervenuto perfonalmente al proceffo verbale , do- 
vrà egualmente rifpondere a tutte le cofe, e cir- 
coftanze di fatto in effo addotte, alle quali il fuo 
Procuratore non avelie prima potuto per difetto 
d' iftruzione fufficientemente rifpondere . Tutte le 
nuove cofe dall’ Attore addotte nella replica, o nel 
proceffo verbale, alle quali non fia ftato prima ba- 
ftantemente rifpofto, e che non verranno dal Reo 
nella duplica fpezialmente negate, o contraddette , do- 
vranno del pari averli per vere , e provate . 

§• 9 °* 

Quando il Reo nella duplica non abbia addotta 
alcuna nuova cofa, o circoftanza di fatto diverfa da 
quelle addotte nella fua rifpofta al libello , e nel 
proceffo verbale, nè prefentati nuovi documenti per 
provare le cofe in quello addotte, la duplica infieme 
cogli articoli d’ efami, che foffero flati con ella pro- 
dotti, verrà comunicata in copia all’ Attore , quando 
la defideri, ma unicamente per la infpezione , o no- 
tizia, ed il Giudice nella fteffa udienza chiamerà a 
fe gli atti» e paHerà in feguito al decreto permetten- 

' te 
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che tE Parti non stano concordi ec. g? 
te gli efatni , o alla fentenza definitiva, com’ è detto 
di fopra. 

§* 91 * 

Sé poi nella duplica foffefo filate addotte nuove 
eofe, o circoftanze di fatto, o presentati nuovi do* 
cumenti per provare le cofe addotte nel proceffo 
Verbale, la duplica infieme con tutto ciò, che farà 
fiato con efia prodotto , e cogli atti precedenti , 
verrà torto comunicata all’ Attore , il quale dovrà 
nella quarta fufleguente udienza reftituire gli atti , é 
prefentare la Sua triplica . S’ egli mancherà in detto 
giorno di presentarla, il Giudice pronunzierà il de- 
creto aflolvente il Reo dalla di lui dimanda , e fi of» 
ferverà egualmente il difpofto al §. 30. 

§• 92 * 

Nella triplica 1* Attóre dovrà rifportdete fola* 
mente alle nuove eofe addotte dal Reo nella dupli- 
ca . Tutte le nuove cofe , e circoftanze di fatto * 
che da quello faranno fiate nella duplica addotte , 6 
che dall’ Attore non verranno nella triplica fpezial- 
mente negate , o contraddette , dovranno averli pef 
vere , e provate . L 1 Attore non potrà nella tripli- 
ca addurre per parte fua alcuna nilova colà, o Circo- 
ftanza di fatto , fe non tenda precifamente ad ab- 
battere , o confutare le nuove cofe addotte dal Reo 
nella duplica, ed adducendone altre vogliamo , che 
non vi fi abbia alcun riguardo . Egli dovrà Sempre 
infieme colla triplica prefentare tutti li documenti » 
ed articoli di efami , coi quali intenderà provare le 
cofe in effa addotte , indicando i nomi , a cogno* 

F 3 
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gfi Cap. IV- del Processo gtudtz. nel caso, 
ini, de* teftimgnj, poiché altrimenti ciò non gli fari 
più permeilo. 

S. 93- 

5e T Attore nella triplica non avrà addotta aldi- 
na nuova cofa o circoftanza di fatto , ovvero fe 
quelle, che ha addotte, non tenderanno all* oggetto 
enunziato nel precedente paragrafo, la triplica verrà 
tolto comunicata in copia al Reo, quando la defide- 
ri , ma fo'.o per notizia , e nella ftefla udienza do- 
vrà il Giudice chiamare a fe gli atti , e paflàre in 
feguito al decreto permettente gli efami , o alla 
feutenza definitiva, com’ è detto di fopra. 

§• 94- 

Se poi nella triplica 1* Attore aveffe addotte 
nuove cofe, o circoftanze di fatto , le quali tenda- 
no all’ oggetto fuddetto, la triplica con tutto ciò , 
che farà fiato prodotto , e cogli atti precedenti farà 
comunicata tolto al Reo , il quale dovrà nella quar- 
ta udienza fulleguente reftituire gli atti , e prefenta- 
re la fua quadruplica. Se quella non verrà in detto 
giorno prefentata , il Giudice pronunzierà il decreto 
condannante il Reo in tutto ciò , che i’ Attore addi- 
jnanda , e fi offerverà in feguito il difpofto al §. 50. 

§• 95- 

Il Reo nella quadruplica dovrà rifpondere fola- 
mente alle nuove cofe addotte dall’ Attore nella tri- 
plica . Tutte le nuove cofe , e circoftanze di fatto, 
che faranno fiate nella triplica addotte, e che non 
verranno nella quadruplica fpezialmente negate , a 
contraddette , dovranno averli per vere, e provate. 

— - Non 
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che le Parti non siano concordi ec., 39 
Non farà lecito al Reo di addurre nella quadruplica 
alcuna nuova cofa, o circoftanza di fatto, fe non 
tenda precifamente ad abbattere, o confutare le nuo- 
ve eofe addotte dall’ Attore nella triplica , ed addu- 
cendone altre , non potrà avervifi alcun riguardo . 
Egli dovrà inoltre infieme colla quadruplica prefen- 
tare tutti li documenti, ed articoli , coi quali inten-. 
de provare le nuove cofe in efla addotte , indican- 
do i nomi , e cognomi de* teftimonj : altrimenti 
.ciò non gli farà piu permeilo. 

§• 9 6 - 

S’ intenderanno tendenti ad abbattere ,. e confu- 
tare le cofe addotte da una Parte anche 1 ’ eccezioni, 
che contro i teftimonj da efla indicati veniflero op- 
pofte dall’ altra Parte, allorché tolgano, o diminui- 
fcano la loro fede . Sarà lecito a cadauna Parte di 
riprovare i teftimonj dell’ altra vicendevolmente , 
purché i documenti ,• o gli articoli tendenti a quell’ 
oggetto vengano prefentati nelle fcritture a cadauna 
permeile fecondo ciò, eh’ è difpofto di fopra . Saia 
lecito del pari a cadauna Parte colla condizione ora 
detta di prefentare nell’ iftelTa guifa i documenti , o 
gli articoli tendenti alla giuftificazione de’ Tuoi tefti- 
monj , o a confutare 1’ eccezioni contrarie . 

§• 97 ; 

La quadruplica infteme con tutto ciò , che farà 
fiato, con ella prodotto, verrà tofto comunicata in 
copia all’ Attore , quando lo deftderi , . m, a f°l° P er 
notizia, q nella ftella. udienza doyrà il Giudice chia- 
mare a fe tutti gli atti . Quando noli Sano fiati pro- 

ì 4 ~ ‘ dotti 
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4Ó Càp. IV. del Processo òiubiz. iìj caso; 
dotti nè dall’ una, nè dall* altra Parte articoli dì 
efami , dichiarerà còllo fteffo decreto conchiufo in 
caùfa , e pallierà poi alla fentenza definitiva . Ma 
quando Piano flati prodotti articoli , il Giudice do- 
vrà ili feguito pronunziare il decreto permettente , o 
rigettante gli efami nella maniera ènunziata al §. 
ai?., e fegg. 

§• 98 * 

Pretendendo una Parte , che la comunicazione 
della duplica , o deila triplica inlieme cogli atti ri- 
ducila dall’ altra Parte non debba aver luogo fecon- 
do ciò eh’ è dilpofto al 90. , e 93. , il Giudice 
chiamerà tolto a fe gli atti, e nella prima fulleguen- 
te udienza decreterà ciò che farà di diritto , accor-' 
dando, o negando la comunicazione fuddetta. Al- 
lorché la Parte contraria non fiafi oppofta alla ricer- 
cata cotnunicazione , il Giudice la decreterà fenz’ 
altra infpezione, o cognizione di caUfa : ma fe la 
comunicazione farà fiata richiefta in contravvenzione 
manifefta a ciò eh’ è ftabilito ai detti §. 90. e 93, 
1 ’ Avvocato, che 1’ avrà dimandata, e 1 ’ Avvocato, 
che non vi avrà contraddetto, verranno ambidue 
condannati come al §. 656. 

§• 99 - 

Noi vogliamo , che tutti gli efami de’ teftimonj 
tanto per parte dell’ Attore , quanto per parte del 
Reo debbano efiere ultimati entro il termine di otto 
udienze dal giorno del decreto permettente le pro- 
ve . Zaffato quefto termine , non farà più permeilo 
nè per 1* una, nè pet V altra Parte in quefto giudizio 
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. £he Lfe Parti non siano concordi ec* 41 
dcun efame : onde il Giudice nella ottava udienza dal di 
del detto decreto dichiarerà fenz altro indugio con-* 
dhiufo in catlfa, ed ordinerà la prefentaZione a fc 
degli atti per la fentenza. 

§• *00. 

Compiuti gli efami 1* Attuario della caufa dovrà 
nello ftelìo , o nel fufieguente giorno efporre , ed 
affiggere nel luogo del Giudizio alla prefenza di due 
teftimonj una cedola , recandone di ciò notizia alle 
Parti . Sarà in facultà della Parte, a di cui iftanza 
furono fatti gli efami , di chiederne dall’ Attuario 
la comunicazióne, che dovrà efferle fatta tantofto 
Unitamente agli atti fenz’ altro decreto del Giudice . 
Ntlla quarta udienza dopo P efpofizione della cedola 
dovrà effa reftituire gli atti, e gli efami, e prefenta- 
re la fua fcrittura conclulionale , in cui potrà rimo- 
Arare le cofe rifultanti dalle depofizioni de’ teftimo- 
iij a proprio vantaggio, e a danno della Parte con- 
traria . Non venendo la fcrittura prefentata in tald 
èiorno non farà più ricevuta . 

5- ion 

Gli efami , e gli atti infieme colla detta fcrittO- 
l'à verranno tofto comunicati alla Parte contraria * 
Quando la Parte , a di cui iftanza furono fatti gli 
efami , noti aveffe prefentata la fcrittura fuddetta , 
o aveffe fin allora trafcurato di chiedere la comuni- 
cazione degli efami , verranno tuttavia nella detta 
quarta udienza dopo 1’ efpofizion della cedola comu- 
nicati gli atti , ed efami all’ altra Parte , la quale 
in ambidue i cali -avrà il termine fino alla quarta fuf- 
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4 -2 Cap IV. del Processo giudiz. w caso, 
seguente udienza a prefentare del pari la fua fcrittu- 
ra conclulìonale nella maniera detta di l'opra . Que- 
fta fcrittura verrà comunicata in copia alla Parte 
contraria , qualora la defideri , ma folo per notizia. 
Non venendo prefentata in tal giorno , non farà 
più ricevuta , e sì neli* uno , come nell’ altro cafo 
il Giudice concluderà in caufa , e chiamerà a fe gli 
atti per la fentenza . 

§. ioa. 


Se gli efami farannofi fatti per ambe le Parti , la 
comunicazione dovrà prima farft all* Attore , il 
quale nella quarta udienza dopo 1’ efpofizione della 
cedola dovrà reftituire gli atti, ed efami ,efi offerverà 
nel retto ciò, eh’ è difpofto nei due precedenti pa- 


ragrafi . 


§• io* 


Noi vogliamo , eh* entro i termini , che fecon- 
do la diversità de’ cafi abbiamo di fopra fiflàti , debba 
affolutamente eflere ventilato , e condotto a fine qua- 
lunque procefiò di qualfi voglia natura . Sarà inoltre 
in facultà delle Parti il condurre a fine la caufa an- 


che entro un tempo più breve ; poiché Noi ftabilia- 
ino generalmente, che non ottanti ,i termini iopra 
^etti tanto alla prefentazione della replica, e delle 
ulteriori fcritture , quanto agli efami de’ teftimonj , 
polla fempre cadauna Parte anticipare , quando vo- 
glia , gli 3 tti , che faranno di diritto facendoli pri- 
ma del termine affegnatole. 

..... §• io 4 * 


Gli Avvocati quindi , e gli Attuar] dovranno 
trovarli prefetti- a tutte le udienze ordinarie del 
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Tribunale . Venendo da una Parte in qualfifia 
udienza prodotta la fu a fcrittura prima che fu 
venuto il termine prefiffole , quella dovrà intenderli 
comunicata all* altra Parte fino dal giorno, in cui fi» 
prodotta: onde da quello giorno medefimo le corre-» 
rà anche il termine per rifponderyi, e per foddisfare 
alle proprie incumbenze. 

§- i°5- 

Lo (teffo dovrà intenderli anche nel cafo , che 
in una udienza antecedente a quelle Affate pel pro- 
cedimento nella caufa principale fi foffe fatta alcuna 
iltanza, o dimanda incidente, la quale dovrà inten- 
derli del pari comunicata all* altra Parte fino dal 
giorno, in cui fu fatta, ed il Giudice decreterà nella 
prima fuffeguente udienza ciò che farà di diritto , 
egualmente che fe la detta Parte vi foffe prefente , 
e foffe Hata debitamente afcoltata . 

§. io 6. 

Dovrà però l’Attuario della caufa nei cafi enun-» 
ziati nei due precedenti paragrafi renderne tolto av- 
vifato 1 ’ Avvocato della Parte, contro di cui verrà 
prodotta la fcrittura, o fatta la ilianza, con fargliene’ 
la comunicazione contro ricevuta, e ciò prima del 
fine? dell’ udienza. Se P Avvocato allegherà di non 
aver potuto fare il fuo dovere per colpa dell* Attua- 
rio, che non gliene ha fatta la comunicazione, ver- 
rà quelli punito come al §. 656., quando egli non 
prefenti la ricevuta fuddetta, o non provi almeno J 
che 1’ Avvocato non fta in tal giorno comparto all’ 
udienza, o fiafene partito prima delT ora prefiffa aj 
fine di effa.' - * 

' §• 107. 
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§• 107 - 

Potrà il Reo anticipare del pari la fua rifpofta 
Blla petizione dell’ Attore in qualunque udienza an*- 
tecedente a quella, per cui fu citato, ma egli dovrà 
in tal cafo far citare per efl'a udienza due giorni 
prima 1 ’ Attore . Gli Avvocati d’ ambe le Parti do- 
vranno poi m quella medelima udienza prefentafe 
le loro procure fecondo ciò , eh’ è difpolto al 
§• 48 - 


CAP. V. 

Delia prova per mezzo di Documenti, 

§• io8. 

/>Arà in libertà della Parte, che prefenterà un do- 
>3 cuménto fia pubblico, o fia privato, di lafciare 
negli atti lo fteffo originale, ovvero un autentica co- 
pia . Quando però voglia lafciarne foio una copia , 

1 dovrà prima confegnare alle mani dell’ Attuario delia 
caufa contro ricevuta 1’ originale, affinchè da quello 
polla egli trascrivere la copia, o almeno atteftarne la 
confonanza con effo. L’ originale dovrà rimanere 
nelle mani dell’ Attuario della caufa per lo fpazio di 
dieci giorni continui dal dì che la copia farà fiata 
prefentata negli atti , ovvero intimata come al §. 189. 
Mancando a quanto è qui preferitto, il documento fi 
avrà per non presentato . 

§. 109. 

Potrà la Parte contraria entro tale tempo vedere 
fuo piacimento j e confiderare gli originali , e 1 At- 
,, tua-. 

- • v/ 
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DELLA PROVA PER MEZZO DI DOCUMENTI . 
tuario dovrà fempre permetterle alla propria preferì- 
za una tale infpezione. Paffato quefto termine fen- 
za che fiafi fatta oppofizione , Noi vogliamo, che gli 
originali debbanfi reputare liberi da ogni macchia, o 
vizio vifibile, e che dall’ Attuario debbano effere 
fenz* altro indugio reftituiti alla Parte , che gli ha 
presentati . Allorché trattili d’ iftrumento privato, 
anche il carattere tanto de’ teftimonj, che vi foffero 
fottofcritti , quanto della Parte , pafiato il detto ter-* 
mine fi avrà per riconofciuto . 

§• no. 


§• ii*- 

La Parte, allorché creda di ritrovare alcun vizio 
nei documenti originali, o allorché trovi a dire al- 
cuna cofa contro il carattere , e le fottofcrizionì 
enunziate, dovrà nell’ atto della infpezione fuddetta 
chiedere dall’ Attuario il loro fuggellamento , e que- 
lli dovrà tantofto fuggellarli alla di lei prefenza col 
di lei proprio fuggello , o con quell’ altro, eh’ ella 
defidererà . Nella prima udienza fufleguente 1’ At- 
tuario prefenterà i documenti figillati alle mani del 
Giudice, il quale ammonirà le Parti per la feconda 
udienza a trovarfi prefenti all’ aprimento , ed infpe- 
zione de’ medefimi . Nel giorno affegnato il Gis- 
dice gli aprirà alla prefenza d’ ambe le Parti, e ne 
farà la ricognizione giudiziale, deferì vendo negli 
atti efattamente tutto ciò , che nel documento farà 
fiato veduto, o notato , e ciò che in tale occafioné 
farà fiato detto dall’ una, e dall’ altra Parte . 

•* * * * 4 * ' • * 
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§• 112. 

Terminato 1 ’ atto fuddetto, di cui farà permetto 
ad ambedue levarne una copia > i documenti , che 
pretendonfi Viziófi, faranno nuovamente figillati dal 
Giudice col proprio figlilo, e rimarranno in tal guifa 
negli atti fino alla finale decifione della caufa , e 
frattanto le Parti potranno nelle proprie fcritture ad- 
durre tutte le loro ragioni intorno all’ oppofta ec- 
cezione, t> vizio da’ documenti. 

& Ii3* 

— * - 5 - 

§• ll 4* 

Se la Parte , che ha dimandato il fuggellamento 
filddetto , nella feconda udienza prefitta alla ricogni- 
zione giudiziale dei documenti non comparirà con 
addurre quell’ eccezioni , o que’ vizj , che cre- 
derà d’ avervi trovati , ella non verrà fu di ciò più 
afcoltata, e fi otterverà il difpofto al §. 109. Se poi 
tnancaffe di comparirvi la Parte contraria, il Giudice 
patterà- in di lei contumacia all’ atto di fopra or- 
dinato . A 

•§• ii5* 

Quando da una Parte fiafi prodotto un docu- 
mento non intero, dovrà 1 ’ altra Parte nella fecon- 
da fuffeguente udienza dopo la fattale comunicazio- 
ne chiederne la edizione per intiero ; altrimenti tale 
dimanda non farà più afcoltata, nè potrà fu di ci ù 
più opporfi alcuna eccezione. Se la edizione farà 
ftata in tale giorno rithiefta , dovrà la Parte pro- 
ducente nella feconda fuffeguente udienza prefentare 
intiero il documento, lafciando 1’ originale nelle 
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ttiatii dell* Attuario, com’ è difpofto di fopra. Se 
francherà di prelevarlo , il Giudice pronunzierà 
contro di ella il decreto contumaci ale ennnziato al 
§. 49 . , e fi offerverà ciò, eh’ é difpoltd al §• 50, 
Allorché poi il documento vengà prodotto , ne fari 
fatta tantofto la comunicazione all’ altra Parte , là 
quale dovrà in feguito prefentare nella quarta udien- 
za fuffegueiite la fcrittura , che fara di ordine nel- 
la caufa * ■ ■ 


CAP. VI- 

Delia prova per mezzo di Tejhmonj « 

. ' . . §. 116. .... 

K OI proibiamo nelle anellazioni , o teftimonian-' 
ze, che fannofi fuori di giudizio, la prela- 
zione di qualfifia giuramento. Se verrà contravve- 
nuto a quella legge , tanto P Atteftante , quanto il 
Notajo incorreranno ogni volta nella pena -di venti 
fiorini . 

& “ 7 * 

- Alla prova per teftimonj in giudizio non fari 
luogo fe non dopo che il Giudice ayrà con cogni- 
zione di caufa pronunziato il decreto permettente 
gli efcmi . 11 Giudice dovrà col fuo decreto deter- 
minare chiaramente, quali articoli vengano ammeffi* 
ed accettati alla prova, e quali rigettati „ Quando 
però non fia evidente , che gli articoli debbano ef- 
fere rigettati , dovrannofi dal Giudi ce accettare fotto 
\a lolita claufula prefervati va non ottante qualunque 
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Digitized by Google 



jjg Cai». VI. della prova 

Oppolizion della Parte. Per contrario quelli , elio 
faranno manifeftamente inutili , impertinenti , e ftra- 
meri alla caufa , o per altra ragione non accettabili. 
Noi vogliamo , che anche fenz’ alcuna oppofizione 
della Parte vengano, dal Giudice rigettati per vigore 
di officio. 

§• *i8- 

Allorché tutti gli articoli prefentati fiano non 
accettabili , il Giudice nel tempo fteffo , che li rigete 
terà come tali, dovrà paffare fenz’ altro indugio a 
decidere la caufa nel merito colla fentenza definiti- 
va . Ma fe poi dal noftro Configlio vernile decifo , 
che fiano ftati rigettati indebitamente , non folo do- 
vrannofi accettare nel giudizio d’ appellazione , ma 
inoltre il Giudice non confeguirà alcun onorario per 
la fentenza . 

§• TI 9* 

Col decreto permettente le prove il Giudice di- 
chiarerà , quali teftimonj vengano rigettati intera- 
mente dall’ efame, e quali vi vengano ammeffi al- 
meno colla claufula prefervativa. Non rigetterà pe- 
rò fe non quelli, che fiano manifeftamente inabili 
alla teftimonianza, e che anch’ efaminati non potreb- 
bero fecondo le leggi fare alcun grado di prova, 

§• IJO - 

Collo fteffo decreto egli affienerà il giorno , 
l’ ora, ed il luogo all’ efame in maniera però, che 
quello venga a cadere dopo che fia feorfo il termine 
di cinque giorni dal di del profferito decreto , e 
concederà ad un tempo fteffo contro li teftimonj 
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gli opportuni mandamenti, o citazioni penali , che 
farà poi cura della Parte articolante di far loro debi- 
tamente intimare . Se la Parte fi fentilTe aggravata 
dal decreto del Giudice , perchè lia fiato indebita- 
mente rigettato alcun articolo, o ingiuftamente efcìu- 
fo alcun teftimonio , ella dovrà entro il detto ter- 
mine di cinque giorni interporre P appellazione nella 
maniera prefcritta al §. 320. altrimenti non farà piu 
afcoltata . 

§• 121 . 

Gli articoli dovranno colla brevità, e precifione 
polTibile contenere ciò , che la Parte articolante in- 
tende provare, lenza che vi fi frammifchino circo- 
ftanze eftranee a ciò , eh’ è in queftione . Cadami 
articolo farà fegnato col fuo numero , e dovrà con- 
tenere una fola circoftanza di fatto . Saranno inol- 
tre accompagnati colla opportuna istruzione indican- 
te diftintamente 1’ articolo , o articoli , fu cui cadaup 
teftimonio debba efiere efamiuato , 

§• 122. 

Nel giorno aflegnato all’ efome la Parte artico- 
lante dovrà produrre la citazione contro li teftimonj 
infieme colla relazione della feguita intimazione . 
Non comparendo li teftimonj citati , il Giudice ordi- 
nerà contro efli un nuovo mandamento con pena 
pih grave, e procederà contro li difubbidiénti alla 
condanna nelle pene incorfe . Se per la mancanza 
de teftimonj, o per alcun impedimento foppraggiun- 
to non fi folle potuto in quel giorno intraprendere, 
p condurre a fine P efame, il Giudice afl’egnerà un* 
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altro giorno* a tale oggetto , in cui aScolterannofi li 
teftimonj fenz’’ altra citazione della Parte con- 
traria . 

§• 123 - 

Sarà a quella permeffo di presentare in ogni 
tempo avanti 1* efame de’ teftimonj li Tuoi interro- 
gatoti . Il • Giudice però dovrà leggerli prima di 
paffare all* efame , e vi rigetterà tutti quelli , che 
conofcerà non legittimi , e non accettabili . Non 
effendo flati nel giorno prefiffo all’ efame , nè prima 
presentati gl’ interrogato^,. egli afcolterà nondime- 
no le depolìzioni de’ teftimonj fopra gli articoli , e 
farà loro per vigore di officio gl’ interrogatorj 
enunziati nei due Seguenti paragrafi. 

& 124 - 

Non potrannofi proporre nè dal Giudice, nè dal* 
la Parte altri interrogatorj generali , che li Seguenti > 
cioè : 1. Di qual età Sia il teftimonio .• a. Qual ar- 
te, o meftiere eferciti^. 3. Se Sia congiunto di con- 
fanguinità, o affinità colla Parte articolante , ed in 
qual, grado ? 4.. Se abbia alcuna inimicizia , o ran- 
core colla Parte contraria , e quale ne fia la cagio- 
ne ? 5. Se Speri alcun utile , 0 tema alcun danno 
dall’ efito della vertente lite , almeno indirettamen- 
te , ed in che confitta quello utile , o danno. 
6 . Se gli Sia Hata data , o prometta alcuna coSa a 
motivo' della Sua teftimonianza t coSa preciSamente » 
e da chi ? 

. - • » . ^ 
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r §• 125 . 

Oltre gl* interrogatorj generali furriferiti dovrà 
il Giudice fopra cadaun articolo interrogare per offi- 
cio il teftimonio della cagione , per cui fappia ciò , 
che depone , chiedendo fopra ogni circoftanZa , che 
renda ragione del fuo detto , e dovrà fargli 
inoltre tutti quegl’ interrogatorj , che crederà op- 
portuni alla dilucidazione de’ fatti , ed allo fcopri- 
mento della verità . Noi vogliamo , che ciò fi fac- 
cia dal Giudice anche nel cafo, in cui fiano fiati 
prefentati gl’ interrogatorj della Parte contraria , 

§• 126. 

Se li teftimonj non faranno foggetti alla giurifdi- 
zione del Giudice , innanzi al quale viene agitata la 
caufa , egli dovrà nell’ atto, che pronunzierà il de- 
creto permettente le prove , accordare le opportune 
lettere requifitorie dirette al Giudice , cui li teftimo- 
nj faranno foggetti . Nel termine di cinque giorni 
dal dì di tale decreto dovrà 1’ altra Parte prefentare 
li fuoi interrogatorj figillati . Se non gli avrà prefen- 
tati, il Giudice fpedirà nondimeno le lettere requifi- 
torie cogli articoli , e cogl’ interrogatorj , che dovraru 
nofi-proporre per officio , come fi è detto al §. 144,. 
e 125. ... ... .. 

%. 127. 

La Parte articolante dovrà produrre in tempo 
tanti efemplari de’ fuoi articoli , quanti faranno i 
Giudici , ai quali fi afpetterà di efaminare li teftimo- 
nj , e lo ftefio dovrà fare 1 ’ altra Parte rifpetto agl* 
interrogatorj . Il Giudice della caufa unirà alle let- 
tere requifitorie , ed agli articoli anche gl’ interro- 

G 2 gato- 
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gatorj dell’ altra Parte , dai quali però dovrà prima 
ri fecare tutti quelli» che vi ritroverà non accetta- 
tili» 

§• 128. 

Le lettere requifitorie colle anneffe carte munite 
dal Giudice col proprio figlilo verranno fpedite per 
mezzo ficuro al Giudice, cui fono dirette . Que- 
lli farà citare per officio li teftimonj indicati , ed 
afcolterà quanto più prefto fia poffibile le lo- 
ro depofizioni fenz’ altro avvifo , o citazione 
delle Parti : dopo di che egli fpedirà fotto fuo fìgil- 
lo gli efami al Giudice della caufa , fattogli però 
prima il pagamento delle fpefe per tale caufa feguite. 

§• 129- 

Sarà dovere della Parte articolante non folo di 
sborfare l’occorrente danaro per far pervenire le dette 
lettere al Giudice de* teftimonj, ma ben anche di fare 
le convenienti diligenze , perchè li teftimonj vengano 
efaminati , di pagare tutte le fpefe dovute per 1 
efame, e di ottenerne in feguito la fpedizione al Giu- 
dice della caufa . Tutto ciò dovrà da ella farfi en- 
tro il termine già prefilfo di otto udienze dal di del 
decreto permettente le prove, al qual termine però 
aggiungeranno!! tanti giorni , quanti faranno i gior- 
ni di diftanza dalla Sede del Giudice della caufa a quel- 
la del Giudice de’ teftimonj , computando venti miglia 
italiane per giorno , cioè tanti giorni per 1* andata, 
ed altrettanti pel ritorno . Pattato quello termine 
vogliamo , che 1’ efame non fia più ricevuto , 

- ; §• 
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& 130 “ 

Qualora lì fòffe fenza colpa della Parte frappoftd 
Alcun oftacolo , o impedimento ritardante 1* dame , 
efla dovrà prima che fpiri il termine fiuddettò alle- 
garlo innanzi al Giudice della caufa , il quale le 
prorogherà il termine a miiura delle circoftanze, ed 
ufera intanto i mezzi,- che faranno in fqa mano, per 
togliere 1 oftacolo * Che fe poi il termine folle già 
fcorfo fenza di lei colpa , il Giudice conofciuta là 
"verità fommariamente la rimetterà nel prillino fla- 
to , e le concederà un nuovo termine , olfervando 
ciò , eh è difpofto al Cap. xxxiv. Artic. IL 

§• * 3 ** 

Prima dell’ efame dovrà il Giudice fare a cadami 
teftimonio fecondo la diverfa condizione delle per- 
fone una feria ammonizione fòli’ obbligo di dire la 
verità, e fulla gravità del delitto ì di cui fi fende 
reo lo fpergiuro . Indi il teftimonio prefterà il giu- 
ramento j toccando con tre dita della mano delira 
le Scritture , e pronunziando la feguente formola s 
Io prometto a Dio onnipotente di deporre la pura ve- 
rità fu tutto ciò , che mi verrà propojlo , fenza tace- 
re alcuna cofa , fenza equivoci , fenza parzialità , o 
riguardi per chicche ffia . Ciò non facendo fo , che pro- 
voco J opra di me i gafliglii della divina giujlizia, e 
quelli ancora della giujlizia umana . 

§• 132- 

Nello fcrivere , o dettare le depofizioni de’ te* 
ftimonj Noi vogliamo , che fi ritengano , per quan- 
to fia poffibile , le ifteffe parole da sili adoperate , e 
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che ogni depofizione , dacché farà terminata , fia 
letta intieramente a cadaun teftimonio , il quale vi 
fi dovrà fottofcrivere di propria mano . Il teftimo- 
nio , che non faprà fcrivere , dovrà porvi una cro- 
ce , e la fua depofizione farà poi fottofcritta da un 
altro in fua vece , ed alla fua prefenza . 

§■ *33- 

Se un teftimonio nell’ atto della lettura della fij a 
depofizione vorrà aggiungervi , mutarvi, o fpiegar- 
vi alcuna cofa , qualunque aggiunta, mutazione , o 
fpiegazione dovrà eflere fcritta fubito fotto la depo- 
fizione medefima in quell* ifteffo modo , con cui 
verrà fatta , e ritenute fempre al poifibile le proprie 
di lui parole ; ma alla depofizione iftefla non fi po- 
trà aggiungere , nè mutarvi cofa veruna . 

§• 134- 

Ai teftiraonj dimoranti nel luogo ifteflo , in cui 
viene fatto 1* efame , non verrà taflata alcuna mer- 
cede , eccettuati folo i Lavoratori , e gli Artifti, ai 
quali dovrà efliere pagata dalla Parte articolante quel- 
la mercede, che fia proporzionata alla perdita del tem- 
po , che avranno confumato per cagion dell’ efame 
giufta il prudente arbitrio del Giudice efaminante. Ai 
teftimonj dimoranti in un altro luogo dovrà eflere 
p#gatfc una moderata ricompenfa da taffarfi dallo ftef- 
fo Giudice , e ciò oltre le fpefe della vettura , eh’ 
efigefie lo flato , o condizione delle loro perfone . 

* §• *35- 

- Tutti gli efami dovranno farfi nella refidenza 
ùs\ Giudice . Egli dovrà però, recarli alle abitazioni 

'—J w • de’ 
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de’ teftimonj affine d’ efaminarli , quando foffero 
infermi , o per altra cagione impediti , o quando la 
condizione della perfona efigeffe 1* accedo del Giu- 
dice alla di lei cafa . Cadaun teftimonio dovrà effe- 
re efaminato feparatamente , e fenza che 1* uno pof- 
fa afcoltare la depolizione dell' altro. Non potendo 
il Giudice per qualche impedimento efaminare i te- 
ftimonj egli fteffo , dovrà a quell’ oggetto delfegare 
un altro in fua vece , che Ila idoneo, e non fofpet- 
to alle Parti . Noi vogliamo perù in quello cafo , 
che le fportule per gli efami Piano dovute intiera- 
mente al Delegato, e nulla affatto poffa efigere , nè 
accettare il Delegante non oftante qualunque ufo in 
contrario . 


CAP. VII. 

Della prova col mezzo de' Periti , e della 
Infpezione oculare* 

§• I3<5. 

TT’tyEriti dovrannofi intendere quelli, che faranno 
IL forniti di cognizione, e lumi ballanti a poter 
dare giudizio fopra 1* oggetto in quellione * La 
Parte , che intenderà di provare alcuna cofa col giu- 
dizio de’ Periti , dovrà dimandarne la nomina entro 
il termine fidato per la prefentazione delle altre pro- 
ve , cioè dei documenti , e degli articoli di efami 5 
altrimenti ciò non le farà più permeilo. 

‘ ' 1 . G 4 §• I 37* 
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§• » 37 - 

Quandi una Parte avrà chiefto il giudizio de* 
Periti, il Giudice, tolto che farà prefentata la fcrit*- 
tura in rifpofta della Parte Contraria chiamerà a fe 
gli atti , è pronunzierà pofcia il decreto permettente 
una tal prova, quando non Ha manifefto , che deb- 
balì rigettare , ed ordinerà , che ambe le Parti cella 
feconda fuffeguente udienza debbano eleggere due 
Periti nominando cadauna Parte il proprio. 

§• 138 - 

In quella feconda udienza mancando una di effe 
di farne la nomina , il Giudice confermerà il Perito 
nominato da una Parte, e ne deputerà un altro per 
conto della Parte contraria . Fatta la nomina, o de- 
putazione de’ Periti , egli affegnerà tolto il giorno, 
1’ ora, ed il luogo alla vifita dell’ oggetto contro- 
verfo in maniera però, che la vifita venga a cadere 
dopo che fiano fcorli otto giorni dal dì di tale de- 
creto , 

§• 139 ' 

H Perito nominato da una Parte non potrà effe- 
re riprovato dall* altra, quando non fia foggetto a 
tali eccezioni , che lo rendano legalmente inabile a 
fare teflimonianza in giudizio, o indebolifcano alme- 
no la di Ini fede. Jn tal cafo il Giudice ordinerà 
tantofto, che ne fia nominato un altro , e mancan- 
do la Parte nella prima fuffeguente udienza di nomi- 
narlo, egli fupplirà alla di lei mancanza , deputan- 
dolo per officio fenz* altro indugio, 

$. 140; 
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§• 140- 

il Giùdice concederà ad un tempo fteffo contro* 
i Periti nominati un precètto penale ordinante , che 
nel giorno , éd óra affegnata debbano portarli fui 
luogo, affine di efaminare colla poffibile diligen- 
za 1 ’ oggetto, di cui fi tratta, e poi nella feconda 
udienza, che verrà dòpo tale giorno , prefehtarfi in 
Tribunale , affine di preftare il giuramento , ed indi 
efporre fecondò la pura verità il loro giudizio . Se 
li Periti non avranno ubbidito al precetto, il Giudi- 
ce ne accorderà un nuovo cori pena piu grave , pro- 
cederà contro di effi alla condanni nella pena incor- 
fa , ed afiegnerà un altro giorno alla vifita dell’ og- 
getto in queftione . 

Ì ■ 14 i- 

Ambe le Parti potranno intervenirvi, e farà le- 
cito ad effe nell’ atto della infpezione di fare ai Pe- 
riti quelle offervazioni , che giudicheranno oppor- 
tune . Nella feconda fuffeguente udienza dovranno 
ambidue li Periti comparire avanti ’l Giudice , e pre- 
dato nelle di lui mani il giuramento fecondo la forinola 
prefcritta al §.131. prefentare il proprio giudizio con- 
corde, o difcorde in ifcritto , e munito della loro 
fottofcrizione . Non prefentandolo in ifcritto , do- 
vranno riferirlo a viva voce, che verrà dal Giudice 
dettato negli atti , ed effi poi vi fi dovranno fotto- 
fcrivere . Le Parti potranno effervi prefenti , e 
qualora vi ritrovino qualche ofcuritày o difetto, pro- 
curare fui fatto, che venga emendato. Sarà permef- 
fio altresì ad ambedue di levarne indi una copia- 

> . . §. 142. 
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gg Cap. VII. della prova 

§• 142- 

r 

Se i due Periti faranno intieramente concordi, U 
loro giudizio farà piena prova, nè fi darà più afcol- 
to alla dimanda di nuovi giudizj . Ma fe faranno 
in tutto, o in parte difcordi, il Giudice ordinerà, 
che nella prima fuffeguente udienza debbano le Par- 
ti pattare alla elezione d* un terzo Perito. Non ac- 
cordandoli effe nella fcelta del terzo, il Giudice in 
quella medefima udienza lo deputerà per uffizio , ed 
affegnerà nella ifteffa maniera come fopra il giorno 
alla vifita dell’ oggetto contenziofo . 

§• * 43 - 

Il terzo Perito dopo aver fatta la infpezione or- 
dinatagli prefenterà nella feconda fuffeguente udien- 
za il proprio giudizio nel modo di fopra prefcrit- 
to . Si avra per vera quella opinione , che verrà 
approvata dai terzo Perito, ma non effendo quelli 
di parere uniforme nè all* uno, nè all* altro de’ due 
primi, Noi vogliamo , che li abbia per vero il giu- 
dizio di quel Perito , che farà egualmente dittante 
dalle due più oppolte opinioni, o che più fi accolle- 
rà ad una di effe . J 

§• 144 * 


§• * 45 - 

Il giudizio de* Periti, o in cafo di loro difcor- 
dia il giudizio del Terzo, nell’ ilteffo giorno , in cui 
farà prefentato , verrà infieme cogli atti precedenti 
comunicato alla Parte , che 1’ ha richiello , la quale 

avrà 
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avrà il termine fino alla quarta fuffeguente udienza 
a reftituire gli atti , ed a prefentare la fcrittura, che 
farà di ordine nella caufa . Si profeguirà poi il pro- 
ceffo fecondo la norma ftabilita al Cap. IV. 

§• I4<5- 

Qualora fi tema, che 1* oggetto in queftione 
non cambi la fua forma , o per qualunque altra caufa 
fi renda dannofo , o pericolofo 1* indugio , dovrà il 
Giudice ordinare fenza ritardo la elezione de’ Periti, 
o farne la deputazione per officio , fenz’ attendere i 
termini fopra preferirti. 

§• * 47 * 

I 

Se una Parte dimanderà , che il Giudice fi porti 
perfonalmente a vifitare il luogo , o 1* oggetto della 
controverfia , tofto che farà prefentata la fcrittura in 
rifpofta della Parte contraria , egli chiamerà a fe gli 
atti , e pronunzierà in feguito il decreto accor- 
dante il ricercato acceffo , quando non fia ma- 
nifeftamente inutile , o fuperfluo S’ intende- 
rà tale anche allorquando ciò , che la Parte vorrà 
provare con quello mezzo, potrà effere egualmente t 
e con minore difpendio provato mediante la elezione 
di Periti , o per altra via : in qual cafo dovrà il Giu- 
dice ordinare per officio la prova meno difpendiofa 
rifiutando il ricercato acceffo . 

§• I4& 

Allorché farà luogo all’ acceffo, non dovrà il 
Giudice accordarlo fe non a fpefe intanto della Par- 
te, che lo dimanda , e poi di chi farà di ragione . 
A quell’ oggetto egli affegnerà il giorno, 1’ ora, ed 
il luogo , ed ammonirà ambe le Parti ad intervenir- 
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6o Càp. VII. delt.a prova col mezéo tèi 
Vi . Egli vi fi porterà accompagnato dall’ Attuario 
della caufa , e detterà ordinatamente agli atti tufo 
ciò , che farà fiato fottopofto a fuoi occhj , e tutto 
ciò, che in faccia al luogo farà fiato detto, e de- 
dotto da ambe le Parti. 

§• * 49 - 

Qùefta defcrizione nella feconda fufleguente 
udienza \ erra infieme cogli atti precedenti comuni- 
cata alla Parte, che ha chiefto P accedo, e fi proce- 
derà poi nella caufa, cnm’è detto al §. 145. 

J §• 150. 

Noi ordiniamo, che 1’ Avvocato, che avrà di- 
mandato un accedo manifcftamente inutile , o fu- 
perfluo , 1 * Avvocato , che non vi avrà contraddetto, 
ed il Giudice , che P avrà decretatò , allorquando 
per la natura della caufa, o mediante la lettura de- 
gli atti hon doveva edere loro ignota la inutilità, o 
Superfluità dell’ accedo, Piano puniti come al §. 656. 

§• 15*- 

g-‘ 11 r - • ■ . . 

CAP* Vili. 

Della Denunzia della lite , 

§• 152. 

C HI crederà d’ aver diritto di denunziare la lite 
ad un Terzo, come ad Autore tenuto alla fua 
indennità, dovrà denunziarla fe farà attore , entro 
lo fpazio di giorni quattordici dopo la rifpofta pre- ' 

Tentata alla fua petizione dalla Parte contraria , e fe 
farà reo, entro il termine di giorni trenta dopo la 

fat-. 


Digitized by Google 
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fattagli intimazione della petizion dell’ Attore : al- 
trimenti il pretelo Autore non farà più tenuto ad 
affumere la lite . 

§• 133- 

Quella denunzia dovrà effere fatta nel prima 
cafo mediante 1’ intimazione della petizione dell’ At- 
tore medefimo , e della rifpolta datavi dal Reo, e 
nel fecondo cafo mediante 1’ intimazione della peti- 
zione dell’ Attore . Dovrà in ambidue i cafi il De- 
nunziante far intimare ad un tempo fteffo al pretefa 
Autore d' indennità il libello della propria dimanda 
contenente i motivi, pei quali intenda, che lìa que- 
lli obbligato ad affumere in fe la lite , con tutta la 
ferie , e circollauze del fatto, fu cui fondi quella 
diritto, Rendendo il libello nella guifa ordinata al 
§. 4*. e feg. L’ Autore d’ indennità farà nel tem- 
po fteffo citato a comparire in giudizio per la prima 
udienza , che feguirà immediatamente dopo fcorfo 

10 fpazio di giorni trenta dal dì della citazione inti- 
matagli , 

§• 154- 

La caufa principale dovrà rimanere intanto fof- 
pefa, quando il Denunziante dimoftri d avere entro 

11 termine fopra lìffato denunziata la lite al fuo Au- 

tore d’ indennità . Dovrà quelli nella udienza , per 
cui fu citato , comparire in giudizio, e deliberare 
fuila dimanda del Denunziante , rifpondendo chiara- 
mente, s’ egli intenda di effere , o non effere obbli- 
gato ad affumere la lite . Ciò non facendo, il Giu- 
dice decreterà, che il Denunziante poffa agitare, o 
difendere la caufa a fpefe, danni , C pericolo dell’ 
Autore chiamato. , 

§• * 55 * 
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§• I 55* 

Quello decreto però dovrà eflere ad elio inti- 
mato inlieme colla tafia delle fpefe pe r ciò feguite > 
Se nel termine di cinque giorni dal dì della fattagli 
intimazione, cioè nella prima fuffeguente udienza 
egli comparirà, e pagate le fpefe contumaciali pre- 
fenterà la fua deliberazione nella guifa fuddetta, ii 
decreto contumaciale fi avrà per non fatto , ma in 
c afo diverfo avrà acquiftato vigore di giudicato . Si 
riaflfumerà pofcia la caufa principale contro il De- 
nunziante , il quale avrà in tal cafo il termine fino 
alla quarta udienza , che verrà dopo quèlla , in cui 
il detto decreto farà paffato in giudicato , affine di 
prefentare la fua rifpofta alla petizion dell* Attore, 
ovvero la replica alla rifpo fta del Reo . Finita la li- 
te egli potrà poi in virtù del detto decreto chiedere 
contro il fuo Autore d’ indennità 1* efecuzione del 
giudicato, onde ottenere la liquidazione, e pagamen- 
to di tutto ciò , che gli farà dovuto pel rifarcimento 
d’ ogni danno. , 

§• I5& 

Se poi 1’ Autore chiamato comparirà, e rifptìn- 
derà d’ elTere pronto ad affumere la lite, egli dovrà 
nella quarta fuffeguente udienza prefentare la replica 
alla rifpofta del Reo, allorché fia flato chiamato ad 
affumere la caufa dall’ Attore, o la rifpofta alla pe- 
tizion dell’ Attore, allorché fia ftato chiamato dal 
Reo . Sarà pofcia in arbitrio del Denunziante di 
agitare , e difendere la caufa congiuntamente col fuo 
Autore d’ indennità , o lafciare a lui folo intiera- 
mente tale cura. Spetteranno a quello in tal cafo 
' tutte 
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tutte le' incumbenze del proceffo, fenza che il De- 
tìunziante fia obbligato a prendervi parte, dovendo 
folo confegtiargli contro ricevuta li documenti ap- 
partenenti all’ affare , che foffero in fua mano . Ciò 
però non pregiudicherà punto all’ azione, ed al di- 
ritto competente alla Parte contraria contro . il De- , 
tounziante medefano. 

£• 157 . 

Che fe poi 1’ Autore chiamato rifpondeffe di 
non effere obbligato ad affumere la lite, non per- 
ciò dovrà fofpenderfi la caufa principale , e- folo 
potrà il Denunziante proteftare -, eh’ egli intende di 
agitare, o difendere la lite a fpefe, danni, e peri- 
colo del fuo Autore. In tal cafo egli avrà il ter- 
mine fino alla quarta fuffegoente udienza a prefen- 
tare la fua rifpofta alla petizione dell’ Attore, ovve- 
ro la fua replica aìla rifpofta del Reo. La queftione 
poi fra il Denunziante , e 1’ Autore chiamato farà 
trattata , e difeuffa in feparato proceffo , offervando 
lo fteffo ordine , eh’ è preferitto generalmente nelle 
altre caufe civili . 


CAP. IX. 

Della Riconvenzione . 

§• 158 - , ; 

M L Reo, che vorrà riconvenire 1’ Attore, potrà 
proporre la riconvenzione avanti il medefimo 
Giudice, innanzi al quale farà flato convenuto. Gli 
competirà un tal diritto , fino che il Giudice non ab- 
bia pronunziata folla petizione dell’ Attore la fen- 
teuza definitiva* §■ x 59* 
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§• i59- 

Ciò dovrà intenderli unicamente per ciò , che ri- 
guarda la competenza del Foro; poiché Koi vogliane 
che la riconvenzione non polla mai proporli nello ftef- 
fo giudizio, ancorché venifle propofta prima della con- 
teftazion della lite, ma qualunque azione del Reo 
contro 1 * Attore dovrà efl'ere Tempre trattata fepara- 
tamente, e con diverfo procelle). La compenfazione 
però potrà elTere oppofta dal Reo com’ eccezione , 
purch’ egli la opponga nella fua rifpofta alla petizio» 
dell 1 Attore. 


cap. x. 

Del Giudizio pojfejforio fomutario, ed ordinario. 

§. 160. 

•K VE’ noftri Tribunali non ammetteranno!! altri 
j3j giudizj nelle queftioni di poffeffo, che il giu- 
dizio pofTefforio fommario, ed ordinario, nè vi farà 
alcuna differenza tra il polTefibrio fommario, e fom- 
mariiffimo , ma avranno quelle due voci la ftefla li- 
gnificazione . Allorché venga da una parte intenta- 
to il giudizio poffeflorio fommario, o fommariiffi-, 
ino , dovrà il Giudice ricevere tantofto fommaria-, 
niente le prove del pretefo pofleflo , prefente, o ci- 
tata la Parte contraria. Qualora facciali alcuna pro- 
va col mezzo di teftimonj , faranno quelli afcoltati 
fommariamente cioè a viva voce fenza formalità dr 
articoli , o d’ interrogatorj dettando folo fuccinta- 
mcnte negli atti quanto avranno depollo, ed il Giu- 
dice fenza ollérvare alcun ordine, 0 tela giudiziari* 

prò- • 
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pronunzierà tantofto il Decreto mantenente nel pof- 
feffo quella Parte , che avrà provato di averlo at- 
tualmente, fino a più ampia difcufilone nel poffefl'orio 
ordinario , o nel petitorio . 

§. i6r. 

Quello Decreto però potrà efTere dallo fteffo 
Giudice rivocato in qualunque fiato della caufa , ed 
accordato il mantenimento nel fammariiflimo poffef- 
forio all’ altra Parte , quando quella abbia in fegul- 
to recate prove migliar» dpi poileffo in fuo fa- 
vore. 

§• 162. 

Allorché ambe le Parti intendano di mantenerfi in 
poffefl'o , e nè 1* una , nè 1’ altra abbia ancora recate 
prove in fuo favore , il Giudice avocherà a fe intanto 
il poffefl'o fino ad ulterior cognizione di caufa, e de- 
puterà a quell’ oggetto un Depofitario, quando le 
Parti non convengano prontamente nella fcelta di 
effo ; ovvero ordinerà , che la cofa controverfa 
venga depofitata in giudizio, qualora fia tale , che 
ciò polla farfi agevolmente . Quefto Decreto però 
dovrà edere dal Giudice rivocato tolto che da una 
Parte addurranno!» proye del proprio poileffo , come 
fi e detto di fopra, ■ . 

§• 163- v 

Dal Decreto portato nel fommariiflimo poffeflQ-» 
rio , come pure dal Decreto avocante , o feque- 
ftrante il poileffo nelle caufe , che non faranno ap- 
pellabili ai fupremi Tribunali dell’ Impero , non farà 
permeila alcun’ appellazione nè per 1* effetto fofpen- 
*ìvo, ne pel devolutivo, potendo in quelle »l pre- 
ti giu- 
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giudizio, che folle flato con un tale decreto inferito, 
effere brevemente riparato . Ma nelle caufe , che fa- 
ranno appellabili ai Tribunali Imperiali, farà permeila 
1* appellazione al noftro Coniglio rifpetto all’ effet- 
to devolutivo , non però al fofpenfivo . 

§• 164. 

Nel giudizio poffefforio ordinario farà trattata la 
caufa coll’ ordine (labilità nelle altre caufe civili . Dal 
Decreto , o Sentenza portata in quello giudizio farà 
permeila 1’ appellazione al noftro Configlio per ambi 
gli effetti si fofpenfivo, che devolutivo; ma fi offerverà 
riguardo ai termini tutto ciò , eh è preferitto nell 
appellazione dai Decreti interlocutorj . 


CAP. XI. 

Del Proceffo fer caufa di diffamazione . 

§• 165. 

£*E alcuno avrà diffamato un altro per fuo debito- 
re , o fe avrà afferito d’ avere alcun azione, o 
diritto 'contro d’ un altro , potrà quefli convenire 
il Diffamante innanzi al proprio Giudice , cioè in- 
nanzi a quello, che farebbe Giudice competente del- 
la caufa, allorché il Diffamante intentaffe la pretefa 
azione in giudizio . Dovrà il Diffamato nella fua 
petizione efporre, qual’ azione, o diritto abbia que- 
gli vantato d’ avere, e dichiarare nel tempo fleffo , 
in qual modo poffa provare la feguita diffamazione 
prefentando i documenti , o indicando i nomi de 
teftimon j , e conchinderà con chiedere, che il Diffa- 
mante fi» condannato a proporre entro il termine di 
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giorni trenta la vantata azione gindicialmente , fotto 
pena paffato tale termine della impofizione del per- 
petuo fìlenzio. 

§. 166. 

Il Diffamante, intimatagli quella dimanda, dovrà 
nella feconda fuffeguente udienza rifpondere fempli- 
cemente, fe abbia fatta, o no la diffamazione prete- 
fa. S’ egli mancherà di ciò fare, o non comparirà 
legittimamente, il Giudice pronunzierà il decreto 
uniforme alla dimanda del Diffamato . 

§• 167. 

Quello decreto però dovrà effergli intimato in- 
terne colla tafia delle fpefe per ciò feguite , e fe 
paffato il termine di cinque giorni dopo 1* intima- 
zione nella prima fuffeguente udienza egli comparirà 
col prefentare la fua rifpofta , e col pagare le fpefe 
feguite in occafione del decreto contumaciale , que- 
llo fi avrà per non fatto . In cafo contrario il de- ' 
creto s’ intenderà paffato in giudicato : onde paffato 
il termine dei giorni trenta affegnato in effo decre- 
to , nella prima fuffeguente udienza il Giudice pro- 
nunzierà la fua fentenza , con cui imporrà affoluta- 
mente al Diffamante il perpetuo fìlenzio. 

§• 168. 

**■ Se il Diffamante, prima che fia paffato il termi- 
ne affegnatogli nel decreto contumaciale, avrà in- 
tentata la vantata azione giudizialmente mediante la 
intimazione al Diffamato del libello della fua diman- 
da , egli dovrà nel giorno a quello affegnato per la 
rifpofta al libello pagare effettivamente le fpefe fe- 
guite in occafione del decreto contumaciale fuddet- 

. * Ha \ to: 
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to- altrimenti egli non farà afcoltato, ed il Giudice 
pronunzierà contro etto la fentenza imponente il 
perpetuo filenzio , 

§• x<59- 

Se poi il Diffamante nella udienza enunziata al 
c i $6. comparirà confeffando la feguita diffamazio- 
ne , il Giudice gli prefiggerà il termine di giorni 
trenta, entro il quale debba proporre 1 preteii diritti 
in giudizio , lotto pena altrimenti della impofiziope 
del perpetuo filenzio. Se entro tale termine egli 
ubbidirà al decreto , ed avrà fatto intimare al Diffa- 
mato il libello della fua dimanda, a’ incamminerà la 
caufa nelle forme : ma in cafo contrario pallaio tale 
termine nella prima fufTeguente udienza fi Giudice 
pronunzierà la fua fentenza, con cui gl imporra af- 
follatamente il perpetuo filenzio , 


§» I 7 0, 

Che fe il Diffamante comparendo nella udienza 
enunziata al §. 166. negaffe la diffamazione pretefa , 
dovrà il Diffamato recarne giuridicamente le prove, 
e fi procederà in quello cafo come in ogni altra cavi- 
fa civile. Non venendo provata la d ffamazione , il 
pretefo Diffamante dovrà effere affolto : fe poi ver- 
rà provata , li offerverà ciC> , eh’ è ordinato nel pre- 
cedente paragrafo. 


CAP. 
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CAP. XII. 

Del proceffo per V annunzio di nuova opera • . ' 

§• *?t- 

• • 1 . . ■ » 

F Atto legalmente 1* annunziò di nuova opera* 
dovrà 1 ’ Annunziato fofpendere ogni ulterior 
lavoro fino alla derilione della caufa, o fino a che 
gliene venga permeilo il profeguimento , come di- 
radi di Cotto . L’ Attore però, o fia 1 ‘ Annunzian- 
te dovrà al più tardo entro il termine di giorni 
quattordici dal dì dell’ annunzio far a quello intima- 
re il libello della fua petizione nella maniera pre- 
fcritta al §* 42. e feguenti . Ciò non facendo, l’ annun- 
ziazione li avrà per nòn fatta, e farà lecito all' An- 
nunziato 1’ intraprendere la fua opera, e profeguirla 
non ottante qualunque divieto . 

§• 172 . 

Quando 1 ’ Annunziante abbia entro il fuddetto 
termine fatta intimare all’ Annunziato la fua diman- 
da, dovrà quelli prefentarvi la fua rifpolla nel ter- 
mine , e modo preferirti al §; 45. e fegg. , e fi pro- 
ferirà pofeia la caufa offervando tutto ciò, eh’ è 
difpollo nelle altre caufe civili , 

» §• * 73 * 

Scorfo lo fpazio di tre meli dal dì dell* annun- 
zio , il Giudice nella prima fuffeguente udienza , fe 
non fotte ancora fiato conchiui'o in caufa, dovrà 
chiamare a fe gli atti, quando 1 *. Annunziato così 
defideri, e pronunziare pofeia un decreto interlocu- 
torio accordante , o proibente in pendenza delta 

H 3 caufa 


Digitized by Google 



70 Cap. XII. del Processo 

caufa la nuova opera in queftione , oiTervando quan- 
to fegue , 

§• 174- 

Se dagli atti fin allora fegulti non apparirà fuffi- 
cientemente provato il diritto dell* Annunziante 
d’ impedire la nuova opera, il Giudice decreterà » 
che fia lecito intanto all* Annunziato d* intrapren-.^-” 
derla, e profeguirla, con che però debba primiera- 
mente prefentare una idonea ficurtà di diftruggerla , 
e di ridurre ogni cofa nel prillino fiatò , fe avverrà, 
eh’ ei perda la caufa nell* ultimo giudizio . Quando 
poi dagli atti feguiti fin allora apparifea baftantemen- 
te il diritto dell’ Annunziante, il Giudice decreterà, 
che debba rimanere fofpefo ogni nuovo lavoro fino 
ad ulterior derilione . 

/ §• I 75* 

Da quello decreto fia accordante , fia proibente in 
pendenza della lite la nuova opera in queftione , non 
farà permeilo nè il benefizio di nuova udienza , nè 
appellazione veruna. Si profeguirà pofeia la caufa 
nel merito , come farà di ordine. 

§• i7 6 - 

Allorché ì’ indugio, o la fofpenfione dell* opera 
in pendenza della lite apportafie danno, o pericolo 
di danno all* Annunziato , dovrà il Giudice fenz* 
affettare il tempo dei tre meli fopra enunziato, e 
lino dal bel principio della caufa , concedere all’ An- 
nunziato la {acuità d’ intraprenderla, o profeguirla ; 
purché preferii prima la cauzione mentovata di fo- 
pra. Anche da quefto decreto non farà accordata nè 
nuova udienza, nè appellazione veruna. 

§• 177. 
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§• * 77 - 

Se a Giudice avrà pronunziata fentenza definiti- 
va decidente , che non abbia 1’ Annunziante il pre- 
tefo diritto d’ impedire la nuova opera, competirà 
bensì a quello il benefizio della nuova udienza , o 
dell’ appellazione, ma folamente per 1’ effetto devo- 
lutivo , e non pel fofpenfivo , quando 1’ Annunzian- 
te prefenti avanti 1 Giudice di prima iftanza la cau- 
zione mentovata di fopra . 


CAP. XIII. 

Del Proceffo per rendimento di conti. 

§• 178 - 

C HI avrà diritto di chiedere ad un altro alcun 
rendimento di conto dovrà fargli intimare una 
citazione , con cui lo chiamerà a dovere dopo lo 
fpazio di trenta giorni, cioè per la prima fuffeguente 
udienza prefentare K conti in giudizio . 11 citato 
dovrà quindi nel giorno prefiffogli prefentare li conti 
richiefti in forma chiara, diftinta, e fpecifica . 

§• 179 * 

In quella udienza dovranno gli Avvocati d* am- 
be le Parti prefentare negli atti le loro procure. Se 
1’ Attore non compariffe in tale giorno legittimamen- 
te , il Giudice pronunzierà il decreto affòlvente il 
Reo da ogni ulterior rendimento di conto . Quando 
poi mancaffe quelli di comparire legittimamente, o 
non prefentaffe in tale giorno i conti richiefti, il 
Giudice decreterà, che 1’ Attore debbafi ammettere 
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alla dichiarazione eftimatoria della lite fecondo ciò j 
eh’ è difpofto al §. zòo. Sì nell’ uno, che nell’ al- 
tro cafo però il decreto contumaciale dovrà efiere 
intimato alla Parte contumace } e fi oiTerverà ciò ; 
eh’ è ordinato al §. 50. 

§• 180. 

Prefentati li conti ne farà tolto comunicata una 
copia all' Attore, il quale nell’ ottava fulTeguentè 
udienza dovrà o femplicemente approvarli , o prC- 
Tentare la fuà fcrittura contenente le obbjezioni , 
che intende di opporvi nella formi», che apprefio di- 
temo . Egli potrà anticipare quello atto in qualun- 
que altra udienza precedente ; ma fe in quella otta- 
va udienza non comparirà , o non prefenterà la fùa 
fcrittura impugnante li conti j il Giudice pronunzie- 
rà li conti per bene, e rettamente refi. Quello de- 
creto però dovrà efìergli intimato, e fi offerverà 
egualmente ciò, eh’ è preferitto di fopra .• 

§• i8i- 

Se li conti fi fodero refi confufamente , e non 
àn maniera chiara , diftinta , e fpecifica , dovrà 
1’ Attore nella feconda udienza dopo la fattagli co- 
municazione opporvi efpreffamente tale difetto : al- 
trimenti quella oppofiiione non farà più afcoltata . 
Il Giudice chiamerà tollo a fe gli atti , ed allorché 
1’ oppofizione gli fembri giulla , decreterà , che 
quando nella quarta udienza dopo 1’ intimazione del 
decreto non vengano prefentati li conti nella pre- 
fcritta maniera, 1’ Attore debbafi ammettere alla di- 
chiarazione eftimatcria della lite rifpetto a que’ con- 
ti. 
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fi, o partite , che faranno difettofe, le quali dovran-» 
no nel decreto efi'ere fpezialmente enunciate . 

§• *82. 

Quefto decreto dovrà eltere intimato alla Parte 
fendente li conti . Se nella detta quarta udienza 
dopo la intimazione effa non avrà foddisfatto al pro- 
prio dovere, il decreto avrà forza di fentenza pal- 
pata in giudicato . Se poi li conti verranno pre- 
fentati nella dovuta forma , ne verrà tolto comuni- 
cata una copia all* altra Patte , la quale avra di 
nuovo il termine fino all’ ottava fuffeguente udien- 
za a prefentare la fua fcrittura , com’ è detto di 
fopra . 

§• *83* 

La fcrittura della Parte impugnante li conti do- 
vrà contenere tutte le obbjezioni, che intende di 
opporvi, e dovrà elYére ftefa fecondo la forma prò- 
fcritta all’ Attore al §. 42. e fegg. Cadauna obie- 
zione dovrà effere propofta feparatamente , è coh 
feparati numeri , indicando il fondamento , e la rar 
gione , fu cui fia appoggiata, come altresì i docu- 
menti , o teftimoni , dei quali la detta Parte inten- 
derà far ufo in prova di elle , e conchiuderà quindi 
colla fua dimanda fopra cadaun punto, o partita im- 
pugnata . Tutte le partite efpofte ne’ conti , che 
non faranno fiate fpezialmente impugnate , o con- 
traddette vogliamo, che s’ abbiano per giufte, e ve- 
re, e che non fra d’ alcun effetto la negativa , o con- 
traddizion generale. 

§• i84* 

[ La fcrittura impugnante li conti verri ìnfieme 

cogli- -• 
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cogli atti precedenti comunicata tofto al Reo, il 
quale dovrà nell’ ottava fuffeguente udienza produr- 
re la fua fcrittura di rifpofta contenente fopra ca- 
daun punto la propria giuftificazione , e difefa . S’ egli 
mancherà in tale giorno di prefentarla , il Giudice 
lo condannerà in tutto ciò, che avrà dimandato l’At- 
tore . Quefto decreto contumaciale però dovrà ef- 
fergli intimato , e fi offerverà ciò , eh’ è preferitto 
di fopra. 

§• i85- 

Qualora le partite de’ conti foffero bensì fiate 
fpeziaimente impugnate, ma le obbjezioni propofte 
foffero ambigue , ofeure , e non diftefe fecondo la 
forma ordinata al §. ig 3 . , dovrà il Reo nella fecon- 
da udienza dopo la fattagli comunicazione della 
fcrittura avverfaria opporvi efpreffamente tale difet- 
to, altrimenti quefla eccezione ;non farà più afcol- 
tata. Il Giudice chiamerà tofto a fe gli atti, ed al- 
lorché tal eccezione gli fembri giufta, decreterà, che 
quando nella quarta udienza dopo 1* intimazione del 
decreto le obbjezioni contro le partite de* conti non 
vengano propofte nella guifa preferitta, li conti deb- 
banfi avere per bene , e rettamente refi in quanto 
alla partita, o partite non impugnate nella dovuta 
maniera , le quali dovranno effere nel decreto mede- 
fimo chiaramente, e fpeziaimente enunziate. 

§. 186. 

Quefto decreto dovrà effere intimato all’ Attore, 
e fe nella quarta udienza dopo 1’ intimazione egli 
non avrà foddisfatto al proprio dovere , il decreto 
avrà vigore di fentenza pallata in giudicato. Se poi 

avrà 
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avrà propofte le fue obbjezioni nella dovuta forma , 
la nuova fcrittura verrà comunicata tantofto all’ altra 
Parte, la quale avrà nuovamente il termine fino all* 
ottava fuffeguente udienza a prefenta re la fua fcrit- 
tura di rifpofta • 

§• i87- 

La Parte rendente li conti dovrà ftendere la fua 
rifpofta fecondo la forma prefcritta al Reo §. 61. e 
fegg. Quella rifpofta infieme cogli atti , e con tut- 
to ciò, che farà flato con effa prodotto, verrà tofto 
comunicata àll* Attore , e fi offerverà in tutto il ri- 
manente ciò eh’ è difpofto nelle altre caufe civili . 
L Attore non potrà ne nel proceffo verbale , nè 
nella replica impugnare altre partite, nè addurre al- 
tre obbjezioni oltre quelle già prima addotte, ed 
adducendone altre non vi fi avrà alcun riguardo . 
Gli farà permetto però d’ addurre nuove cofe , e 
circoftanze di fatto fia per meglio fondare le obbje- 
zioni già propofte , fia per abbattere, e confutare le 
cofe addotte dalla Parte contraria . 


CAP. XIV. 

Del Procejfo per credito apparente da i finimento 
pubblico, o privato. 

§• 188 - 

À Llorchè verrà convenuto in giudizio un Debi- 
tore obbligato in virtù di convenzione appa- 
rente da iftrumento pubblico , o privato fottoferitto 
da tre teftimonj , ovvero fcritto , e fottoferitto dal 
Debitore medefimo, fi offerverà la forma feguente. 

§• i89* 
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§• i89- 

Il Creditore presenterà in giudizio la fua petizione 
infìeme coll* iftrumento, fu cui è fondato il proprio 
credito, offervando ciò, eh* è preferitto al §. i°8- e 
109.: indi farà intimarè una copia della petizione * e 
dell’ iftrumento medefimo al Debitore, che farà nel tempo 
jfteflo citato a rispondervi come al §. 45. La petizione 
dovrà eiì'ere difteià fecondo ciò eh’ è difpòfto al §. 42. 
e fegg. §. 190. 

Se il Debitore convenuto comparirà, e confefle- 
rà il debito , il Giudice gli prefiggerà il termine di 
giorni fedici a farne il pagamento fiotto pena dell* 
esecuzione . PalTato quello termine potrà procederli 
fenz * altro indugio alla esecuzione nella maniera or- 
dinata al §. 394. e feguenti. 

§• I 9 t - 

Se poi il Debitore impu gnaffe la petizione dell’ 
Attore , egli dovrà nella fua rifpofta addurre tutte 
1’ eccezioni, che crederà competenti , con ofiervare 
Piò, eh* è difpofto al §. 61. 'Putto ciò, che dall’ At- 
tore farà ftato addotto nella fua dimanda fia efpref- 
fatftente, fia relativamente all’ iftrumento prodotto, 
e che apparirà dall’ iftrumento medefimo , quando 
non fia ftato dal Debitore nella fua rifpofta Spezialmente 
negato, o contraddetto, fi avrà per vero, e provato. 

§. 192. 

* Se la copia dell’ iftrumento intimata al Debitore 
non folTe intera, egli. potrà prima del giorno prefif- 
fogli per la rifpofta far intimare all’ Attore una cita- 
zione per la feconda lulìeguente udienza a dover 
presentare 1’ iftrumento intiero, ma ciò non facendo 
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tale dimanda non farà più afcoltata . L* Attore do-» 
vrà nella detta feconda udienza prefentare 1’ intiero 
iftrumento. Ne farà fatta tantofto la comunicazione 
al Debitore, il quale dovrà poi nella feconda fufle- 
guente udienza prefentare la fua rifpofta , Se f At- 
tore mancherà di prefentare nel detto giorno 1* in- 
tero iftrumento, il Giudice pronunzierà il decreto 
afiblvente il Debitore dalla di lui dimanda, e fi of- 
ferverà poi ciò, eh’ è difpofto al §. 50. 

§• *93- 

§• 1 94* 

Nello fteffo giorno , in cui verrà prefentata dal 
Debitore la fua rifpofta, il Giudice a degnerà il gior- 
no al fine enunziato al §. 65. e legg. Non effenda 
fiato accettato 1’ accomodamento propofto, nella fe- 
conda udienza , che verrà dopo il procella verbale , 
quando non vi fia alcuna queftione , o diferepanza 
nel fatto, nè le Parti chiedano ulterior termine, il 
Giudice conchiuderà in caufa, e chiamerà a fe gli 
atti per la fentenza definitiva, 

195* 

Non eflendo luogo alla conclufione in caufa, al- 
lorché 1 ’ intenzion dell’ Attore fia badante mente prò-' 
vata , e per contrario 1 * eccezioni oppofte dal Reo 
fianq di più alta indagine, cioè efigano prove ulte- 
riori, il Giudice veduti gli atti nella iftefia, o nella 
fuffeguente udienza dovrà, qualora P Attore lo de- , 
fideri, pronunziare un decreto interlocutorio con- 
dannante intanto il Reo a foddisfare all* obbligazio- 
ne apparente dall’ iftrumento, con che però il Cre» 

dito- 
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Nitore debba prima prefentare una idonea ficurtà di 
reftituire al Reo, fe per 1’ ultima fentenza egli di- 
verrà vincitore, tutto ciò, che farà di diritto. 

§• I9 6 * 

Quando poi non iia luogo al detto decreto , il 
Giudice ordinerà femplicemente , che fia profeguita 
la caufa nelle forme. Si nell* uno, come nell* altro 
cafo gli atti verranno tolto comunicati a quella Par- 
te, che li chiederà, e fi continuerà pofcia come al 

S- 83- e fegg. 

§• 197 - 

Contro il Decreto interlocutorio enunziato al §. 
195. non farà permelfo nè il benefizio di nuova 
udienza, nè appellazione veruna . 

§• 198 - 

Anche contro la fentenza definitiva portata in 
favore del Creditore il benefizio di nuova udienza, 
o di appellazione farà permeilo .unicamente rappor- 
to all’ effetto devolutivo , ma non già al fofpenfi- 
vo, purché il Creditore prefenti la cauzione mento- 
vata al §. 195. 

§• 199 - 

Tutto ciò, eh’ è difpofto nel prefente Capo, avrà 
luogo egualmente , allorché 1* intenzion dell’ Attore 
rifiliti da un teftamento , codicillo , o donazione 
per caufa di morte apparente da pubblico docu- 
mento. 


CAP. 
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CAP. XV. 

Del Procejfo per crediti d’ altra natura. 

§. 200. 

O VE trattili di crediti d’ altra natura, il Credito- 
re farà intimare al Debitore la fua petizione 
fiella forma prefcritta al §. 42. e fegg. e farà quelli ad un 
tempo fteffo citato a rifpondervi come al §. 45. S’ egli 
comparirà, e confefferà il fuo debito, fi offerverà il 
prefcritto al §. 190. 

§. 201. 

Se il Debitore prima di deliberare defiderafie di 
avere la nota diftinta delle merci , derrate , o altre 
cofe, pel cui pagamento viene convenuto, e di 
vedere il conto minuto della propria partita , o il 
libro originale del Creditore , egli dovrà prima del 
giorno prefiffogli per la rifpofta alla petizion dell* 
Attore far a quello intimare tale ricliiefta . Pattato 
il detto termine quella non farà più afcoltata , ed 
egli dovrà nel giorno prefitto deliberare chiaramente 
fenz’ altri futterfugj fulla dimanda del Creditore. 

§. 202. 

Il Creditore, qualora fiagli fiata intimata la di- 
manda fuddetta, dovrà nella feconda fuffeguente 
udienza prefentare in giudizio la nota, o fia il conto 
richiefto infieme col libro, da cui farà fiato traferitto . 
Ciò non facendo , il Giudice prò nunzierà nella detta 
feconda udienza il decreto, con cui affolverà il Debi- 
tore dalla dimanda del Creditore . Tale decreto però 
dovrà effergli intimato, e fi offerverà in feguito ciò, 
eh’ è difpofto al §• 50. 

§• 203 - 
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Cap. XV. del Processo 
§• 203. 

Quando 1* Attore abbia fatta la prefentazione 
fuddetta» 1’ Attuario della caufa ne farà tantpfto alla 
prefenza d* ambe le Parti il confronto, e ritrovando 
la nota concorde col libro ne attefterà a piedi della 
nota medefima la fua confonanza con quello . Cre- 
dendo il Debitore di ritrovare nel libro prefentato 
eccezioni, o vizj vifibili, dovrà fui fatto indicarli, 
SI porterà tantoftp il librp all’ inlpezione del Gipdi- 
ce, e fi olTerverà ciò, eh’ è ordinato al §. in. 

§1 204. 

Il conto, o la nota prefentafa dall’ Attore verrà 
tofto comunicata al Debitore, il quale dovrà nella 
feconda fulìeguente udienza prefentare la fua rifpoftq. 
Si offerverà in tutto il retyo 1’ ordinp, e forma ftab;- 
lita nelle altre paufe civili, 

§• 205. 

Nelle caufe de* crediti enunziati in quefto , e 
nel precedente Capo il Creditore nell’ atto che farà 
intimare al Debitore la fua petizione , potrà anche 
fargli intimare un mandamento del Giudice ordinan- 
te di dover pagare entro lo fpazio di giorni trenta 
la fomma dovuta fotto pena della efecuzione . Se il 
Debitore entro il fuddetto termine non avrà 'refa 
contento il Creditore, o non avrà giudizialmente re- 
clamato nella guila, che ora diremo, egli non farà 
più afcoltato , e fi procederà alla efecuzione come al 

S- 394- e fe SS« 

§. 206. 

Quando il Debitore creda di avere giufte ecce- 
zioni in contrario, egli dovrà, prima che palli 

tetn- 
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tempo prefiffogli , far intimare al Creditore una cita- 
zione per la feconda fuffeguente udienza chiedendo 
che Ila incamminata la caufa nelle forme legali. Ogni 
altra citazione fatta a più lungo termine farà di niun 
effetto, e farà lecito nulla ad effa badando poffare 
alla efecuzione. Nella detta feconda udienza dovrà 
poi il Debitore prefentare la fua rifpofta fecondo il 
difpofto §• e feg. e fi tratterà in feguito la 
caufa com’ è ordinato di fopra. Se il Debitore do- 
po la citazione fuddetta in luogo d’ incamminare , P 
profeguire la lite confefferà il debito , il Giudice gli 
prefiggerà al pagamento il folo termine di giorni tre, 
paffato il quale potrà procederli liberamente all’ efe- 
cuzione come al §. 394. e fegg. 

_ r r ^ : = = ^ 

' l ■ 

C A P. XVI. 

Veli ’ efecuzione provifionale , 0 fequejlr» 
de' mobili , 

§• 207. 

L ’ Efecuzione provifionale , o fequeftro de’ mobì- 
li non avrà luogo fe non allorquando il Debi- 
tore fia giuftamente fofpetto di fuga , ovvero 
alienazione, od occultazione de’ mobili, che poffe- 
de, in danno del Creditore , Il fequeftro potrà im- 
petrarli anche in pendenza della lite, ed il Giudice 
dovrà concederlo, tofto che venga allegato il timore, 
e fofpetto fuddetto , fenza che abbia a preftarft alcun 
giuramento dal Creditore . Dovrà però quelli nell’ atto 
della impetrazion del feqqeftro prefentare al Giudice 

I foro* 
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82 Cap. XVI. deli.’ Esecuzione? 
fommariamente le prove del proprio credito, e della: 
probabilità del timore allegato , o almeno dare una 
idonea ficurtà rapporto all’ azione d' ingiuria , e de* 
danni , che potette competere al Debitore, allorché 
in feguito apparille, che il fequeftro 1 fia flato ingiu- 
ftamente impetrato. 

§• 208. 

Se li mobili faranno nèlle mani d’ un Terzo 
batterà, che venga a quello intimato un precetto di 
dover trattenerli , e cuftodirli pretto di fe fino ad 
ulterior cognizione di caufa. Se poi faranno pretto 
il Debitore medefimo , dovranno effergli tolti dai 
Famiglj della Curia , ed indi depofitati pretto ficura 
perfona . 

209. 

Le cofe , che non potrannofi tenere in feque- 
firo fenzà deterioramento , o pericolo, come altresì 
quelle r la cui confervazione, o cuftodia farà troppo 
difpendiofa, dovrà il Giudice, quando la caufa non 
poffa effere prontamente finita, ordinare anche per 
officio, che fi ano vendute,, ritenendo pofcia in fe- 
queftro il danaro ritrattone, ed avrà cura, che ciò- 
Facciali in quella guifa, che fia la meno difpendiofa ,. 
e pih alle- Parti proficua . 

§. 210. 

Dopo che il fequetfro farà flato efeguito, dovrà 
il Creditore nella quarta fuffeguente udienza al piu 
tardo prefentare la fua petizione, o fe la caufa fotte 
già prima pendente , profeguirla giufta lo flato , in 
cui troverai!!, altrimenti nella detta quarta udienza 
il Giudice alla domanda del Reo dovrà rivocare il 

I feque^ 
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fequeftro , e rilafciargli le cofe fequeftrate colla ri- 
ferva inoltre dell’ azione d' ingiuria, e de’ danni . 
Quello decreto però dovrà effere al Creditore in- 
timato , ofiervando ciò eh’ è difpofto al §. 50. 


CAP. XVII. 

V 

Del Debitore m/olvibUe. 

§• 211. 

‘tOI vogliamo, che niuno de* tioftri foddlti pof- 
fa mai edere arredato perfonal mente a motivo 
di debiti , e che non fia fu di ciò più ascoltata ne* 
Tribunali la dimanda d’ alcun Creditore, fe non nel 
cafo che il Debitore Ila reo di dolo, 0 di colpa, co- 
me appreffo diremo , e deroghiamo quindi a tutte le 
antiche Leggi , e Statuti deponenti il contrario . 

§. 212 . 

Il Giudice, allorché pervenga a fua notizia l’in- 
folvibilità d’ alcun Debitore, dovrà non folo ad 
iftanza de’ Creditori , ma anche fenza iftanza ve- 
runa intraprendere tantofto per dovere d’ ufficio 
1* inquifizione , ed efame ordinato nel feguente 
Capo , e fi olTerverà in feguito tutto ciò, eh’ è 
ivi difpofto . 


I 2 CAP. 
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CAP. XVIII. 

Del Concorfo de * Creditori . 

213. 

f L concorro generale de’ Creditori non potrà aprirli 
fe non nei feguenti cali: 1. quando il Debitore 
abbia fatta la ceflione de’ fuoi beni a’ Creditori , o 
dichiarata in giudizio la fua incapacità di renderli 
foddisfatti : 2. quando 1’ aprimento del concorfo 
fopra ! beni del Defunto venga dimandato dal Cura- 
tore deputato all' eredità giacente, o dall’ erede t 
che ha accettata 1 ’ eredità col benefizio dell’ Inven- 
tario . 

§• 214. 

Se 1’ aprimento del concorfo verrà dimandato 
da uno , o più Creditori , dovrà effere citato il De- 
bitore per la quarta fufleguente udienza a dover dar 
cauzione a’ Creditori chiedenti il concorfo, ovvero 
a dover prefentare lo fiato attivo , e paflivo delle 
fue facultà . Se il Debitore non comparirà , o fe 
comparendo non renderà ficuri i Cred tori iftanti , o 
fe non prefenterà almeno il fuo fiato attivo , e paf- 
fivo, da cui rifulti la fufficienza de’ fuoi beni a fod- 
disfare tutt' i fiioi Creditóri , il Giudice decreterà 
fenz’ altro indugio , che debba aprirli il concorfo . 

§• 215. 

Aperto il concorfo de’ Creditori fi offerveranno 
Iter ora rifpetto alle forme di procedere , e ad ogni 

altra 
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feltra cofa le Coftituzioni in tal materia emanata da* 
Jtióftri Predeceffori . 

§. 2i<S. 

Allorché conili , che la fomma de’ debiti filperl 
il valore delle facultà del Debitore , vogliamo, che 
il Giudice criminale debba fenza indugio Intrapren- 
dere un accurato, e rigorofo efame fulla Condotta 
da quello tenuta , e fulle cagioni della di lui infoi- 
vibilità, o fallimento . Se farà ritrovato, che la in- 
folvibilità provenga da qualche infortunio , ed il De- 
bitore non fia reo d’ alcun dolo , nè di grave colpa* 
farà dichiarata con pubblico decreto la fua innocen- 
za, nè potrà più egli effere moleftato nel corpo, d 
nella libertà, non ottante qualunque iftanza de’ fnoi 
Creditori , 

§• 2i?. 

Per contrario fe il fallimento , o 1* infolvibilitì 
del Debitore non potrà attribuirfi ad alcuna difgrazia 
accadutagli : ma le cagioni , che 1* avranno refo in- 
folvibile, faranno fiate la cattiva di lui condotta , 
1’ ozio , il giuoco , il lutto , la diffolutezza , o altro 
di lui mal coftume : fe la fomma de’ debiti fupererà 
il valfente dei beni ad un tal fegno, che non poten- 
do prefumerfi alcun di lui errore, o ignoranza intor- 
no al valore delle proprie facultà lo faccia apparire 
reo di mala fede , o almeno di grave colpa per ave- 
re contratti debiti fuperanti il fuo patrimonio : fe 
confterà , eh* egli abbia nafeofta , fottratta , o travia- 
ta alcuna parte de’ fuoi beni , o finalmente fe in 
qualunque altra guifa apparirà reo di dolo , o di col- 
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.$5 Cap. XVIII. Del concorso 
# P a grave, cioè di quella, che i Giureconfulti chia- 
mano lata , il Giudice procederà contro di elio cri- 
minalmente . 

§• 2i8- 

La pena del Debitore infolvibile , allorché fia 
reo di dolo, o di grave colpa , farà la perdita , 
ed efclufione dalle civiche prerogative, 1’ arredo, 
la prigionia, e la condanna a pubblici lavori fecondo 
la diverfa condizione della perfona, perpetuamente, 
o per quel tempo , che fia proporzionato al mag- 
gior, o minore grado di fua reità fecondo le re- 
gole , che con feparata legge ci riferviamo di pre- 
fcrivere . 

§• 219. 

II Giudice dovrà ordinare 1’ arredo, o ritenzio- 
ne del Debitore todo che avrà raccolti tali indizj 
della di lui reità , che fiano fufficienti alla cattura , 
-e contratterà poi colla fpeditezza poffibile il procedo 
nelle forme . Ma allorché veniffe ad apparire in fe- 
guito la innocenza del Debitore , come al §. 216. 
verrà prontamente ordinata la fua liberazione, e fi 
pronunzierà il decreto ivi ennnziato. 

§. 220. 

Il Giudice procederà fecondo ciò eh’ è difpofto 
•ne’ precedenti paragrafi per ufficio proprio, febbene 
non foffe dato incamminato alcun concorfo de’ Cre- 
ditori in giudizio, o non foffe quedo ancor termi- 
nato , ed ancorché non foffe data propoda alcuna 
doglianza per parte loro . 

- §. 221 . 

*- Se il Debitore infolvibile farà ritrovato reo di 
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dolo, o di grave colpa, Noi vogliamo, che qualun- 
que componimento, o convenzione feguita co’ fuoi 
Creditori, qualunque loro rilafcio , donazione, o ri- 
nunzia, qualunque llcurtà, o pagamento, che da al- 
tri veniffe fatto per etto , non poffa mai efimerlo dal- 
la pena dovuta al fuo fallo. 

§. 222. 

Il Debitore reo come fopra potrà, e dovrà ef* 
fere prefo in qualunque giorno , ed in qualunque 
luogo , come tutti gli altri rei di delitti , e quindi 
anche nella propria cafa , non ottanti le antiche leg- 
gi, e ftatuti, che non faranno più in quefta parte 
d’ alcun vigore . Noi vogliamo inoltre , che la cef- 
, fione de’ beni fatta in giudizio non gli fia mai d' al- 
cun giovamento ad oggetto di evitare la prigione , 
e le pene fuddette. 

§• ^23. 

Il Debitore innocente, allorché voglia evitare il 
pericolo della prigionia , dovrà produrre opportuna- 
mente , ed a tempo avanti il Giudice criminale ] e 
giuftifìcazioni, che crederà neceffarie alla propria 
difcolpa . Quando quelle fiano ritrovate veridiche , 
il Giudice pronunzierà il decreto enunziato al 
216. 

§. 224. 

Noi dichiariamo, che non poffa dirfi infolvibile 
il Debitore , allorché abbia tali frutti , o rendite vi- 
talizie , che i Creditori pollano fu di effe confeguire 
entro lo fpazio d’ anni tre il pagamento, 
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CAP. XIX. 


Della Sentenza. 

§• 22 5 - 

jnvRefiggiatno «1 Giudice il termine di trenta giof- 
aL ni dal dì della fattagli prefentazione degli atti 
pef procedere alla fua fentenza , che dovrà nella 
prima fulfeguente udienza confegnare agli atti. Egli 
potrà però j e dovrà pronunziarla anche prima , al- 
lorché gli fia poflìbile . Qualora non poteffe pro- 
nunziarla entro il tempo fuddetto , egli dovrà alla- 
garci con fuo ricorfo i motivi , che 1 hanno impe- 
dito , affinchè da Noi , o dal noftro Configlio gli fia 
prorogato il termine a mifura delle circoftanze . 

§. 226. 

Se il Giudice non avrà entro il termine fopra 
prefitto di trenta giorni pronunziata la fentenza , o 
fe non n* avrà almeno ottenuta la proroga , o fe fi- 
nalmente non 1’ avrà pronunziata entro il termine 
prorogatogli , egli incorrerà nella pena prefcritta al 
§• 65 6- 

$• 227. 

Allorché fatto lo ftudio dovuto’ def precetto 
egli ritrovi la lite affai dubbia, fpetterà alla fua re- 
ligione, ed amore della ginftizia il proporre in ifcritf- 
to ad una , o ad ambe le Parti in forma di dubbj 
quelle ragioni si di dritto . che di fatto , dalle quali 
fi fentirà mollò in contrario , acciocché fentite le- 

nuove 
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huove ragioni, e lumi , che verranno» apportati > 
polla maturamente paffare a quella decìfione , che 
giudichi più conforme alla verità , ed alle règole 
della giuftizia . Egli non potrà però mai pretende-* 
re nè accettare per quella comunicazione di dubbjj 
alcun onorario ; 

§• 228. 


§• 229. 

Dovrà il Giudice anche dopo la confegna fatta- 
gli degli atti ricevere tutte le deduzioni legali, che 
Verrannogli recate alle mani , e farne il dovuto ftu- 
dio , e confiderazione , che poi pronunziata la fen- 
tenza reftituirà alle Partì medefime . 

§• 230. 

Nella fentenza il Giudice efporrà con chiarezza^ 
e precifione tutta la ferie del fatto ) e tutto ciò , eh’ è 
flato addotto da ambe le Parti , Afferà lo flato della 
queftione, o queftioni , che ne rifultano, addurrà le 
ragioni , che lo muovono a giudicare in tal guifa, e 
conchiuderà quindi colla fua derilione v 

§• 231. 

Il Giudice dovrà Tempre còlla fua fentenza co- 
iiofcere fopra le fpefe feguite nella lite « S’ egli non 
avrà decretato , che Sano compenfate, o in qual al- 
tro modo debbanti pagare, s’ intenderà in effe con- 
dannata intieramente la Parte vinta . Il pagamento 
delle fpefe de’ viaggj noti farà dovoto fe non per 
quelli, che faranno flati giudicati neceffarj dal Giu- 
, dice. 
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90 Cap. XIX. 

^ice, U quale dovrà nella fua fentenza efprimerne il ' 
gemerò , e taffiare la fomma per elfi dovuta. 

§• 232. 

Se una Parte aveffe cagionate inutili fpefe, ne 
farà condannata al pagamento , ancorché per altro 
vinceffe la lite nel merito. E quando nate follerò 
per aperta colpa dell’ Avvocato , il Giudice dovrà 
coll* ifteffa fentenza riservare contro di effo il giu- 
dizio ordinato al §. 666. 

§• 233. 

Potrà il Giudice pronunziare la fentenza in qua- 
lunque udienza dopo la confegna fattagli degli atti, 
dandola alle mani dell» Attuario della caufa, nè farà 
neceffaria alcuna previa ammonizione , o citazione 
delle Parti . L’ Attuario la regiftrerà negli atti fenz’ 
alcuna pubblicazione , o altre formalità ufate in paf- 
fato , e folo affiggerà tantofto nel luogo del Tribu- 
nale alla prefenza di due teftimonj una cedola an- 
nunziante alle Parti il tenore dell’ emanata fen- 
tenza . 

§• 234. 

' Allorché il Giudice ritrovi qualche nullità nella 
tela giudiziaria , non potrà pattare a fentenza fui 
merito della caufa , ma dovrà primieramente cono- 
fcere fopra la nullità , ed ordinare un nuovo , e re- 
golare proceffo in tutto , o in quella parte , che fia 
neceffaria alla validità del giudizio , e nello fletto 
tempo riferverà contro gli Avvocati, o Attuario , 
che ne foffero in colpa , il giudizio ordinato al 
§. 666. Il Giudice dovrà procedere nella guifa fud- 
detta anche per uffizio. 

, . $• 2 35 * 
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; §• ® 35 - 

Quando però la nullità commetta fia manifefto , 

«he non abbia cagionato all’ al:ra Parte alcun pre- 
giudizio, ed il procelTo lìa baftantemente iftrutto per 
modo , che il Giudice conofca il buon diritto d’ una 
Parte, e la giuftizia della di lei caufa, la quale an- 
che con un nuovo procelTo dovrebbe neceffariamen- 
te apparire Tempre 1* ifteffa, egli dovrà pattare alla # 
fentenza definitiva non ottante il difetto , o il vi- 
zio nelle forme. Il Giudice non baderà punto in tal 
cafo alla nullità; ancorché veniffe efpreffamente op- 
potta , e fi chi edotte fu di eflà fola la decifione , fe- 
guendo Tempre la regola , che la forma non deve 
prevalere alla foftanza , ma bensì la foftanza alla 
forma . 


CAP. 


X X. 


Della intimazione dette Citazioni , Decreti t e Sentenze. 

§. 236. • 

Q ualunque intimazione fia di citazione, fia dì 
mandamento, decreto, 0 fentenza dovrà farli 
nelle proprie mani della Parte , cui è diretta , cioè 
del Cliente medefimo , ovvero alla fua abitazione t 
facendone la confegna a qualcuno de’ fuoi Domefti- 
ci , il di cui nome dovrà dal Metto , o Famigliò del- 
la Curia effere notato nella relazione , che ne dara in 
ifcritto . 

§• 237. _ 

Se il Metto non ritroverà nè la Parte in perfo- 
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f>ft CaP. XX. DFXtA INTIMAZIONE 
ìtia, nè alcun di lei Domeftico , dovrà chiamare due 

di lei Vicini > i cui nomi dovrà del pari notare nella 
fua relazione, ed alla loro prefenza affiggerà alla 
porta delia di lei abitazione le carte, che le vengo- 
no intimate, incaricando entrambi i Vicini a darglie- 
ne notizia . 

§. g 3 8- 

§• 2 39 - 

Niuna citazione, o intimazione farà mai valida , 
jtiè produrrà effetto alcuno , fe alla Parte , cui viene 
fatta, non ne verrà lafciata una copia , la quale fia 
fottofcritta di mano propria da un pubblico Notajo. 

§. 240. 

Ogni citazione, che farà per occórrere nel corfb 
del proceffo, quando il termine non fia determinato 
nel prefente Codice giudiziario, dovrà effere intimata 
almeno due giorni prima dell’ udienza * in cui il ci- 
tato debba comparire , altrimenti non obbligherà il 
citato , fe non fe per la feconda udienza , che ver- 
rà dopo 1’ intimazione . 

§• 241. 

Fuori dei cali efprelfi nel prefente Codice 
hon farà neceflaria 1* intimazione d’ alcun decre- 
to , quando non fi tratti di decreto interlocutorio 
Avente forza di fentenza definitiva. Gli altri decreti 
tutti avrannofi per notificati abbaftanza dall» iftante , 
che furono pronunziati. Dovrà però 1’ Attuario del- 
Ja caufa tolto che fia fiato portato alcun decreto in- 
terlocutorio, renderne avvifati gli Avvocati d» ambe 
Parti, e fi tìffervérà tutto ciò, eh’ è preferitto al 
K. jo6» §• 242» 
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§• 242. 

Se il Reo folte aliente, o dimoraffe in Paefe 
f oggetto ad altro Giudice, 1 ’ Attore dovrà prefentare 
avanti ’l Giudice competente della cauta il libello 
della fua petizione, chiedendo che fiano fpedite lette- 
re requilitorie al Giudice del luogo, in cui il Reo li 
ritroverà, affieme col libello, e colla citazione da et- 
fergli intimata. Ciò dovrà oltervarli, ancorché il 
Reo pofiedeffe cafa, e beni nel luogo foggetto al 
Giudice, avanti cui vien convenuto . 

S- 243. 

Se quella intimazione farà Hata efeguita, il Reo 
oltre il termine comune ad ogni chiamato affine di 
rifpondere, avrà ancora tanti giorni, quante faranno 
le miglia di dillanza dal luogo, in cui egli ritrovali 
a quello della Sede del Giudice , computando venti 
miglia italiane per giorno. S’ egli comparirà nel 
giorno aflegnato in giudizio, s’ incamminerà la cau- 
ta fecondo le regole già ftabilite : ma quando non 
compariffe, il decreto contumaciale, che verrà perciò 
pronunziato come al §. 49. , dovrà effergli egualmen- 
te intimato col mezzo di lettere requilitorie , e gli 
verrà nel mandamento accompagnante 1’ intimazion 
del decreto affegnato il termine conveniente alla di- 
llanza , o lia al numero delle miglia oltre quello dì 
giorni cinque a tutti comune , 

§• 244. 

Se il Giudice eltero ricufaffe di far efeguire l’in- 
timazione richiefta , 1 * Attore dovrà chiedere dal 
Giudice della cauta, che lia deputato al Reo un Cu- 
ratore alla lite, ed il Giudice gli deputerà uno de’. 
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94 CaV. XX. DEtXA XNTIMAZrOIfe 
piìl probi , ed accreditati Avvocati , a cui farà tofto 
comunicato il libello della petizion dell’ Attore. Ol- 
tre di ciò dovrà effere pubblicato , ed affido nei luo- 
ghi, e forme folite un* Editto, annunziante al Reo 
la lite, che gli viene moda , e la deputazione 
fattagli del Curatore, e citatorio nel tempo fteffo a 
comparire in giudizio entro lo fpazio di tanti giorni 
quante faranno le miglia di diftanza dal luogo , in 
cui egli ritrovafi, a quello della Sede del Giudice, com- 
putando in quello cafo fole dieci miglia italiane per 
giorno, e ciò oltre il termine fopradetto comune ad 
ogni chiamato . Il Curatore deputatogli avrà cura 
Inoltre di dargliene follecitamente notizia, e d’ in- 
viargli la copia della petizione dell’ Attore. 

§• 245 - 

Se il luogo, in cui il Reo ritrovili, non farà no- 
to, fi offerverà quanto è difpofto nel precedente pa- 
ragrafo , ed in tal cafo vogliamo , che il termine 
da afiegnarglifi nell’ editto debba efi'ere di mefi quat- 
tro dal dì della pubblicazione di elfo . Quando egli 
polfeda cafa in luogo foggetto alla giurifdizione del 
<ììiudice della caufa, dovrà inoltre intimarti la cita- 
zione all* ultima ftra abitazione nella guifa enunziata 
•1 §. 237. Sarà poi cura del Curatore deputatogli di 
ricercare il luogo , ov* egli fia , e di mandargliene 
tantofto la notizia. 

Nella udienza affegnata per la rifpofta farà in fa- 
coltà del Reo di comparire mediante 1* ifteffo , o un 
altro Avvocato munito dell* autorità neceffaria : ma 

ciò 
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delle Citazioni , Decreti , ec^ 
èià noti facendo , fi profegnirà il giudizio contro il 
Curatore deputatogli . Allorché quelli non abbia ri- 
cevute le neceflarie iftruzioni ,- addimanderà per tut- 
ta rifpofta ,• che f Attore provi debitamente la fua 
intenzione * 

& 247. 

La intimazione della fentenza , allorché la Parte' 
vinta fia attente , o dimori in altro Paefe , dovrà 
del pari eflerle fatta col mezzo di lettere requifitorie, 
ovvero di editto fecondo ciò , eh’ é preferitto di fo- 
pra . Anche il Procuratore, o il Curatore deputato- 
le avrà cura di notificarle il tenore della fentenza » 
Il termine a reclamare in tal cafo, oltre quello comu- 
ne ad ognuno, farà di tanti giorni , quante faranno 
le miglia di diftanza computando venti miglia italia- 
ne P er giorno 1 allorché 1’ intimazione ricercata al 
Giudice eftero fia fiata efeguita , e dieci , fe farà 
efeguita folo per editto .• Ma quando non folle no- 
to il luogo , in cui la Parte vinta ritrovili , voglia- 
mo , che il termine oltre quello comune, debba efi* 
fere di mefi tre dal di della pubblicazion dell* Editto» 
Paflato il termine in tal guifa aflegnato , fenza che 
fia fiato interpofto richiamo , la fentenza s* intende- 
rà pallata in giudicato 1 » 

S- 248. 

Anche i decreti contumaciali , che nel corfo del 
proeeffo veniffero pronunziati in pregiudizio della 
Parte affehte , o dimorante in altro Paefe , allorché 
fia comparfa in giudizio col mezzo di Procuratore 
dovranno efferle egualmente intimati nella guifa fo- 

pra 
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96 CAP. XX. DELLA INTIMAZIONE ec. 
pra enunziata, e ii offerverà pure ciò, che ivi è or- 
dinato rapporto al termine da efierle allignato affina 
di foddisfare alle proprie incurobenze, paffato il qua- 
le il decreto contumaciale acquifterà vigore di giudi- 
cato . Ma quando le fotte ftato deputato un Cura- 
tore alla lite , fi offerverà il difpofto al §. 491, 

§• 249. 

Le altre intimazioni, che foffero per occorrere 
nel corfo del proceffo, allorché la Parte ritrovili in Paefe 
non foggetto al Giudice della caufa , ballerà , che fi 
facciano al di lei Procuratore , le quali produranno 
egual effetto , come fe fatte foffero alla Parte me- 
defima. Qualora poi il Procuratore mancaffe al pro- 
prio dovere , egli farà punito come al §, 656, Ba- 
tterà altresì , che fi facciano al Curatore della lite , 
ina fi offerverà in tal cafo il difpofto al §. 491. 


CAP. XXI. 

Dilla Liquidazione del Giudicato.. 

§• 250. 

O Uando una Parte fia ftata con fentenza condan- 
nata al pagamento del prezzo, o valore d’ al- 
cuna cofa , che non apparendo dagli atti fia ancora 
Ignoto , alla reftituzione, o pagamento di frutti , di 
miglioramenti, 0 deterioramenti in genere , al rifar- 
cimento di fpefe , danni , o interefli in genere, fal- 
va la loro liquidazione , dovrà il Vincitore , dopo- 
ché la fentenza farà pattati* in giudicato , far intima* 

re al 
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delle Citazioni, Decreti, ec. gy 
re al Vinto la fua dimanda , o Ca la nota della fom- 
ma , o fomme , che pretende, diftinta per numeri, 
ed indicante a cadauna partita il fondamento , fu cui 
è appoggiata, come a}tresì i documenti , o i teftimc- 
nj , dei quali intende fare ufo , offervando il difpo- 
fto al § 42, e feg. La Parte vinta dovrà nel tempo 
fteffo effere citata a rifondere come gl §. 45 , 

*■ S* 251, 

Dovrà quella nella rifpofta oflervare ciò, eh’ è 
ordinato al §. 61. ed addurre contro cadauna partita 
diftintamente tutte quelle eccezioni , che crederà 
competenti. Tutte le cofe, e circoftanze di fatto» 
che dalla Parte dimandante faranno ftate allegate nel- 
la fua dimanda, e nella nota fuddetta, e tutte le par- 
tite efpoftevi, che non faranno ftate nella rifpofta 
fpezialmente impugnate , 0 contraddette, avranno!! 
per vere, e provate. Si offerverà anche nel refto 
in quello giudizio di liquidazione lo fteffo ordine , e 
metodo ftabilito per le altre caufe civili ^ 

§• 2 52 . 


§• 253. 

Tutto ciò dovrà offervarfi egualmente anche al-, 
lorquando tra le Parti non fia mai Hata agitata lite 
full’ obbligo di reftituire i frutti , o di pagare i dan- 
ni» i miglioramenti, o deterioramenti, ma la contro-» 
verfia fia folo fullg quantità, o valore di efti. 

. S- 254- ' 

ve trattili della liquidazione d’ una eredità , il 
Dimandante farà intimare al Reo una citazione per 

K la , 
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9 g CaF- XXII. D* tJKA NUOVA FORMA CI 
1» prima udienza, che verrà dopo lo fpazio di tretl- 
ta giorni dal dì della intimazione , a dover prefentaré 
In giudizio la nota diftinta di tutt’ i beni mobili , immo- . 
bili, e diritti incorporali frettanti ali* eredità , e lo ftato 
intiero sì attivo, come pafiivo della medefitna , che 
il citato dovrà poi nel giorno prefittogli prefentare 
agli atti. Ofierverannofi in feguito sì riguardo ai 
termini, come ad ogni altra cofa le difpofizioiii con- 
tenute nel Cap. X11L 


CAP. XXII. 

J)' una nuova forma di procedere in luogo dei giura* 
menti giudiziali delle Parti litiganti • 

§• 255 * 

'K.'rOl aboliamo intieramente, e per Tempre 1* vfa 
de’ giuramenti, che le Parti litiganti foglkmo 
predare in giudizio, e nominatamente del giuramen- 
to di calunnia, del giuramento decifivo , fupplitorio, 
ed eftimatorie della lite , e deroghiamo a tntte le 
leggi, ftatuti, o coftumanze, che li permettono, o 
li prefcrivono. 

§• 256. 

La Parte, che non potendo legalmente provare 
il fondamento della fua azione , o eccezione cono- 
ferì di dover perdere 1» cute, j hogo d. ncor- 
rere .1 giuramento decifivo, e di obbligete d foo 
Avverfarto . predarlo, od a riferirlo, potrà prefen- 

tare in precetto una protetta , citata due giorni pu- 
ma 
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MOCED. IN LUOGO DEI OTUEAM. GIUDIZ. 99 
ma a tale atto la Parte contraria , dichiarando , che 
non per mancanza di diritto , ma folo per difetto di 
prove vedefl coftretta a rinunziare alla lite. Quando 
mai dopo ciò veniffero alla luce prove ballanti a di- 
moftrare il fuo afl'unto , e che convinceffero ad un 
tempo fteflo la Parte contraria di dolo, e di mala 
fede, non folo verrà a quella conceduto contro la 
rinunzia alla lite il benefizio della reftituzione , o 
rifiabilimento nel prillino fiato egualmente che con- 
tro la fentenza pallata in giudicato , offervando in 
tal cafo ciò, eh’ è preferitto alCap. XXXIV. Artic.I., 
ma la Parte rea di dolo farà inoltre condannata nella 
pepa della bugia giudiziale, come al Cap. XXX. 

§• 2 57 - 

Noi permettiamo però alle Parti il potere di co- 
mune confenfo decidere le loro differenze col giura- 
mento di una , ,0 1* altra di effe, fia in giudizio , fia 
fuori di giudizio, allorché convengano, che debba 
ftarfi al giuramento , che farà preftato da una Parte 
fopra il fatto , o fatti in queftione . Noi vogliamo 
in tal cafo , che dal femplice accordo di dare , o ri- 
cevere il giuramento non nafea alcun’ azione ; ma 
fe 1’ accordo farà fiato efeguito , e fe una Parte 
avrà di confenfo dell’ altra effettivamente giurato nel 
luogo, e modo convenuti, ciò avrà forza di tran- 
fazione, e di cpfa giudicata. 

§. 2 S8* . . 

Nelle caufe , nelle quali fecondo le leggi , o le 
regole ricevute la Parte attrice, o rea dovrebbe am- 
metterli al giuramento fia per fupplire con effo alla 

K i * piena 
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piena prova, fia per qualunque altra caufa , voglia* 
mo che, allorquando lia provata la fua probità , e 
buon nome, il Giudice debba in tutt’ i cali dare all» 
dichiarazione giudiziale della medefima egual pelo 
come fe avelie effettivamente prefìtto il giuramento 

nelle forme • 

§• 259. 

Quando però veniffero dappoi in luce prove di- 
moftranti la verità in contrario, ed infieme la men- 
zogna , o dolo della Parte , vogliamo , che quella 
fia punita come al Cap. XXX. 

§. 260. 

Qualunque volta che fecondo le leggi farà luo- 
go in favore d’ una Parte al giuramento chiamato 
in Utem, tanto fe fia di affezione, quanto di verità, 
dovranno i Giudici pronunziare , che in vece d un 
tal giuramento debbafi ammettere la dichiarazione 
eftimatoria della lite , che farà effa Parte in giu- 
dizio . 

§. 261, 

Dopo che tale fentenza farà pallata in giudicato, 
dovrà il Vincitore prefentare, e far intimare al Vinto 
la dichiarazione fuddetta annunziante la fomma da 
elio pretefa per 1 ’ oggetto in queltione . Sara que- 
lli nel tempo ifteffo citato per la feconda fuffeguente 
udienza , nella quale potrà farvi tutte quelle op- 
pofizioni , e rifpofte, che crederà convenienti } ma 
paffato un tal termine egli non farà più afooltato. Il 
Giudice nella feconda fuffeguente udienza al più. 
tardo dopo avere fotnmammente afcoltate le Partì , 
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* ricévati i lami, che Crederà hece ffarj , pronunzle- 
rà il fuo decreto , cort cui o confermerà la dichia- 
razione eftimatoria della lite , o la modererà , quan- 
do gli fembri eccedi va , riducendo la fomma pretefa 
a termini di equità . 

$• 262. 

Mancando la detta Parte di dare la dichiarazióne 
eftimatoria dèlia lite nel modo fopra defcritto vo- 
gliamo, che non vi poffa più effer ammeffa, e che 
il Giudice palii fenza indugio a taflare quella fomma, 
che gli fembrerà conveniente giufta la qualità, e cir- 
coftanze del cafo. > 

§• 263. 

Quando mai la Parte, che ha prefentata la di- 
chiarazione eftimatoria della lite, veniffe pofcia Con- 
vinta di bugia, o di dolo, lì offerverà qui pure ciò, 
Ch’ è difpofto al §. 259. 



l ■ . ■ i . ■ 
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PARTE SECONDA 

CAP; XXIII. 

DEL BENEFIZIO DI NUOVA J UDIENZA 
AVANTI LO STESSO GIUDICE. 

$. 264. 



T 01 vogliamo , che nel giudizio d’ appella- 
zione non debbanlì ammettere prove di for- 
te alcuna fuòri de’ cali enunziati al §. 287. 
Quando però la Parte vinta nel giudizio di 
prima iftanza Ila attrice , o fia rea conofca d’ aver 
perduta la lite per non avere provata alcuna cofa, o 
circoftanza di fatto, vogliamo, che polla intentare il 


benefizio di nuova udienza «vanti lo fletto Giudice 
di prima iftanza , e che innanzi ad elio poffa ufare 
il rimedio conceduto in pattato nel giudizio d’ ap- 
pellazione . non deduca deducam, non probata prò - 
babo . 


§• 265. . 

Pendente quello giudizio di nuova udienza ri- 
marra fofpefa la efecuzione della fentenza . Noi or- 
diniamo però, che quello benefizio non fia mai ac- 
cordato, fe la Parte vinta non avrà prima pagate 
tutte le fpefe del primo giudizio , febbene prime 
® _ * C - non 


/ 


UDIENZA AVANTI LO «TESSO GIUDICE . I03 

non foffe ftata in tutte condannata , e fe non avrà 
fatto inoltre il depofito di trenta fiorini nelle mani 
del Giudice . 

§. 26 6. 

Dovrà quindi la medefima entro il termine di 
giorni dieci dopo la fattale intimazione della fenten- 
za far intimare alla Parte contraria una citazione per 
la feconda fuffeguente udienza a rifpOndere alla fua 
dimanda di nuova udienza , che dovrà in effo gior- : 
no prefentare agli atti ,• e fare ad un tempo fteffo il 
pagamento -, e depofito fopra ordinati , Dovrà pu- 
re infierae colla dimanda fuddetta produrre i docu- 
menti , o gli articoli di efami, quando quelli non 
follerò flati già prima prodotti, tendenti a provare 
in quello giudizio ciò, che non aveva provato nel, 
primo, indicando il nome, e cognome de’ teftimory. 
Ciò non facendo ella non farà più afcoltata, e la 
fentenza pria pronunziata s’ intenderà pallata in giu-? 
dicato . 

S» 207* ; ✓ - . . . ' • 

Qualora pretendeffe , che la talTa intimatale delle 
fpefe Ha eccepiva , e ne chiedeffe perciò la revifio- 
ne, e riforma, ciò non potrà mai fervirle di prete- 
fio, onde differire 1’ adempimento di quanto è ordi- 
nato di fopra, e dovrà nondimeno in detta, udienza 
fare nelle mani del Giudice 1* effettivo depofito di, 
tutta 1’ intiera fomma contenuta nella taffa ; altri-, 
pienti la fentenza a* intenderà palfata in. giudicata.,. 
Il Giudica concederà poi la richiella reviiìone; ma 
fenza che quell’ articolo abbia punto ad impedire % 
pò arreftare il corfo alla caufa. principale . 

K 4 S- 268? 
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§. 268. 

Se la detta Patte allegaffe di non poter fare per 
la fua povertà 1* ordinato depofito, e pagamento in 
danaro* le farà permeilo di farlo in tanti mobili , 
quanti eqtiivàgliano alla fomma fiiddètta * Dovrà 
perciò nella detta feconda udienza in vece del dana- 
ro portare nel luogo della Refidenza del Giudice la 
quantità equivalente di mobili confegnandoli a quel 
Depofitario , che verrà dal Giudice deputato : altri- 
menti non farà più afcoltata / Che fe poi folle tal- 
mente povera , che non poteffe ciò' fare nè in da- 
naro, nè in mobili, dovrà nella detta feconda udien- 
za provare la fua povertà , ed impotenza coll’ atte- 
nto del proprio Parroco, o colle fommarie depofi- 
zioni di due teftimonj degni di fede ; in qual cafa 
farà afcoltata fenz’ altro depofito , e pagamento . 

§• 269. 

L’ Attuario della caufa emanata la fentenza dì 
prima iftanza dovrà a qualunque richiefta dell’Avvo- 
cato della Parte vinta fargli la comunicazione degli 
atti fenz’ alcun previo decreto del Giudice . Dovrà 
poi V Avvocato reftituirli nell’ atto, che prefenterà 
la fua dimanda di nuova udienza . 

§• 270. 

Quella dimanda con tutto ciò , che farà fiato 
con ella prodotto , e cogli atti precedenti verrà to- 
lto Comunicata all’ altra Parte la quale dovrà nella! 
quarta fulTeguente udienza refhtuire gli atti, e pre- 
fentarvi la fua rifpofta . Mancando di prefentarla, , 
il Giudice pronunzierà in di lei pregiudizio il decre- - 

ta 
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to contumaciale enunziato al §• 49. e fi offerverà 
poi il difpofto al §. 50. 

S' 27 1 ' 

Nella rifpofta , qualora venga prodotta , dovrà 
effa chiaramente , e diftintamente rifpondere alle 
nuove cofe, che faranno fiate addotte nella dimanda 
di nuova udienza. Tutto ciò, che non verrà colla 
rifpòflà fpezialmente negato, o contraddetto , fi do- 
^Vi-à avere per vero , e provate» . Qualora voglia 
effa pure addurre prove in quello giudizio fia per 
confutate le nuove cofé addotte dalla Parte contra- 
ria i fià per meglio fondare la giuftizia dèlia propria 
càufa , dovrà infieme colla rifpofta prèfentare tutti 
li documenti, ed articoli di efami, de’ quali inten- 
derà far ufo j altrimenti ciò non le farà pii» per- 
meilo . 

§• 272. 

Quella rifpofta con tutto ciò , che farà fiato con 
effa prodotto, verrà comunicata in copia all* altra 
Parte, quando la defideri; ma unicamente per noti- 
zia, e dovrà il Giùdice nello fteffo giorno chiamare 
a fe gli atti . Quando non fiano fiati nè dall’ una , 
nè dall’ altra Parte prodotti articoli di efami, ma fo- 
li documenti , il Giudice dichiarerà collo fteffo de- 
creto conchiufo in caufa , e paflerà in feguito alla 
fila fentenza definitiva, con cui approverà nuova- 
mente , o cangierà la decifion precedente fecondo 
ciò , eh’ elìgeranno le nuove prove recate in quello 
giudizio . Se poi foffero fiati prodotti articoli di 
: , efami' * 


Jo6 CAT. XXin. DEL BENEFIZIO DI NUOVA 
dami , egli dovrà in feguito pronunziare il decreto 
permettente , o rigettante gli efami . 

§• 273 - 

S’ egli conofcerà , che le prove offerte dalla 
Parte , che ha intentato il giudizio di nuova udien- 
za» facciano cangiar d* afpetto 1’ affare, e fiano tali» 
che allorché fi verifichino, 1’ obblighino a ricedere 
dalla precedente fentenza, dovrà pronunziare il de- 
creto permettente le nuove prove, ed affegnerà coll* 
ifteffo decreto il giorno all’ efame de* teftiroonj. 
Ammetterà pure ad un tempo ifteffo gli articoli pro- 
dotti dall’ altra Parte, quando fiano accettabili, av- 
vertendo però, che non potrannofi mai accettare né 
per 1’ una, nè per 1* altra Parte nuovi efami nè fo- 
pra i medefimi articoli , fu cui fi follerò già fatti , 
e comunicati efami nel precedente giudizio , nè fo- 
pra articoli a quelli direttamente contrarj . Si pro- 
cederà in feguito fecondo P ordine , e la forma pre- 
scritta al §. 99* e feguenti . 

§• 274. 

Se poi il Giudice conofcerà , che le nuove pro- 
ve offerte dalla Parte , che ha intentato il giudizio 
di nuova udienza, fiano tali, che ancorché piena- 
mente avverate , non potrebbero tuttavia muoverlo 
a ricedere dalla fua derilione , egli dovrà nell’ atto 1 x 
ifteffo , che le rigetterà come inutili » confermar^ 
fenz’ altro indugio la precedente fentenza. 

§• 2 75 * 

Tutto ciò, eb’ è difpofto nel prefente Capo»; 
avrà luogo egualmente anche nel cafo , che la Ten- 
denza » 
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tenza, contro cui chiedefi nuovo afcolto, contenga 
la claufula sa altro non confando , fando gli atti co. 
me fanno es o altra fomigliante ; le quali non faran- 
no ; n avvenire d’ alcun effetto : onde fe la Parte 
vinta non avrà offervato quanto è prefcritto di fo- 
pra , non farà più afcoltata fe non nel cafo , e colle 
condizioni efpreffe al Cap. XXXIV. Artic. I. 

S- 27 6. 

Se la Parte, che ha intentato il benefizio di 
nuova udienza,' apparirà , che abbia temerariamente 
rinnovato il giudizio , il dèpofito dei trenta fiorini ' 
più non le farà reftituito ; ma il Giudice nella fu# ’ 
fentenza riferverà contro di effa il giudizio penale, 
come al Cap. XXXI. In ifconto però della pena ivi^ 
prefcritta dovrà primieramente computarli il fuddetto 
dèpofito » In tale cafo non le farà neppure più con- 
ceduta alcuna ripetizione delle fpefe del primo giu- 
dizio da effa pagate intieramente come al §. 365. Se 
poi farà in quello fecondo giudizio vincitrice, o fe 
almeno non farà Hata temeraria litigante, non folo 
le verrà reftituito il dèpofito 1 : ma il Giudice dovrà 
inoltre ordinare rapporto alla repetizione delle fpefe' 
del precedente giudizio ciò , che crederà di diritto. 


S- 277. 
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Dell' Appellazione dalla Sentenza . 

' . . 1 

. „ . §• 278* 

L A Parte, che fi crederà aggravata dalla fenten- 
za emanata, fia nel giudizio di prima iftan- 
jza, fia iìi quello di nuova udienza, dovrà interpor- 
ne 1* appello nella forma feguente Fattale 1’ inti- 
mazione della fentenza ella dovrà entro il termine di 
dieci giorni far citare la Parte contraria per la fe- 
conda udienza, che verrà dopo la citazione , avan- 
ti lo fteffo Giudice di prima iftanza a rifpondere al 
fUo libello appellatorio, e dovrà poi in effa udienza 
prefentare effettivamente negli atti il libello. Ciò non 
facendo 1’ appellazione s’ intenderà deferta, e la fen- 
tenza pallata in giudicato . 

$• 279. 

l,a citazione fuddetta dovrà effere fotfcoferitta dì 
mano propria del Giudice. Da quello punto s’ in- 
tenderanno allo fteffo legate le mani, ed intenderan- 
nofì del pari legate alla Parte dal momento della 
fattale intimazione, perchè non poffano procedere 
oltre: ma dovrà qualunque efecuzione rimanere 
fofpefa fino ad ulterior decifione del noftro Confi- 
glio . Tanto il Giudice, quanto la Parte , che at- 
tenteranno alcuna cofa dopo la fottofcrizione , ed 
intimazione fuddetta, ovvero pendente il termine di 
4ieci giorni dopo 1* intimazione delia fentenza , oltre 
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la ri vocazione di qualunque attentato incorreranno 
nella pena di fiorini cento . Con ciò non farà pii» 
neceffario ottenere dalla noftra Cancellaria Aulica al- 
cun precetto inibitorio come fuperfluo. 

§• 280. 

Nel libello appellatorio de vrà 1’ Appellante ad- 
durre i così detti gravami , cioè le ragioni di diritto 
o di fatto , per cui credefi gravato dalla fentenza. 
Allorché quefta porti la derilione di piò queftioni* 
o punti controverfi , egli dovrà inoltre enunziar© 
diftintamqnte i punti , fu i quali fi crede gravato . 
Ciò non facendo , la decifione di quel punto , o 
punti, che non faranno fiati efprelTamente enunzia- 
ti , s’ intenderà pallata in giudicato , ed il Giudice 
di prima iftanza dovrà concederne fenz’ altro indu- 
gio 1’ efecu^ione . 

§• 28i, 

L’Avvocato della Parte vinta potrà fempre, pro- 
nunziata la fentenza, chiedere la comunicazione de- 
gli atti , come al §. 269. Dovrà poi egli reftituirlj 
nell’ atto della preientazione del libello appellatorio, 

S- 282. 

Il libello appellatorio nella ftefla udienza , in 
cui verrà prodotto , dovrà inficine cogli atti effere 
comunicato alia Parte appellata, alla quale prefiggia- 
mo il termine fino alla quarta fuffeguente udienza a 
reihtuire gli atti , ed a prefentare la l'uà rifpofta al 
libello. Quefta verrà comunicata in copia all' Ap. 
pellante , quando la defideri ; ma unicamente per 
notizia , e nello fteffo giorno dovrà il Giudice di 

prima 
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prima iftanza involgere, e fuggellare.il proceffo nel- 
la forma, che apprettò fi dirà. 

§• ® 83 ' 

Se la Parte appellata non avrà nella detta quarta 
Udienza prefentata la fua rifpofta, vogliamo, che fi 
abbia per vero, e provato tutto ciò , che 1 ’ Appel- 
lante aveffe addotto di nuovo nel fuo libello appel- 
latorio rapporto al fatto , ed il Giudice dovrà niente 
meno pattare al fuggellamento degli atti. 

S- 284. 

Se ambedue le Parti aveffero interpolila 1 ' appel- 
lazione, dovrà ognuna dal canto fuo offervare tutto 
ciò , eh’ è preferitto di fopra , ed in quanto alla 
comunicazione degli atti, quella fi farà all’ Avvoca- _ 
to di quella Parte , che farà il primo in ricercarla. 
Egli dovrà poi rellituirli alle mani dell* Attuario en- 
tro il termine di giorni fette dal dì della fattagli co- 
municazione fotto la pena dettata al §. 526., affinchè 
poffano in feguito effere comunicati anche all’ Av- 
vocato dell’ altra Parte,- quando li defideri, il quale 
dovrà del pari reftitnirli fotto 1’ ideila pena nell’ at- 
to, che prefenterà il fuo libello appellatorio. 

$• 2 85 - , 

In tal cafo i libelli appellatoli dell’ una, e dell 
altra Parte nello fteffo giorno » in cui verranno pro- 
dotti, faranno vicendevolmente comunicati in copia 
fenza gli. atti, e cadauna dovrà nella quarta fuffe- 
guente udienza prefentare la fua rifpofta al libello 
dell’ altra . Le rifpofte d’ ambe le Parti faranno 
fcambieyolmente comunicate in copi», quando lo de- 

fide- 
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fiderinó , ma folo per notizia , e fi patterà nello ftef- 
fo giorno ad involgere, e figillare gli atti. 

§• 286. 

Qualunque dimanda incidente come di cauzio- 
ne, depofito, o altra providenza pendente il giudi- 
zio d’ appellazione dovrà farli avanti il Giudice di 
prima iftanza , il quale nonoftante 1’ appello avrà 
1’ autorità di decretare ciò , che farà di diritto : il 
che farà egli brevemente , ed in via fommaria . I 
provvedimenti da etto emanati dovraimofi efeguire , 
e refteranno fermi non ottante qualunque richiamo 
fino ad ulterior derilione del noftro Configlio. 

§• 2S7. 

In quello giudizio di appellazione non farà per- 
metta alcuna prova nè all* una , nè all’ altra Parte , 
ed in confeguenza non faranno accettati nè articoli 
di efami, nè documenti di forte alcuna , fe non nel 
cafo , che nel giudizio di prima iftanza, o in quello 
di nuova udienza fiano fiate indebitamente rigettate 
le prove, o fia fiata ingiuftamente ricufata la proro- 
ga del termine , o negato il riftabilimento nel pri- 
llino fiato contro il' termine già fcorfo , quando do- 
veva concederli. 

§• 288. 

Dovrà però in tali cali la Parte, che fi crederà 
aggravata dal decreto rigettante le prove ,0 ricusante 
la proroga del termine, o negante il riftabilimento 
nel primiero fiato, interporne 1* appello entro il ter- 
mine di giorni cinque dal di del decreto ( quando il 
Giudice non avelie ad un tempo Hello pronunziata 
la fentenza definitiva ) ottervando ciò , eh* è difpo- 

~ fio 
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fto al §. 320. , altrimenti non farà più afcoltata . In-* 
timato alla Parte contraria il decreto del Configlio 
permettente le prove, fi procederà pofcia nella for- 
ma prefcritta al §. 324. e fegg. 

§• 289 - 

Il procefib dovrà involgerli, e fuggellarfi alla 
prefenza d’ ambe le Parti, quando fiano comparfe : 
altrimenti ciò fi farà alla prefenza d’ una fola Parte . 
Sarà lecito ad ambedue in tal occafione di efaminare 
gli atti di prima iftanza e di vedere , fe il tutto vi 
fia debitamente regiftrato fecondo ciò , eh* è pre- 
fcritto al §. 523. Vi fi uniranno in feguito la cita- 
zione intimata all’ Appellato , il libello appellatorio t 
e la rifpofta al libello • Indi involto conveniente- 
mente tutto il proceffo il Giudice vi porrà il propria 
fuggello, e lo fpedirà più prettamente che fia polli- 
bile al noftrp Configlio . 

§• 2 9 <\ 

Nelle caufe , il cui valore oltrepalli la fomma 
di fiorini cento, come altresì in quelle, in cui non 
apparifea dagli atti un certo valore dell’ oggetto in 
queftione , nè quello fia (lato dall* Attore valutato 
fecondo ciò , eh’ è difpofto al §. 623. pervenuti al 
noftro Configlio gli atti, verranno tolto deputati due 
Conuglieri uno m qualità di riferente, e 1 altro di 
corriferente , ai quali apparterrà di farne il conve- 
niente ftudio, e rapporto nella maniera, che appretto 
diremo , 

§• *9i- 

Noi prefiggiamo al Configliere riferente il termi- 
ne di giorni venti dal dì, che gli faranno flati con-, 
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fegnati gli atti a fare lo ftudio della caufa,ed a ften- 
derne il rapporto, entro il qcal termine egli dovrà 
far pervenire gli atti infieme colla fua relazione nel- 
le mani del Corriferente . Lo Hello termine prefig- 
giamo anche a quello dal dì, che avrà ricevuti gli 
atti , affine di ftendere del pari la fua relazione . 
Accadendo alcun cafo, per cui fi rendeffe neceflario 
di oltrepaflàre quello termine , eglino dovranno rap- 
prefentarlo in pieno Configlio. 

§• 292. 

Il Configliere riferente dovrà porre in ifcritto la 
fua relazione, in cui efporrà efattamente tutta la fe- 
rie del fatto, e la ftoria Intera del procello con tutto 
ciò, che fu addotto da ambe le Parti, e coi motivi al- 
legati dal Giudice inferiore nella fua fentenza. Con- 
chiuderà poi coll’ efporre il proprio giudizio infieme 
colle ragioni , che lo muovono a giudicare in tal 
gnifa , 

$• 2 93 * 

Il Corriferente farà del pari un efatto, e maturo 
ftudio del procefTo, e farà fua incumbenza non già 
di ftendere una relazione come il primo , ma folo 
di aggiungervi , e rettificarvi tutto ciò , che vi fofle 
flato omeflo, o non efpofto a dovere, e di farvi 
tutte quelle offervazioni , che giudicherà convenien- 
ti agl’ intereflì della giuftizia, conchiudendo egual- 
mente col proprio parere . Ambidue i Configlieri ri- 
ferente, e corriferente dovranno poi leggere uno 
immediatamente dopo l’altro le loro relazioni al pie-» 
no Configlio . 

I §■ 294» 
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§• 294. 

Allorché avvenga, che i due Configlieli riferen- 
ti fiario nella loro relazione * ó fentimento difcordi , 
verrà tofto deputato un terzo Riferente , a cui re- 
cherannofi tutti gli atti infieme colle relazioni de* 
due primi. Egli dovrà del pari fame un maturo Au- 
dio , e ftendere le fue offervazioni , e parere nella 
guifa prefcritta nel precedente paragrafo. 

§• 295. 

Tutte le relazioni dovranno effere regiftrate ili 
proceflo immediatamente dopo la fentenza, e farà 
fempre permeilo alle Parti di levarne le copie , qua- 
lora le defiderino. 

§. 296. 

Accadendo, che il Configlio colla pluralità delle 
Voci foiTe per pronunziare una fentenza diverfa dal 
fentimento di due Riferenti, prima che venga: ad al- 
cuna derilione Noi vogliamo , che gli atti infiem e 
colle relazioni paliino alle mani di tutti li Configlie- 
li, e che tutti egualmente debbano fare un attento 
Audio, ed efame della caufa dopo di che fi procede- 
rà colla pluralità de’ fuffragj alla fentenza . Le re- 
lazioni de’ Configlieri riferenti dovranno nondimeno 
«Sere regiftrate negli atti ; ma dovrà poi in tal cafo 
il Configlio porre del pari negli atti i motivi , pei 
' quali avrà decifo contro il loro parere, acciocché 
anche in quello cafo fia fempre in facultà delle Parti 
di levarne le copie, 

S- 297. 
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1 §• 297. 

Nelle canfe, in cui apparirà dagli atti, che la 
fornata, o il valore dell* oggetto controverfo non 
oltrepafli la fomma di fiorini cento , batterà la de- 
putazione d’ un folo Configliere in relatore, quando 
quelli ila di parere , che debba confermarli la fen- 
tenza del Giudice di prima iftanza , ed il Configlio 
fegua il di lui fentimento. Ma in ogni altro cafo fi 
oflerverà anche in quelle caufe tutto ciò, eh’ è dif- 
pofto di fopra. 

§< 298. 

I nomi de* Cónfiglieri , a* qnali farà toccato 
1* incarico di; Ila relazione, dovrannofi Tempre tenere 
occulti fino alla derilione dell’ affare . Potranno le 
Parti recare le loro informazióni, o deduzioni legali 
alle mani del noftro Cancelliere , il quale avrà cura 
di farle giugnere a’ Riferenti, e comunicherà ad effe 
egualmente i dubbj , che da quelli verranno propo- 
ni . Tutti gl* Individui , che hanno feggio nel no- 
Uro Conlìglio , faranno obbligati ad offervare fu di 
ciò il più gelofo fegreto in virtì» dei giuramento , 

che ri hanno preftato . . - 

> 

§• 299. 

Dacché il Proceffo farà flato nella preferitta for- 
ma riferito , fe il Configlio giudicherà , eh* ei me- 
riti per la dubbiezza, ed ofeurità dell’ affare, che fi 
tentino le vie d’ un amichevole componimento, pro- 
porrà alle Parti in ifcritto gli articoli dell’ accomo- 
damento , che faranno loro fpediti da uno de’ Se- 

L 3 greta- 
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gretarj del Configlio , invitandole anche a recarfi ad 
una conferenza , o feffione all’ oggetto fuddetto in- 
nanzi al Cancelliere, ovvero a quel Configgere, che 
farà per ciò deputato . 

§• 3 °°- 

Nella feflione, in cui verrà fatto il rapporto del- 
la caufa, Noi vogliamo, che non fi polla mai con- 
chiudere, nè pronunziar la fentenza, ancorché i vo- 
ti follerò tutti concordi , ma che debba fempre dif- 
ferircene la decifione almeno alla profiìma adunanza . 
Dovrà effere differita anche più oltre , qualora 1* af- 
fare efiga più lunga, e matura dilcuffione , Tocche- 
rà al noftro Cancelliere Aulico raccogliere i fuffragì 
incominciando dal Configgere più vecchio rifpetto 
alla carica, e così di mano in mano fino all’ ultimo. 
Indi darà egli medefimo il proprio voto , e fecondo 
ciò, che farà fiato in tal guifa determinato col- 
la pluralità de’ fuffragj , dovrà poi diftenderfi la fen- 
tenza , 

§• 301. 

Al noftro Configlio Aulico, che rende in nome 
noftro la giuftizia in ultima iftanza, prefederemo 
fempre Noi medefimi, come hanno coftumato anche 
i noftri Predeceffori. Spetterà al noftro Cancelliere 
come in paffato la cura di diftribuire i proceffi pel 
rapporto da farfene . Noi vogliamo, che nel Proto- 
collo della Cancellarla Aulica fi tenga fempre una 
efatta nota di tutt’ i proceffi, che vi arriveranno , 
come altresì del nome di cadaun Configliere, a cui 

' faranno ftati confegnati per la relazione , e del gior- 
no 
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Ho dì tale confegna . Uno de’ Segretarj ci leggeri 
Ogni mefe, allorché federemo in Configlin, il Pro- 
tocollo, o la nota fuddetta , affine di vedere fe t 
proceffi vengano debitamente riferiti, e fe vi fi tro- 
vi alcuno trafcurante il proprio dovere. 

§• 302. 

Pronunziata la fentenza, il Configlio la fpedirà 
infieme cogli atti fotto fuo figlilo al Giudice di pri- 
ma iftanza; il quale ne farà tofto la confegna all' ì 
Attuario della caufa, e quelli la regiftrerà negli atti 
fenza che vi fia bifogno d’ altre formalità , o cita- 
zioni, ma folo fi affiggerà tofto la cedola enunZiata 
al §• 233. 

§■ 303 * 

Chiunque vorrà opporre la nullità della fentenza 
emanata ih prima iftanZa Noi vogliamo , che debba 
proporne la querela entro il termine , e nella for- 
ma prefcritta per 1 * appella Zi one , altrimenti egli non 
farà più afcoltato . Si o (ferverà in tal cafo tutto 
ciò, eh’ è difpofto rifpèttò al giudizio di appel- 
lazione « 1 

$• 304 . 

Nelle caufe, in cui farà pure aperta la (traila 
dell’ appellazione, dovrà infieme colla querela di 
nullità intentarfi il rimedio dell' appellazione, e do- 
vranno efporfi ad un tempo fteffo le ragioni , fulle 
quali quella, e quella liano fondate. 

§• 3 ° 5 ’ 

Il Configlio dovrà prima di tutto conofcere fo- 
pra la nullità. Ritrovandone infuffiftente la querela» 
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nel icmpo Hello che rigetterà il gravame di nullità 
dovrà pronunziare la fua fentenza fui merito dell* 
caufa. Per contrario fe ritroverà giufta la querela 
di nullità, non potrà procedere a fentenza nel me- 
rito : ma dovrà dichiarare nulla la fentenza del Giu- 
dice inferiore , ordinerà un nuovo , e regolare pro- 
cedo avanti un altro Giudice , fecondo ciò eh* è 
difpofto al §• 3^4- e fegg. , e nello fteffo tempo ri- 
ferverà contro il Giudice , e gli Avvocati , che ne 
foffero in colpa, il giudizio enunziato al§.66i.e666. 
pel rifacimento delle fpefe.e danni cagionati alle Par- 
ti . Il Conllglio procederà nella guifa fuddetta an- 
che per offizio, tuttocchè la nullità non fofTe fiata 

propoft *\ S- 3°«- 

Noi vogliamo però, che allor quando conili ba- 
ftantemente dagli atti il buon diritto d’ una Parte, e 
fia manifefto , che quello verrebbe ad apparire egual- 
mente anche in un nuovo proceffo » il quale non 
farebbe per ciò d’ alcun frutto, debba il ConfigUo 
nulla badando alla nullità del proceffo , e della fen- 
tenza decidere la caufa nel merito fecondo la regola 

{labilità al §. 335* 




CAP. XXV. 

Della Revifione. 

§• 3 ° 7 * 

•rr'YOI vogliamo, che quando dal noftro Configlìo 
JjSU fia ftata confermata la fentenza del Giudice di 
prima iftanza , non poffa più efiere accordato il he- . 
nefizio della revifione, nè alcun altro rimedio fatto 
qualunque motivo nemmeno di grazia. La revifio- 
ne dunque avrà luogo folamente nei feguenti due 
cali: i. quando colla fentenza del Configlio fia fta- 
ta riformata la fentenza del Giudice di prima 
iftanza.' 2. quando non fia emanata fentenza nel giu- 
dizio di prima iftanza, onde la fentenza del Confi- 
glio fia ftata la prima . S’ intenderà la prima anche 
quando farà ftata portata fopra nuovi atti, e diverfi 
da quelli, fu’ quali ha giudicato il primo Giudice. 

§• 308 - 

Allorché la caufa fia ftata difcufia, e decifa nella ' 
forma enunziata al §. 296. non dovrà acccordarfi 
il benefìzio di revifione neppure nei due cafi fud» 
detti . 

§' 309. 

Noi vogliamo del pari, che fia negato anche 
nei detti due cafi il benefizio di revifione, allorché 
la fomma , o il valore dell* oggetto controversa non 
ecceda la fomma di fiorini cento . Ciò dovrà inten- 
derli quando fi tratti di fomma fiffa, e certa non 
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eccedente la fornirla di fiorini cento tanto pel pflnck 
pale, quanto per gl* intereflì, o frutti fcaduti avanti 
la dimanda; o quando altronde conili dagli atti, che 
il valore dell’ oggetto in queftione non oltrepaflì la 
fomma fuddetta. Ma quando la dimanda abbia per 
oggetto effetti mobili , o immobili , ovvero diritti 
incorporali, de’ quali non apparifca dagli atti il va- 
lore, il benefizio della revifione verrà accordato. 

§• 3*o. 


§• 3 Ir * 

Allorché le fentenze contengano più queftioni y 
o punti diverfi, e feparati, la revifione della fenten- 
za del Configlio verrà accordata folo rifpetto alle 
queftioni, e punti, nei quali la fentenza di prima 
iftanza farà ftata riformata, ben intefo però, che la 
fomma di cadauno di elfi oltrepaflì fiorini cento , o 
ne fia almeno ignoto il valore fecondo ciò, che fi 
è detto di fopra. 

§• 3 «. 

Dichiariamo, che anche nei due cali mentovati 
ai %. 307. non farà mai accordato il benefizio della re- 
vifione , quando la Parte , che fi crede gravata, pof-’ 
fa ricorrere al rimedio dell’ appellazione ai fupremi 
Tribunali dell’ Impero . Nelle caufe appellabili ai 
Tribunali fuddetti non verrà accordata la revifione fe 
non nel cafo, che ambedue le Parti concordemente 
vi acconfentano , e rinunzino inoltre efpreflamente 
alla facoltà di appellare', o di reclamare in qualunque 
gu-fa contro la fentenza, che nel giudizio di revifio- 
ne fata pronunziata dal Configlio. §■ 3 r 3 - 
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La Parte, che fi fentirà gravita dalia fentenza 
èmanata dal noftro Configlio nei due cafi efprefii al 
§, 3 07 . dovrà entro il termine di giorni dieci dal dì 
della fattale intimazione far intimare alla Parte con- 
traria una citazione fottofcritta dal Giudice di prima 
iftanza per la feconda udienza , che verrà dopo la 
citazione, a rifpondere al fuo libello reviforio, e 
dovrà poi in quella udienza prefentare negli atti il 
libello avanti lo fteffo Giudice di prima iftanza. Ciò 
non facendo , la fentenza s* intenderà pallata in giu- 
dicato . 

§• 3*4- 

Noi vogliamo, che anche pendente il giudizio 
di revifione rimanga fofpefa 1 * efecuzione della pre- 
cedente fentenza . Tutto ciò inoltre , che abbiamo 
ordinato ilei precedente Capo al §. 279* > e feguenti, 
dovrà egualmente aver luogo in quello giudizio di 
revifione » 

§• 315 - 

Pervenuti nuovamente gli atti al Configlio pef 
la revifione farà tofto deputato un nuovo Riferente; 
diverfò da quelli , che avranno riferito nel preceden- 
te giudizio . Se mai accadefle , che il Configlio 
folle per pronunziare diverfamente dal parere del 
Riferente nel giudizio di revifione , o folle per ri- 
cedete in tutto , O in parte dalla precedente fua fen- 
tenza, Noi vogliamo, che 1 ’ intero precetto palli 
prima alle mani di tutti li Configlieri, e che tutti 
debbano fare un diligente , e maturo ftudio della 

que- 


1 


Digitized by Google 


122 CAP. XXV. DELLA REVISIONI, 
queftione, o queftioni, che dovrannofi decidere, of- 
fervando ciò , eh’ è difpofio al §. 296. 

§■ 3 1<5 * 

La fentenza portata nel giudizio di revifione 
verrà tofto fpedita infieme cogli atti al Giudice di 
prima iftanza . Quella farà Tempre 1 * ultima, e fina- 
le fentenza , contro cui non potrà e ITere mai affol- 
lato alcun richiamo fotto qualunque denominazione, 
o titolo anche di grazia accordata da Noi, o da no- 
ftri SuccelTori, la quale dovrà Tempre prefumerfi fur- 
rettizia, ed orrettizia . Ciò avrà luogo , ancorché 
nel giudizio di revifione foffe fiata in tutto , o in 
parte riformata la precedente fentenza dello flefib 
Configlio . 

§• 3*7- 

Se al Giudice ordinario foffe fiato aggiunto un’ 
altro Giudice, e ne foiTero poi nfeite due fentenze 
difeordi, in tal cafo non fi avrà ad effe alcun riguar- 
do, ma fi avranno ambedue per non emanate ix 
quanto al fine indicato al §. 307. 

§• 318- 

Effendo per la uniformità delle fentenze vietata 
la revifione come al 307. dovrannofi aver per 
conformi le fentenze , quando fiano tali nel merito 
della auffa. Allorché fiano difeordi folo rapporto 
alle fpefe della lite , dovrà Tempre ftarii innappellabil- 
juente all’ ultima fentenza» 


CAP. 
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CAP. XXVI. 

j)tU' appellazione dai Decreti interlocntorj . 
§• 319 - 


■ir **rON farà lecito d’ interporre alcun appello da* 
Ì3vj decreti interlocutorj fe non ne’ feguenti du© 
cali : 1 . quando il decreto interlocutorio fia tale , 
che abbia forza di fentenza definitiva: a. quando il 
pregiudizio apportato col decreto interlocutorio non 
fia riparabile colla fentenza definitiva 

§• 320- 


Nel primo cafo enunziato nel precedente para- 
grafo dovrà offervarfi tutto ciò , eh’ è preferitto nel- 
le appellazioni dalla fentenza definitiva. Nel fecon- 
do cafo poi la Parte , che fi crederà gravata, dovrà 
entro il termine di giorni cinque dal dì , che fu pro- 
nunziato il decreto interlocutorio , far intimare alla 
Parte contraria una citazione per la feconda udienza 
fuffeguente a rifpnndere al fuo libello appellatorio, 
e dovrà poi in effa udienza presentare negli atti il 
libello medefimo contenente la caufa del gravame , 
o gravami . Ciò non facendo , V appellazione 8* in» 
fenderà deferta, 

§• 321 , 

Nella detta feconda udienza il libello appellato* 
rio verrà infieme cogli atti comunicato alla Parte 
contraria , la quale dovrà nella feconda fuffeguente 

udien* 
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udienza reftituire gli atti , e prefentarvi la fua rifpo- 
fta Quella verrà comunicata in copia all" Appel- 
lante folo per notizia , quando la defideri. In que- 
lla irte ila udienza il Giudice palPerà ad involgere, e 
fuggellare il proceffo, e lo fpedirà fenz’ indugio al 
noltro Configlio. 

§• $ 22 . 

Si ©Serverà rifpetto alla deputazione d* uno , o 
piu Riferenti ciò, che abbiamo difpofto al §. 290. e 
^ e Sff> Cadaun Configgere riferente avrà il termine 
di giorni dieci dal di , che gli faranno itati confe- 
rmiti gli atti , a farne lo iludio , ed a Rendere il 
proprio rapporto. v Allorché farà luogo alla revifio- 
ne, s* intenderanno fiflati gl* iftefii termini ilabilitì 
in quello , e nei due precedenti paragrafi . Si offer- 
velrà in tutto il rimanente ciò , eh* è difpofto negli 
antecedenti Capi XXIV. e XXV- 

§•, 323 * 

Se il decreto interlocutorio del Giudice di prf- 
n>a iftanza verrà confermato, la caufa farà rimanda- 
ta allo Hello Giùdice : Onde la Parte vihta nell’ atto 
della intimazione del decreto del Configlio farà cita- 
ta a comparire paffato il termine di cinque giorni , 
cioè nella prima fnffeguente udienza avanti ’1 Giudi- 
ce di prima iftanza affine di profeguire la' caufa nel 
inerito • 

§• 324 * 

Sfi P oì 11 de <*eto del Giudice dì prima iftanza 
yerrà riformato, non potrà più effergli rimandata la 

caufa 
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caufa fe non ad iftanza, o di confentimento della 
Parte, die fu da elio gravata . Sarà quindi in tal 
cafo la Parte vinta nell’ atto della intimazione del 
decreto citata a comparire nella prima udienza, che 
verrà dopo fcorfo il termine di cinque giorni, avan- 
ti lo fteffo Giudice di prima iftanza, affine di con- 
venire nella fcelta d’ un Giureconfulto frequentante 
le udienze ordinarie , o almeno foggiornante nel 

r 

luogo, in cui è ftabilito il Tribunale, onde venga 
avanti effo continuato il proceflo nella maniera più 
comoda , e meno onerofa alle Parti litiganti . Que- 
gli, che farà flato fcelto in tal guifa , s’ intenderà 
da quel punto da Noi delegato fenz’ altri ricorfx con 
tutta 1* autorità neceffaria all* iftruzione del proceflo 
eccettuata folo la fenteuza, ed i decreti mentovati 
al §. 39. 

; *• ‘ 3 »S- 

Se le Parti non fi faranno nel detto giorno ac- 
cordate in quella fcelta, dovrà la caufa agitarli in 
Trento avanti uno de’ noftri Configlieri , cioè avan- 
ti il Configliere più giovane rifpetto alla carica , il 
quale s’ intenderà perpetuamente da Noi delegato 
nella forma detta di fopra alla iftruzione del procef- 
fo . Dovrà quindi la Parte vinta eflere citata innan- 
zi ad effo per la feconda udienza fuffeguente alla 
citazione al profeguimento ulteriore della caufa . La 
citazione verrà impetrata dal Giudica di prima 
iftanza . 

§• 326* 

Nel cafo enunziato nel precedente paragrafo gli 
efami de’ teftimoD] abitanti nelle Giurifdizioni del 
> Ter- 
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Territorio farannofi col mezzo di lettere coramiffo- 
rie ad un Giureconfulto abitante nella Giurifdizi one 
medefima . Collo fteffo decreto permettente gli efa- 
mi farà ordinato , che le Parti debbano nella quarta 
fufleguente udienza convenire nella fcelta di elio, 
e non accordandoli le medelìme in tal giorno, il 
Configliere delegato lo deputerà fenz* altro indugio 
per vigore di offizio . In quella ifteffa udienza do- 
vranno effere prefentati gl* interrogatorj , altrimenti 
non faranno più ricevuti . Si offerverà nel rima- 
nente tutto ciò, eh’ è difpofto al §. 127. fino al 

$• 130* 

§• 3 2 7 * 

Quanto è ordinato al §. 324. non avrà luogo 
rifpetto ai procelfi agitati nella Città di Trento, ma 
in quelli la Parte vinta verrà Tempre citata al profe- 
guimento della caufa avanti il Configliere delegato, 
come al §. 325. 

§• 3 2 8 * 

Allorché nel corfo del proceffo folle emanato un 
decreto anche ordinatorio contrario in qualfifia guifa 
a ciò, eh’ è preferitto nel preferite Codice giudizia- 
rio, la Parte, che fi crederà gravata, qualora il pre- 
giudizio con quello arrecatole non fia reparabile col- 
la fentenza definitiva, potrà interporne 1 appello, e 
fi oflerverà egualmente tutto ciò, eh* è difpofto di 
fopra. " 


CAP. 
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CAP. XXVII. 

Delle caufe non appellabili. 

§• 3 * 9 - 

vogliamo, che venendo interpola alcun’ ap- 
jL\j pellazione 7 allorché non fia dalle leggi permef- 
fa, venga colla celerità poffibile rigettata, e partico- 
larmente ne’ Tegnenti cafi: U Ove fi tratti di appel- 
lazione dal decreto contumaciale prefcritto nel pre- 
fente Codice giudiziario : 2. Di fentenza , o decreto 
per un debito , o obbligazione qualunque confettata 
in giudizio : 3. Di decreto, o mandamento conce- 
dente 1 ’ efecuzione del giudicato : 4.' Di decreto in- 

terlocutorio non apportante pregiudizio irreparabile t 
come al §. 319. 

§• 33 °* - 

Nei cafi or rftentovati., ed in tutti gli altri, ne’ 
quali fia vietato 1 ’ appello , potrà la Parte appellata 
nel giorno prefitto all’ Appellante per la prefenta- 
zione delfuò libello appellatorio allegare là innappel- 
labilità della fentènza, o decreto adducendo i moti- 
vi, fu ^ui fondi tal eccezione. Dovrà però non ottan- 
te 1’ oppofta innappellabilità rifpondere niente meno 
al libello appellatorio nel merito della lite, o dell’ 
articolo in queftione fotto la pena ftabilita al §. 283. 
Nella ifteffa udienza il Giudice patterà ad involgere» 
e foggeilare gli atti, che fpedirà fenza indugio al 
aoftro Configlio. 

§• 33 T * 
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Caf. XXVII. belle Cause 
§• 33 1 * 


§• 332 - 

L’ eccezione della innappellabilità potrà dalla 
Parte appellata effere oppofta anche incidentemente, 
cioè nella fua rifpofta al libello appellatorio rap- 
porto al merito, e nel giorno per efia. affienatole . 
Pervenuti gli atti al Coniglio fi offerverà rifpetto 
alla deputazione d’uno, o più Riferenti ciò, eh’ è 
ordinato al §. 290 . Cadaun Riferente dovrà leggere 
gli atti entro il termine di giorni cinque dal di, che 
gli furono confegnati , ed effendo la caufa innappel- 
l’abile nella prima fuffeguente adunanza dovrà farfene 
il rapporto al Configlio. 

§• 333 . 

Quando la caufa fia conol'ciuta innappellabile , fi 
Configlio pronunzierà 11 decreto , con cui rigetterà 
femplicemente P appellazione . Ciò dovrà farli an- 
che per vigore di officio, febbene non folle fiata 
oppofta 1’ innappell^ilità dalla Parte. 

§• 334 - 


Se r appellazione farà fiata rigettata , non farà 
più dato alcun afcolto all’ Appellante, nè gli com- 
petirà alcun benefizio di revifione . Se poi la caufa 
farà ritrovata appellabile , il Configlio nulla a ani o 
alla oppofta eccezione delia innappellabilità, pionun- 
zierà il filo decreto, o fentenza nel merito 4ell^ 
caufa, o dell’ articolo in queftione. 


§• 335 - 

Intimato alla Parte vinta il decreto del Configlio 
rigettante P appello , non farà neceffario d’attender* 
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«lterior termine , ma nell’ atto ifteffo di tale intima- 
tone le farà infieme colla taffa delle fpefe intimato 
il mandamento efecutivo , e fi procederà in feguito 
alla efecuzìone nella forma ordinata al Cap. XXXII. 
In cafo di appellazione interpofta da un decreto in- 
terlocutorio nell’ atto della intimazione del decreto 
rigettante 1 * appellazione farà pure citata la Parte 
vinta per la feconda fuffeguente udienza a profegui- 
re la caufa nel merito, 

§• 33 6 - 

Quanto è difpofto nei precedenti paragrafi dovrà 
ofiervarfi del pari, allorché contro la fentenza del 
noftro Configlio venga intentato il benefizio della 
revifione nei cali, ne’ quali non è permeilo, 

§• 337- 


L’ Avvocato , che ardirà di prefentare , Q fotto- 
* fcrivere il libello appellatorio , o reviforio in una 
caufa , in cui 1’ appellazione , o revifione fia manife- 
ftamente vietata , vogliamo , che fia condannato come 
al §• 656, 

§• 338- 

Nei cafi, ne’ quali è vietata 1 * appellazione , 
non intenderà vietata la facoltà di poter proporre 
la querela di nullità della fentenza , o decreto ema- 
nato, purché venga prppofta entro il temóne , e 
nella guifa ordinata per 1* appellazione . Il Configlio 
fe conofcerà, che la fentenza , o decreto fia con- 
trario alle regole , o forme prefcritte nel preferite 
Codice, o altrimenti infetto di nullità , procederà 
com’ è difyofto al §, 305. , e 306. Se poi ritroverà 
ipfulfiften te il gravame di nullità, pronunzierà tan- 
' ‘ M ' •*. tolto " 
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tofto il decreto rigettante la propofta querela, còntrà 
fl quale non competirà alcun benefizio di revifione# 
è fi offerverà contro 1’ Avvocato , che 1’ avelie te- 
fherariamente propofta, il difpofto al §. 337. 


C A P* XXVIII.; 

Della Dejerzione* 

§• 339- 

ir Llorchè la Parte appellata pretenda/ che 1’ ap~ 
À peliamone fia deferta , potrà nel giorno prefifJ 
fo all’ Appellante pe* là pfefentaZiofie del fuo libel- 
lo appellatorio opporre la defezione della caufa, ad- 
dicendo i motivi , fu’ quali tal eccezione fia fonda- 
ta . Quella fcritfeura verrà tofto comunicata all’ Ap- 
pellante , il qnale dovrà nella terza fuffeguentè 
udienza prefentarvi la fua rifpofta . In quella me- 
defitna udienza dovrà il Giudice involgere , e fug- 
gellare il proceffo, che trafmetterà fenza indugiò' al 
noftro Configlio. 1 

340- 

Noi vogliamo però , che la Parte appellata non 
oftante la oppofta deferzione debba rifpondere al li- 
bello appellatorio fui merito della caufa , allorch 
fia ftato prodotto, altrimenti fi offerverà contro eff* 

ciò, eh’ è difpofto al §. 283. , 

• 3+I * , ^ 
Potrà la Parte appellata opporre la deferzione 

dell’ appello anche incidentemente , cioè potrà nel 

gior- 
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giorno prefiffole per la prefentazione della (ila rico- 
lta al libello appellatorio rapporto al merito oppor- 
re in effa anche la eccezione della deferzione del a 
caufa . Quella fcrittura farà tofto comunicata alla 
Parte appellante, la quale dovrà nella prima fuffe- 
guente udienza prefentare la fua rifpofta fulla oppo- 
fta deferzione, e nella fteffa udienza il Giudice paf* 
ferà ad involgere, e fuggellare il proceffo- 

* §• 34 ^- 

Quantunqtie tion foffe Hata oppofta dalla Parte 
la eccezione della deferzione , dovrà nondimeno il 
Configlio , allorché ritrovi la caufa deferta, pronun- 
ziare per officio il decreto filila deferzione » 

§• 343* 


§• 344* 

Quando 1’ Appellante chièda cóntro la defef-* 
«ione il riftabilimento nel prillino ftato, fi offerverà 
il difpofto al §• 460 - e fegg. Il Configlio fe ritro- 
verà la caufa deferta , O 1’ Appellante non degno 
d’ effere riftabilito nel prillino ftato i pronunzierà 
femplicemente il decreto dichiarante la caufa defer- 
ta , o negante il riftabilimento , con rimandare le 
Parti al Giudice di prima iftaiifca per la efecuzione 
del giudicato. Se poi ritroverà non deferta la cau- 
fa , o 1’ Appellante degno d’ effere riftabilito nel pri- 
miero ftato , allora nell' atto che rigetterà 1* oppo- 
fta eccezione, o che pronunzierà il decreto conce- 
dente il riftabilimento, deciderà ad un tempo fteffa 
la caufa nel merito . 

Ma ' $• 545« 
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§• 345 * 

Quanto é difpofto ne’ precedenti paragrafi avrà 
luogo del pari , allorché fi tratti della deferzione 
del benefizio di revifione. Dal decreto del Confi- 
glio dichiarante 1' appellazione, o revifione deferta, 
o denegante il riftabilimento nel prillino fiato non 
farà mai in veruna caufa accordato il benefizio della 
revifione. 

§• 34 < 5 . 

§• 347 - 

§• 348 - ... : 

§• 549 - 

Allorché trattifi di deferzione del benefizio di 
nuova udienza, fi offerverà il difpofto al §. 464. 
Quando la caufa fia deferta, il Giudice dovrà dichia- 
rarla tale per officio , quantunque non fofte fiata op- 
posta 'la deferzione. ; 

§• 35 °- 


r s* 

35 1 * 


35*- 

§•/ 

353* 

; •: §• 

354- 

S- 

355- 


§■ 3S& 
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. . . §• 356. 

Pervenuti gli atti al noftro Confìglìó fi o Serverà 
il difpofto al §. 332. Il Giudice di prima iftanza , 
ogni volta che fpedirà gli atti al noftro Configlio , 
gli accompagnerà con breve lettera , con cui indi- 
cherà i nomi delle Parti litiganti, la Comma , o il 
valore della lite, 1* oggetto della interpofta appella- 
zione, cioè Ce lì tratti di fentenza definitiva , o di 
decreto interlocutorio , come altresì fe fia ftata op- 
pofta 1’ eccezione della innappellabilità , o della de- 
fezione della caufa . 


CAP. XXIX. 

Dell' appellazione , 0 revijione delle fentenzt 
imponenti pena pecuniaria . 

§• 357 ' 

C HI fi crederà aggravato da una fentenza crimi- 
nale, con cui fia fiato condannato in pena pe- 
cuniaria, o nelle fpefe del proceffo, dovrà nel ter- 
mine di dieci giorni dal dì della intimazione di tale 
fentenza, cioè nella prima fuffeguente udienza pre- 
fentare avanti *1 Giudice , che 1 ’ ha pronunziata , il 
filo libello appellatorio contenente i motivi , fu’ qua- 
li 1 fondi il proprio gravame . Ciò non facendo , la 
fentenza s’ intenderà pallata in giudicato . 

§• 358 * 

H Giudice nella feconda fuffeguente udienza paf- 
ferà ad involgere, e fuggellare gli atti alia prefenza 

M 3 . dell» 
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della Parte, allorché voglia intervenirvi, e gli fpe- 
dirà poi fenz’ indugio al noftro Configlio . 

§■ 359 - 

Il Configlio deputerà tantofto due Configlieri in ri- 
ferenti , offervando ciò , ch‘ è difpofto al §. 294. , 0 
296. , e rifpedirà poi gli atti allo fteflb Giudice infie- 
oie colla fua fentenza, che verrà in feguito intimata 
al Reo , e dopo lo fpazio di giorni dieci dal di del- 
la intimazione dovrà eflere efeguita fecondo la fua 
forma, e tenore, fenza che polla effergli più accor- 
dato altro afcolto . In quello giudizio non farà ani- 
mella alcuna nuova prova, ma la fentenza dovrà 
elfere riveduta unicamente fopra gli atti del primo 
giudizio, e fopra ciò, eh’ è fiato in elfi addotto dal 
Reo entro il termine affegnatogli alle proprie difefe . 

§• 3 6 °. ! 

Qualora però gli folle fiata ingiuftamente negata 
la proroga del .termine , o il riftabilimento nel prilli- 
no fiato contro il termine feorfo, le prove in tal 
cafo potranno!! produrre avanti il Configlio, e ve- 
nendo prefentati articoli d’ efami farà deputato affine 
di afcoltare i teftimonj un Giureconfulto nel paefe , 
in cui quelli dimoreranno. 

§• 3 6i « 

*■ Allorché nel giudizio criminale folle intervenuta 
la Parte lefa come quella, che vi avelie interefle per 
T azione d’ ingiuria, per reftituzione, o rifacimento 
di danni, a’ quali il Reo folle fiato condannato, do- 
vrà quelli entro il termine fuddetto di dieci giomj 
far a, quella intimare una citazione per la feconda 
udienza fufiieguente a rifpondere al fuo libello appel- 
latorio . Si offerverà poi il difpofto al §. 278- , e fegg. 
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CAP. XXX, 

Della bugia giudiziale, 

§• 3 0 ** 

L A Parte , che avrà fetentemente allegata in giu-» 
dizio una cofa falfa, la Parte, che avrà negata 
fcientemente una cofa vera, allorché pofcia venga 
Convinta della menzogna , incorrerà nella pena di 
tanta fomma in danaro, quanta farà la fornirla, d il 
valore dell’ oggetto contenziofo* 

§. 3Ó3- 

Ove trattili di beni mobili , o immobili , de* 
quali non apparifca dagli atti il valore, farà ordinata 
dal Giudice la vilita , e ftima de* medefinti col mez-f 
zo di due Periti da eleggerfi nella maniera] indicati» 
al §. 377., ed ove trattili di diritti incorporali-, i 
quali* non abbiano un determinato , e certo valore , 
dovranno tuttavia due Periti del pari da eleggerli 
ffaminate le. circoftanze ftabilirne un moderato prez- 
zo , avuto riguardo alla eftimazione , o affezione 
comune , 

§• 3^4- 

Se ambe le Parti avranno mentito in giudi- 
zio , cacjerannp ambedue egualmente nella pen» 
prefcritta . 

S- 365- 

Se una Parte aveffe mentito piu d’ una volta ip 
giudizio , cioè 1 fopra più cofe , o circoftanze di fatto 

M 4 di’ 
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diverfe , e feparate, ella incorrerà nella pena fuddet* 
ta tante volte , quante avrà mentito . 

§• 366- 

Non potendo il colpevole pagare 1 * ammenda, do- 
vrà effere pofto in carcere, o in arredo fecondo la 
diverfa condizione della perfona, e vi farà ritenuto 
tanti giorni, quante faranno le ventine di fiorini , 
cui dovrebbe pagare a titolo di multa . 

S* 367* 

Sul preteflo di provare la bugia , che fi preten- 
dere commeffa da una Parte, non farà ledto di pro- 
durre nel corfo del proceffo altre prove , fe non 
quelle che fiano rilevanti , ed opportune alla caufa 
principale». Solo nel cafo che da quelle reftj piena- 
mente provata la menzogna , il Giudice farà al tem- 
po della fentenza definitiva la dichiarazione ordina- 
ta al §. 374- 

& 368. 

Non potrannofi neppure da 'canto della Parte , 
che apparine colpevole della bugia , .addurre altre 
prove che quelle riguardanti il merito della caufa, e 
faranno rigettate in quello giudizio civile tutte quel- 
le, eh’ ella offeriffe ad oggetto di purgarfene, 0 di 
provare il contrario , 

§• 369- 

V Avvocato dell* Attore prima di prelentare il 
libello della fua petizione, e 1 ’ Avvocato del Reo 
prima di prefentare la rifpofta al libello , quando 
Tenga in elfi allegata, o negata alcuna cofa, o circo- 
ftanza di fatto, in cui veggano potervi effere peri- 
colo 
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CtìlO di menzogna , dovranno premunirti con oli 
atto fottofcritto dal loro Cliente alla prefenza di 
dtie teftimonji o non Capendo égli fcrivere y fotto- 
fcritto da un’ altro in fua vece alla prefenza egual- 
mente di due teftimorij , cori cui egli dichiari pre- 
via la lettura , che gli verrà fatta , che qriellé cofe 
vengonri addotte, o negate pef fdó ordine, é vo- 
lontà.' Quello atto dovrà éflere fcritto in fine del 
libello medefimo , o della rifpofta al libello , che 
1 ‘ Avvocato prefenterà negli atti , ovvero egli avrà 
Cura di tenere preffo di fe in feparato foglio quella 
atto di riconofcimiento per ogni evento* 

§* 37 °* 

Lo lìeffo li offerVerà anche rifletto alle ulterio- 
ri fcritture, che produrannofi nel progreffo della 
caufa ogni volta che verrà allegata, o negata alcuna 
nuova cofa , o circoftanZa di fatto , e ciò tanto nel 
primo , quanto negli ulteriori giudizj. Quando per 
la dimora del Cliente in Un* altro luogo ciò noti po- 
teffe farli agevolmente, 'dovrà i’ Avvocato corifer- 
vare preffo di fe 1’ iftruzione da quello fpeditagli , 
la quale Ha fottofcritta nella maniera indicata nel 
(recedente paragrafo. 

§- 37 1 ' 

Allorché venga pofcia provata la bugia comm ef- 
ft, fia nell’ allegare una c rifa falfa, fia nel negare un» 
cola vera, ed il Cliente li ferii col dire, die eiÓ fia 
flato fatto dal proprio Avvocato fenza fuo ordine , 
e volontà, fe 1’ Avvocato non prefenterà, *o non 
avrà prima prefentato 1* atto del riconofcimento fud- 
detto, incorrerà egli falò nella pena] dettata alla riien- 
zogna, §. 372. 
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Trattandofi di liti di Comunità, di Pupilli , Mi-t 
nori , o altre perfone incapaci di Arare in giudizio , 

V Avvocato dovrà premunirli coll’ atto del ricono- 
scimento del Tutore, Curatore, e del Rapprefentanr 
te, o Sindaco della Comunità. Quelli foli in tal cafq 
incorreranno nella pena dettata alla bugia giudiziale } 
allorché ne vengano legalmente convinti. 

§• 374 - 

Il Giudice di prima iftanza e il nollro Configlio 
in tempo della fentenza definitiva ritrovando provata 
Itegli atti la menzogna, dichiareranno nella fentenza 
medefime, dovere la Parte colpevole foggiacere al 
i giudizio penale. Finita la caufa civile il Giudice di 
prima iftanza dovrà entro il termine di giorni dodici 
far intimare per officio alla Parte colpevole della bugia 
pn mandamento contenente il di lei reato , con cui 
farà ad un tempo fteffo citata ad allegare nello fpazio 
di giorni quindici, cioè per la prima fuffeguente udienza 
le caufe, per cui non debba effere condannata nellq 
pena dettata a chi mentifce in giudizio . Non com- 
parendo , ovvero non recando ragioni, o prove va- 
levoli in propria difefa , il Giudice la condannerà 
fiella pena fuddetta. 

§• 375 - 

* _ __ 

§• 37Ó. 

Quello af&re verrà trattato come una caufa cri- , 

tpina- 
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minale , e Tempre per officio , fenza che vi fi poffa 
mai ammettere , nè averne alcuna ingerenza la Par- 
te contraria, Dalla Tendenza , che pronunzierà ij 
Giudice, non verrà accordato fe non che il rimedio 
della revifione, come al Cap. XXIX. Dacché la 
fentenza farà pattata in giudicata, il Giudice ordine- 
rà del pari per officio 1* efecuzione nella forma pre- 
ferita al §. 394. 

§• 377 - 

Quando dagli atti non conili il valore dell’ og- 
getto della lite, nell' atto che verrà intimata alla 
Parte la fentenza di condanna , verrà ad un tempo 
fteffò citata ad iilanza dell’ Avvocato Fifcale per la 
prima udienza , che verrà dopo la fpazia di giorni 
dieci dal di della intimazione , a venire alla elezione 
di due Periti per fare la ftima ordinata al §. 363. In 
quella iftelfa udienza 1 ’ Avvocato Fifcale nominerà 
il Perito, eh’ egli elegge per parte fua, e dovrà pur. 
nominare il fuo la Parte citata. Si offerverà in fe- 
guito ciò , eh’ è difpolto al §. 138. , e fegg, 

§• 378 - 

Ancorché la caufa foffe già finita, qualora poffa 
provarfi anche dopo, che una Parte abbia mentito 
in giudizio , dovrà nientemeno il Giudice procedere 
contro di effa per officio nella forma preferitta, . J 

§• 379 - 

t Non competirà però azione alla Parte contraria 
nè per ripetizione , o reftituzione alcuna , né* 
per alcun rifacimento di danni, ma la tranfazio- 
ne, o fentenza portata nel giudizio civile avrà fem- 
. pre 
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J>fe il pieno fuo effetto , quando le nuove prove 
trovate non fiano tali » che polla intentarli legalmen- 
te il giudizio del riftabllimento nel prillino flato fe- 
condo ciò, eh’ è difpofto al Cap. XXXIV. Artic. I. 

§• 3*o- 


CAP. XXXI. 

Dilla ftna de' temerari litiganti . 

§• 38i* 

C HI avrà intentata, o difefa una caufa manife- 
ftamente ingialla , lìa nel giudizio di prima 
Manza, Ha in quello di nuova udienza, Noi voglia- 
mo, che lìa dichiarato temerario litigante, e che co- 
me tale ha condannato non Colo in tutte le fpefe , 
• danni cagionati all* altra Parte , ma inoltre a pa- 
gare a titolo di multa la fella parte della fomma , o 
valore della cofa contenziofa. Allorché la lite abbia 
avuto per oggetto diritti incorporali. Ovvero beni 
mobili, o immobili, de’ quali non apparifea dagli 
atti il valore, li offerverà quanto è difpofto al §. 363 , 

377 - .'. _ 

§•*'382. 

S* intender! caufa manifeftamente ingiufla , ove 
trattili di controve-Qa di fatto, quella a cui ha con- 
tati* la verità chiaramente provata , o in cui la 

\ Ptf- 
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de* TEMERARJ LITIGANTI . 

Parte non abbia recata alcuna prova della verità del- 
le proprie affezioni . Ove trattili di queftione di 
diritto, s* intenderà caufa manifeflamente ingiuft* 
quella, che abbia contro di fe la chiara determina 
rione delle leggi civili, o i dettami evidenti dell» 
naturale giuftizia « 

§• 383 » 

Se la queftione farà fiata meramente di diritta 
civile, vogliamo, che fia condannato tanta nella pe* 
na , quanto nelle fpefe , e danni il folo Avvocato , 
che ha patrocinata 1* ingiufta caufa. Se poi la in- 
giuftizia della caufa doveva col folo naturai lume 
ellere nota al Cliente del pari che all* Avvocato g 
dovranno effere condannati egualmente ambidue tan* 
to nelle fpefe, a danni, e rifpetto a quelli in folido, 
quanto nella pena fuddetta. 

§• 384 - 

Se la controverfia farà ftata di fatto, e 1* Av- 
vocato veduta 1* ingiuftizia della caufa non n* avrà 
tolto abbandonato il patrocinio, foggiacerà egli folo 
alla condanna fuddetta. Ma fe la caufa farà tale , 
che la fua ingiuftizia non potefs’ effere ignote anche 
al Cliente tuttocch^ non informato delle cole appa- 
renti dagli atti, faranno condannati ambidue egual- 
mente come nel precedente paragrafo. 

§• 385 - 

Chi dopo effere flato temerario litigante nel pri- 
mo giudizio avrà ardito di continuare 1' ingioila 
caufa nel giudizio di nuova udienza, ovvero iaJ 

quel- 
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quello d’ appellazione , incorrerà nuovamente nella 
pena medefima dettata di fopra . E fe dopo avete 
temerariamente litigato nel primo giudizio , ed att- 
the in quello di nuova udienza , avrà ardito di 
profeguire 1’ ingiufta lite anche nel giudizio d’ ap- 
pellazione, incorrerà anche in quello per la terza 
Volta nella pena medelima. 

$■ 38 & 

Tanto il Giudice di prima iftanza , quanto il no- 
Uro Configlio al tempo della fentenza definitiva 
dopo aver condannato il vinto in tutte le fpefe , e 
danni in favore del vincitore , dovranno colla fen- * 
tenza medefima dichiarare , che la Parte vinta , o 
il di lei Avvocato , ovvero ambidue fecondo ciò , 
eh’ è difpofto di fopra , debbano come temerarj li- 
tiganti effere {ottopodi al giudizio pénale . 

§• 387 * 

Finito il giudizio civile fi offerverà tutto ci A 
eh’ è pfeferitto al §.374- 376. e 3)7. Non potendo il 
colpevole pagare la multa, e le fpefe, e danni ne’ quali fu 
condannato , fi offerverà il difpofto al §. 3 66. e §. 657. 

L* Avvocato, quando fia colpevole egli folo , dovrà 
pur effere condannato al rifarcimento d’ ogni fpefa, 
e danno verfo il fuo ifteffo Cliente. 

§• 388 * 

§• 389 * 

Noi dichiariamo però, che fe 1 ’ Avvocato nelle 4 

proprie fcritture aveffe allegate tali ragioni , o cir- 

co- 
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de' temerari litiganti. T43 

coftanzé di fatto, che provate farebbero fiate baftan- 
ti a dimoftrare la giuftizia della fua caufa, o almeno 
atte a rendèrla dubbia, o probabile 1 egli non potrà 
effere condannato in cofa alcuna , purché veduta la 
inancanza della fua Parte in addurre le prove abbia- 
ne tolto abbandonato il patrocinio . Ciò avrà luogo 
anche , allorquando 1 * Avvocato fecondo le dategli 
iftruzioni abbia negate le circoftanze di fatto addot- 
te dall’ Avverfario, e poi vedute le prove da que- 
llo recate fenza che il fuo Cliente poteffe abbatterle* 
abbia del pari abbandonata tolto la caufa. 

* . §• 39 °’ 

V Avvocato, che avrà eccitato, o difefd nel 
corfo del proceffo un articolo, o queftione incidente 
con manifefio torto, vogliamo, che fia condannato! 
come al §. 656. S’ egli avrà ardito di continuare lai 
ingiufia contefa anche nel giudizio d’ appellazione , 
incorrerà nuovamente nella condanna medelima . Si 
procederà^contro effo nella maniera preferiti* al 
664, e fegg. Nel giudicare fe il torto fia manife-* 
ftó, fi feguirà la regola llabilita di fopra. 

§• 39 **^ 

§• 392- 


; 

’* > • 1! - 

CAP, 
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CAP. XXXII. 

Velia Ef ecuziont, 

§• 393- 

L » Efecuzione del giudicato apparterrà Tempre al 
l Giudice di prima iftanza, ancorJhè la di lui 
fentenza foffe (lata riformata . Affiffa dall’ Attuario 
della caufa la cedola lignificante alle Parti il tenore 
della fentenza emanata come al §. 233. » e 302. to- 
cherà alla Parte vittoriofa il farla intimare in 
copia alla Parte vinta colla intiera taffa delle fpefe, 
che dovrà «fiere fottofcritta dall* Attuario di propri» 
mano . Scorto lo fpazio di giorni dieci dopo P in- 
timazione della fentenza , e di cinque dopo P inti- 
mazione del decreto interlocutorio , fe non farà flato 
entro tale tempo intentato il rimedio di nuova 
Udienza , di appellazione , o revifione , U Giudice 
concederà 1’ efecuzione del giudicato nella maniera 
Tegnente . 

.. §• 394- 

Se il Vincitore avrà diritto di confeguire dal 
Vinto alcuna fomma in danaro, verrà a quello inti- 
mato un mandamento del Giudice ordinante , che 
debba entro il termine di giorni cinque pagare la 
fomma dovuta folto pena della efecuzione . Paffato 
quello termine il Giudice fenz’ altre previe intima- 
zioni , o formalità ufate in paffato concederà al Cre- 
ditore 1’ efecuzione nella maniera, che appreffo di- 
remo . §• 395' 
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Pella Esecuzione» 145 

§• 395 - 

Il Debitore per non aver ubbidito al mandamen- 
to fopra enunciato non incorrerà in altra pena fe non 
jn quella di dover foggiacere alla efecuzione effetti- 
va, e Noi aboliamo per Tempre la multa dettata dal- 
lo Statuto di Trento, o altra qualunque contro il De- 
bitore non congegnante li pegni fulla prima ricerca , 
ben intefo però, che fe al tempo della efecuzione egli 
vi fi opponeffe colla forza, farà punito come al §. 400, 

§• 39 6 - 

Noi vogliamo , che fia Tempre in facoltà del Cre- 
ditore il chiedere 1’ efecuzione fopra i beni mobili, 
immobili, o diritti incorporali fpettanti al fuo Debir 
tote, come piu gi piacerà, e di fcegliere quelli, che 
più gli aggradiranno , 

§• 39 ?. 

Quando il Creditore chiederà 1 ’ efecnzione fopra 
| beni mobili, il Giqdice gli concederà tofto un man- 
damento ordinante ad uno de’ Melfi , o famigli del- 
la Curia, che pafil fenza indugio all’ efecuzione. Il 
famiglio a villa dell’ ordine del Giudice dovrà por- 
tarfi tantalio all’ abitazione del Debitore , e pren- 
dervi tanti mobili , o femoventi, quanti ballino al 
pagamento . Potrà il Creditore portarvifi aneli’ elTò, 
f 3 mandarvi un altro in Tua vece alfine di vegliare al 
proprio intereffe , e d’ indicare al Famiglio que’ 
mobili , eh" egli vorrà fcegliere in pagamento . Que- 
lli farà una nota efatta de' mobili, che vi avrà prefi, 
£ con ciò U Creditore avrà fu di eiU acqui dato 11 
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diritto di pegno, come altresì quello di generale ipo'-» 
teca fopra tutti gli altri beni del Debitore. 

§• 398 - 

Allorché trattili d’ tra debitore artigiano , o la- 
voratore, gl’ iftrumenti neceflarj all’ efercizio della 
fua arte , o meftiere, gli attrezzi, ed animali fer- 
venti all’ 1 agricoltura non potranno efiere preli nella 
efecuzione' fe' non dopo che apparirà la mancanza 
d’ ogni altra forta di beni mobili ,- immobili, e di- 
ritti incorporali . Se però il Creditore allegafle il 
timore,, che intanto gli animali, ed iftrumenti fud- 
detti , mancando il Debitore d’ altri beni fnfficient» 
al pagamento , poffano' edere venduti » o traviati 
in fuo pregiudizio, dovrà il Giudice accordargli fu 1 
di efli l’ efecuzione , offervando però ciò eh’ è difpo- 
fto al §. 307- 

& 399 * 

Non potranno' nella efecuzione mai prenderli né 
que r veftimenti , di cui il Debitore abbifogni per co- 
prire convenientemente fe, ed i fuoi, nè quegli at- 
trezzi, o iftrumenti, che gli (ìano neceflarj per gua- 
dagnare a fé, ed’ alla fua Famiglia il giornaliero ali- 
mento , e ciò ancorché mancafie d’ ogni altra forts 
di beni,, onde rendere foddisfatto il Creditore- 

% 4 00 - 

L* efecuzione lì farà fempre da un fòlo Meflb , 
o Famiglio della Curia , e non più , quando non fi 
tratti d’ efecuzione prowilionale come al Cap. XVI. 
Qualora il Debitore ardiffe di opporli colla forza alla 
«fecuzione , il MelTo non paflerà oltre , e fi atterrà 

da 
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qualunque via di fatto , ma dichiarerà tóftó àvantl 
due teft'monj la refiftenZa fattagli dal Debitóre, e 
ne farà fenza indilgio rappòrto al Giùdice * Quelli 
concederà al Creditore il braccio forte còti qtiel no- 
merò di Famiglj, che farà giudicato neceflario, e 
vendicherà inoltre per vigore di officio 1- attentato 
commeffo contro la podeftà giudiziaria cóli ordinare 
fubitamente la carcerazione del Reo * 

§• 40i- 

Quando il Meffd giunto all* abitazione dei Debi- 
tore la ritrovi ehiufa , e dopo aver picchiató alla por- 
ta non vi> vegga il Debitore, nè alcun Domeftico , 
che fi prefenti ad aprirla , ei dovrà mediante un 
Chiavajo, o in altra guifa procurarfene 1’ entrata, ed 
alla prefenza di due teftimonj , che vi chiamerà a 
quell’ oggetto, procedere all'atto della efecuzione. 

S- 402. 

I mobili , che vi faranno prefi , in quello- Giu- 
rifdizioni , ove fono in ufo gl’ incanti , farann» 
trafportati alla cosi detta Camera de* pegni, indi fi 
procederà all’ incanto , oflervando in tutto i termi- 
ni , e le forme fu dò prefcritte dagli Statuti , • 
confuetudini vigenti in cadauna Giurifdizione . In 
que’ luoghi poi , ove gl’ incanti non fi praticano , i 
mobili daranno!! in depofito ad una ficura perfonm , 
indi verranno ftimati , ed oflervando qui pure i ter- 
mini, e le forme prefcritte dallo Statuto, o confue- 
tudine di cadano luogo , pafleranno poi in potere 
del Creditore colla detrazione della quarta parte del 
prezzo , cui furono, valutati. 

N % §. 4°3- 
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S> 4°3* 

Quando nell’ abitazione del Debitore non fianfl 
ritrovati mobili fufficienti al pagamento , dovrà il 
Metto ricercare i di lui Vicini, s’ e’ fappiano , che 
v’ abbia altrove de’ di lui mobili, e ritrovandone 
prenderà anche quelli fino a quella fomma, che balli 
per rendere foddisfatto il Creditore, ben intefa però, 
che il detentore di elfi non yi pretenda alcun diritto, 
p volontariamente li dia , 

§. 4 ^ 4 * 

Fatta la prefa, e trafporto de’ mobili il Metto ne 
darà tollo la fua relazione in ifcritto all’ Attuario 
della caufa , e gli confegnerà la nota de’ mobili ler 
vati, che farà regiftrata negli atti, e comunicata in 
popia alle Parti , qualora la defiderino . 

Sr 4°5* 

Allorché i mobili ritrovati non fiano ballanti al 
pagamento , potrà il Creditore , che non abbia fufi- 
fidente contezza degli altri beni del fuo Debitore , 
dimandare, che venga quelli obbligato con tutt’ i 
mezzi opportuni di coftringimentp a prefentare una 
nota diftinta di tutt’ i fuoi beni . A tal oggetto egli 
potrà fargli intimare un mandamento ordinante, che 
pella quarta udienza fuffeguente alla intimazione 
debba prefentare in giudizio la nota fpddetta fottq 
pena della carcere . Se il Debitore non avra ubbi- 
dito, il Giudice ordinerà tantofto la di Ini ritenzione, 

§• 406. 

Dovrà il Debitore nella detta nota indicare fe, 

del- 


Digitized by Gopgle* 



Esecuzione Ì40 

definente tutt’ i fuoi beni di qualfivoglia forté , cottìé 
altresi tutt’ i peli , préftaziom , e ipoteche, à dui faran- 
no foggetti. Dovrà ciò eftergli chiaramente annun- 
ziato nel mandamento fuddetto, e farà pure con elfo 
avvertito a non occultare alcuno de’ fuoi beni , nè 
alcuno degli aggravj , o ipoteche, a’ quali andafìera 
foggetti ; poiché fe la ilota non farà fedele, egli in- 
correrà nella pena del Falfo . 

§• 407. 

Quando il Creditore chieda 1* efecnzione fu’ be- 
lìi immobili , egli dovrà far intimare al Debitori 
Una citazióne , nella quale gli farà fpezialmente an- 
nunziato lo Stabile , o Stabili fcelti dal Creditore ; 
« verrà nel tempo Iteffo citato per la feconda Me', 
guente udienza a venire alla elezione di Periti per 
farne la ftima . Dall’ filante di quella intimazione il 
Creditore confeguirà fopra gli effetti nominati nella 
citazione il diritto di pegno, come altresì la genera- 
le ipoteca fopra tutti gli altri beni del Debitore. 

§• 408 . 

Il Creditore nella detta udienza nominerà ld Sti- 
matore , eh’ egli elegge per parte fua, ed uno ne 
nominerà del pari il Debitore . Mancando una Par- 
te di comparire , o di fare la fna nomina , il Perito 
verrà per di lei conto nello fteffo giorno nominato 
dal Giudice, il quale alfegnerà nello (leffo tempo il 
giorno, e 1* ora alla ftima , e fi offerverà tutto ciò . eh’ 
è preferitto al §. 138. , e feguenti . Dovranno i due 
Stimatori enunziare diftintamente la qualità dello 
Stabile, il luogo in cui giace , la fua quantità, o 

N 3 mifu- 
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jni fura , I fimi confini , ed il prezzo , cni 1* avran- 
no Rimato, e farà cura del Giudice, che tutto ciò 
venga dai Periti ertamente adempiuto ; dovendo 
pofcia il loro giudizio effere pofto negli atti, di cui 
farà lecito ad ambe le Parti levarne la copia. 

§. 4°9- 

Sarà in facoltà del folo Debitore , e non dèi 
Creditore di chiedere la vendita all’ incanto dello 
Stabile, o Stabili prefi nella efecuzione. Ma fe nel- 
la feconda udienza fufieguente a quella , in cui fu 
prefentata negli atti la ftima , egli non n’ avrà di- 
mandato 1’ incanto , il Giudice nell’ ifteflfa udienza 
pronunzierà il decreto afiegnante al Creditore in pa- 
gamento lo Stàbile giufta la ftima fattane da’ Periti 
e per la quantità , che farà ftata da elfi feparata egua- 
gliatile il credito dell’ Attore, fempre però col bene- 
fizio, o detrazione della quarta parte del prezzo, 
cui fu valutato nella ftima, fenza che più polla op- 
porvifi alcun richiamo . 

§. 410. 

Il Giudice metterà col decreto medefimo il Cre- 
ditore in polìeffo dello Stabile , ordinerà , che que- 
llo venga nel Catafto pubblico di quella Comunità , 
in cui è pofto , cancellato dalla partita del Debitore , 
e notato a quella del Creditore, e concederà contro 
di quello Un precetto ordinante, che debba lafciarne 
libero il pofleflb al Creditore fotto una conveniente 
pena , e con ciò la efecuzione s’ intenderà legalmen- 
te compiuta fenz’ altre formalità. 


§• 4 11 * 


Digitized by Google 


sella Esecuzione. 151 

§. 41 r. 

Quando il Creditore chieda la efecuzione {opra 
diritti incorporali , come crediti , cenlì , livelli , o 
capitali d’ altra natura fpettanti al fuo Debitore, farà 
a quello intimato un mandamento, con cui gli ver- 
ranno annunziati i capitali , o diritti , che il Credito- 
re fceglie in pagamento del proprio credito, gli farà 
ordinato folto conveniente pena di non rifcuotere , 

0 ricevere da’ Debitori il pagamento di efii, come 
pure di dover confegnare all’ Attore entro un con- 
gruo termine gl* iftrumenti riguardanti i diritti fud- 
detti, e farà ad un tempo Hello citato per la fecon- 
da fufleguente udienza a veder efferne fatto il giudi- 
ziale affegnamento all’ Attore, 

§• 412, 

Il Giudice nella detta feconda udienza pronun- 
zierà il decreto allignante al Creditore in pagamento 

1 capitali , o diritti da lui feelti per la fomma egua- 
gliale il proprio credito , e collo fteffo decreto 
concederà un precetto penale contro i Debitori di 
effi , col quale farà loro ordinato di non dover pa- 
gare ad altri la fomma adeguata »n pagamento all’ 
Attore , ma a riconofeere per loro creditore 1 * At- 
tore medefimo. Con ciò la efecuzione li avrà per 
legalmente compiuta • Il precetto fuddetto contro i 
Debitori del Debitore potrà effere loro intimato an- 
che prima, cioè tolto che fia feorfo il termine pre- 
ndo nel mandamento enunziato al §. 394. 

§> 4 * 3 ’ 

Ciò dovrà intenderli, allorché li tratti di capita- 

N 4 u » 
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I) , o diritti , de’ quali poffa chiederli da* Debitori il 
pagamento in una fomma certa, e fiffa di danajo ; 
ma qualora fi tratti di diritti d’ altra natura,' s’ inti- 
meranno bens>i tanto al Debitore, quanto ài Debito- 
ri del Debitore i precetti Copra enunzlati , ma do'^ •* 

vrà quelli nel tempo fteffor effére' citato per la fe^- / 
«onda fuffeguente udienza a venire alla elezione di 
Periti per farne la ftima , e fi procederà in feguitò 
fecondo ciò, eh’ é difpofto al §. 407., e férgg. ri- 
guardo alla esecuzione Copra gli Stabili; 

§• 4 * 4 - 

Accadendo , che i beni prefi nella efecuzione ven- 
gano evinti, o giudizialmente molefiati, che i cre- 
diti, o capitali vengano ritrovati non efigibili, non 
liquidi, ovvero concroverfi , rimarranno Calvi al Cre- 
ditore i primieri diritti contro il fuo Debitore, ed 
egli potrà chiedere fenz’ altro indugio 1* efecuZione 
fopra gli altri di lui beni . 

S- 415- 

Se il Creditore fceglierà in pagamento frutti, a 
rendite del fuo Debitore , Ciano di beni immobili , 
fiano di diritti incolpo: ali , gli farà intimare un 
mandamento ahnnnzlante i fiutt’, o le rendite, eli* 
egli fceglie in pagamento ,• e proibente al Debitore , 
ebe non ardifea di prìi prenderle, o riceverle 
fotto convergente pena , come altresì citatorio per 
la feconda fuffeguente udienza a veder efferne fatto 
il giudiziale affegnamento all’ Attore.’ ^ 

41 Cv 

Il Giudice nella detta feconda udienza prt'nnn-i 

fcieri 
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lierà il decreto adeguante al Creditore in pagamen- 
to i detti frutti, e rendite per quella quantità, o per 
quel tempo, che farà neceffario a renderlo foddisfat- 
to , ed accorderà nel tempo delio un precetto pé- 
nale contro il Conduttore , o chiunque altro obbli- 
gato al pagamento di effe, c n rì cui gli verrà ingiun- 
to di dover confegnarle in avvenire all’ Attore finò 
alla fomma eguagliante il di lui Credito ; con che la 
Wecuzione s’ intenderà legalmente Compiuta . 

§• 4 * 7 - 

Ciò procederà , allorché tali fr 'ti , o rendite 
confiftano in una fomma annuale di ua„’ r o . Se 
confideranno in altri generi , fi offerverà bensì tut- 
to ciò, eh* è difpofto nei due precedenti paragrafi ; 
rnà il Debitore nell’ atto della intimazione ivi enun- 
ciata farà pure citato a comparire per la feconda 
fuileguente udienza a concordare nella feelta d’ un 
l)epofitdrio dei frutti, o rendite feelte dal Creditore 
in pagamento . Non Comparendo una Parte, o non ac^ 
cordandoli effe fu queda feelta , il Depofitario verrà 
fenz’ alcun indugio deputato dal Giudice, con eh* 
la efecuzione fi avrà del pari per legalmente com- 
piuta . Il Depofitario dovrà poi raccogliere , o efi- 
gere i frutti fuddetti , e dopo averne fatta al debito 
tempo la vendita confegnare all’ Attore il danajo ri- 
trattone fino alla fomma eguagliante il di lui cre- 
dito * 

§• 4 * 8 . 

Allorché il Reo fia dato condannato alla tradi- 
zione d’ una cof* in ifpezie , todo che la fentenza 
farà pallata in giudicato, gli verrà intimato un man- 

damen- 
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lamento» che debba in ubbidienza del giudicato en- 
tro il termine di cinque giorni , fe farà cofa mobile , 
confegnarla all’ Attore , e fe farà immobile , lavar- 
gliene libero il poffeffo , e godimento con divieto 
inoltre penale di non più entrar nello Stabile, nè di 
turbarvi 1’ Attore. 

§• 4i9- 

Paffato il detto termine, qualora trattifi di cofa 
immobile , nella prima fulfeguente udienza il Giudi- 
ce pronunzierà il decreto mettente 1’ Attore in pof- 
feffo dello Stanile , ed ordinante , che fia cancellato 
tiel pubblico Catafto dalla partita del Debitore , e 
fcritto a quella dell’ Attore ; con che la elocuzio- 
ne s’ intenderà compiuta , e 1’ Attore pollo legal- 
mente in poffeffo fenz’ altre formalità . 

§• 4 20 * 

Qualora poi trattili di cofa mobile, paffato il 
detto termine di cinque giorni il Giudice concederà 
all’ Attore un mandamento , in virtù del quale uno 
de' Famiglj della Curia dovrà fenza indugio portarli 
a levare al Debitore la cofa, e la confegnerà quin- 
di all' Attore contro ricevuta, dandone la relazione 
*11’ Attuario della caafa : con che farà compiuta del 
pari la efecuzione . 

§• 4» 

Se la cofa non poteffe trovarfi nè appretto 11 
Debitore , nè appreffo alcun altro , 1* Attore avrà il 
diritto di chiedere, che ne fia liquidato il valore in- 
terne con tutti li danni, ed intereffi, e fi procederà 
ÌU tal cafo fecondo ciò , eh’ è difpofto al Cap. XXI. 

Se 
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Se poi la cofa folle preffo d un terzo, farà in li- 
bertà dell| Attore o di agire contro il Debitore nell'* 
maniera ora detta, ovvero di chiamare il D eten toro 
della cofa in giudizio, perchè fia obbligato aconfe- 
gnarla . . 

§• 4 22 . 

Quando il Reo fia flato condannato alla quali 
tradizione d’ un diritto incorporale, gli verrà intima- 
to il precetto enunziato al §. 418. -U Giudice pro- 
nunzierà il decreto come al ■§• 419. , e farà intimato 
un precetto penale a chi è tenuto alla preftazione di 
elfo , di non dover riconofcere altri che I* Attore in 
creditore, o padrone per 1* avvenire : e con ciò 
1’ efecuzione -fi avrà per compiuta , 

§• 423 - 

Allorché il Debitore fia flato condannato a dare 
cofe mobili in genere, o quantità, che fiano in 
commercio a pefo , numero-, o mifura , gli verrà 
intimato un mandamento di dovere nel termine di 
cinque giorni ubbidire al giudicato fotto pena della 
efecuzione . Paffato quello termine il Giudice ordi- 
nerà ad uno de’ Famiglj della Curia , che palli alla 
efecuzione effettiva . 11 Famiglio fi porterà all’ abi- 
tazione del Reo, e vi prenderà le cofe del genere , 
c quantità dovuta all* Attore , cui le confegnerà coni 
tro ricevuta, dando di tutto la relazione negli atti, 

§• 424- 

Qualora preffo il Debitore non TÌtrovInfi cofe 
del genere, o quantità , a cui fu condannato , il 
Creditore potrà dimandare , che ne fia liquidato B 

Ya- 
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Valore mfieme con tutti li danni, ed interefli , « Ci 
procederà in feguito fecondo ciò , eh’ è preferitto ai 
Cap. XXI. 

T . S- 435. 

In tutt’ i cali fu d detti dall’ iftante, che farà fiata 1 

Fatta al Debitore la intimazione delle citazioni , o 
«andamenti enunciati al §. 4 ir. 4 t 3 . 4 i 5 . 4 I g. 423 . 

Attore confeguirà il diritto di pegno, e la ipoteca 
enunziata al §. 407. 

§• 4 2 6 . 

Se il Reo farà flato condannató ad adempiere > 
b fare alcuna cola, gli farà intimato un mandamen- 
to ordinante , che debba ubbidire al giudicato coll* 
intraprendere, e compiere 1’ opera, o il lavoro , a 
cui fu condannato , entro quel termine , che verrà 
dal Giudice determinato avuto riguardo alla natura 
dell’ opera, e dall’ iftante di quella intiinaziohe 1’ At- 
tore confeguirà 1 * ipoteca enunziata al §. iprj. Paf- 
fato quefto termine egli potrà far efegdire 1* opera 
da chi piu gli piacerà, ed avrà poi il diritto di chie- 
dere la liquidazione del valore infìeme con tutti li 
danni, ed intereffi procedendo nella guifa preferitta 
«il Cap. XXL 

$. 427* 

Qualora il fatto, o 1’ opera non potefs’ efe- 
guirfi per altrui mezzo, farà in libertà dell’ Attore 
di chiedere la liquidazione fuddetta , o d’ impetrare 
dal Giudice contro il Reo pattato il detto termine di 
cinque giorni un nuovo precetto portante pena pe- ^ 

cuniaria non folo, ma ben anche, fe fia d’uopo^ cor- 
porale, onde obbligarlo precifamente all’adempimento 
.dovuto . §. 4ag . 
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§• 4 2 8 

Sotto nome di danni, ed interefli s’ intenderai 
tutto ci<>, che per mancanza dell’ Avverfario impor- 
terà all’ Attore Ha per danno fofFerto, ha per lucro, 
o vantaggio perduto, 

§• 429. 

Quando la efecuzione non poffa effere ordinata 
dal Giudice , che ha pronunziato fentenza in prima 
iftanza, dovrà egli ad iftanza dell’ Attore fpedire le 
opportune lettere requihtorie al Magiftrato , o Giu- 
dice, a cui apparterrà il diritto di concedere 1* efe- 
cuzione, e h offerverà allora innanz i a quello la 
norma fopra prefcritta , 

§• 4ao. 

Noi proibiamo agli Avvocati, ed a Notaj qua- 
lunque acceffo ufato in pattato al luogo dell’ abita- 
zione del Debitore per motivo della efecuzione , ha di 
mobili, o immobili , ha di diritti incorporali, come 
altresì al luogo, in cui farà pollo lo Stabile, tanto 
a ifine di affiftere alla {lima , o riparazione, che ne 
verrà fatta , quanto affine di porne 1’ Attore in pof- 
feffo, o per qualunque altro motivo, e pretefto, che 
poteffe allegarli, nè farà lecito giammai di ehgere,o 
ricevere per Umili viaggi alcuna mercede, o ono- 
raria y 

§• 431 . 

Niffoli Notajo potrà fottoferivere alcun precetto 
proibente, o arrehante 1’ efecuzione , fe non ha fla- 
to prima conceduto , e fottoferitto dal Giudice , 

Niu* 
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Nìan Giudice potrà mai accordare un tale inibitorio, 
fe in efljo non vengano allegate tali eccezioni , o 
ragioni , che fìano atte ad impedìré legalmente 1’ efe- 
cuzione . Qualora poi qUéfte non. fi Verifichino , 
colui, che avrà con falle efpofizioni impetrato il 
precetto, farà condannato nella pena della bugia 
giudiziale, e fi procederà come al Cap. XXX. 


CAP: XXXIIf. 

Begl' Ideanti, e delta Citazione per Editti 
contro gli altri Creditori in occafione 
della efecuzione. 

articolo I. 

Begl' Incanti. 

§• 432. 

O liando entro il termine prefitto al 409. fia 
ftata dal Debitore ricercata la vendita all’ incan- 
to dello Stabile, o Stabili prefi nelia efecuzione, fa- 
rà tolto pubblicato un Editto invitante chiunque in- 
tendeffe fame 1* acquifto. Si prefiggerà a tal fine il 
termine di trenta giorni, e fi attignerà il giorno, e 
I* ora precifa, in cui fi patterà all* incanto, come al- 
tresì il luogo, che farà tempre quello della Sede del 
Giudice . 

$- 433 - 

Saranno pure sd un tempo fletto citati con edit- 
to. tutti quelli, che pretendettero avere fopra i beni 
prefi nella efecuzione diritti, o ipoteche anteriori, 

• dor 
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à doverli proporre in giudizio entro lo fpazio fud- 
detto di trenta giorni, fotto pena che paffato tale 
termine non faranno più afcoltati . Nello fteffo edit- 
to dovrà il Creditore chiedente 1’ efecùzione annun- 
ziare chiaramente le ipoteche, e diritti, che gli com- 
petono, il loro tempo, o data, ed il documento , or 
documenti , da cui apparifcono» 

§• 434' 

Quello editto verrà pubblicato in tre divertì gior- 
ni fucCetìivi nel luogo, ov‘ è la Sede del Giudice * 
nelle forme folite, ed oltre' di ciò Noi vogliamo , 
s c ùe tìa pubblicato una volta anche in quella Tetra, 
o Parrocchia, in cui faranno polii gli Stabili da fu- 
baltarfi, in quella cioè, in cui fogliono promulgarli 
per pubblica notizia le noftre leggi. Nell’ editto fud- 
detto dovrannofi annunziare le condizioni, colle qua- 
li farà venduto lo Stabile , i peli , e le preftazioni , a 
cui Ò foggetto , la fua eftentìone , o quantità , ed il 
prezzo i cui fu ftimato * 

Sf- 435' 

Nel giorno afiegnato fi patterà all* incanto Innan- 
zi all’ Attuario della caufa, ed a due teftimonj, eh* 
«gli vi chiamerà a quell* oggetto . Tolto che farà 
pallata 1* ora prefitta nell’ editto, verrà dall’Attuario 
letto pubblicamente a quelli, che vi faranno compartì^ 
1’ editto medefimo, come altresì la fiima, che dello 
Stabile avranno fatta i Periti. Dacché i Concorrenti 
avranno fatte le loro offerte, il Banditore pubbliche- 
rà per (alcune volte 1* offerta maggiore, che farà 
fiata fatta con aggiungervi le parole: per la prima, 
volta. Non v* attendo alcuno, che voglia offerire 

di 
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di più, egli ripeterà nuovamente per alcune volte 1* 
pubblicazione medefima colle parole: per la feconda 
volta. Se alcuno nella prima, o feconda pubblicazio- 
ne avrà offerte condizioni jnigliori , egli dovrà in- 
pominciare nuovamente da capo la pubblicazione del- 
ia nuova maggior offerta nella ftefla ^uifa ora pre- 
fcritta, e cosi del pari cadauna volta che vernile 
pfferto di più. 

§• 43 6 - 

Se nel calore, e gara degli Offerenti alcuno dir 
mandaffe tempo a deliberare, gli verrà accordato ut} 
quarto d’ ora, e non più, ed anche quello non verr 
rà accordato alla perfona roedefima più d’ una volta, 
§• 437 • 

Dopo che la ofTerta maggiore farà fiata pubbli- 
cata colle parole: per la feconda volta , quando non 
\i ha alcunp, che offra condizioni migliori, dovrà 
ripeterfi la pubblicazione medefima per lo fpazio dj 
cinque minuti, chiedendo fe alcuno voglia offerire 
di più. Paffato quello tempo il Banditore chiuderà 
1’ incanto colle parole: per la terza volta, con che 
lo Stabile s’ intenderà liberato al più offerente , e 
piò quand* anche folTe comparfo all’ incanto egli folo, 

§• 438* 

Ciò dovrà intenderli, quando fia flato offerto uq 
prezzo maggiore, o almeno eguale alle tre parti, o quarti 
del prezzo, cui fu flimato lo Stabile. Non v’ eflen- 
do ftato alcun offerente, o la fomma offerta non 
eguagliando tre parti del prezzo, lo Stabile verrà 
dal Giudice affegnato : n pagamento al Creditore of- 
fervando ciò, eh è difpolto al §. 409. 4x0. 

439 . 
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§• 439 - 

Non competirà in quell’ incanti prelazione veru- 
na nè agli Attinenti, nè ai Confinanti, o Vicini, nè 
ai Creditori del Debitore . Allorché farà terminato 
1’ incanto, nè il Detitore, nè alcun altro avrà più 
alcun termine , nè alcun diritto , onde chiedere , o 
ripetere lo Stabile liberato a chi ha offerto di piu, non 
oftante qualunque Statuto, q coftumanza in con- 
trario , 

§• 440 . 

Il Giudice terminato 1’ incanto fpedirà tantofto il 
decreto, o iftrumento di vendita a quello, che ha 
fatta' la offerta maggiore , quando però faccia lo 
sborfo attuale del prezzo , o abbia almeno fu di ciò 
convenuto con chi vi avrà intercfìe . L’ incanto fi 
farà a fpefe del Debitore , ma altresì a fuo vantag- 
gio . Il Creditore non potrà pretendere dal Com- 
pratore all’ incanto fe non la fomma del danajo 
uguagliarne il proprio credito , e tutto il di piu ap- 
parterrà al Debitore. 

§• 44 1 * 

Allorquando entro il termine di giorni trenta 
prefilìo nell’ editto fummentovato non fia comparfo 
in giudizio alcun Creditore , o Pretendente per opporli 
all’ incanto , cioè allorquando non abbia fatto inti- 
mare la citazione , che farà enunziata al §. 444. il 
Compratore , a cui farà fiato liberato lo Stabile , o 
non v’ eflendo fiato alcun compratore , il Credito- 
re , a cui farà fiato nfiegnato in pagamento , farà 

O per 
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per Tempre ficurd contro ogni moleftia , od azioni 
di chi poi pretendere avervi ipoteche anteriori , o 
altro diritto qualunque , e ciò lenza che ila neceffa- 
rio d’ impetrare dal Giudice alcun decreto d’ impofi- 
zione di perpetuo filenzio , nè di praticare altre for- 
malità ufate in paffato > che Noi aboliamo come' 
mutili . 

§• 442. 


Ma fe prima che fia fpirato il termine fuddetto* 
faranno comparii Creditori , o Pretendenti , allorché il 
loro credito fia femplicemente chirografario, o abbia- 
no una ipoteca fojo pofteriore / a quella , di cui folle 


munito il Creditore chiedente la efecuzione , non 
avranno alcun diritto di opporgli , quand’ anche la 
loro ipoteca folle fpeziale fullo Stabile polio alj’ in- 
canto »■ Per contrario quelli , che allegheranno una 
ipoteca anteriore , fia generale , fia fpeziale , o al- 
tro maggiore diritto^ dovranno efi’ere ammefli al 
giudizio r rimarrà fofpefo 1* incanto fino alla finale 
cognizion della caufa, e li offerverà tutto ciò, eh è 
preferitto nel feguente Articolo. 
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ARTIC. 11/ 

Della Citazione per Editto degli altri 
Creditori . 

§• 443 - 

Q Uando il Debitore non abbià chiedo 1 * incanto 
nella gnifa fopra ordinata , potrà il Creditore 
nella feconda udienza fufleguente a quella * Itt coi fo 
prefentata la fuma, allorché voglia porli al ficuro 
d’ ogni moleftia, che giuftamente temette 1 da altri 
Creditori fullo Stabile, o Stabili prefi nella éfecuzio- 
ne, prima d’ impetrare 1* adeguamento di elfi come 
al §. 409. e 410. chiedere la pubblicazione dell’ edit- 
to mentovato al §. 433. , che farà pubblicato nei luo- 
ghi, e forme prefcritte al §. 434. 

§. 444 - 

I Creditori , o Pretendenti citati coll* editto 
dovranno prima che fpiri il termine di giorni trenta in 
elfo prefiffo far citare tanto il Debitore , quanto il Cre- 
ditore promovente la efecuzione per la quarta fuffe- 
guente udienza al più tardo a veder prefentare le 
proprie ragioni . Quelli , che non avranno ciò fat- 
to , più non faranno ammefli al. prefente giudizio , 
ed avranno perduto ogni diritto di anteriorità, e 
qualunque altra azione non folamente rifpetto al 
Creditore promovente 1’ efecuzione, ma ben anche 
rifpetto a tutti gli altri Creditori , elle faranno com- 
parii Q a §• 445* 
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§• 445- 

- i Creditori , o Pretendenti , che avranno fatta In-* 
fclmare entro il preferito termine la citazione fud- 
detta, dovranno nella detta quarta udienza compari- 
re legittimamente, e prefentare la loro petizione nella 
forma preferita al §. 42. ed infieme con effa i docu- 
menti provanti le loro ipoteche, e diritti. Mancan- 
do in adempiere quanto è qui preferitto , il Giudice 
pronunzierà in di loro contumacia il decreto afloiu- 
torio enanziato al §. 49. , e fi offerverà poi ciò , 
eh’ è difpofeo al §. 50. Allorché i loro crediti , o 
diritti conili manifeftamente, che fiano pofteriori a 
quelli del Creditore promovente 1’ efecuzione come al 
§. 442. il Giudice pronunzierà fenz’ altro indugio il 
decreto , con cui li rigetterà dal giudizio, 

§- 44<5. 

Prefentata la petizione, ed i documenti fuddet- 
ti tanto il Debitore, quanto il Creditore promoven- 
te 1’ efecuzione potranno dimandarne la comunica- 
zione , che verrà loro fatta tantofto . Se nella det. 
ta quarta udienza, non compariranno , il Giudice 
pronunzierà il decreto enunziato al §. 49. , e fi of- 
ferverà del pari il difpofto al §. 50. Se non ambi- 
due, ma un folo di efli folle contumace , s’ intende 
da fe , che il decreto contumaciale non apporterà 
alcun p regiudizio al comparente , 

447- 

Quando nè P uno , nè 1’ altro di elfi impugni le 
pretenfioni, p dimani de* Creditori comparenti, o 

non 
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ilòti ne cnièda la comunicàziiric affine di delibéraò? , 
il Giudice affegnerà la quarta ftìfièguénté «dii'tiza* 0 
altro giorno pib comodo, in cui cadauU Credìtóie 
potrà facondo 1’ anteriorità del fan grado feegliet 0 
quegli effetti mobili, immobili* o diritti incorporali 
del Debitore, che pii* gli piaceranno, per la Comma, 
o quantità eguagliante il proprio credito t Mancando 
alcuno di effi di comparire, o di fcegliere nel giorno 
affegnato, il diritto della fcelta s’ intenderà devoluto 
ai comparenti fecondo 1’ anteriorità del grado , ed i 
non comparenti non potranno mai chiedere fe non 
que’ beni, che noti faranno flati fcelti dagli altri. 
Non farà neceffario in tutto quello alcun decreto 
del Giudice , nè alcun altra formalità fuorché quella 
di fcrivere in atti le cofé feguite , come farà 1’ At- 
tuario alla prefenza delle Parti, che vi li dovranno 
poi fottofcrivere . 

§• 448 - 

Fatta la fcelta de’ beni nella maniera fuddetta 
dovranno tutte le Parti nello lleffo giorno eleggerà 
di comune confenfo due Periti affine di fare la {lima 
de’ beni, che prima non follerò Itati filmati . Non 
accordandofi effe in tale fcelta , verranno i Periti 
fenz’ alcùn indugio deputati dal Giudice, e fi offer- 
verà in feguito ciò, eh’ è preferitto al §. 4og, 

§• 449 - 

Frefentata negli atti la filma , nella feconda fuf- 
feguente udienza quello Stabile , o Stabili , di cui 
il Debitore non avrà dimandato I’ incanto , verranno 
affegnati a que-’ Creditori , da’ quali faranno fiati fcel-, 

ti in 
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ti in pagamento fino alla fomma , eh* eguaglierà il 
loro credito colla detrazione della quarta parte del 
prezzo, cui furono filmati, ed il Giudice nella ftefia 
udienza pronunzierà il decreto enunziato al §. 409. 
410. 

. , . §• 45°- 

Quando fia fiato nella udienza fuddetta dimanda- 
to dal Pebitore 1* incanto d’ uno, o più Stabili, ver- 
rà tofto pubblicato 1’ editto mentovato al §. 432. 
JJel giorno affegnato fi patterà poi con un folo , e 
fiefio atto all’incanto di eflì, incominciando dp quel- 1 
lo , che farà fiato feelto dal primo di grado, e così 
di mano in mano fino all’ ultimo offervando 1* ordi- 
ne f e forma preferitta di Copra. 

§• 45i- 

Qualora poi le pretenfioni di quello, o quelli, 
che allegando diritti anteriori oppongonfi all’ efecu- 
zicne, venittero dal Creditore chiedente 1 ’ efecu- 
zione, o dal Debitore impugnate, dovranno quelli 
nella quarta udienza , che verrà dopo la comunica- 
zione loro fatta della dimanda awerfaria, prefentare 
la loro rifpofta nella forma preferitta al §. 61. Il 
Giudice nella ftelYa udienza afiegnerà il giorno all* 
oggetto enunziato al §. 65. , e non ettendo feguito 
1’ amichevole componimento fi tratterà la caufa coll* 
ordine , e forme ftabilite per le altre caufe civili : il 
che fi offerverà pure rifpetto ad ogni altra contefa , 
che con elfi, o con altri Creditori inforgeffe . Deci- 
fe le queftioni inforte , e finito il giudizio con fen- 
tenza pattata in giudicato, cadaun Creditore potrà 
far citare gli altri Creditori comparii in giudizio per 
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la feconda fuffeguente udienza affine di venire alla 
fcelta de’ beni in pagamento, e fi procederà in tutto 
fecondo ciò, eh’ è preicritto di fopra. 

§• 452. 

» Qualunque Creditore legittimamente intervenìeti- 

te in quello giudizio potrà chiedere , che il Debito- 
re venga obbligato a prefentare una diftinta nota di 
tutt’ i fuoi beni, quando non folle fiata prima pre- 
fentata, e fi offerverà in tal cafo ciò, eh’ è difpofto 
al §• 4°5- » e 406. 

§• 453 * 

Quanto è ordinato nel prelente Capo dovrà oF- 
fervarfi avanti i Giudici chiamati delle fubcijìazìoni 
rifpetto a que’ luoghi , ne’ quali è ftabilito un tal 
Tribunale . Ma non potranno nè elfi, nè alcun al- 
tro Giudice pronunziare alcun decreto oltre quelli 
enunziati di fopra, nè alcuna fentenza, fenon ne fa- 
ranno efpreffamente ricliiefii per decidere le queftio- 
ni , che follerò inforte , o per dare gli ordinamenti 
opportuni alla cuftodia , o coltivazione de’ beni, 
alla raccolta de’ frutti, o altro fomigliante . Tutte 
inoltre le citazioni, editti, 0 decreti, che furono 
di ufo per lo palliato in tali occaiìoni , vengono da 
Noi efpreffamente vietati in avvenire, e nominata- 
mente i decreti d’ impofizione di perpetuo filenzio, 
la fentenza detta graduatoria , ed ogni altro atto, Q 
formalità, che non fia qui preferitta, 
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Delta rejlituzione in integrarci, 0 fict del rijlabilimentò 
nel prijlino Jlatd 


ARTICOLO I. 


Della reptazione , e rijlabilimentò contro 
il giudicato. 


§• 434 - 

* Llorchò dopo la fentenza pallata in giudicato 
vengano in luce nuove prove , colle quali la 
Parte vinta dimoftrar polla la giuftizia della propria 
caufa, ed inGeme il dolo, e la mala fede dell’ Av- 
vertano , Noi vogliamo , eh’ ella polTa chiedere ton- 
tro il giudicato la reftituzione , o riftabilimento nel 
prillino fiato , e che debba perciò e fiere afcoltata m 
un nuovo giudizio . 

§• 435 * . , 

La reftituzione, o riftabilimento dovrà chiederli 
innanzi al Giudice, avanti cui pendeva la Wa in 
prima iftanza, e fi oìTerverà intieramente of me , 
e la tela giudiziaria preferì tta per le altre cau e cì 
vili. Infieme colla dimanda del riftabilimento dovrà 
pure intentarli V azione principale pel confeguimen- 
to dell* oggetto in queftione , fe quegli , che 
fa foccombente nell’ antecedente giudizio , farà 
flato attore , o per la ripetizione , fe farà fiato 
reo r di ciò , che dato avelie indebitamente in efe- 
cuzione del giudicato. Dovrà quindi la caufa efiere 
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trattata in un foto , e fteffo proceffo , e decifa egual- 
mente con una fola > ed ifteffa fentenza • 

§• 45^* 

Noi ftabiliamà a quella dimanda lo fpazio d’an- 
ni dieci tra i prefenti, e di venti tra gli affentl di 
computatffi dal giorno della intimazione della fenten- 
za , contro cui vorrà chiederfi il riftabilimento nel 
prillino flato, tanto fe quegli, clic chiede di effere 
riftabilito , farà flato attore nell’ antecedente giudi- 
zio , quanto fe farà flato reo . Paffato quefto ter- 
gine egli non farà più afcoltatò , ancorché provar 
voleffe, che le nuove prove ftano venute a fua no- 
tizia folo dopo lo fpazio già fcorfo degli anni dieci 
t) dei venti • 

§• 457- 

Se la Parte chiedente il riftabilimento nel prilli- 
no flato avrà addotte in qnefto giudizio le prove 
ènitnziate al §. 454 . il Giudice dovrà non folo pro- 
nunziare la fentenza in di lei favore , ma dovrà 
inoltre procedere finita la lite contro là Parte con-» 
traria come rea di dolo nella forma preferitta al 
Cap. XXX, 

§• 45S* 

La fola afferzione della Parte allegante , che le 
flnove prove fiano venute a fua notizia folo dopo 
il giudicato , o almeno che prima non abbia potuto 
produrle , meriterà piena fede fenz’ altre prove - 

§• 459- 

Quando la fentenza non fofle Hata ancora efe- 
guita , per la dimanda del riftabilimento nel prillino 

flato 
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, . §• 463- ,, 

Il riftabilimento dovrà effere dimandato entro lo 
fpazio di g^rni dieci dal di del termine fpirato , o 
del pregiudizio avvenuto, cioè nella prima iuffe- 
guente udienza, citata per ella udienza due giorni 
prima la Parte conrraria . Ma fe verrà dimandata 
contro alcun pregiudizio avvenuto per mancanza 
dell’ Avvocato , allora dovrà dimandarti nello fpazio 
di giorni dieci dopo la notizia giudizialmente avuta 
dal Cliente del pregiudizio accadutogli. In quello 
fecondo cafo fe egli abitafle in un altro Paefe, oltre 
il detto termine avrà ancora tanti giorni, quante fa- 
ranno le miglia di diftanza dal luogo , in cui egli 
dimorerà, a quello della Sede del Giudice , feconda 
la regola ftabilita al §. 247. Pattato il termine enun- 
ziato la dimanda del riftabilimento non farà pur af-. 
coltata . 

§• 464- 

Il riftabilimento nel prillino fiatò, allorché la 
canfa penderà nel giudizio di prima iftanza, o di 
nuova udienza , dovrà efiere dimandato avanti 1 
Giudice di prima iftanza , a cui fpetterà di pronun- 
ziare il decreto concedente , .0 negante il riftabili- 
mento . Si procederà fu di ciò brevemente , ed in 
via fomtnaria , come al §. 160 , e rimarrà in tante) 
fofpqfo ogni ultenor atto nella capfa, 

4 %. " 

Se po| la caufa penderà in grado di appellaZioV 
nc, o di revifione, il riftabilimento dovrà bensì dt» 
♦ man- 
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«riandarti dvanti lo fteflb Giudice di prima ittahza, a 
cui apparterrà pure d’ afcoltare le Parti, e di riceve- 
re fommariamcnte le prove, ma la decisone fpetterà 
poi al nòftro Configlio. 

§• 4 66 . 


§• 467- 


CAP. XXXV. 

Delle Ferie . 

§• 468» 

(TvAranno giorni fenati tutte le Domeniche, e ttìtte 
le Fette di precetto , li giorni dalla Fetta di Na~ 
tale fino ali' Epifania, dalla Domenica delle Palme 
fino al Lunedì di Pafqua* i tre giorni delle Rogazio- 
ni, il Giovedì fuiìeguente alla Fetta del Corpus 
Domini, ed ii giorno di S. Vigilio, Finalmente farà 
feriato tatto il mefe d’ Ottobre . 

§• 469* 

Tutte le citazioni , intimazioni , come altresì 
1’ efecuzioni potranno farti anche ne giorni feriati , 
eccettuate le Domeniche, e le Fette di precetto. Ma 
fatta la efecuzione, ed afficurato 1 interefie del Cre- 
ditore, gli ulteriori atti, che follerò per occorrere , 
dovranno effere differiti fino a che fiano pallate le 
ferie . 

S- 47°' 
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Bielle Ferie,'. 

§• 47°- 

Tutti gli altri atti giudiziali ne* giorni feriatì 
ìntenderannofi vietati lotto pena di nullità , fuorché 
ne’ cali, ne’ quali 1* indugio apportalle dan.no , o 
pericolo di danno . , In que’ giorni però , che non 
fiano fedivi , come altresì nel mefe d’ Ottobre fa- 
ranno permeili gli efajni de’ teftimonj, e quegli atti 
giudiziali , ne’ quali fi tratti di giurifdizione volon- 
taria, e non contenziofa. Nel mefe d’Ottobre inol- 
tre non rimarranno fofpefe quelle caufe, che per di- 
ritto ftatutario fono fpezialmente privilegiate , nò 
quelle enunziate al Cap. XLII. 

§• 47 r * 

Nel numero de’ giorni adeguati per termine ad 
alcun atto fi computeranno anche i giorni feriati. 

§• 472 . 

Quando il termine vernile a fpirare in un gior- 
no feriato , nel quale non potefs’ edere efeguito 
1’ atto giudiziale, o la intimazione prefcritta, dovrà 
efeguirli nel primo giorno non feriato immediata- 
mente leguente, ed in quello calo il giorno feriate» 
non farà computato nel termine, 

§• 473- 

Nel mefe di Ottobre la Parte intentante il bene- 
fìzio di nuova udienza , di appellazione, o di revi- 
fmne dovrà bensì far intimare alla Parte contraria 
entro il termine predila la citazione a rifpondere alla 
fila dimanda di nuova udienza , o al fuo libello ap- 
pellatorio , o reviforio , ma tale cjtazipne verrà a 

pade- 
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Cadere folo alla prima udienza di Novembre , ed in 
eJTa folo. verrà prodotta la dimanda , o il libello fud- 
detto i 

§• 474- 

Tutt* i termini altresì, che verranno affegnatì 
nel mefe di Settembre , e che non verranno a fca- 
dere in una udienza d’ elio mefe, sì net giudìzio di 
prima iftanza, si in quello di nuova udienza, di ap- 
pellazione, o di revifione, intenderanno!! afi'egnati 
alla prima udienza di Novembre. 


cap. xxxvr. 

Degli Avvocati , o Procuratori » 

§• 475* 

jrjvER Avvocati, e Procuratori Noi intendiamo in- 
diftintamente quelli, che patrocinano le altrui 
saufe nel Foro , ed avranno!! per finonime quefta 
due voci . Nella noftra Città di Trento h°n potran- 
no efercitare tale uffizio fe non quelli , che dopo 
avere foftenuti i confueti efami faranno fiati nelle 
dovute forme ricevuti nel Collegio de’ Dottori Riabi- 
lito in effa Città. Negli altri luoghi poi del noftro 
Principato non vi farà ammeffo in avvenire alcuno , 
fè non n* avrà prima ottenuto da Noi la facoltà 
nella qui appréffo maniera. 

§• 47*5. 

Chiunque afpirerà a quell’ ufficio, dovrà prefen- 
tarci il fuo ricorfo infiémè cogli atteftati dello ftu- 

dio, 
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àia , eh’ egli a\Tà fatto della Giurifprtidenza , come? 
Altresì quelli d’ un Giudice, o d’ un accreditato Avvo- 
cato riguardo allo Audio della: Pratica forenfe, e del 
profitto riportato in ambedue. In villa di tali atteftati 
il noftro Configli© fottoporrà il Ricorrente a rigorofi» 
«fame si rapporta alla Teorica , che alla Pratica , ed 
all’ applicazione del prefente Codice giudiziario, e 
prenderà pure le più efatte informazioni della di lui 
condotta, e collumi . Quando egli fia ritrovato e 
per rapporto alla dottrina, e per rapporto ai coltami 
degno di efercitare tale impiego , vi farà ammeffo v 
e gliene farà dalla noftra Cancellarla Aulica fpedito il 
diploma . 

§• 477* 

Non farà per quell* oggetto neceflario 1* avere 
confeguita la laurea di Dottore in alcuna Univerfità. 
Dacché il Ricorrente farà flato dal noftro Configlio 
ilella guifa fopra enunziata approvato , ed ammeffo. 
Noi vogliamo , eh’ egli goda nello Statò noftro d! 
tutt* idiritti, privilegi, ed onori, di cui godono 
tutti gli altri Dottori, ed Avvocati ancorché laureati 
in una Univerfità» 

S- 47g. 

Gli Avvocati non oblieranno giammai 1* impor-i 
tanza , -e nobiltà della loro profeffone , non impie- 
gandola fe non in foftenere gl’ interefli della verità,, 
e giuftizia, almeno per quanto lor. fembri , nè difo- 
norandola mai con una condotta contraria . Do- 
vrà ogni Avvocato , prima che gli venga dato 
1’ accennato diploma, prefentarfi avanti a Noi, o al 

no- 
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tioftro Confidilo, e preftarci il giuramento nella fom 
tna feguente : eh’ egli non allumerà mai il patroci-. 
Ilio d’ una caufa, che giudichi ingiufta : che quando 
nel corfo del proceffo venga a conofcerne V ingiu- 
fìizia, ne abbandonerà tantofto la difefa : che non 
impiegherà mai la menzogna, 1* artifizio, o la mala 
fede neppure per difefa d’ una giufta caufa : che 11 
atterrà da ogni mordacità, ed ingiuria, e da tutto 
ciò , che poffa offendere 1’ Avverfario , quando pre- 
ttamente non lo richieda 1’ utilità , o necelìità del- 
la caufa : eh’ eviterà del pari ogni tergiverfazio- 
lie , o protrazione della lite, ma uferà ogni afiiduità 
e follecitudine per la più pronta definizione di efl’a : 
e finalmente che non farà ccrfa alcuna contraria alle 
leggi della probità, e dell’, onorq . 

§• 479 - 

Niuno potrà agitare alcuna lite , fia attore , fia 
reo fenza 1’ opera d’ un Avvocato interveniente al 
giudizio , eccettuate le caufe enunziate al Cap. XL. 
Tutte le fcritture , che produranr.ott nella caufa , do- 
vranno ettere dall'Avvocato fottoferitte di propria mano t 
tanto nel primo, che nel fecondo, ed ulteriori giudizj, 
altrimenti avrannofi per non prodotte, e 1 Avvoca- 
to farà poi condannato in tutte le fpefe , e danni, 
die faranno nati alla fua Parte per tal cagione , 

<§• 4So, 



§• 483 , 
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§• 483 ' ' r 


§-. 484-1 

/ ' 

Non potrà 1’ Avvocato abbandonare 1’ afiunto 
patrocinio della lite lenza una giuda caufa , che do- 
vrà effere prima fommariamente conofciuta dal Giu- 
dice, quando egli non adduca il motivo della prò-, 
pria opinione, e cofcienza, perchè la caufa del fuo 
Cliente gli fembri ingiufta . Dovrà allora la fua 
Parte effere citata ad iftanza della Parte contraria 
per la feconda fufìeguente udienza a profeguire la 
caufa mediante un* altro Avvocato, ed intanto ri- 
marrà fofpefo ogni corfo ulteriore del procedo . Se 
la Parte non comparirà mediante un nuovo Avvo- 
cato munito di legale procura, fi procederà in di lei 
contumacia al decreto enunziato al 49. Se poi 
farà comparfa, verranno al nuovo Procuratore co- 
municati tutti gli atti , il quale avrà il termine fino 
alla quarta fufleguente udienza affine di renderféne 
informato, e di foddisfare a ciò, che farà di ordina 
nella caufa . Lo detto fi oderverà in cafo di mor-, ■ 
te dell’ Avvocato, di fofpenfione dall’ offizio, o di 
qualunque altro avvenimento, per cui egli abbando- 
nar dovette il patrocinio, 

§• 485* 

In cafo d’ infermità , di breve attenza , o di al- 
tro temporale impedimento, per cui P Avvocato 
non poteffe per alcun tempo continuare il patrocinio 
della caufa , egli dpvrà far fupplire le fue veci da 
quello, che nella procura farà nominato per foftitq- 

P to» 
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io e non efiendovi nominata alcuno , foftituirà un : ' 
altro in fuo lu°g° - • 

§. 486 . 


< Sarà in facultà di cadauna Parte in qualunque- 
fiato della caufa , ed in qualunque giudizio il mutare 
Avvocato e fceglierne un' altro a cui dovrà tolto 
il primo confegnare tutte le carte , e documenti ap- 
partenenti alla caufa , falvo Tempre il diritto di con- 
feguire L’ onorario fin allora dovutogli Al nuovo 
Procuratore faranno del pari comunicati tutti gU atti, 
ed avrà il termine fino alla quarta fuffeguente udien- 
za per profeguire la caufa . Quefta mutazione però 
volontaria di Avvocato non farà permeila che una- 

fola volta. 

• • §. 487- 


Se una Parte alìegaffe di non poter ritrovare’ 
Avvocato , che patrocini la fua caufa a motivo 
della fua povertà , o P er riguardi verfo^il fuo Av 
verfario il Giudice le deputerà per officio quello , 
eh’ ella- medefima nominerà r e non nominandone 
alcuno, uno degli Avvocati pi h riputati nel Foro 
L dottrina,- e probità , il quale dovrà affumerne 

Il patrocinio folto pena della foft*»®»”' dal1 
e difender» in fegnito la di lei canta con tolto ,1 
vigore cd in calo di povertà anche gratuita- 
mente . 

$• 488 - 

Mancando V Avvocato nel giorno prefitto di pre- 

fent." Trepli'»- ° altn * fcritl “ r * 

w » 
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fa, farà bensì proceduto contro la fua Parte come 
contumace fecondo la forma pi'efcritta , ma fe egli 
non farà in tale giorno comparfd all’ udienza, ^le- 
gando la colpa del Cliente, che ha trafcurato di for- 
nirlo delle necefl'arie iftruzioni, o fe quella Caufa farà 
fiata falfamente allegata, egli verrà condannato pof- 
cia in tutte le fpefe , e danni, che faranno perciò nati 
alla fua Parte. Egli farà condannato egualmente, al- 
lorché aveffe mancato alle fue incombenze nel gior- 
no afi'egnato per la rifpofta al libello. 

§• 489 * 

L’ Avvocato deputato in Curatore alla lite nel 
cafo, che Ila ignoto il luogo, ove il Reo ritrovili, 
non avendo le necefl'arie iftruzioni dimanderà fem- 
pre, che P Attore provi debitamente la fua intenzio- 
ne, e difenderà virilmente la caufa fino alla fenten- 
za. Egli dovrà bensì ufar buona fede in cortfelfare 
ciò, che faprà effere conforme alla verità, ma non 
effendone informato , fi avrà per baftantemente -nega- 
ta qualunque cofa, o circoftanza di fatto addotta'dal- 
la Parte contraria, allorch’ egli vi rifponda di non 
poterla affermare, nè negare per difetto di notizia. 
Quando poi il luogo, in cui trovifi il Reo, ita noto, 
fi oflerverà la regola ftabilita nel feguente paragrafo, 

§■ 49 3 - 

Ogni volta che P Avvocato fia dell’ Attore, fia 
del Reo debba rifpondere ad alcuna nuova cofa, 
o circoftanza di fatto addotta dalla Parte contraria, 
ed il fuo Cliente ritrovifi in luogo foggetto ad altra 
(Siurifdizione, q Giudice oltre il termine comune gli 
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«degnerà ancora lo Spazio di tanti giorni, quanti fa- 
ranno i giorni di diftanza dal luogo, in cui il Cliente 
fl ritroverà, a quello della Sede del Giudice, com- 
putando dieci miglia italiane per giorno , affine di 
presentare la Scrittura , che farà di ordine nella 
caufa . 

§• 49 *- 

Qualora il Curatore alla lite mancaffe in qualun- 
que guifa alle proprie incumbenze, non potrà pro- 
cederli ad alcun atto in pregiudizio della fua Parte , 
ma il Giudice farà tantofto citare per officio il Cu- 
ratore medefitno per la feconda fuffeguente udienza 
ad allegare le caufe, per cui non debba eflere con- 
dannato nella pena prefcritta al §. 65 6. Non gli gio- 
verà la fcufa di edere flato sfornito delle neceflarie 
iftruzioni , ma fe non avrà in detta feconda udienza 
purgata con giufte caufe la fua contumacia , e Sod- 
disfatto al fuo dovere nella caufa, il Giudice lo con- 
dannerà nella pena accennata , e deputerà tofto uu 
altro curatore alla lite, 



CAP. XXXVII, 


Ve' Giudici. 

§. 492 - 

T Utti li noftri Giudici avranno Tempre avanti gli 
occhi quel Sagro giuramento , che ci hanno 
predato , e la fomma importanza del depofito , che 

abbiati! 
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abblam loro confidato , qual è quello della leggi , 
affine di rendere in noftro nome la giudizi* *’ Po- 
poli, adempiendone le funzioni colla più grande at- 
tenzione, e colla più incorrotta integrità* Ammi- 
niftreranno quindi la più fpedita , ed imparziale giu- 
stizia a tutti fenz’ alcun riguardo per chiccheffia , e 
fenza lafciarfi fedurre nè da amicizia, o da odio, nè da 
fperanze, o timori, nè da verun’ altra paffione, ma 
feguendo unicamente le regole del ldro dovere . Al- 
lorché trattili la caufa del povero, raddoppieranno la 
loro attenzione, perchè la giuftizia della fua caufa 
non rimanga opprefla . 

§• 493* 


§* 494 * 

Nlun Giudice, nìuno de’ noftri Configlierì ardi- 
rà ftiai di accettare nè direttamente , nè indiretta- 
mente per mezzo d’ altre perfone alcun dono, o re- 
galo per affari dipendenti dalla fua carica nè in da- 
naro, nè m qóalfifia altro genere^ per quanto tenue 
ne foffe il valore, e ciò non ottante qualunque dif- 
pofizione delle Leggi Romane, e qualunque dottri- 
na in contrario. Ciò non gli farà lecito nè prima , 
nè dopo la decifion dell’ affare, nè durante, nè fi- 
nita la carica , neppure affine di rendere la giufti- 
zia, nè a titolo di rimunerazione , o ricónofcenza 
per averla refa, molto meno affine di violarla , o per 
qverla violata . 

§• 493* - • 

il Giudice, qhe avrà ardito di ricevere alesa 
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dono, o regalo, fia avanti , fia dopo il giudizio , 
fenza però che abbia violata la giuftizia , non farà 
bensì obbligato ad alcuna reftituzione verfo la Parte, 
ma farà punito nell apprelTo guifa . Quegli, che 
avrà ricevuto alcun dono dopo il giudizio fenz’ al- 
cuna precedente offerta , o prometta, farà condanna- 
to ad una multa importante il doppio di ciò, che avrà 
ricevuto. Quelli, che avrà ricevuto alcun dono 
avanti *1 giudizio, o che avrà ricevuto dopo il 
giudizio alcun dono precedentemente promeffogli , 
farà condannato ad una multa importante il quadru- 
plo di ciò, che avrà ricevuto. In tutti quelli eoa 
egli farà inoltre rimotto dalla fua carica . 

§• 49 ó - 

La Parte, che avrà dato , ovvero prefentato , o 
offerto un dono, o regalo al Giudice prima della 
fentenza, qunnd’ anche da quello non fotte flato ac- 
cettato, farà condannata in una multa di tanta fom- 
ma di danaro , quanto farà il valore dell' oggetto 
della lite, e fi offerverà tutto ciò, eh’ è difpolto al 
§• 3Ó3- 3^6. 377- 

§• 497- 

Il Giudice, che avrà ardito di violare la giufti- 
zia , e che avrà ricevuto alcun dono fia prima di 
violarla , fia dopo averla violata , non folo incorre- 
rà nelle pene fopra dettate , ma verrà inoltre puni- 
to infieme colia Parte , che avrà ardito di corrom- 
perlo , con quelle maggiori pene , che con feparata 
legge ci riferbiamo di preferivere . 
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§• 498 - 

11 Giudice , che non corrotto d’ alcun regalo , 
•ma per errore, negligenza, o imperizia avrà pro- 
nunziato un decreto, o fentenza manifeftamente in- 
gialla , non confeguirà per effi alcun onorario . 
Quando la Parte aggravata non abbia fatto ufo del 
rimedio dell’ appellazione , egli farà inoltre obbliga- 
to a pagare del proprio il valor della lite inlieme 
con tutte le fpefe , e danni, che le faranno nati pel 
fuo ingiallo giudizio. Ma quando la Parte lefa abbia 
fatto ufo del rimedio dell* appellazione , egli non 
farà tenuto al rilarcimento delle fpefe , e danni «fé 
non in evento, che la medefima non poifa confe- 
guirlo dalla Parte contraria . 


CAP. XXXVIII. 

i 

jy alcune altre Difpofizioni comuni ai Giudizi sì di 
prima , che delle ulteriori ijlanze , 

§• 499 - 

‘•pOI aboliamo interamente ne 1 Fori 1’ ufo della 
Ì31 lingua latina , e vogliamo, che tutte le fcrit- 
ture , che produrranno^ ne’ procedi , e tutti gli 
atti, decreti, e fentenze debbano effere fempre det- 
tati nell’ idioma italiano, 

Nelle canfé però appellabili ai fupremi Tribuna- 
li deli’ Impero dovrà ftenderfi ogni cofa nell’ idio- 
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nia latino , eccettuati i documenti sì pubblici , come 
privati , che faranno prodotti nell’ idioma , in cui 
faranno fcritti r ed eccettuati gli articoli di efami , 
gl* interrogatori , ’.e le depofizioni de’ teftimonj t 
•che detteranno!! in lingua italiana, e che in cafo di * 

appellazione ai Tribunali Imperiali verranno poi giu- 
Ita il coftume tradotti in lingua latina ^ 

§• 5°i- l 

L’ Attuario della canfa dovrà in cadauna udien- 
za recare al Giudice tutte le fcritture, e le iftanzé 
prodotte in cadauna caufa dalle Parti, ed il Giudicò 
dovrà nella ileffa udienza pronunziare fu di effe il 
conveniente decreto . Tutt’ i decreti anche femplì- 
cemente ordinatori dovranno efiere fcritti, o almenó 
fottofcritti di propria mano dal Giudice . Se fi ri- 
troverà negli atti alcuna iftanza , o fcrittura fenza 
il relativo decreto , fe' vi fi tróvefà alcun decreto' 
non fottofcrittO dal Giudice, 1’ Attuario incorrerà 
ogni volta nella pena ftabilita al §. 656. quando egli 
non provi , che ciò fia avvenuto per cagione del 
Giudice . 

£• . 

Le copie , che dovrannoii comunicare, o inti- 
mare nel corfo del procelle , dovranno fempre efferé 
fatte dall’ Attuario della caufa , o almeno munite 
della dì luì fottofcrizione, coll* aggiuntavi fede della 
loro confonanza cogli originali , dai quali faranno 
fiate trafcritte . Ogni altra copia fi avrà per non comu- 
nicata, e non intimata, quando la Parte opponga 
una tal eccezione» 

, §' 5°2‘ 
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§• 5 ° 3 * 

Tutto ciò, che nella petizione , nella ’rifpofta, 
ilei procedo verbale, ed In ogni altra fcrittura fia 
nel primo , fia negli ulteriori gindizj farà ftato dall* 
f Avvocato , si dell* Attore , che del Reo affermato , 

O negato rifpetto al fatto, fi avrà come affermato, q 
negato dalla Parte medefima per Tonalmente . Ciò 
avrà luogo anche nelle liti delle Comunità, di Pu- 
pilli, Minori , o altre perfone incapaci di ilare ih 
giudizio rifpetto a ciò , che farà fiato detto dal 
Tutore, Curatore, Sindaco, o da chi farà ftato da 
elfi legalmente coftituito Attore, o Procuratore nella 
caufa. In quanto poi alla pena della menzogna fi 
ci {ferverà il difpofto al Cap. XXX. 

§• 5 ° 4 - 

La regola , che qualunque cofa, o circoftanza 
di fatto allegata da una Parte , fe non farà fiata dall 1 
altra nella fua fcrittura , che deve prefentarvi in rifpo- 
fta, fpezialmente negata, o contraddetta , debba averli 
per vera, fenza che abbiano alcun effetto 1’ efpref- 
fioni di negativa, o di oppofizione generale , avrà 
luogo non folo nel primo , ma ben anche nel fecon- 
do, ed ulteriori giudizj. 

§• 5 ° 3 - 

Sarà quindi permeilo anche nel giudizio di ap- 
pellazione, e di revifione addurre nel libello appel- 
latorio, o reviforio nuove cofe , o circoftànze dì 
fatto pel folo fine d’ ottenervi la rifpofta della Parte 
contraria, la quale dovrà Tempre chiaramente , e di- 
ffintamente rifondervi , Ciò non facendo avrà luo- 
go 
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go in di lei pregiudizio la regola fopra enunziata - 
Se poi nel rifpohdere avrà mentito , tuttncchè non 
debbanli più ammettere prove nel giudizio civile, fa- 
rà perù foggetta al giudizio penale come al Cap. 
XXX. 

506. 

' S* intenderà baftantemente negata, o contraddetta 
una cofa , allorché la Parte , che vi tifponde , non 
«ffendo obbligata a faperla , rifponderà di non poter- 
la nè affermare , nè negare per difetto di notizia . 
Ma s’ ella venifie pofcia convinta d’ avere falfamen- 
te allegata ignoranza di ciò , eh’ erale baftantemen- 
te noto, farà punita colla pena della bugia giudi- 
ziale . 

§• 5°7* 

, Tutt’ i termini Affati colle difpofizioni del pre- 
fente Codice s’ intenderanno perentorj , nè il Giudi- 
ce avrà alcuna facoltà di prorogarli fenza una giufta 
caufa. Qualora per alcun impedimento la Parte non 
avelie potuto entro il tempo prefiffole foddisfare alle 
proprie incumbenze, ella dovrà in quella udienza , 
eh* è fidata per termine, o in altra antecedente rap- 
prefentare al Giudice la cagione della remora con 
addurre le prove della verità dell’ impedimento . Il 
Giudice conofciuta la verità brevemente , ed in via 
iommaria come al §. j6o., e fentita prima anche la 
Parte contraria dovrà prorogare il termine a quel 
tempo , eh* efigeranno le circoftanze . Quella pro- 
roga tocherà fempre al Giudice di prima iftanza il 
concederla anche ne* giudizi di appellazione , e di 
levinone . 

§• 5°S' 
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§• 5 ° 8 - 

In que’ luoghi , ove il Giudice Cuoi federe in 
Tribunale una fol volta in fettimana , tutt* i termini, 
che fono ftabiliti ad otto udienze , s’ intenderanno 
affegnati a fole quattro: e quelli, che fono ftabiliti a 
quattro, o tre udienze, s* intenderanno affé guati a 
due fole . Niun Giudice potrà mai fenza una giufta 
caufa fofpendere, o differire alcuna udienza. 

§• 5 ° 9 - 

Dovrà efferè in tutt' i Fori fifTato dal Giudice 
{labilmente il giorno, o giorni della fettimana per la 
pubblica udienza , come altresì 1* ora precifa , in cui 
ella avrà il fuo cominciamento • Cadauna udienza 
dovrà durare lo fpazio di tre ore, duranti le quali il 
Giudice federa continuamente in Tribunale . Egli 
dovrà prefiggere la durata dell’ udienza anche a più 
lungo tempo in que* luoghi , ove la ellenfione del 
Paefe, ed il numero de’ proceffi lo richiedefle» 

§• 5 10 * 

Non fi potrà procedere ad alcun atto, o decreto 
contumaciale, fe non dopo fcorfe le ore filiate dell’ 
udienza . Dacché quelle faranno pallate , non potrà 
più U Giudice , eccettuati i decreti , o atti contuma- 
ciali , profferire alcun decreto , nè farà più luogo ad 
iftanze nè ad alcun atto nella caufa , quando norf 
vi fi trovino prefenti, e vi acconfentano gli Avvo- 
cati d’ ambe le Parti. 

§• SU- 

§• Sia 
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§• 5 1 »- 

1 - l IH 

§• 513* 

Non potrà 1 * Avvocato prorogare alcun termiti» 
dì diritto all’ altra Parte, nè quello fpirato conceder- 
ne un nuovo, nè fofpendere in qualunque guifa il 
corfo della caufa neppure allegando il trattato d' ami- 
chevole accomodamento, quando dagli Avvocati non 
venga prodotto in ifcrittura autentica il confenfo de] 
loro Clienti. 

$• 5*4* 

Allorché una Parte manchi nel termine prefiflb- 
le a prcfentare la propria fcrittura * o ad altro atto 
nella caufa , 1‘ Avvocato contrario , che avrà trascu- 
rato di accufare la di lei contumacia, e di chiedere 
contro di ella la provvidenza , o decreto ordin ato 
dalla legge, incorrerà ogni volta nella pena preferita 
ta al §. 636. 

§• 5 r 5* 

Tutt* i termini ftabiliti nel prefente Codice giu- 
diziario intenderanno!! fiffati folo nel cafo , che la 
Parte, cui fono conceduti , voglia prevaletene , e 
ciò , eh* è difpofto al §. 103. , e feg. , che polla ca- 
dauna Parte anticipare la prefentazione della propria 
fcrittura in qualunque udienza antecedente a quella 
affegnata per termine , avrà luogo anche nel fecon- 
do, ed ulteriori giudizj. Potrà quindi la Parte in- 
tentante il benefìzio di nuova udienza , di appella- 
zione , o di revilione anticipare a fuo piacimento la 
intimazione della citazione enunziataal §.266. 278,6 
w. con- 
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313. contro la Parte contraria . Così quella potrà antici- 
pare del pari la prefentazione della fua rifpofta all» 
dimanda di nuova udienza, al libello appellatorio, o 
reviforiq, prefentaqdola in qualunque udienza ante- 
cedente, e la rifpofta dovrà intenderli comunicata in 
quella medefimsi udienza, in cui fu prodotta, e fi 
pafferà nello Hello giorno agli ulteriori atti nella 
caufa non oftante 1’ aflenza dell’ Avvocato contra- 
rio , Si dovrà però in quello c»fo oll'ervare ciò 9 
eh’ è difpofto al §. 106. 

§• 

Non folamente potrà cadauna Parte anticipare la 
prefentazione di qualunque fua fcrittura , ma potrà 
anche rifpondere fui fatto alla fcrittura avverfaria , . 
cioè nell’ atto ifteffo, che verrà prefentata. Anche 
in quello cafo però fi dovrà oftervare ciò, di’ è di- 
fpofto al 106. 


§• 5i7- 

Guarderannofi inoltre gli Avvocati dall’ abufaro 
dei termini, e dilazioni fuddette, allorché la natura 
della caufa non ne abbifogni. L’ Avvocato, che iq 
una queftione meramente di diritto, o la di cui de- 
rilione dipenda folo a cagion d’ efempio da un te- 
llamento, o altro documento qualunque, e generai 
niente ogni volta che il fatto fia baftantemente poftj , 
in chiaro, né flavi bifogno di prove, o fchiarimentl . 
ulteriori ardirà tuttavia di fare un manifefto abufo •• 
dei termini fuddetti , o prefenterà documenti, o ac- 

che ntemente ÌnUtìlÌ ’ 0 fu P erflui » vogliamo 
iVf e ? pre . condannato a pagare dpi proprio lo > 
C e , e danni, che avrà con ciò cagionati. 

1 §• 5i8, 


r 


Digitized by Googl 



I 


1 


i<p Cap- XXXVIII. 

: §• 5J8- 


§• 5 ! 9 * 

Tutte le queftioni incidenti , che nel corfo del 
proceffo poteffero nafcere, il Giudice avrà cura, che 
fiano difcuffe, e decife in via fommaria nelle udien- 
ze intermedie ai termini Affati pel procedimento nel 
merito della caufa di maniera che non venga per 
quelle, in quanto fia poffibile , alterato, o fofpefo il 
corfo alla caufa principale. Noi prefiggiamo al Giu- 
dice, dopo che avrà chiamati a fe gli atti, il termine 
Ano alla terza fuffeguente udienza a pronunziare il 
decreto interlocutorio . Egli lo pronunzierà perù 
anche prima , ed anche fenza chiamare gli atti , allor- 
ché ciò gli fia poflibile . 


..... 

& 

520. 

ét - , 

§• 

521. 


s- 

522. 

y 1 

- i • 

s. 

523- 


La comunicazione degli atti non potrà mai fard 
Te non agli Avvocati delle Parti. Ogni volta che il 
Giudice ordinerà la prefentazione a fe degli atti, o 
ne decreterà la comunicazione all’ Avvocato d’ una 
Parte, farà un dovere dell' Attuario di ubbidire 
tantofto al decreto. Dovranno gli atti contenere 
interamente tutto ciò , che farà flato in eflì prodot- 
to fino a quel giorno, e dovrà il tutto effervi ordi- 
nata- 
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D* ALCUNE ALTRE DISEOSTZIONT ec. igi 
flatamente regiftrato fecondo il tempo di cadaun atto, 
e della ptefentazione di cadauna fcrittura e docu- 
mento. Dovranno inoltre effere convenientemente 
legati, e di foglio in foglio fegnati col corrifponden- 
te numero . Nell’ atto della -comunicazione degli 
atti T Attuario efigerà dall’ Avvocata in un foglio »- 
parte la ricevuta fottoferitta di fuo pugno efprìmente - 
il nome’ del' proceffo, il numera de* fogli , cui con- 
tiene, ed il giorno, in cui lo riceve.- Lo fteffo do- 
vrà offervarfi. anche rifpetto al Giudice .* Mancando 
a quanto è qui difpofto, l’Attuario farà punito ogni 
Volta come al §. 65 6, 

5 2 4 ' 

Noi vogliamo , che durante la lite non’ poffa 
fotto alcun pretefto effere accordata nè all’ una , nè 1 
all’ altra Parte alcuna comunicazione degli atti fuori 
dei cafi efprefli nel prefente Codice .- Sarà però per- 
meffo alle Parti di vedere in ogni tempo gli atti , 
allorché troveranno!! nelle mani dell’ Attuario, o 
del Giudice, i quali dovranno accordarne loro la in- 
fpezione . Dovrà altresì P Attuario dare a cadau- 
na Parte la copia di qualunque documento, o decre- 
to, e di tutto ciò che ritrovafi negli atti , allorché 
ne fia richiefto , eccettuati gl’ interrogatori , e gli 
efami de* teftimoni, finochè non fia affilia la cedola 
mentovata al §. ioo.- 

§• 525 - 


526. - • >) 

L* Avvocato , che nel giorno prefiffogli alla redi- t 
tuzione degli atti tanto nel primo, che nel fecon- 
do, 
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do, ed ulteriori giudizj mancherà di reftituirli , in- 
correrà nella pena di venti fiorini. Se non gli avrà 
refiituiti neppure nella udienza fufleguente , gli farà 
raddoppiata la pena. Tutto ciò avrà luogo tanto fe 
avrà prefentata , che non prefentata la fcrittura > 
eh’ era di ordine nella caufa, ben intefo però, che 
s’ egli avrà mancato altresì di prefentare la fcrittura, 
fi procederà in contumacia della fua Parte fecondo la 
forma già ordinata, 

§• 527 * 


Il Giudice alla prima mancanza dell’ Avvocato 
lo farà tantofto citare per ragione di officio per la 
prima fufleguente udienza ad allegare le caufe , per 
cui non debba effere condannato nella pena fuddetta, 
e non facendo neppure in effo giorno la reftituzione 
degli atti , a vederli condannare nella pena del dop- 
pio . Se T Avvocato non avrà in detta udienza 
addotte giufte caufe alla propria difcolpa, il Giudice 
lo condannerà nella pena di fiorini venti , fe avrà 
fatta la reftituzione degli atti , e non comparendo , 
o non fappndo la reftituzione, nella pena di fiorini 
quaranta , 

§• 528 - 


Quella fentenza dovrà efìerglì tantofto intimata 
per officio. S’ egli non reftituirà gli atti neppure 
nell’ altra fufleguente udienza , incorrerà nella pena 
della fofpenfìone dall’ officio di Avvocato pel corfo 
d’ un anno. Nell’ atto della intimazione della detta 
fentenza egli (ari ad un tempo fteflo citato per la 
prima udienza fufleguente ad allegare le caufe , per 

cui 
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D’ ALCUNE ALTRE DISPOSIZIONI ec. I93 
cui non debba edere condannato nella nuova pena 
fuddetta, qualora non faccia neppure in effa la retti- 
tuzione degli atti . S’ egli non comparirà , o fe 
comparendo non reftituirà gli atti, o fe almeno non 
addurrà giufte caufe alla propria difefa , il Giudice 
pronunzierà la (entenza di condanna in tutte le fpefe, 
e danni , che per tale mancanza follerò nati alle Par- 
ti , e lo dichiarerà fofpefo dall’ officio di Avvocato 
P?r un intero anno , 

§• 5 2 9 - 

Anche quella fentenza dovrà effergli intimata 
mlieme colla tafia delle fpefe per ciò feguite, e fi 
procederà in feguito fempre per officio alla efecuzio- 
ne nella forma prefcritta al §. 394. e fegg. In cafo di 
bifogno pafiera il Giudice anche a mezzi più forti 
contro 1’ ifteffa di lui perfona fino a che abbia fatta 
la rettituzione dovuta, e nondimeno la reftituzione 
dappoi fatta non potrà mai efimerlo dalle pene già 
incorfe . 


CAP. XXXIX, 

Velie Sportale de' Giudici , ed Avvocati. 

§• 53 o. 

jJRonunziata la fentenza il Giudice confeguirà per 
onorario il cinque per cento del valor della 
cofa, o della fomma, eh’ è (lata in queftione . Tale 
onorario però non potrà mai eccedere la fomma di 

Q fio- 
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fiorini pw quanto grande Ha il valdre dell* 

oggetto, o capitale contenzioso, e dò ancorché pili 
follerò gli oggetti , o i punti cofttroverfi , o pili le/ 
perfone comparenti in giudizio da ambe le Parti. 

§• 53 *- 

Allorché la dimanda dell’ Attore non Ha di Som- 
ma fifla, e certa, ma abbia per oggetto beni mobili, 
o immobili , de’ quali non conili dagli atti il valore, 
dovrà 1 ’ Attuario ricercarne ambedue le Parti , e quan- 
do elleno non foffero in ciò d’ accordo, procurar di 
Saperlo da perfone informate , ed imparziali , affine 
di formare la tafia dell’ onorario. Ma fe tale tafia 
Sembrale pofda ad una , o ad ambe le Parti ecceffi- 
va, farà loro permeilo di chiederne' la riforma, e di- 
moftrare il vero valore della cofa anche colla vifittf r 
e ftima di Periti^ Quando la dimanda abbia per' og J 
getto diritti incorporali , de* quali rton poffa deter- 
minarli un certo prezzo 1 , e generalmente in tutte le 
caufe, il merito delle quali non polla ridurli ad unir 
determinata Somma, 1 * Attuario efaminate le circo- 
ftanze ne determinerà giuffa un prudente arbitrio il 
valore affinò df tallire 1 * onoraria del Giudice , e 
degli Avvocati'. Quell ' onorario però non potrà 
mai eccedere la Somma di dieci fiorini, e farà inoltre 
permeilo di chiedere la reviffone della taffa median- 
te la elezione di dne altri Nota]. In cafo di discor- 
dia tra efii fi offerverà il difpofto al §. 143. 

; §• 53 *' 

Nelle orafe, in cui P Attore ha valutata la Sua 

petizione ad una fora ma certa, e fiUa come al §• 623. 

nel 
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nel formare la tafla dovrà attenderli unicamente la 
fommma, a cui egli avrà apprezzata li fua dimanda, 
non eccedendo però mai là tafla di fiorini dieci, per 
quanto grande fia la fomma dell* apprezzamento 
fuddetto . 

• $*. 533* . v . ì ..... .... 

Ove trattili di fervi tu reali j fi oflerVerà quanto 
è difpofto di fopra * Ma fe il fondo fervente Valefle 
meno di fiorini dugento, allora le fportule faranno 
taffate folo avuto riguardo al valore del fondo; con 
che ; però fiano Tempre di troni fette, e mezzo, per 
quanto tenue fia il valóre di eflfò. 

§• 534* 

Ove trattili di fervitu perdonali , cioè di ufufrut- 
to, ufo, ed abitazione, fi calculerà il fratto, o ren- 
dita , che annualmente portano , e fi avrà riguardo 
all’ età della Parte avente tali diritti , contando la 
durata della fua vita fecondo la difpofizioue della 
L- 6g. Dig. ad L. Falcid. \ 

< . §• 535* . . 

Lo fteffo fi offerverà nelle liti di alimenti, allor- 
ché fiano dovuti, o pretefi durante la vita del Di- 
mandante. Quando poi fiano pretefi folo ad un cer- 
to tempo , fi calculerà folo il tempo , per cui verran- 
no dimandati ; e quando vengano pretefi durante la 
vita della Parte, che deve preftarll, fi avrà bensì ri- 
guardo alla legge citata, ma folo per calcolare la du- 
rata della vita di chi dar deve gli alimenti, e non 
di chi li riceve, ' • ' • . 

Qa §• 53* 


/ 
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§• 536 . 

Rifpetto agli Avvocati fi o {ferverà la Tegnente 
norma . Pel patrocinio della caufa nel giudizio di 
prima iftanza pronunziata la fentenza 1* Avvocato 
vittoriofo confeguirà 1’ ifteffo onorario ftabiUto al 
Giudice; ma 1’ Avvocato vinto confeguirà la fefta 
parte di meno, e ciò tanto fe avranno prefentate 
prove, quanto fe non le avranno prefentate. 

' §■ 537- 

Nel giudizio di nuova udienza il Giudice pro- 
nunziata la fentenza confeguirà la metà dell’ onora- 
rio dovutogli per la fentenza di prima iftanza . 
L’ Avvocato vittoriofo nel giudizio di prima iftanza 
confeguirà egualmente pel giudizio di nuova udien- 
za la metà dell’onorario, tanto fe in quello giudizio 
egli farà vincitore , che vinto : ma 1* Avvocato vin- 
to in prima iftanza non confeguirà pel giudizio d, 
nuova udienza che la quarta parte dell’ onorario di’ 
prima iftanza , ed anche quella folo allorché divenga 
in effo vincitore . S’ egli farà foccombente anche 
nel giudizio di nuova udienza , nulla confeguirà per 
quello fecondo giudizio . 

§• 538- 

■ - Nel giudizio d’ appellazione gli Avvocati confe- 
guiranno la metà dell’ onorario di prima iftanza colle 
diftinzioni però, e dichiarazioni feguenti. 

• S- 539- 

L* Avvocato vincitore nel giudizio di prime 
iftanza confeguirà Tempre pel giudizio d’ appellazio- 
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ne la metà dell’ onorario, tanto fe in quefto giudizio 
rimanga vincitore che vinto . L’ Avvocato (occórri* 
fcente nel giudizio di prima iftanza conseguirà pel 
giudizio d' appellazione la metà dell* onorario Solo 
nel calo che divenga in elio vincitore , ed allora 
confegnirà pure 1’ intero onorario di prima iftanza , 
come fe folle llato vincitore anche in effo • Ma s* 
egli farà foccombente anche tiel giudizio d’ appella- 
zione, non confeguirà che due terzi dell' onorario 
pel giudizio di prima iftanza, e nulla confeguirà pel 
giudizio d’ appellazione. 

§• 540 * 

Quando fia flato agitato il giudizio di nuova 
Udienza , ed anche quello d’ appellazione, fi offerverà 
quanto fegue . L' Avvocato vinto in prima iftanza, 
e poi vincitore nel giudizio di nuova udienza con- 
feguirà per quefto giudizio la quarta parte dell’ ono- 
rario come al §. 537*» ed inoltre la metà dell’ ono- 
1 rario pel giudizio d* appellazione , tanto fe in quello 
giudizio rimanga vincitore, che vinto. Lo Hello fi 
offerverà, allorché dopo efì'ere flato foccombente iu 
prima iftanza, ed anche nel giudizio di nuova udien- 
za divenga poi vincitore nel giudizio d’ appellazio- 
ne . Ma qualora dopo effere flato foccombente nel f 
giudizio di prima iftanza, ed in quello di nuova 
udienza, egli venga del pari a Soccombere anche nel 
giudizio d’ appellazione , non confeguirà fe non due 
terzi dell’ onerario pel giudizio di prima iftanza, e 
nulla confeguirà pel giudizio di nuova udienza, e 
Dalla per quello d’ appellazione. 

$• 541 - 
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, , §• 54i- 

■ • • r _ ' * » * • * ' " * i 

L’ Avvocato vittoriofo in primi iftanza, e poj 
foccombente nel giudizio di nuova udienza confegui- 
rà bensì 1' intero onorario pel giudizio di primi 
iftanza, e la metà per quello di nuova udienza come 
al §• 537*» ma quando egli rimanga egualmente vin- 
to anche nel giudizio d’ appellazione , non confe- 
guirà pel giudizio di nuova udienza che un terzo 
dell’ onorario, e nulla confeguirà per quello d’ ap- 
pellazione . 

§• 545 - , 

Per contrario fé 1* Avvocato vittoriofo. in prima 
iftanza, e poi foccombente nel giudizio' di nuova 
udienza diveniffe vincitore nel giudizio d’, appella- 
zione, egli confeguirà non folo 1’ intero onorario 
pel giudizio di prima iftanza, ma ben anche la metà 
per quello di nuova udienza, ed inoltre la metà per 
quello d* appellazione . • Ciò avrà luogo del pari , 
allorché dopo effere ftato vincitore nel giudizio di 
nuova udienza come in prima iftanza, venifte poi * 
foccombere nel giudizio d’ appellazione, 

543» 

Quanto è difpofto nei paragrafi precedenti In- 
torno *11’ onorario dèli* AvVòcato foccombente , 
dovrà intenderli, purch’ egli non fia ftato dichiarato 
temerario litigante ; poiché in tal cafo non confe- 
guirà mai alcun onorario per quel giudizio, o giu- 
dizj , in cui farà ftato dichiarato tale» 

§• 544 


Digitized by Google 


m 


Dell» Sportule «e. 

§• 544 - 

Nel giudizi o di revilione , fe quella farà Ha- 
ta impetrata nel primo calo enunziato al §. 307. 
cadaun Avvocato confeguirà indiftintamente la quar- 
ta parte dell’ onorario di prima iftanza. Ma fe la 
xevifìone farà Hata impetrata nel fecondo cafo enun- 
ziato al detto §• 307- fi offerverà il difpofto al 

§• 539 - \ . . 

§. 545 * 

Al noftro Configlio faranno taffete le fportnle 
egualmente che a Giudici di prima iftanza: ma nel 
giudizio revìforio gli f. dovrà foto 1» metà deU' ono- 
rario lattato nell' antecedente giudizio . A Contt- 
glieri riferenti, e corriferenti, fin per le rel “‘°”‘’ 
fin per le comnnicaztoni de’ dubbi nulla farà do- 

yuto » 

§• 546. . 

• Allorché la caufa venga finita con trapazione, 
o accomodamento amichevole prima della fentenza 
di prima iftanza, feti componimento farà feguito per 
mediazione del Giudice , egli confeguir empre in 
riero onorario, come fe avelie pronunziata entenza, 
in qualunque flato della caufa ciò fia avvenuto» 

.. §• 547 - 

; L* Avvocato ogni volta che la lite farà ftata 
.compofta prima della fentenza come fopra colla fua 
mediazione , ovvero col fuo intervento , ed affittan- 
za , confeguirà pure L’ intiero onorario come fe folle 
■vincitore per fentenza del Giudice. Se il componi- 
mento farà feguito colla mediazione, ovvero coll’ in- 

Q 4 terve- 
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tervento, ed affitteti za d’ ambidue gli Avvocati, cofr» 
Seguiranno del pari lo ftelTo onorario , come fe folle- 
rò ambidue vincitori. Tutto dò avrà luogo in qua- 
lunque flato della caufa lia feguito il componimento, 
e quand’ anche la lite non folle ancora fiata inco*, 
minciata in giudizio, 

§• 548 - . • 1 «■ • 

Se poi 1* accomodamento farà feguitó fefizà P 
opera del Giudice, e degli Avvocati, o fe una Parte 
avrà rinunziato alla lite ( ili qual cafri fata quella 
fempre obbligata al pagamento di tutte le fpefe ) fi 
olìerverà la Seguente norma, L* Avvocato dell* At- 
tore prefentato il libello della fua petizione confe- 
guirà la quarta parte dell' onorano. L' Avvocate» 
del Reo confeguirà del pari la quarta parte, dacché 
avrà prefentata la fua rifpofla al libello , e la quarta 
parte altresì farà in tal cafo dovuta al Giudice . Pre- 
fentata la replica P Avvocato dell’ Attore confegui- 
rà un’ altra quarta parte dell’ onorario, Prefentata 
la duplica confeguirà altresì un* altra quarta parte 
I* Avvocato del Reo , che farà egualmente dovuta al 
Giudice, e ciò tanto fe faranno flati presentati arti 1 - 
coli di efami, o documenti, quanto fe non prefenta*» 
ti. Seguita la conclulìone in caufa il Giudice, ed 
ambidue gli Avvocati avranno nuovamente un r altra 
quarta parte dell’ onorario, e fe fi folle ronchiufo in 
caufa Senza che fia Hata prefentata replica, o dupli- 
ca, avranno per la conclulìone due quarte parti dell* 
onorario. Finalmente fe il Giudice fatto lo Audio 
del proceffo avelie già preparata la fentenza, quandi 

fa 
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ia faccia vedere già diftefa all* Attuario della caufa 9 - 
egli confeguirà 1’ intero onorario, ed intero' lo con- 
fegui ranno del pari ambidue gli Avvocati. 

S. 549- ' ■ ; u 

\ • • . *V» vt . 

Seguendo il componimento prima della lentenZ» 
bel giudizio di nuova udienza, li offerverà tutto ciò, 
eh’ è prefcritto nei tre paragrafi precedènti, inten- 
dendo però Tempre di quell’onorario fidamente, eh’ è 
dovuto nel giudizio di nuova udienza, ed offervan- 
do rifpetto a cadaun Avvocato la norma Affata al 
&• 537* come fe ambidue foffero in quello giudizio 
vincitori. Dichiariamo inoltre, che in quello giudi- 
zio di nuova udienza nel cafo di componimento co- 
me fopra le fcritture conclufionali mentovate al 
§• ioo. e ioi. terranno luogo di replica, e di dupli- 
ca in quanto alle fportule dovute agli Avvocati del 
pari, che al Giudice. 

§■ S5°* 

Se il componimento farà feguito pendente il giu- 
dizio di appellazione , 1* Avvofcato dell* Appellante 
prefentato il libèllo appellatorio avrà la quarta parte 
dell’ onorario di prima iftanza, e 1’ Avvocato del- 
la Parte appellata avrà la qilarta parte dopo che avrà 
pfefentata la rifpofta al libello. 

§• 55i- 

Se il componimento farà feguito pendente il giu- 
dizio di revifione, quando qnefta fia fiata impetrata 
nel primo cafo enunziato al §. 307. L’ Avvocata 
della Parte impetrante la revifione avrà la fetta parte 
dell’ onorario prefentato il libello reviforio , e I’ Av- 
vocò 
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Tocato dell’ altra Parte avrà la fetta parte prefentat» 
la rifpofta al libello . Quando poi la revifione fia 
{tata impetrata nel fecondo cafo enunciato al detto 
§• 3°7- gli Avvocati confeguiranno la quarta parte 
dell’ onprario. come nel precedente paragrafo . 

' §• S52* 

Se pòi il componimento pendente il giudizio di 
nuova udienza , di appellazione o di revilìone follo 
feguito colla mediazione , ovvero coll’ intervento * 
fed affiftenza dell’ Avvocato, confeguirà quelli 1’ ono- 
rario per quel giudizio, eh’ era pendente , fecondo 
1* norma fopra Affata , come fe folle in effo vinci- 
tore per fentenza . E le il componimento folle fegui- 
to per opera, o coll* affiftenza di ambidue gli Av- 
vocati , confeguiranno egualmente lo fteffo onorario, 
come fe ambidue fofiero vincitori'. 

§• 553 -' • 

§•554- 

Allorché nel corfo del proceffò venga aflunto un 
nuovo Avvocato, lì oflerverà rifpetto alle fue fpor- 
tule la norma ftabilita di fopra fecondo il diverfo 
flato della caufa ài tempo, in cui egli n* avrà 
prefo il patrocinio . Quando poi venga affun- 
to dopo la fentenza emanata nel giudizio di prima 
ìftanza, ó di nuova udienza, in cui la fna Parte lìa 
(tata focCombente , fi offerverà quanto fegue 

4 W.ù.. 7*’ ; ■ §• 555' ' 

Se imi . giadizio di nupva udienza egli farà \in- 

cito- 
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eitore , confeguirà la quarta parte dell’ oliorario di 
prima iftanza: ma fe farà foccombente , non confe- 
guirà cofa alcuna . Quando dal nuovo Avvocato 
non fia ftato intentato il benefizio di nuova udien- 
za, ma quello folamente dell* appellazione , fe in 
quello giudizio egli farà vincitore , non fola confe- 
guirà la fetta parte dell’ onorario , che non aveva 
confeguito il primo Avvocato pel giudizio di prima 
ittanza 4 ina confeguirà inoltre la metà pel giudizio 
d' appellazione. Se poi farà foccombente, egli non 
Confeguirà cofa alcuna. 

. • • . §• ss 6 - 

: :;;Se farà ftato dal nuovo Avvocato agitato il giu- 
dizio di nuova udienza, ed anche quello d appella- 
zione , quando egli fia ftato vincitore in uno di elfi* 
confeguirà fempre la quarta parte dell’ onorario pel 
giudizio di nuova udienza, ed inoltre la metà pet 
quello d’ appellazione; ma fe farà ftato vinto in en- 
trambi , non confeguirà cofa alcuna , 

C. S- 557* 

^ — ' mma * . 

- §- 558* • 

Pel decreti puramente ordiaatorj non fi dovrà nè 
al Giudice, nè agli Avvocati cofa alcuna. Pei decre- 
ti interlocutori dovrannofi al Giudice egualmente che 
agii Avvocati nella Città di Trento troni fette, e 
mezzo-, e nelle Giurifdizioni del Territorio troni 
quattro , e mezzo per cadauno . S* intenderanno de- 
creti interlocutori quelli folamente, che il Giudice 
avrà pronunziati con cognizione di caufa fopra qual- 
che 


Digitized by Google 


204 Cap. XXXIX. 

ohe dimanda » o queftione incidente nel corfo det 
procelle» > e controverfa tra le Parti. 

§• 559- 

La taffa fopra Affata per cadatra decreto interlo- 
cutorio avrà luogo folo nelle raufe, nelle quali il 
valore dell’ oggetto della lite oltrepaffi la fomma di 
fiorini feflànta rifpetto alle liti agitate nella Città di 
^Trento, e di fiorini trentafei rifpetto a quelle agitate 
nelle Giurifdizioni del Territorio, o nelle quali fia 
ignoto , ed incerto il valore . Al di fotto di tale 
fomma farà taffata la fola metà dell’ onorario dovuto 
per la fentenza definitiva. 

Verranno «fella dalle di decreti interlocutorj in 
quanto alle fportule il decreto contumaciale enunzia- 
to al §. 49. il decreto enunziato al §. 52. ed al §. 54. 
il decreto fópra la competenza, o incompetenza del 
Foro come al §. 56. P aprimento, ed infpezione de* 
documenti Come al §. in. il decreto permettente, o 
rigettante le prove come al §. H7- §■ 13?- §• I 47* 
i' infpezione oculare del luogo controverfo come 
al §■ 148. oltre le fportnle della dieta : il de- 
creto deputante per officio uno , o piu Periti : il 
decreto portato nel fommariiffimo poffefforio : il 
decreto ,• o fentenzà imponente il perpetuo fi* 
lenzio come al §. 167. e 169. e cosi pure quella 
gflòlvente il Diffamato come al §. 170. il decreto 
enunziato al §. 179. 180. 181. i84- >85- 11 decreto 
fopra 1’ aprimento del concorfo come al §• 2 >4- >1 
decreto concedente il fequeftro fopra li mobili come 
Al §. 307. il decreto confermante , o moderante la 

dicliia- 
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dichiarazione eftimatoria della lite come al §. 261. e 
così pure quello enunziato al §. 262. il decreto riget- 
tante 1 ’ Attore dal giudizio come al §. 30. e §. 445* 
il decreto rigettante 1’ appellazione come al §. 333. 
il decreto dichiarante non deferta la caufa, o conce- 
dente contro la deferzione il riftabilimento nel prilli- 
no ftato. Anche il decreto dichiarante femplicemen- 
te la caufa deferta, o denegante contro la deferzione 
il riftabilimento nel prillino ftato, tuttocchè avente 
forza di (entenza definitiva , farà riguardato in quan- 
to alle fportule come interlocutorio femplice: il de- 
creto fopra la ficurtà, depofito, o fequeftro in pen- 
denza della lite: il decreto l’opra la querela di nulli- 
tà , fia di decreto, fia di fentenza definitiva, « gene- 
ralmente tutt’ i decreti interlocutorj portati fopra 
qualche articolo incidente, ancorché qui non enun- 
ziati, ben intefo Tempre che fiano emanati in con- 
traddizion della Parte, e con cognizione di caufa, 

§• 561. 

Pel decreto a degnante il termine al Debitore ì 
che ha confeflato il fuo debito, nulla farà dovuto . 
Nulla parimente farà dovuto pel decreto concedente, 
o negante la proroga del termine, o il riftabilimen- 
to nel prillino ftato contro il termine già fcorfo . 
Solo per gli efami de’ teftimonj che verranno fu 
di ciò fommariamente afcoltati, dovranno!! carentani 
dodici per cadaun teftimonio. ... 

§• 562. 

Per la dettatura del proeefio verbale tafierannofi 
al Giudice folo le fportule della Temone . Le fpor- 

iule 
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tuie faranno di troni fette , e mezzo » quando la 
feilione abbia durato tre Ore . Se farà fiata piii , o 
meno lunga, con quèfta norma fi t afferà 1’ onorario 
in proporzione del tempo» che vi farà fiato impie- 
gato. Lo fteffo farà dovuto agli Avvocati, quando 
v’ intervengano» oltre il viaggio » e le fpefe del 
conveniente vitto , e vettura per quelli , che dimo- 
reranno in luoghi' diverfi dalla Sede del Giudice . 

§• 563- 

Per gli efamì de’ teftimonj tafferattnofi al Giudi- 
ce carantani fei per cadàun foglio . Si offerverà lo 
fteffo per la defcrizione negli atti del luogo contro- 
verfo in occafione della infpezione oculare, e Io 
fteffo altresì per la dettatura del giudizio de’ Periti 
allorché venga riferito a viva voce, come al §. 141. 
Se verrà riferito in ifcritto , fi tafferanno al Giudice 
foli carentani fei per cadaun Perito. Per la fotto- 
fcrizione precetti penali , e proclami , come pure 
a’ mandamenti efecutiyi enunziati al Cap. XXXII., 
ed al §. 305. fi tafferanno al Giudice carentani fei 
per cadauno , avvertendo, che le femplici citazioni 
baderà , che fiano fottofcritte dal folo Notajo , Per 
la lettera accompagnante gli atti al Con figlio fi talli- 
ranno troni uno, e mezzo, e cosi pure per cadauna 
lettera requifitoria., 

§. 564. 

Nel giudizio po ffefforio ordinario fi tafferà si al 
Giudice, come agli Avvocati la metà dell’ onorario 
dovuto nel petitorio .. Nel giudizio di liquidazione 
Sei taffare 1’ onorario tanto al Giudice , quanto agli - 

Ayvo- 
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Avvocati fi avrà riguardo al folo puntò, -o pònti * 
che faranno controverfi nel giudizio liquidàfcorio , e<J 
in qualunque cafò non fi potrà mai eccedere la metà 
dell’ onorario di prima iftanza; . Ma ove trattili deh- 
la liquidazióne enunziata al 253. fi taffera 1 inte- 
ro onorario, avuto però Tempre riguarda al foló 
punto , o punti contenziofi. 

• • & .^5. * ■ "/ ; ; 

Nel giudizio efecutìvo come al Cap. XXXII. e 
XXXIII. non fi tafferanno agli Avvocati che caren- 
tani dodici per cadauna iftanza, che vi avranno fat- 
ta, quando non fia inforta alcuna queftfon tra ìè 
Parti. In quell’ ultimo cafo fi tafferanno le Iportu- 
le non più fecondo 1 il numero delle iftanze, ma • 
toifura dell’ oggetto cónt'enziofo fecondo la normà 
già fiffata - Pei decreti tutti mentovati al Cap. XXX H. 
nulle farà dovuto nè al Giudice , nè agli Avvocati • 
quando fiano fiati portati fenza cognizione di caufa, 
cioè fenZa contraddizion della Parte. Ma fe ciò fa- 
rà avvenuto, dovrannofi eguali fportule come pei 
decreti interlocutori . * 

' S - 566* ■ 

Il Giudice delegato alla iftruzione del proceffo 
conseguirà la metà dell’ onorario per quella parte di 
proceffo , che farà ftato iftruito innanzi ad effò fe- 
condo la norma dettata al §. 543. e feg. , ed 
inoltre a lui afpetterannofi intieramente tette le fpor- 
tule tanto per gli efarai de* teftimonj , quanto pei 
decreti interlocutori , e contumaciali . Noti potrà 
perù mai pretendere , o ricevere, e meno potranno 

pre» 


Digitized by Google 



ao8 Cat», XXXIX» 

•pretendere, o ricevere gli Avvocati cofa alcuna per 
motivo di diete , o feflioni oltre quelle accordate 
nelle caufe pendenti avanti il Giudice ordinario , 
dovendo trattarli la caufa nel luogo del Giudizio , e 
nei giorni delle lolite udienze . Quando il procelle» 
fia fiato iftruito avanti un Configliere delegato, le 
fportule per la iftruzione come al §. 548. faran- 
no dovute folo nel cafo che il Configlio non abbia 
pronunziata la fentenza. 

§• 5 & 7 - 

Nelle caufe findacali , o regolanari rifpetto al 
Giudice, o Magiftrato, avanti cui farà fiato iftruito 
il proceffo nelle forme, come altresi rifpetto agli Av- 
vocati fi offerverà la norma ifteffa Affata pei giudizj 
©rdinarj. Riguardo a’ Giudici di prima, e di fecon- 
da iftanza , innanzi a’ quali verrà trattata la caufa fen- 
Gta iftruzione di proceffo , fi offerverà 1’ ufo , o la 
taffa {labilità negli Statuti, o nelle così dette Carte 
di Regola di cadaun luogo : ma le fportule della fen- 
tenza non potranno in alcun cafo eccedere nella Cit- 
tà di Trento la fomma di troni fette , e mezzo, e 
nelle Giurifdizioni del Territorio troni quattro , e 
mezzo , 

§• 5 ^ 8 - 

Gli Avvocati non potranno mai efigere, o accet- 
tare cofa alcuna nè per viaggi , o feflioni impiegate 
in occafione degli efami de’ teftimonj , potendo far 
egualmente ciò, che farà per occorrere, con mandar- 
vi il proprio Cliente, ovvero un femplice Meffo col- 
la opportuna iftanza in iscritto, nè per viaggi » o 
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feffioni impiegate affine d’ informare il Giudice peC 
la fentenza. 


§• 57 °- 

Il Giudice di prima iftanza non confeguirà alcun 
onorario nè per la fpedizione,o fuggellamento degli 
atti, nè per qualunque altro atto, o decreto feguito 
nel giudizio di appellazione, o di revifione. Confe- 
guirà folo per gli efami de’ teftimonj introdotti affi- 
ne di ottenere la proroga del termine, o il riftabili- 
mento nel prillino (lato carentani dodici per cadaun 
teftimonio, com’ è detto al §. 561. 

§• 571 - 

L’ Attuario della caufa dovrà in ogni proceffo 
regiftrare immediatamente dopo la fentenza di cadaun 
giudizio la taffa di tutte le fpefe giudiziali feguite 
nella caufa. 

§• 572 . 

L’ onorario dovuto pei confulti, o deduzioni le- 
gali dovrà effere determinato, e taffato dal Giudice 
ogni volta che una , o 1 ’ altra Parte 1 * additnandi . 
Il Giudice nel tuffare queft* onorario non apprezzerà 
punto la proliffità delle deduzioni, nè il numero de’ 
foglj, ma il merito intrinfeco, e reale dell’ opera, ed 
avrà pure riguardo alla maggior, o minor importan- 
za della caufa. Egli non tafferà cofa alcuna, fe le 
deduzioni faranno Hate fuperflue, ed inutili, e molto 
meno fe avranno foftenuta una caufa apertamente in- 
' - R v - giufta. 
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Elufta Noi vogliamo inoltre, che quel Giarecon- 

folto, che avrà colle fue deduzioni difefa una mani- 
fella ingiuftizia, fia condannato nella pena dettata all 
Avvocato come al Gap. XXXI., ed allorquando ven- 
ga ritrovato per la terza volta colpevole, gli fia in- 
terdetta per Tempre la facoltà di formare piu confalo, 
o deduzioni per chiccheflia- 

k §• 573- . . 

Se le deduzioni fuddette faranno fiate formate 

dall’ Avvocato medefimo della caufa, nulla per effe 
gli farà dovuto. Nulla pure gli farà dovuto per la 
rifpofta, o rifoluzione de’ dubbj, che foffero fiati 
propofti ma dovrà egli contentarli dell’ onorario »- 
cui confeguifce pel patrocinio della lite - 

S 574- . , 

L’ Arbitro, allorché fia jurifperito, conseguirà 
le fportule egualmente che il Giudice ordinario . 
Quando gli Arbitri fiano due, o più, non farà loro 
dovuto che un folo onorario , che farà tra effi dir i 
fo egualmente. Allorché però la caufa fia fiata co- 
la loro mediazione amichevolmente eompofta, o u 
loro- laudo fia fiato dalle Parti accettato , fia efpreffa- 
mente , fia tacitamente per effere paffato m giudica- 
to,. cadauno di effi confeguirà feparatamente 1 intero 
onorario. Lo fteffo fi offenderà rifpetto a Mediatori 
mentovati al Cap. II. , allorché la caufa fia fiata col- 
la loro mediazione amichevolmente eompofta. 

§• 575* < .... m 

Se nel giudizio arbitrale farà fiato iftruito il 

proceffo nelle forme , gli Avvocati confeguiranno 
* r iftef- 
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ì’ ìfteffo onorario» come fe la caufa folte ftata agitata 
avanti 1’ Giudice ordinario- Ciò dovrà Intenderli, 
quando il laudo fia ftato dalle Parti efpreffamente , o 
tacitamente accettato : ma fe la caufa farà ftata por- 
tata in grado di appellazione avanti *1 Giudice ordi- 
nario, in tal cafo il giudizio arbitrale, ed il giudizio 
ordinario dovrannofi confidefare in quanto alle fpor_ 
tuie degli Avvocati come un folo giudizio. Qualora 
fiano fiate recate avanti 1’ Giudice ordinario nuove 
prove, gli Avvocati confeguiranno quell’ onorario, 
che farebbe loro dovuto nel giudizio di nuova 
udienza, allorché la caufa folte fempre ftata agitata 
avanti lo fteffo Giudice. Noi vogliamo inoltre, che 
gli Avvocati non pollano mai eligere, nè accettare 
cofa alcuna per motivo di viaggj, o diete impiegate 
in occafione del giudizio arbitrale, ancorché gli Av- 
vocati, e gli Arbitri dimoraflero in luoghi diverfi. 

§• 57<5. 

Per P approvazione all’ impiego di Avvocato 
comprefovi anche il Diploma pagheranno!» in tutto 
fiorini venticinqne. Riguardo alle mercedi dovute 
a’ Notaj , ed a’ Famiglj , come altresì rifpetto a tutti 
gli articoli, e punti non determinati nel prefente Ca- 
po fi oflerveranno le difpofizioni, e le talle . vigenti 
in cadauna Giurifdizione. 

§• 577* 

Noi proibiamo agli Avvocati P eligere, o accet- 
tare nè in tutto , nè in parte le loro fportule fino 
che la caufa non fia decifa coll’ ultima fentenza del 
Boftro Configlio , o con altra , che fia pallata in 
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giudicato , • non fia finita con tranfazione , o ri* 
ceffo dalia lite. 

§• 578 - 

I Giudici, e gli Avvocati, che ardiranno d* efi- 
gere, o accettare anche a titolo di donazione alcuna 
eofa oltre la giufta taffa, non faranno bensì condan- 
nati ad alcuna reftituzione da farli alla Parte, ma in- 
correranno però nella pena del doppio di ciò , che 
avranno ricevuto . Noi vogliamo, che vengano inol- 
tre puniti i Giudici colla pena prefcritta al §. 495. 
e gli Avvocati, che avranno efatto più della taffa , 
colla fofpenfione per un intiero anno dall’ efer- 
cizio del loro impiego . Non intendiamo però 
di vietare in quanto agli Avvocati, che finita la 
lite poffa cadauna Parte premiare le loro cu- 
re, e follecitudini con quella maggior liberalità, che 
più le piaccia , purché provenga da libera , e fponta- 
Cea donazione , nè fia originata da alcun patto , » 
eonvenzion precedente. 


c A p. xl. 


Delle caufe non eccedenti il valore di 
fiorini venticinque . 

§• 579 - 

r^j^Utte le caufe , il di cui valore tanto pel princì- 
jL pale, quanto per gli accefforj, intereffì , o frut- 
ti fcaduti avanti la dimanda , non eccederà la forr.ma 

di fiorini venticinque , fpetteranno privativamente 
• _ - alla 


Delle Cause son eccedenti ec. 213 
«Ila cognizione de’ Giudici nominati qui appretto, e 
faranno trattate nella forma preterita nel prefente 
Capo . 

§. 58o* 

Il Giudice ordinario in quelle caufé tiélla Città, 
e Pretura di Trento farà il così dettò Giudice fom- 
tnario. Le appellazioni lì devolveranno a quel 
Jurifperito di Collegio, che farà da Noi feelto per 
quell* officio fra i tre, che ci Verranno ogni anno 
prefentati dal Magiftrato Confolare della Città. Nelle 
altre Giurifdizioni del Principato rifpetto a que* luo- 
ghi, ov’ è lìabilito il Giudice Ordinario di appella- 
adone , cioè ne* quattro Vicariati , nelle Giurifdizio- 
ni di Lodrone, di Cartellano , e Caftelnuovo, di 
Pergine , di Tenno, di Bifeno, di CaldonazZO, di 
Fa] , la decifione di qnefte caufe fpetterà in prima 
iftanza al Giudice ordinario delle caufe civili, e 
1’ appellazione al Giudice ordinario di feconda 
iftanza . 

§■ 58 ** 

In quelle Giurifdizioni, ove non è ftabilito al- 
cun Giudice ordinario di feconda iftanza , fi offer- 
verà quanto fegue. Nelle Valli di Non, e Sole i 
Giudici di prima iftanza faranno que’ due Jurifperiti , 
che verranno a quell’ uffizio deputati dal noftro Ca- 
pitano d’ effe Valli . Uno di effi dovrà ftabilire il, 
fuo Tribunale nel Borgo di Cles, e federvi due voi-- 
te in fettimana alle ore nove di mattina in que’ me- 
definii giorni , che fono fiffati per le udienze ordi- 

R 4 narie 


Digitized by Google 


2i4 Cav. XL. 

parie del Tribunale Affefforio , e 1* altro in Malè, il 
quale vi renderà ragione in due altri giorni della 
fettimana in tutte le caufe, ove quegli, che farà 
chiamato come Reo, abiti nella Valle di Sole. Le 
appellazioni dai loro decreti , o fentenze fi devol- 
veranno fempre all* Afl'eflore delle Valli . Ad effo 
fi devolveranno pure le appellazioni ( rifpetto però 
a quelle fole caufe ) dalle fentenze del Vicario della 
infeudata Valle di Rabbi. Nelle fette Pievi delle 
Giudicane la giurifdizione di prima iftanza farà dei 
Vicarj di Tione, di Stenico, e di Storo, cioè di ca- 
dauno nel fuo diftretto, e le appellazioni tutte de- 
volverannofi al Luogotenente di Stenico . Nella 
Città , e Pretura di Riva verrà annualmente ftabilito 
un Giudice di quelle caufe, il quale farà da noi fcel- 
to dalla Terna , che ci farà prefentata annual- 
mente da quel Civico Magiftrato . Le appellazioni 
dalle fentenze di quello Giudice, come altresì da 
quelle del Vicario della Valle di Ledro fi devolve-^ 
ranno al Pretore di effa Città. Nella Valle di Fiem- 
me la cognizione in prima iftanza fpetterà al Vica- 
rio d’ effa Valle, e le appellazioni fi devolveranno 
al Luogotenente della Valle medefima. Nella Gio- 
rifdizione d’ Ifera la cognizione in prima iftanza fa- 
rà del Vicario della Giurifdizione, e le appellazioni 
fi devolveranno al Commiffario , che Noi o nella 
medefima , o in uno de’ viciqi Luoghi depute- 
remo , 


ARTT- 
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ARTICOLO I. 

Delle caufe no n eccedenti il valore di 
nove fiorini . 

§• 582 - 

S E la Comma , o il valore di ciò , eh’ è in queftio- 
ne, non oltrepafferà la Comma di cinque fiorini, la 
giurifdizione de’ Giudici Copra nominati farà limitata 
al luogo della lor refidenza, ed a que’ luoghi, che 
non vi fiano dittanti più che pel tratto di un miglio. 
Rifpetto a que’ luoghi , ne* quali etti non rifiedono , 
e che Cono lontani dalla loro fede oltre il tratto di 
un miglio , le caufe dovranno eifere decife dal pri- 
mo Kapprefentante , o Giurato , che farà d’ anno in 
anno eletto in cadaun Borgo, Terra, o Villaggio, 
in cui il Reo dimorerà . Cadaun Giurato viene da 
Noi nel fuo Diftretto coftituito giudice di tali caufe 
con tutta la neceffaria autorità generalmente, e per 
fempre fino che a Noi , o a noftri Succeflori non 
piaccia di difporre diverfamente . Efiendovi più 
Rapprefentanti con autorità eguale, il Giudice di 
tali caufe farà il maggiore di età. 

§• 583 * 

Ciò avrà luogo fia che cadauna Terra , o Vil- 
laggio formi una Comunità feparata , fia che formi 
folo una cosi detta Quadra , Regola, o Vicinia , la 
fluale fi.a membro d’ un altro maggior corpo detto 
^ R 4 Co- 
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Comunità; poiché in tutte egualmente il giudice di 
tali caufe farà Tempre il primo Rapprefentante , o 
Giurato non folo di cadauna Comunità, ma ben an- 
che di cadauna Quadra , Regola, o Vicinia , in cui 
abiterà il Reo. Noi ci riferviamo fu tutto ciò di 
prefcrivere una fpeziale norma per cadauna Giurffdf- 
zione fecondo ciò, eh’ efigerà la fua pofizione lo. 
cale, e le circoftanze di cadauna Terra, o Villag- 
gio . 

§• 584 - 

Quanto è difpofto di fopra dovrà intenderli , 
quando tanto 1’ Attore , come il Reo abitino nei 
diftretto della medefima Comunità , Quadra, Regolà, 

0 Vicinia, o quando almeno il luogo dell’ abitazioò 
dell Attore fia più vicino al luogo, in cui abita il 
Rapprefentante , o Giurato, che a quello, m cui ri- 
vede il Giudice ordinario . Ma ih cafo contrario fa- 
rà in libertà dell’ Attore d’ intentate la Caufa avanti 

1 Giurato, a cui è foggetto il Reo, ovvero avan- 
ti ’l Giudice ordinario delle minori caufe. 

§• 585 - 

Nei Borghi, o Terre ragguardevoli , in cui i\ 
prima Rapprefentante non voleffe alTumerfi quefto 
incarico, dovrà effe re dal Configlio del Comune de- 
putata una Perfona di conofciuta faviezza , e probità 
a tale ufficio, che potrà anche effervi d’ anno in an- 
no in pari goffa confermata . 

§• 58 & 

Si offerverà in quefta tórta di caufe tanto fe fa- 
ranno agitate innanzi al Giudice ordinario , quanto 

fe 


Digitized by Google 



ÌDellè Cause kout eccedenti ec. 21? 
fe avanti un Giurato la feguente norma . Il Giudi- 
ce affegnerà all’ Attore il giorno , 1 ’ ora , ed il luo- 
go, per cui polTa farvi chiamare il fuo Avvedano , 
che dovrà Tempre effere citato due giorni primi’. 
L’ Attore comparirà nel giorno, ed ora à {legnati 
innanzi ài Giudice, e gli éfporrà vocalmente la fu* 
petizione . Se il citato Confetterà il fuo debito , 9 
Giudice gli prefiggerà il tertnihe di dieci giorni a 
farne il pagamento fotto pena della efecuzione, paf- 
fato il quale farà lecito al Creditore fenz' alcun’ al- 
tra intimazione, o formalità procedere alla efecuzio- 
ne effettiva nella forma ordinata al §. 397. e fegg, 
In evento contrario il Reo dovrà rifpondere chia- 
ramente alla petizion dell’ Attore , ed allorché di- 
ceffe di non potere fui fatto deliberare , il Giudica 
gli affegnerà a quell’ oggetto il termine fino al fet- 
timo di fuffeguente . > 

§• 587- , ; 

Tolto che il Reo avrà rifpofto alla dimanda 
dell’ Attore , dovrà quelli replicare fui fatto alla 
fifpofta del Reo, il quale dovrà egualmente dupli- 
care fui fatto alla replica dell* Attore . Il Giudice 
dopo avere afcoltate le Parti fopra tutto il complef- 
fo, e circoftanZe dell’ affare , allorché fiano fiate 
offerce prove per documenti , o per teftimonj , affe- 
gnerà loro il termine al fettimo dì fuffeguente tanto 
alla prefentazione dei documenti , quanto all’ efame 
de’ teftimonj , ed in quella fteffa udienza egli paffe- 
rà fenz’ altro indugio alla fua fentenza , né conce- 
derà mai nuovo termine , nè adito ad altre prove fe 
mon v’ intervenga una gioita caufa . 

§• 58fc 
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§• 588 - 

L’ affare farà trattato fempre vocalmente fenza 
«he poffa adoperarvifi 1’ opera d’ alcun Notajo, e 
fenza fcrivere cofa veruna. Anche li teftimonj faran- 
no efaminati a viva voce, nè farà recato in ifcrittu- 
ra altro che la fola fentenza. Se una Parte man- 
cherà di comparire, il Giudice pronunzierà in di lei 
contumacia la fentenza come al §. 49. Quando la 
Parte contumace abbia nel quinto dì fuffeguente a 
quello dell’ intimazione della fentenza pagate le fpe- 
fe fin allora feguite , e foddisfatto al fuo dovere 
nella caufa, con avervi fatto a queft’ oggetto citare 
la Parte contraria, effa verrà nuovamente afcoltata; 
altrimenti fi offerverà il difpofto al §. 50- Dovrà il 
Giudice nella fentenza {piegare chiaramente 1’ ogget- 
to della lite , e la fomma dall’ Attore pretefa , altri- 
menti la fentenza farà di niun valore . Non farà 
Juogo al benefizio di nuova udienza , nè ad alcun’ 
appellazione, o richiamo fotto qualunque pretefto f 
che poteffe allegarli . Paffato il termine di cinque 
giorni dopo la intimazione farà lecito al Vincitore 
di paffare fenz’ altro indugio , e fenz’ alcun altra 
formalità all’ efecuzione del giudicato nella forma 
yrefcritta al §. 397. e fegg. 

§• 589 - 

Per le fportule della fentenza , ancorché fianlì 
fatti efami di teftimonj, non fi elìgeranno mai pivi 
dì due foldi per cadauna lira della fomma in que- 
ftione . Le citazioni, intimazioni , ed efecuzioni fi 
faranno col mezzo del così detto Saltare , o Nunzio 
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dì cadauna Terra , o Comunità , il tutto nella ma- 
niera che fuole ufarfì nelle caufe chiamate Regola- 
nari , o Comunali . Non fi offerveranno in quella 
forte di caufe altre ferie, che quelle dei giorni fe- 
ftivi di precetto . Accadendo , che il primo Rappre- 
Tentante, o Giurato non poteffe per legale motivo 
eflere giudice nella caufa , o folle giuftamente fof- 
petto, dovrà la Parte chiedere dalla Comunità, o 
dal Corpo de’ Giurati , che la rapprefenta , in que* 
luoghi, ove fiavi un tal Corpo, la deputazione d* ur\ 
altro Giudice . 

§. 59 °- 

Ambe le Parti dovranno comparire perfonal- 
tnente in giudizio, e non potendo, o non volendo 
prefentarfi in perfona , potranno a proprie fpefe man- 
darvi un Procuratore in lor vece, dì qualunque con- 
dizione egli fiali , il quale ballerà , che prefenti la 
fua procura Itela in pubblica , o privata forma alle 
mani del Giudice . 

§• 59 1 » 

Se il Giurato aveffe commeffa una manifefta 
nullità, od ingiuftizia, non' competirà alla Parte lefa 
meppur in tal cafo il rimedio d’ alcun’ appellazione, 
0 richiamo, nè alcun altr’ azione contro la Parte 
contraria, ma efia potrà entro il termine d* un anno 
dal dì della notizia giudizialmente avutane chiamare 
lo fteffo Giurato in giudizio, affinchè fia condanna- 
to a pagarle del proprio il valore della lite infieme 
con tutte le fpefe , e danni. S’ intenderà ingiufti- 
zia | 
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fcia, o nullità manifefta qnella, cui il folo naturai 
lume fa conofcere chiaramente al comune degli uo- 
mini. Il Giurato, allorché Ha ritrovato per la fe- 
conda volta colpevole d’ un fallo di quefta forte , 
dovrà inoltre effere tantofto rimoffo dall’ uffizio di 
Giudice . 

§• S9 2 ’ 

Se la Parte avelie indebitamente chiamato il 
Giurato in giudizio, colla ifteffa fentenza, con cui 
quelli verrà affolto , dovrà qnella effere condannata 
a pagare ad elio a titolo di multa una fonimi eguale 
a quella, che da lui pretendeva, con tutte le fpefe, 
e danni, che gli avrà cagionati. Tutto ciò fi ofler- 
Verà egualmente rifpetto al Giudice delle minori 
caufe . 

§• 593 - ' ' " 

Se il valore dell' oggetto controverfo eccederà 
la forama di cinque ilorini, la caufa dovrà fempre 
effere agitata avanti 1’ Giudice ordinario delle mino- 
ri caufe , e non avant’ i Giurati ; ma quando non ol- 
trepafli il valore di nove fiorini , fi offerverà nel 
retto tutto ciò eh' è preferito di fopra. 
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ARTICOLO IL 
Delle caufe eccedenti il valore di nove fiorini . 

§• 594 - 

À Llorchè il valor della lite oltrepafli la foroma 
di nove fiorini , fi offerverà 1* ordine, e la nor- 
ma feguente. L’ Attore farà intimare al Reo la fua 
petizione offervando ciò, eh’ è difpofto al §. 4 2, e 
feguenti, ed ove trattili di crediti della natura enun- 
ziata al Cap. XIV. e XV. fecondo ciò , che ivi è 
ordinato. 11 Reo farà ad un tempo fteffo citato a 
rifpondervi per la quarta fuffeguente udienza . 

§• 595 - 

Dovrà il Reo nel giorno prefittogli prefentare la 
fua rifpofta fecondo il preferitto al §. 6i. e fi offer- 
verà egualmente il difpofto al §. 62. e 63. 

» 

§• 59 0 - 

Ove trattili di crediti della natura enunziata al 
Cap. XIV. e XV. il Creditore nell' atto che farà in- 
timare al Debitore la fua petizione potrà anche, far- 
gli intimare un mandamento del Giudice, con cui gli 
venga ordinato di dover pagare entro lo fpazio di 
giorni ledici la fomma. dovuta fotto pena della efe- 
cuzione . Si offerverà nel retto il difpofto «l 

§. 205- > « 2o6 ' 

$• 597 * 
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§• 597 - 

Nel giorno affegnato al Reo per la rifpofta do- 
vranno ambe le Parti comparire perfonalmente in 
giudizio. In effa udienza il Giudice dopo aver letta 
la petiziort dell’ Attore, e la rifpofta del Reo infic- 
ine coi documenti, che follerò ftati presentati, licen- 
ziati gli Avvocati, interrogherà 1’ Attore, cofa ora 
intenda di replicare alla rifpofta del Reo, e pafferà 
in feguito a Rendere un procelle» verbale nella for- 
ma ordinata al §. 73 e fegg. 

§■ 598 - 

• 

§• 599 - 

Se una , o I* altra Parte per alcuno dei motivi 
enunziati al 67. e 69. non compartire nel giorno 
Suddetto perfonalmente, dovrà prefentarfi per effa al 
proceffo verbale il di lei Avvocato , e dovrà pure 
nell iftelìa udienza provare Sommariamente la verità 
del motivo . Ciò non facendo avrà luogo la pena 
dettata al §. 66. , ed il Giudice pronunzierà il decre- 
to enunziato al §. 71. 

§• 600. 

Compiuto il proceffo verbale , il Giudice propor- 
rà alle Parti le condizioni d’ un amichevole accomo- 
damento . Dovranno ambedue deliberare fui fatto 
fopra 1 * accettazione, o rifuto di effo. Se 1 * acco- 
modamento nop verrà accettato, il Giudice dovrà in 
quella medelìma udienza, quando il fatto lìa già fta- 
to baflantemente pollo in chiaro, nè vi rimanga co- 

fa alr 
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J*a alcuna da provarfi, paffare fenz’ altro! indugio alla 
decifione , o quando 1’ affare gli fembri efigere più 
matura rìfleffione, chiamare a fe gli atti, e nella fe- 
conda fuffeguente udienza pronunziare la fua fen- 
tenza. Ma fe il fatto foffe tuttavia controverfo » 
e lo fchiarimento della contefa dipendeffe folo dall* 
efame di teftimonj , il Giudice, quando una , o 1’ al- 
tra Parte non chieda ulterior termine, a {legnerà tolto 
il giorno agli efami * 

§. 601. 

Se poi 1* affare dipendeffe da documenti, che le 
Parti non avellerò feco portati, o fe una, o 1’ al- 
tra chiedeffe ulterior termine, il Giudice le am- 
monirà per la feconda fuffeguente udienza. In que- 
lla farà ad ambedue permeilo non folo di riaffnme- 
fe, ed efporre più ampiamente ciò, che avranno al- 
legato nel proceffo verbale, ma ben anche d T aggiun- 
gervi tutte quell® cofe, e circoftanze di fatto, che 
prima non aveffero addotte, fia per meglio ftabilire 
la giuftizia della propria caufa, fia per confutare le 
cofe addotte dalla Parte contraria . Dovranno però 
in effo giorno ambe le Parti prefentare tutti li docu- 
menti, e tutti gli articoli di efami, ovvero indica, 
re i nomi de’ teftimonj , de’ quali vorranno fare ufo, e 
le circoftanze, fu’ cui dovranno effere efaminati: altri- 
menti ciò non farà loro più accordato, ed il Giudic® 
pafterà fenz’ altro indugio alla fua feutenza, o chia- 
merà a fe gli atti, coni’ è detto di fopra. 

§- 602. 

I documenti tolto che faranno itati prodotti. 
Terranno fenyjre comunicati in copia all’ altra Parte, 

quan- 
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(piando lo defideri. Indicati i nomi de* teftimonj,' 
e le circoflanze, fulle quali devono effere efaminati, 
ne farà data del pari una copia all’ altra Parte, quan- 
do la dimandi, ed il Giudice affegnerà nella lteffa 
udienza il giorno agli efami. Gli efami d’ ambe le 
Parti dovranno effere ultimati entro il termine di 
quattro udienze dal di del decreto permettente le 
prove. Si oflerverà in tutto il refto il difpofto al 
Cap. VI. 

§. 603. 

Terminati gli efami potrà cadauna Parte ricercar- 
ne una copia , che dall’ Attuario dovrà efferie fatta 
tantoflo, ma unicamente per notizia, nè le medefi- 
roe faranno più afcoltate . L’ Attuario recherà tofto 
tutti gli atti alle mani del Giudice, il quale nella fe- 
conda fuffeguente udienza doyrà pronunziare la 
fua fentenza. 

§• 604. 

Qualora una, o 1 ’ altra Parte non foffe perfonal- 
mente comparfa al proceffo verbale , o all’ udienza 
enunziata al §. 601. , ma fólo il di lei Procuratore, 
dovrà quelli ( quando la Parte contraria cosi defi- 
deri ) nella feconda fuffeguente udienza rifpondere 
chiaramente a tutte le cofe, alle quali non avede 
prima potuto fufficientemente rifpondere per difetto 
d’ inflruzione . Tutto ciò , che farà flato da una 
Parte addotto nel proceffo verbale , o nell 1 udienza 
enunziata al §. 601. , a cui non fia flato dal Procu- 
ratore dell’ altra baftantemente rifpoflo, e che non 
verrà nella detta feconda fuffeguente udienza fpeziaW 

mente 
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mente negato , o contraddetto, fi avrà per vero, e 
provato , 

§• < 5 o 5 r 

Allorquando la Parte foccombente conofca d‘ 
aver perduta la lite per non aver provata alcuna 
eofa , o circoftanza di fatto, ella potrà fare ufo del 
benefizio di nuova udienza avanti lo fletto Giudice 
di prima iftanza , al qual oggetto dovrà offervare il 
difpofto al §. 266., e fare ad un tempo fteffo il de- 
pofito di dieci fiorini , ed il pagamento delle fpefe 
nella forma ordinata al §. 265. Mancando a quanto 
è qui preficritto , fi Giudice dichiarerà tolto la caufa 
deferta . 

§. 606. 

Il Giudice dopo aver letto, e pofto in atti tuk 
to ciò , che farà flato prefentato dalla Parte intentan- 
te il benefizio di nuova udienza , vi detterà la rif- 
pofta della Parte contraria , ovvero ne decreterà ad 
effa una copia con termine alla feconda fuffeguente 
udienza a rifpondervi, quando lo defideri. Affegne- 
rà ad ambe le Parti la ifteffa feconda udienza cioè 
alla prima affine di prefentare i teftimonj , che ha 
indicati , ed alla feconda affine di addurre , e prova- 
re fia con documenti, fia con teftimonj tutto ciò, 
che crederà opportuno, avvertendole ambedue, che 
paffato tale termine ciò non farà loro piu per- 
meilo, ' 

§» 607. 

Nella detta feconda udienza il Giudice efamine- / 
là le carte , ed i teftimonj , che verranno prefentati , 

5 e det- 
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-e detterà ordinatamente negli atti totto ciò, che fa- 
rà fiato detto, e dedotto, e ciò che da’ teftimonì 
farà ftato depofio , indi patterà fienz* altro indugio 
alla fua fentenza , o chiamerà a fe gli atti come al 
§• < 5 oo. Si otterverà in tutto il refi a il difpofta al 
Cap. XXIII. 

& 608. 

La Parte , che fi crederà aggravata dalla fenten- 
za emanata, fia nel giudizio di prima iflanza , fia 
in quello di nuova udienza , dovrà entro il termi- 
ne di dieci giorni far intimare alla Parte contraria il 
fuo libello appellatorib , il quale fia ,d : ftefo fecondo 
ciò , eh’ è preferitto al §. 2£o. infume con una ci- 
tazione per la feconda futttguenfe udienza avanti lo 
fieffo Giudice di prima iftanza, in cui dovrà prefen- 
tare agli atti il libello fuddetto . Se 1 * Appellante 
avrà mancato di ciò adempiere. P appellazione s'in- 
tenderà. deferta, e la fentenza pallata in giudicato. 

§. 609. 

La Parte- appellata dovrà in detto giorno dare ai 
gravami dell’ Appellante la fua rifpofta, che farà dal 
Giudice dettata negli atti : altrimenti fi avrà per ve- 
ro, e provato tutto ciò, che 1 ’ Appellante' avelie 
addotto di nuovo nel fuo libello appellatorio . Il 
Giudice patterà tantofto ad involgere , e fuggeDare 
gli atti, che fpedirà al Giudice di appellazione , il 
quale dovrà al più tardo per la quarta fuffeguente 
udienza rifpedire al Giudice di prima iftanza gli atti 
infieme colla fua fentenza , 

§. 610, 
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§• 610. 

Nel giudizio di appellazione tinti ammetteran- 
aofi prove di fotte alcuna fe non nel cafo , che nel 
giudizio di prima iftanza, o di bilova udienza fia- 
no Hate indebitamente rigettate, o Ila ftata ingiufta- 
mente ricufata la proroga del fermine, o fia ftatd ne- 
gato il riftabilimento nel prillino flato, quartdò do- 
veva concederli . Dovrà però la Parte , che fi cre- 
de aggravata, entro il termine di cinque giorni dal 
dì del profferito decreto far intimare alla Parte Con- 
traria il fuo libello appellatorio inlieme con una 
citazione a comparire avanti ’i Giudice di appella- 
zione, ma fottofcritta dal Giudice di prima iftanza , 
per la feconda fuflegnente udienza , in cui dovrà 
poi presentare agli atti il libello fuddetto : altrimenti 
non farà fu di ciò più afcoltata , e 1* appellazione 
s’ intenderà deferta. Intimata tal citazione rimarrà 
fofpefo ogni corfo alla caufa nel giudizio di prima 
iftanza . 

§. fili. 

L’ Attuario nella detta feconda udienza prefen- 
terà gli atti al Giudice di feconda iftanza . Quefti 
fentita, e dettata negli atti la rifpofta della Parte 
contraria, fe ritroverà fondato il gravame dell' Ap- 
pellante , accetterà 1’ appellazione, e procederà in 
feguito fecondo 1’ ordine ftabi-lito nel giudizio di 
prima iftanza. Se la Parte appellata mancaffe in tale 
giorno di comparire, o di rifpondere , il Giudice pro- 
nunzierà in di lei contumacia il decreto enunziato 

Sa al 
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«\ §. 49. , e fi ofTerveri* poi , ciò eh 1 è difpofto al 

§• 5 °* 

§. 612. 

Quanto è ordinato ne’ due precedenti paragrafi 
fi offerverà egualmente anche nel cafo che il Giudi- 
ce di prima iftanza nell’ atto che ha aggravata la 
Parte come fopra, folle nel tempo fteffo pallata alla 
Sentenza definitiva. In tal cafQ però il terpaipe ad 
appellare farà di giorni dieci, 

§. <5i3« 

Se il Giudice di prima iftanza avrà indebitamen- 
te rigettate le prove, fe avrà ricufata ingiuftamente 
la proroga del termine, 0 il riftabilimento nel prilli- 
no fiato, e farà nel tempo Hello pallato alla fenten- 
za definitiva, non conseguirà per quella alcun ono- 
rario . 

§• 614. 

Quando le fentenze di prima , e di feconda 
iftanza filano conformi nel merito , non farà pii» luo- 
go ad ulterior appellazione , allorché fiano ftate por- 
tate ambedue fopra i medefimi atti. Ma fe le due 
fentenze non fodero concordi nel merito , fe il fo- 
lo Giudice di appellazione avelie pronunziato fen- 
tenza, 0 fe 1’ avelie pronunziata fopra nuovi atti, e 
diverfi da quelli, fa’ quali ha giudicato il primo 
Giudice , la Parte, che fi crederà aggravata dalla di 
lui derilione, potrà interporre P appello al noftro 
Configlio . Dovrà perciò far intimare entro 11 ter- 
mine di dieci giorni infieme col libello appellatorio 
una citazione alla Parte contraria avanti ’1 Giudico 

di 
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di prima iftanza per la feconda fuffeguente udienza» 
nella quale prefenterà il fuo libello agli atti, e fi of- 
ferverà del pari il difpofto al §. 608- e 609- facendo 
la fpedizione del proceil'o al Configlio * 

§• 6i5* 

Se le fentenze di prima, e di feconda litania 
decideffero più putiti, o quefiioiii, e fòdero iti parte 
concordi , ed in parte difcordi , in tal cafo rifpetto a 
quel punto, 0 punti, in cui le due fentenze iranno 
concordi , non farà lnogo ad alcun’ appellazione , 

§« 6i6i 

Il Cònfiglid deputerà tantoftò tati Configliere alla 
decifione della caufa , il quale entro il termine di 
giorni quindici rifpedirà al Giùdice di prima iftanza 
gli atti indente colla fua decifione'. Quella fenten- 
za, quando fia fiata con effà confermata nel mèrito 
una, o i’ altra delle precedenti fentenze , farà fem-< 
pre 1’ tiltima, nè farà piu luogo ad alcun altro ri- 
chiamo * 

§. 

Quando il Configliere deputato folle di feftti- 
ttiento, che nè 1’ Una , né 1’ altra delle fentenze 
precedenti debba èffere piènamente Confermata nel 
inerito, quando il fo’o Giudice di appèllazione avef» 
fe pronunziata fentenza, o quando 1 avelie p.oimn- 
Ziata fopra nuovi atti, ed il Configliere deputato fi 
credette in dovere di riformarla, in tali cali farà tc* 
fto delegato un altro Configliere, il quale dovrà fare 
«lei pari lo ftudio dovuto della caufa, S’ eglino fa- 
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ratino di parere uniforme, patteranno alla loro fen- 
tenza, la quale farà egualmente fempre P ultima, e 
verrà efeguita fecondo la fu? forma , e tenore. Ma 
fe foflero difcordi , ne faranno ambidue vocalmente 
il rapporto al pieno Configlio , e da quello in feguito 
farà pronunziata la fentenza , contro cui parimente 
non farà più accordata alcuna revilìone , nè afcolto . 

§. 618. 

Sarà In facoltà delle Parti in occafione degli 
efami de' teftiroonj di prefeptare gl* interrogatorj in 
ifcritto , ovvero di effere prefenti agli efami , e di 
fare a teftimonj quegl’ interrogatorj a viva voce , 
che fembreranno convenienti al dilucidarne nto dei 
fatti, maflime allorché non v* abbia tempo di pre- 
fentarli in ifcritto . Offer ver annoia in tutto il rima- 
nente le difpofizioni contenute nel prefente Codice 
giudiziario , alle quali non fia flato efpreffamente 
derogato nel prefente Capo , ed in quanto che fian® 
applicabili anche alle caufe in quello enunziate» 

§. 619. 

Allorché la dimanda dell' Attore non lìa d’ una 
fomma fitta, e certa in danaro, ma abbia per oggetto 
diritti incorporali , ovvero beni mobili , o immobili , 
de’ quali non apparifca il valore, dovrà 1 ’ Attore, 
allorché voglia trattare la caufa avanti il Giudice 
delle minori caufe coll’ ordine, e brevità prefcritta 
nel prefente Capo, dichiarare con atto precifo negl! 
atti al tempo della fua prima comparfa in giudizio, 
eh’ egli valuta, o riftringe la fua dimanda tanto pel 
principale , quanto per gli accefforj , intereffi , 

* . ■ frutti 
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frutti (cadati avanti la dimanda alla Comma di venti- 
cinque fiorini, o al di Cotto di ella. Ciò non facen- 
do, allorché venga oppofta dal Reo la incompetenza 
del Foro, il Giudice rigetterà tolto 1 ’ Attore dal 
giudizio , e rimetterà la caufa al Tribunale compe- 
tente . 

§. 620. 

Fatta dall* Attore la dichiarazione fuddetta Noi 
vogliamo, che il Reo non poffa effere condannato 
fe non che alternativamente, ed in Cua elezione o a 
pagare in danaro la Comma , a cui 1 ’ Attore avrà ri- 
ftretta, e valutata la Cua dimanda, o a preftare in na- 
tura 1’ oggetto , che gli fu addimandato . 

§. 621. 

Quanto è prefcritto nei due precedenti paragrafi 
avrà luogo del pari , allorquando 1 ’ Attore vorrà trat- 
tare la caufa avanti *1 primo Rapprefentante , o Giu- 
rato della Terra, o Villaggio, in cui abiterà il Reo, 
O quando chiederà, che la caufa ila trattata col me- 
todo ftabilito per le caufe non eccedenti la Comma 
di nove fiorini. In tali cali ballerà, che il Giudice 
nella Cua fentenza annunzi la Comma , a cui l’ Attore 
ha riftretta la Cua dimanda, la quale fe non ecceda i 
nove fiorini, non farà mai permeilo alcun richiamo. 

v §. 622. 

, Il Giudice avrà per la fentenza 1 ’ onorario del 
cinque per cento , come al 530. , e fegg. Egli con- 
seguirà inoltre per la dettatura del proceffo verbale 
la metà dell* onorario dovuto per la fentenza; ma 
nulla gli farà dovuto nè per efami de* teftimonj, nè 

- S' 4 - " '■ per 


Digitized by Google 



23* CAP. XLI. \ 

per decreti interlocutorj . Noi ci riferviamo di pfé-’ 
fcriveré per quelle minori caufe in quanto alle taffe 
un feparato regolamento fecondo ciò, eh* efig er anno 
le circoftanze di cadauna Giurildizione. 


CAP. LXt . 

Delle cdufe chiamate Sindacali , o Regolanarii 
% 623. 

M Elle caufe chiamate Sindacali, Maffariali, ò Re- 
golanari , la cognizione dèlie qudli non appar- 
tiene in prima iftanza al Giudice ordinario del luogo, 
ma ad un particolare Magistrato, ó Giudizio à ciò 
deftinato fecondo i particolari Statuti, ed ufi vigenti 
in cadaun Paefe , Noi vogliamo , che il Dimandante 
debba dichiarare per atto precifo in ìfcritto nell’atto 
ifteffo della fua dimanda, a quanta fomma in danaro 
egli apprezzi, 0 valuti la fifa azione, o fia il diritto, 
die pretende: altrimente non poffa effere afcoltato f 
*na venga tantofto rigettato dal giudizio, e ciò anw 
corchè quello apprezzamento non veniffe richietto 
dalla Parte contraria. 

§. 62 4. 

Noi vogliamo però, che il diritto pretefo fi* 
Tempre pagabile colla fomma , a ed! fu apprezzato 
dall Attore , e che perciò il tfeo non poita effere 
condannato fe non fe alternativamente, ed in fua 
elezione a ad adempiere ciÓ, che dall’ Attore vieno ' 

dùnau- 
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dimàndato, o a pagargli iti danajo la fomma, a cui 
egli ha valutata la fua dimanda. 

§- 625. 


La cognizione di tali caufe spetterà ih prima iftanza 
ai Sindaci, Ginrati, o Rapprefentanti di cadami luogo 
come in paflato. In quello giudizio fi afcolteranno 
le Parti vocalmèntfe, fi vifiterà il luogo della cotìtro- 
verfia, e fi deciderà la lite fommariatnente fetz’ Av- 
vocati, e fenZ* alcun procelle», recando in ifcritto ol- 
tre 1’ atto dell’ apprezzamento fuddetto la fola fienten- 
Za: e ciò per quanto grande folle la fomma, a fcui* 
l’Attore avelie portata la Iba dimanda. 

§. 626. 


Lo fteflo fi offerverà nel gibdizio di appellazio- 
ne in que’ luoghi , ove quella devolvefi al cosi detto 
Regolano maggiore, o altro particolare Giudizio a 
dò deftinato. 

§. 627.- , . 

Allorché la caufa fi devolvefà al Giudizio di 
tèrza iftanza , fe 1’ Attore avrà riftretta la (uà di- 
manda ad una fomma, che non ecceda i fiorini ven- 
ticinque, dovrà offervarlì in tutto la forma di proce- 
dere hrevè, è fommaria prefcritta al Cap. XL. egual- 
mente che fe la caufa veniffe allora trattata ih prima 
Iftanza * 


§• <$2g. 

Quando 1’ Attore abbia riftretto il diritto pretefo 
ad una fomma non eccedente i fiorini venticinque, 
fe le due fentenze di prima, e di feconda iftanza fa- 
ranno conformi nel merito, non farà più permeila 

• alcun’ 
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alcun’appellazione. Se poi faranno difcordi , farà 
bensì permeffa l’appellazione al Tribunale competente 
dì terza iftanza , ma allorché da quello venga con- 
fermata una delle due precedenti fentenze, non farà 
più luogo ad appellazione veruna. Quando accadef- 
fe, che la terza fentenza foffe difcorde d’ ambedue, 
dovrà l’appellazione effere portata direttamente al 
noftro Configlio, e fi offerverà il difpofto al §. 616. 
e fegg. ommeflb qualunque altro Tribunale , o Giu- 
dizio intermedio, che folle fiato in ufo per lo pat- 
tato. 

§• 629. 

Se poi l’apprezzamento fatto dall’Attore della 
faa dimanda fara fiato portato ad una fomma maggio- 
re di fiorini venticinque, dovrà avanti ’l Magiftrato, o 
Giudice competente di terza iftanza iftruirfi il proceffo 
nelle forme come fe la caufa veniffe allora trattata in 
prima iftanza fecondo il metodo prefcritto nel pre- 
dente Codice . L’ appellazione dai di lui decreti , o 
fentenze dovrà interporli direttamente al noftro Con- 
figlio . Noi aboliamo quindi tutti gli altri Giudizj , 
p Tribunali intermedj , che fin ora hanno fufliftito 
non ottante qualunque Statuto , o confuetudine in 
contrario . 

§• 630. 

Rifpetto a que’ luoghi, nei qnali limili caufe flet- 
tano in feconda iftanza alla cognizione d’ un Giudice , 
dalle di cui derilioni fuole appellarfi direttamente a 
Noi , fi offerverà egualmente il difpofto al §. 623. 
624. 625. • 627. Quando 1 ’ Attore abbia riftretto il 

valore della fua dimanda ad una fomma non ecce- 
dente 
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deste i fiorini venticinque, fe le due fentenze di 
prima , e di feconda iftanza faranno conformi nel me- 
rito , non farà più permetta alfcim’ appellazione : e fe 
faranno difcordi , 1* appellazione farà portata diret- 
tamente al noftro Configlio, offervando il difpofto 
al §. 616 . Quando poi 1 ’ Attore abbia apprezzata 
la fua dimanda ad una fomma maggiore di fiorini 
venticinque , fi oflerverà avanti il Giudice di fe- 
conda ifianza dò eh’ è preferitto nel precedente 
paragrafo . 

§• 631* 

Non faranno permette avanti ’l Configlio prove 
di forte alcuna; ma allorché la Parte foccombente peC 
fentenza del Magiftrato, o Giudice, avanti cui è fiato 
ifiruito U proceffo nelle forme, voglia produrre dap- 
poi nuove prove, dovrà intentare innanzi a quefto 
il benefizio di nuova udienza , offervando tutto ciò» 
eh’ è difpofto al Cap. XXIII, 

§• 632. 

Se l’oggetto della lite non farà fiato valutato e 
fomma maggiore di fiorini cento, dalla fentenza del 
Magiftrato, o Giudice , avanti cui farà fiato ifiruito il 
proceffo nelle forme, confermante le due precedenti 
fentenze nel merito , non farà permetta alcqa* appel* 
lazione al noftro Configlio « 
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KP 


Delle liti per affari Mercantili * 

f' . 

§• 63» 

fElle liti, che inforgeranno per* differente, O af- 
fari mercantili, Noi vogliamo , chetntt’ i termini 
Affati colle dlfpofiiioni del prefente Codice a più 
lungo tempo di giorni nove, intendanfi abbreviati, e 
Ridotti alla fola metà del tempo, eh* è Affato nei pro- 
cedi ordinar]. Ciò avrà luogo in ogtli giudizio fi# 
di prima, fia di feconda, ed ulteriore iftanza. 

§• 634- 

Sarà però in libertà dell’ Attore di chiedere, che 
fia trattata la canfa colla brevità de’ termini fopra or- 
dinata, ovvero co’ termini Affati nelle caufe ordina- 
rie . In quello fecondo cafo il benefizio de' termini 
ordinarj competirà egualmente al Reo, quando lo 
defideri. 


§• 

Le lettere di cambio, o cambiali avranno pronta 
efecuzione nella maniera ordinata al Cap. XIV. , e lì 
offerverà tutto ciò , che ivi è difpollo coll’ abbrevia- 
mento però de’ termini fopra preferitto. La cambiale 
avrà vigore d’iftrumentocome al §. i§8- allorché fia 
fottófcritta da quello, che avrà la firma del Negozio. 
Anche le Procure avrannofi pet baftantemente autenti- 
che , allorché fiano fottoferitte da quello , che avrà 
là firma fuddetta, dovendo però nel rimanente effere 

dille- 


Delle Liti mercaktili. 537 
ditte fe fecondo la forma prefcritta. Le intimazioni 
giudiziali , che dovranno farli ad un Negozio , balle- 
rà del pari, che faccianti a quello, che n’avrà la 
firma, 

§• 63& 

Quanto è difpofto della prova per mezzo di Pe- 
riti al Cap. VII. avrà luogo egualmente, ove abbia fi 
a recare alcuna prova col mezzo di Periti in mate- 
ria di mercatura, o di commercio. 


CAP. XLIII. 

Delle liti delle Comunità . 

§• 637 - 

■K "pinna Comunità fia attrice, fia rea potrà intra- 
JL^J prendere alcuna lite fe non n’ avrà prima ot- 
tenuta da Noi, o dal noftro Configlio la neceffaria 
facoltà. Noi vogliamo perciò, che fe la Comunità 
farà attrice, prima di convenire la Parte contraria 
debba prefentarci 11 libello della fua petizione tal 
quale do vrebb’ oliere prefentato in giudizio fottoferit- 
to dall’ Avvocato, che ne farà fiato l’autore. Do- 
vrà quelli premunirli coll’ atto di rlconofcimento di 
quel Rapprefen tante, per di cui ordine, e volontà fa 
diftefo in egual modo com’è prefcritto al §. 369. Do- 
vranno pure efferci prefentate ad un tempo fteflo 
tutte le carte, e documenti fpettanti all’ affare in 
queltione . 

§. < 538 . 
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§• < 5 .^ 8 . 

Se poi la Comunità farà convenuta in graSI*ìo # 
iovrà entro il termine Affato al Reo per la rifpofta 
al libello , prima di produrre negli atti tale rifpofta , 
prefentarla a Noi» o al aoftro Cohfiglio tal quale « 

dovrebb’ efferé prefetatata in giudi* io colla fottoicri- 
zione dell’ Avvocato* che fi premuniti Ugualmente 
del riconofciroento fuddetto , infiemè Colle carte, o 
documenti appartenenti alla caufa. 

§• 

Anche il ricotto a Noi diretto , con cui la Co- 
toUnità oratrice accompagnerà il libello della fua pe- 
tizione* e la rifpofta al libello * dovrà del pari ef- 
fere fottofcritto dall* Avvocato , come altresì da 
quel Rapprefentante , per di cui ordine , e volontà 
farà fiato fleto. 

§• 640- 

Fin a tanto che non verrà da Noi, o dal noftro 
Configlio accordato il confenfo, non farà lecito ad 
alcuna Comunità il muovere, o foftenere alcuna lite. 

Noi vogliamo , che la Comunità attrice debba infic- 
ine col libello della fua petizione prefeotare , e far 
intimare in copia alla Parte contraria anche la facol- 
tà da Noi ottenutane, altrimenti non farà quella 
Obbligata a rifpondervi, e quand’ anche volontaria- 
mente vi rifpondeffe, dovrà il Giudice per vigore 
di officio rigettare ton tolto la Comunità attrice dai 
giudizio . 

§• 641, 
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S: 641. 

Quando la Comunità fia convenuta , dovrà nel 
giorno prefittole per la rifpofta al libello, fe non avrà 
ancor ottenuta da Noi la facoltà di foftenere la lite, 
produrre in atti 1’ atteftazione d’ uno de’ noftri Se- 
greta^, il quale faccia fede, che fia già fiato prefen- 
tato al Configlio 1’ opportuno ricorfo per tale og- 
getto Prodotta 1* atteftazione fuddetta del Segre- 
tario dovrà la caufa reftare fofpela fino alla delibe- 
razione del noftro Configlió . Se ciò Aon fara fiato 
efeguito, rimarrà bensì infofpefo la caufa, ma il pri- 
mo Kapprefentante della Comunità convenuta incor- 
rerà nella pena di dieci fiorini, ed il Giudice gl' in- 
giungerà tantofto fotto penai duplicata di efeguire 
fenZa indugio' quanto è prefcritto di fopra . 

§• 642. 

Il noftro Configlio dopo aver efammato l f affare 
fcriverà la fua mente al Giudice della caufa , il quale 
la lignificherà tantofto alla Parte attrice . Se farà fia- 
ta accordata alla Comunità convenuta la facoltà di 
poter difendere la lite moffale, verrà etta citata per 
la feconda fuffeguente udienza a presentare la fua 
rifpofta al libello, e farà in feguito incamminata la 
caufa . Se poi la facoltà fuddetta le farà fiata nega- 
ta, la Parte attrice le farà intimare la copia del no- 
ftro Referitto « 

§• < 543 - 

Paffati dieci giorni dopo tale intimazione, fe la 
Comunità non avrà refa foddisfatta la Parte attrice 

nella 
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«iella fua dimanda, il Giudice fenza permettere alcu- 
na lite, e fenz’ attra cognizione di caufa concederà 
femplicemente cqntro di quella 1’ efecuzione non al- 
tamente che di cofa giudicata fecondo la forma or- 
dinata al Cap, XXXII. 

§• 644. 

Il noftro Configlio tofto che dalla Comunità fia 
attrice, fia rea gli faranno fiate prefentate le carte, 
e documenti fuddetti, deputerà due Configlieri in ri- 
ferente, e corriferente, affine di efaminare l'affare, i 
quali ne faranno indi al più prefto il rapporto al Tri- 
bunale. Se farà trovato, che la Comunità abbia la 
ragione dal fuo canto, o almeno che la caufa meriti 
d’ effere giudizialmente, e nelle vie legali difcuffa , 
le farà accordata la facoltà di muovere, o difendere 
la lite . Ma fe farà trovato 1’ oppofto , ovvero fe 1* 
oggetto in queftione farà di si tenue momento, o sì 
poco intereffante la Comunità, che malgrado le ra- 
gioni , che l’ affiftono , non fia di fuo vantaggio P in- 
traprendere, o foftenere la lite, in tal cafo Noi vo- 
gliamo, che tale facoltà le fia affojutamente negata.. 

§• 6 45- 

Il Configlio prima di accordare la facoltà fuddet- 
ta dovrà inoltre , allorché lo giudichi opportuno , 
prendere altrove le più ficure informazioni rapporto 
all’importanza dell’ oggetto in queftione. Noi vo- 
gliamo, che tutto ciò, eh’ è prelcritto in quefto, e 
nel precedente paragrafo, debba farli dal noftro Con- 
figlio gratuitamente» e fenz’ alcun’ onorario , 

§• 646. 
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§. 646. 

Quel Rapprefentante , che avelie ardito di alle- 
gare fcientemente una cofa falfa, o di negare fcien- 
temente una cofa vera , fia nel libello , o nella rif- 
pofta al libello , fia nel ricorfo prefentatoci affine di 
ottenere la facoltà' d’ incamminare la lite, incorrerà 
nella pena di fiorini quaranta, e farà pure condanna- 
to al pagamento di tutte le fpefe, e danni, che fof- 
fero nati per tal cagione, e ciò oltre la pena detta- 
ta alla bugia giudiziale come al Cap. XXX. qualora 
tali fcritture contenenti alcuna menzogna follerò an- 
sile fiate prefentate in giudizio, 

§• 6 47 - 

Allorché fia fiata accordata alla Comunità oratri- 
«e la facoltà di muovere , o di difendere la lite , 
Noi vogliamo , che la medefima debba eleggere a tal 
oggetto un folo Sindaco, e non più, coll* autorità, 
e potere efprefib nell’ Efemplare di Procura ftampata 
in fine del prefente Codice. Dovrà nello fteffo atto 
eleggere pure colla medefima autorità un Softituto, 
il quale debba fupplire le veci del primo in occafio- 
ne di afienza, e per ogni altro cafo,che poteffe ac- 
cadere. Quella doppia elezione dovrà farfi col mez- 
zo di fcrutmio, nel quale fi offerverà la forma già 
ordinata con altre noftre leggi , ed editti . Ogni al- 
tra elezione fatta in diverfa guifa farà invalida, ed il 
findacato verrà rigettato come illegittimo. 

§• 648. 

il folo Sindaco , ed in ^i lui mancanza il folo 

T So- 
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Softituto dovranno intraprendere nel corfo del pro- 
ceffo i viaggi . eh’ ergeranno i bisogni del'a canfa. 
Qualunque altro, che fatto aveff-* per tal motivo al- 
cun viaggio, non potrà mai pretenderne , nè rice- 
verne alcun pagamento, ancorché gli venifte dalla 
Comunità fpontanearm-nte offerto , o donato. Pre- 
tendendone, o ricevendone incorrerà nella ppna di 
venti fiorini, e farà inoltre condannato alla reftitu- 
zione del ricevuto. Eccettuiamo il folo cafo , che 
tanto il Sindaco , quanto il fuo Soicituto follerò 
atnbidue impediti , in qual cafo una fola Perfona 
potrà fpedirfi, e non più per fupplire le loro veci . 

§• 649. 

Noi vogliamo , che nè il Sindaco, nè il fuo 
Softituto, nè alcun’ altro , che avelie fnpplite le lo- 
ro veci, pollano giammai pretendere, nè accettare 
dalla Comunità alcuna mercede di viaggj , fe primie- 
ramente la nota contenente tali vhggj non fia ftat* 
riveduta, approvata, e fottoicritta dal Giudice tanto 
rifpetto al loro numero , quanto rifpetto alla merce- 
de per eflT dovuta, la quale così fottoferìtta farà poi 
regiftrata nel libro de’ conti della Comunità . Se ver- 
rà a ciò contraffatto, tanto colui, che avrà ardito di 
pretendere, o accettare alcun paramento, quanto 
quel Rapprefet 1 tante , che aveffe ardito di farlo, in- 
correranno ambidue egualmente nella pena di venti 
f.o-'ni oltre la reftituzione di tutto ciò, che farà 
ftato pagato, e "ciò ancorché un tal pagamento & 
foffe fatto per comando dell» Comunità, o foffe ftato 
da ella donato , 

S? *SQ* 
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§• <%o. 

Il Giudice nel taffare, o liquidare quefti 
non approverà fe non quelli , che fecondo le c flS! 
ftanze del cafo efigeva veramente la utilità n 
eeffità della caufa, e non altri . Tali faranno * • 

gj fatti affine d- inforna , Av Xtto p“° /. ^ 
inazione del libello, o della rifpofta al libello del'» 

zrj; pu f “’ e r e ° J “e e ^ 

f r . * ° ° però aIlon i uan(J o la natnra dell'af. 

fcrtare hi' 18 ’ Che *' Avvocal< ’ P“ formare tali 

^i della «*•• 

a{r . F rte ’ Il Giudice rigetterà quindi 

n tamente tutte le altre partite di viaggj, che co . 
nofcera effere flati fuperflui, ed inutili . 

§• 651. 

La itaffazione, o liquidazione di quefti viaed 
dovrà farli dal Giadice in via pnaamente eftragindU 
ziale , ed economica , nè potrà mai efigere da ve- 
runo , o ricevere alcun’ onorario. 


§• 652. 

Conceduta alla Comunità la facoltà di muove* 
re, o di difendere la lite, il Giudice tofto che farà 
ftata prefentata la rifpofta al libello , prima di proce- 
dere oltre dovrà augnare il giorno affine di {tende- 
re 1 proceffo verbale, e di tentare tra le Parti un* 
amichevole componimento, com'è ordinato al §.65., 
e egg. In quefta feffione dovrà intervenire il folo 
Sindaco della Comunità fenza alcun Avvocato. Tut- 

*° aÒ ’ fari <W Sind.cn fermato, o ne. 

^ a gato 
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gato rapporto al fatto, li avrà per affermato, o ne- 
gato dalla Comunità medefima . 11 componimento 
amichevole però non potrà effere validamente accet- 
tato, fe non dalla Comunità legittimamente congre- 
gata. Dovrà quindi il Giudice ordinare a quell’ og- 
getto un regolare fcrutinio , cui debba prefedere quel- 
la Perfona , eh’ egli vi deputerà, e che crederà fe- 
condo le circoftanze la più opportuna a tal’ uopo. 

§• 654 - 

Noi vogliamo , che in que’ paefi , nei quali fuol 
correre regolarmente la Polla , o altro Corriere or- 
dinario , niuno poffa mai intraprendere alcun 
viaggio per ordine , o nome d’ alcuna Comunità alla 
noftra Città di Trento affine di prefentarci alcun ri- 
corfo fia per affari di giuftizia, fia per qualunque 
altra caufa , ma dovrà il Rapprefentante della Co- 
munità, quando non abbia altro mezzo, portarli 
all’ uffizio di Polla, o al luogo, ove foglionfx dare, 
e ricevere le lettere nel di lui Paefe , e con tal mez- 
zo fpedire il fuo ricorfo diretto con fopraccopertaad 
uno de’ Segretari del noftro Configlio. Sarà poi un 
dovere del Segretario il prefentare tantofto il ricorfo 
al Configìio , e rifpedirlo in feguito gratuitamente 
collo fleffo mezzo inlieme col referitto riportatone 
al fupplicante . Quelli, che ardirà contro il difpofto 
della prefente legge d’ intraprendere inutilmente , e 
fenza bifogno un fimil viaggio, non potrà mai chie- 
derne, o riceverne alcuna mercede: e quando mai 
y aV effe pretefa, o ricevuta , egli incorrerà nella pena 
di venti fiorini, e farà condannato alla reftituzione 
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di ciò , che avrà ricevuto , ancorché foffe flato fpon- 
taneamente dato* o donato dalla Comunità. 

§• 655. 


CAPO ULTIMO. 

Delle pene, e proceffó per le contravvenzioni 
al pre/ente Codice Giudiziario < 

§• 656. 

^rL Giudice* 1 Avvocato, l’ Attuario fé contravvef- 
ranno per manifefta colpa a ciò, che viene or* 
dinato colle difpofizioni del prefente Codice * quan- 
do alla particolare contravvenzione non fia ftatà a 
l'uo luogo determinata fpezialmente altra pena , o 
impofto il folo rifarcimento de’ danni, vogliamo ge- 
neralmente * che incorrano ogni volta nella pena di 
fiorini quindici per cadauno . Elfi faranno inoltre 
condannati a dover pagare tutte quelle fpei'e, e dan- 
ni, che per loro colpa follerò nati alle Parti. La 
fomma però, cui dovranno pagare a quello tito- 
lo , fara contata in luogo , o in diminuzione della 
multa . 

$• 657. 

Per la feconda contravvenzione verrà loro rad- 
doppiata la pena ; ma quando alcuno di elfi venga 
ritrovato colpevole per la terza volta , Noi vogfla- 
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*no f eh’ egli venga privato per Tempre della carica,' 
ed impiego , eh’ efercita . Egli dovrà elferne del 
pari privato anche per la prima fanfgreffione, quan- 
do non avelie con che pagare l’ammenda, o le fpe- 
fe. e danni, ne’ quali fu condannato, nè vi potrà 
ellere pih ammeffo fino a che non abbia intieramen- 
te pagata la fonima dovuta, e prefentata inoltre una 
idonea cauzione per 1‘ avvenire . 

§• ^ 58 * 

Se la contravvenzione farà Arata commclfa dal 
Giudice, terminata la lite gli verrà con lettera del 
Uoftro Configlio rimproverato il fuo fallo, e farà 
eccitato a dovere nel primo di non feriato dopo lo 
fpazio di giorni venti, ed a quell' ora, che gli ver- 
rà afiegnata , comparire legittimamente avanti uno 
de’ noftri ConfigUeri, che farà per quell’ oggetto 
deputato , ad allegare le caufe , per cui non debball 
condannare come fopra. Allorch’ egli debba effer# 
condannato anche al rifarcimento di fpefe, o danni, 
dovrà per lo fteflo giorno, ed ora efiervi citata per 
oifizio anche la Parte lefa , onde polla intervenirvi , 
quando voglia, pel proprio intereffe. 

§• 6 59 * 

Ne farà pofeia fatto degli atti fu ciò feguiti il 
rapporto al Configlio mediante la deputazione d’ un 
Riferente, e Corriferente. Quando le caufe allegate 
dal Giudice in fua difcolpa non fiano valevoli a 
fcufarlo, il Configlio gli notificherà con altra lettera 
la fha fentenza, condannandolo con ella nella pena, 
• nelle fpefe, e danni cagionati alle Parti. 

§. 660. 
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. . §. 66o. 

Dovrà in feguito il Giudice dimoftrare al Confi- 
dilo entro il temine di giorni quindici d’avere efegui- 
to 1’ ingiuntogli pagamento tanto verfo 1’ Efattore 
Fifcale, quanto verfo la Parte, o le Partì lefe col 
prefentarne la ricevuta: altrimente farà ordinata per 
officio 1’ efecuzione contro i di lui beni nella forma 
prefcritta al §. 394. e i'eg. 

§• 661» 

Anche nel cafo che il Giudice non debba con- 
danuarfi in alcuna pena , ma al folo rifarcimento di 
fpei'e, e danni, il Conlìglio dovrà nondimeno proce- 
dere nella maniera prescritta di fopra. 

§, 662. 

S- 663. 

§• 664. 

Se avrà contravvenuto 1 ’ Avvocato, o 1 * Attua- 
rio della caufa, il Giudice veduta la contravvenzione 
dichiarerà, che debbano foggiacere a fuo tempo al 
giudizio penale . Finita la lite egli farà intimare en- 
tro il termine di giorni dodici per vigore <^i officio 
all’ Avvocato, o Attuario colpevole un mandamen- 
to contenente la contravvenzione , di cui li farà re- 
fo reo, e citatorio ad un tempo fteffo per la prima 
udienza, che verrà dopo lo fpazio di giorni quindici 
dal di della intimazione, ad allegare le caufe. , per 
cui non debbafi condannare nella pena ftabilita dalla 
legge. Qualora il colpevole debba elTere altresì con- 
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dannato al rifarclraento di fpefe, e danni, il Giudice 
farà pure citare per la ftefla udienza la Parte, che vi 
avrà intereffe* onde polla volendo intervenire al 
giudizio . 

§• 665, 

Se 1 * Avvocato, ò 1 ’ Attuario non avrà provate 
caule valevoli a fua difefa , il Giudice pronunzierà 
contro di lui la fentenza di coridartna, che gli farà 
tantofto intimata per vigore di officio . Paffati dieci 
giorni dopo la intimazione, fe non farà flato inter- 
pofto alcun gravame < e fe non verrà prefentata là 
ricevuta enunziata al §. 660. il Giudice ordinerà per 
vigore pure di officio 1’ efecuzione del giudicato * 

§. 666 . 

Il Giudice procederà in egual maniera contro 
I’ Avvocato, o P Attuario colpevoli, ancorché deb- 
bano edere condannati al folo rifarcimento di fpefe* 
o danni. 

§. 66 ?, 


FS- 668- 

Se 1 ’ Avvocato , ó P Attuario fi crederà gravato 
dalla fentenZa, dovrà entro il termine di giorni die- 
ci interporne 1’ appello, e fi ofierverà in tutto il di- 
fpofto al Cap. XXIX. 

§. 669. 

Allorché debba eflere condannata una Parte in 
alcuna pena dettata nel prefente Codice, il Giudice, 
procederà del pari contro di effa per officio fecondo 

ciò. 
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<ió, eh* è ordinato di fopra. Non potendo la mede- 
sima foddisfare alla condanna, lì offerverà il difpofto 
*1 $. 366. 

§• ^70. 


S* 671. 

Le pene dettate nel prefente Codice applicheran- 
nofi tutte a benefizio, fi foccorfo de’ poveri . Gli 
Efattori Fifcali ftabiliti in cadauna Giurifdii'ione 
avranno cura di efigerle, e le con regneranno contro 
ricevuta a’ Parrochi de’ rifpettivi.Diftretti. 
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Nelle quali è Jlabilito un Giudice ordinario 
di feconda ijlanza , 


§. i. 

••-wpwUtto ciò , eh’ è difpofto nel prefente Codice 
' H ' riguardo alle appellazioni al noftro Confi- 
glio, dovrà offervarfi egualmente rifpetto 
al Giudice di feconda iftanza in quelle Giu- 
rifdizionl , nelle quali è Inabilito , Ad effo dovrà 
fpedire gli atti il Giudice di prima iftanza in cafo di 
appellazione da’ fuol decreti, o fentenze, ed a que- 
fto dovrà poi 11 Giudice di feconda iftanza rifpedire 
gli atti infieme colla fua decifione , 

§. a. 

Non farà mai permeffo il benefizio di nuova 
ndienza avanti ’1 Giudice di prima iftanza, ma la 
Parte foccombente dovrà ofare il rimedio non dei u- 

* ' &a 
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Éta deducam , non probata probabo nel giudizio di 
appellazione . Ciò avrà lu^go anche nel calo* che 
la Sentenza di prima iftanza contenga la claufijU 
àltro non apparendo , Jìando gli atti come Jlanno , o 
ditte Somiglianti , le quali in avvenire non faranno 
d’ alcun vigore . 

§• 3 * 

Allorché dunque la Parte vinta nel primo giu- 
dizio voglia recare nuove prove, ella dovrà entro 
il termine di dieci giorni dopo la fattale intimazione 
della fentenza far intimare alla Parte contraria una 
citazione fottofcritta dal Giudice di prima iftanza , a 
comparire nella feconda fuffeguente udienza avanti 
il Giudice di appellazione affine di rifpondere al fuo 
libello appellatorio . Dovrà poi P Appellante in 
effo giorno infieme col libello presentare negli atti i 
documenti, o gli articoli d’ éfami, quando quelli non 
foffero flati già prima prodotti, fetìdéntl à provare 
in quello giudizio ciò, che non aVeva pfovato nel 
primo, e fare ad un tempo fleffo il pagamento, e 
depofito ordinati al §. 265. Si offerverà anche in 
tutto il rimanente avanti il detto Giudice di feconda 
iftanza ciò, eh’ è difpofto al Gap. XXIII. 

§■ 4 - 

Il Giudióe di feconda iftanza dopo aver chiamati 
a fe gli atti cortie al §. 272. offerverà egualmente il 
difpofto al 273. Ma fe Oonofeerà, che le nuove prove 
offerte dall’ Appellante fiano tali,ché Sebbene piena- 
mente avverate non potrebbero tuttavia muoverlo a 
tiformare la precedente fentenza, o fe per contrario 
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le nuove prove’ faranno’ fuperflue per modo che atf-- 
«he fenza di effe giudichi ingiufta la fentenza del 
primo Giudice, egli dovrà nell’ atto ifteffo che le 
rigetterà come inutili , paflare fenz’ altro indugio 
‘Ha fu» fentenza definitiva- 

§• 5 * 

Quando una Parte fi crederà aggravata’ dalla fen- 
tenza, o decreto del Giudice di feconda iftanza 
élla dovrà nel termine già prefiffo far intimare 
alla Parte contraria una citazione fottofcritta dal Giu- 
dice di prima iftanza , avanti cui prefenterà poi il 
fuo libello appellatorio. 11 Giudice fpedirà in fegui- 
to gli atti al noftro Configlio, il quale li rifpedirà 
egualmente infieme colla fua fentenza, o decreto- 
allo 1 fteffo Giudice di prima iftanza - 

; ■; •; s* 6. . 

. In tutte le caufe, nelle quali la fomma,- o il va- 
lore - dell’ oggetto della lite non oltrepafferà fiorini 
cento , dalla fentenza del Giudice di feconda iftanza 
confermante fopra gl’ iftefii atti la fentenza del pri- 
mo Giudice non farà permeila alcun* appellazione - 

§• 7 - - 

Se poi le due fentenze faranno difcordi nel me- 
rito y o fe non faranno ftate portate fopra i medefimi 
atti, farà permeila 1 ’ appellazione al noftro Confi- 
glio . Ballerà in tali caufe la deputazione d un fo- 
lo Configgere in riferente , e venendo confermata 
una , 0 1’ altra delle precedenti fentenze , non farà 
più luogo al benefizio di revilione . Ma fe il Confi- 
gliere riferente folle di feutimento , che le fentenze 

" * di 


Digitized by Google 



PER LE GIURISDIZIONI ee. 253 

di prima iftanza tuttocchè difcordi debbano eiìertf 
ambedue riformate , fe la caufa folle Hata prima deci- 
fa con una fola fentenza, e quella dovefs’ effere ri- 
formata, fe la feconda fentenza folle Hata portata 
fopra nuovi atti , la quale dovefs' effere del pari rifor- 
mata , o fe finalmente la caufa fi folle devoluta al 
Configlio prima che nei precedenti giudizj foffe 
emanata alcuna fentenza , dovrà effere deputato un' 
altro Configliere come corriferente * Dalla fentenza 
poi, che pronunzierà in tal guifa il Conliglio, non 
farà mai accordata la revifione. 


S- 

Quanto è difpofto nei due precedenti paragrafi 
dovrà intenderli , allorché la dimanda dell’ Attore 
abbia per oggetto una fomma fiffa, e certa, la quale 
tanto pel principale, quanto per gl'intereffi , o frutti 
fcaduti avanti la dimanda non oltrepafii fiorini cen- 
to , o allorché almeno? 1’ Attore abbia valutata , e 
riftretta la fua dimanda alla detta fomma di fiorini 
Cento’, o al di fotto di effa nella guifa ennnziata al 
§' 623. 


§• 9 * 


Nelle caufe, nelle quali la fomma, o il valore 
dell' oggetto controverfo oltrepafli fiorini cento, o 
nelle quali ila incerto , ed ignoto il valore , dalla 
fentenza del Giudice di feconda iftanza farà indiftin- 
tamente permeffa 1* appellazione al noftro Configlio. 
Dovranno in tali caufe effere Tempre deputati due 
Configlieri in riferenti r ma fe dal Configlio v.errà 
confermata una, o 1* altra delle precedenti fenr«-'nze 
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liel merito , non farà mai accordato il benefizio della 
itevifione . 

& id- 

La revifione dunque nelle caule mentovate nel 
precedente paragrafo verrà accordata foto ne' feguen- 
ti cali: fe il Configlio avelie riformate ambedue le 
fentenze di prima, e feconda iftanza: fe la caufa fof- 
fe ftatà prima decifa con una fola fentenzà , la 
quale fofie fiata riformata : fe la fentenzà di fecon- 
da iftanza fofie emanata fbpra nuovi atti, e quella 
1 folle fiata del pari riformata : fe finalmente nei pre- 
cedenti giudizj non folle emanata alcuna fentenzà. 

§• li; 

Rifpetto a’ decreti intèrlocdtorj del Giudice di 
feconda iftanza fi oflerverà ciò , eh’ è difpofto di fo- 
pra rapporto alla fentenzà definitiva t 

§• T2, 

Se il decreto interlocutorio del Giudice di pri- 
ma iftanza verrà dal Giudice di appellazione confer- 
mato, fi oflerverà il difpofto al §. 323. Se poi fofie 
fiato riformato , la Parte foccombente nel fecondo 
giudizio farà nell’ atto della intimazion del decreto 
citata a comparire dopo il termine di cinque giorni 
cioè per la prima fufieguente udienza innanzi al 
Giudice di feconda iftanza al profeguimento della 
caufa nel merito, avanti cui dovrà in feguito conti- 
nuarli il procelle» , quando non folle Hata entro il 
detto termine interpofta 1’ appellazione al noftro 
Configlio , 

§• * 3 * 

Nel cafo di appellazione al Configlio, fe i de- 
% cre- 
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«feti de’ Giudici di prima, e feconda iftanza verranno 
confermati , la caufa farà rimandata al Giudice di pri- 
ma iftanza, e fi ofterverà egualmente il difpofto. al 
§■ 323. Ma fe ambidue i decreti veniflero riformati , 
la caufa non potrà edere rimandata nè all’ uno, nè 
all’ altro di elfi fe non di confeptimento della Parte 
aggravata , e fi offerverà in tal cafo il difpofto al 
§• 324 - e feg. 

§• 14 - 

Allorché i decreti de’ Giudici di prima, e fe- 
conda iftanza non fodero conformi , venendo con- 
fermato dal Configlio il decreto del fecondo Giudice , 
la caufa verrà ad edo rimandata per P ulterior profe- 
guimento. Per contrario venendo confermato il de- 
creto del primo Giudice, la caufa farà rimandata allo 
fteffo primo Giudice, e le appellazioni ulteriori dai 
di quello decreti, e fentenza dovranno interporli non 
più al Giudice di feconda iftanza, ma immediatamen- 
te al noftro Configlio. In ambidue i cafi nell’ atto 
della intimazione del decreto del Configlio la Parto 
foccombente farà citata a comparire nella prima 
udienza, che verrà dopo lo fpazlo di cinque giorni , 
avanti quel Giudice, a cui farà fiata rimandata la 
caufa, per profeguirla innanzi ad eflb nel merito. 

§• 15 * 

Quando fia Hata oppofta la eccezione della in- 
nappellabilità, o della deierzione della caufa, il Giu- 
dice di feconda iftanza dovrà fenza indugio leggere 
gli atti, e ritrovando innappellablle, o deferta la cau- 
fa dovrà nel termine di giorni cinque dal dì della fattagli 
prpfentazione degli atti, cioè per la prima fulTeguen- 
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256 APPENDICE , 

te udienza fpedire al Giudice di prima iftanza il fuo 

y 

decreto rigettante l’appellazione, o dichiarante la cauli 
deferta. §. 16. 

Dal decreto del Giudice di feconda iftanza riget- 
tante 1’ appellazione, come altresì dichiarante la cau- 
fa deferta, o negante contro la deferzione il riftabì- 
limento nel prillino flato nelle caufe non eccedenti 
il valore di fiorini cento non farà permeila alcun’ ap- 
pellazione al noftro Configlio . Nelle altre caufe poi 
farà beosìpertnefla l* appellaz ione , ma offerverannofi i 
termini, e le forme prefcritte nell’appellazione da’ decreti 
interlocutorj femplici. §. 17. 

Il Giudice di feconda iftanza confeguirà lo Hello 
onorario ftabilito al Giudice di prima iftanza . Gli 
Avvocati confeguiranno pel giudizio di feconda iftan- 
za la metà dell’ onorario : pel giudizio di terza iftan- 
za la quarta parte dell* onorario colle diftinzioni peri 
feguenti.' §• 18 - 

L’ Avvocato vinto in prima iftanza fe rimarrà 
del pari foccombente pel fecondo giudizio, non con- 
feguirà che tre quarti dell’ onorario pel giudizio di 
prima iftanza, e nulla confeguirà pel fecondo giudi- 
zio . Se farà foccombente anche nel terzo giudizio 
non confeguirà che due terzi dell’ onorario pel giu- 
dizio di prima iftanza, e nulla confeguirà pel fecon- 
do , nè pel terzo giudizio . 

§• 19 - 

Per contrario 1 * Avvocato, che farà flato una 
volta vincitore , fi* ne i primo, fia pel fecondo, fia 
nel terzo giudizio , confeguirà fempre 1 intero Quo- 
tarlo pel giudizio di prima iftanza, la metà pel giu-* 
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Per le giurisdizioni ec. 23 ? 

aiizio di feconda iftanza, e la quarta parte pel giudi- 
aio di terza iftanza* 

& 20 - 

Quanto è difpofto di fopra dovrà intenderli , quan- 
do nel giudizio di fecobda iftanza non fiano Rate recate 
nuove prove. Se ciò farà avvenuto fi oflerverà 
rifpetto alle fportule degli Avvocati tuttd ciò eh’ è 
difpofto al Cap. XXXIX. nel cafo che fia flato in- 
tentato il giudizio di ndbva udienza* 

§• 21. 

Tocherà al Giudice di appellazidne di procedere 
contro il Giudice inferiore , allorché quelli fia colpe- 
-vole di qualche contravvenzione alle difpofizioni del 
prefente Codice. La Parte, o gli Avvocati, e No- 
taj, allorché credano d’ elfere flati indebitamente 
condannati dal Giudice di prima iftanza come colpe- 
voli di tranfgrefiione , dovranno appellare in primo 
luògo al Giudice di feconda iftànZa. 

§• 22. 

Tanto il Giudice di prima iftanza , quanto là 
Parte, 1’ Avvocato, ò 1* Attuario condannati dal 
Giudice di appellazione come colpevoli dovranno 
allorché fi credano aggravati, appellare al tioftro 
Conliglio, offervando ciò, eh’ è preferitto al Cap. 
XXIX. Ma rifpetto alla Parte , e così pure rifpetto 
all’ Avvocato, o Attuario fe le due fentenze di pri- 
ma , e di feconda iftanza faranno concordi, e fe la 
fomma, in cui faranno condannati , non eccederà fiorini 
cento, non farà loro permeila ulterior appellazione . 

§• 23. 

Offerverannofi in tutto il refto le difpofizioni 
contenute nel prefente Codice Giudiziario, 
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Riguardo alle Sfornile degli Avvocati. 

§• 536 . 

EL giudizio di prima iftanza pronunziata 1» 


fentenza 1* Avvocato vittoriofo confeguirà I* 
iftefib onorario ftabilito al Giudice; ma 1’ Avvocato 
vinto confeguirà la fella parte di meno, e ciò 
tanto fe avranno prefentate prove, quanto fe non 
le avranno prefentate. 

S- 537- 

~'~~'NeTgiodizio di nuova udienza 1’ Avvocato pri- 
ma vittoriofo confeguirà la metà dell* onorario 
di prima iftanza tanto fe nel nuovo giudizio 
«gli farà vincitore, che vinto; ma 1* Avvocato vin- 
to in prima iftanza non confeguirà pel giudizio di 
nuova udienza che la quarta parte dell’ onorario , ed 
anche quella folo allorché divenga in effo vincitore. 
S* egli farà foccombente anche nel giudizio di nuo- 
va udienza, nulla confeguirà per quello fecondo 
giudizio . 

§• 538- 

Nel giudizio d’ appellazione gli Avvocati confe- 
guiranno la metà dell’ onorario di prima iftanza colle 
diftinzioni però, e dichiarazioni feguenti. *->•" 

* ■ • ' §* 539- *' 
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Riguardo alle Sfortulk ec. « 

§■ 539- 

. \ 

L* Avvocato vincitore nel giudizio di primi 
iftanza confegnirà Tempre pel giudizio d’ appellazio- 
ne la metà dell’ onorario, tanto fe in quello giudizio 
egli farà vincitore che vinto. L’ Avvocato foccom* 
bente nel giudizio di prima iftanza confeguirà pel 
giudizio d’ appellazione la metà dell* onorario folo 
nel cafo che divenga in elfo vincitore, ed allora confegui- 
ra pure l’intero onorario pel giudizio di prima iftanza, 
come fe foffe flato vincitore anche in effo . Ma s* 
egli farà foccombente anche nel giudizio d’ appella- 
zione, nulla confeguirà per quello giudizio. 

§• 540- 

Quando fìa flato agitato il giudizio di nuovi 
udienza, ed anche quello d’appellazione, li offerverà 
quanto ftgue . L’ Avvocato vinto in prima iftanza, 
e poi vincitore nel giudizio di nuova udienza con- 
feguirà per quello giudizio la quarta parte dell’ ono- 
rario come al §. 537., ed inoltre la metà dell’ ono- 
rario pel giudizio d’appellazione, tanto fe in quello 
giudizio rimanga vincitore, che vinto. Lo fteflb fi 
offerverà, allorché dopo effere flato foccombente in 
prima iftanza, ed anche nel giudizio di nuova udien- 
za divenga poi vincitore nel giudizio d’ appellazio- 
ne . Ma s’ egli farà flato vinto in tutti tre i giudi zi, 
nulla confeguirà pel giudizio di nuova udienza , e 
nulla per quello d’appellazione. 

§• 54i- 

L* Avvocato vittoriofo in prima iftanza, e poi 
foccombente nel giudizio di nuova udienza allorché 

j . ■ * . é • 
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3 Ar-tRÒ PIANO RIGUARDO AI.I.K SpORT. ec. 
tlmanga egùàlmérltè vìilto nel giudizio d* appellazione, 
confeguirà bensì 1 intero onorario pel giudizio di prima 
iftanza, e la metà per quello di nuova udiènza come 
al §. 537., ma nulla confeguirà pel giudizio d* ap- 
pellazione . 

§• 542 . 

Per contrattò fe 1* Avvocàtò vittoriofo In prima 
iftanza , e poi foccombente nel giudizio di nuova 
udienza diveniffe vincitore nel giudizio d’ appella- 
zione , confeguirà non folo 1’ intero onorario 
pel giudizio di prima iftanza, ma ben anche la metà 
per quello di nuova udienza, e la metà per 
quello d’ appellazione . Ciò avrà luògo del pari , 
allorché dopo effere flato vincitore nel giudizio di 
nuova udienza come in prima iftanZa, veniffe poi a 
foccombere nel giudizio d’ appellazione. 
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esemplare 

DELLA 

V ». O C U, K. A 

NeceJJarìa in Giudizio. 

'TT’^kErfonalmente efiftente N. N- facendo pef 
fe &c. con ogni &c. ha coftituito» e creato, 
O come crea, e coftituifce fuo Procuratore nella 

» ** ■ caufa ( ovvero in tutte le fue caufe 

attive, e palli ve, pendenti, e future ) il Sig. Dottor 
N. N. affine di comparire avanti qualfifia Giudice, q 
Tribunale in nome d’ elfo Coftituente, e proporre, o 
difendere i di lui diritti in giudizio, prefentare qua- 
lunque libello, o dimanda, e qualunque fcrittura di 
rifpofta , replica , duplica , ed ogni altra fcrittura ul- 
teriore , opporre qualfifia eccezione, ed all’ ecce* 
zioni , che verranno oppofte , rifpondere , prefen- 
tare documenti , articoli d’ efami , interrogatorj , in- 
trodurre teftimonj , allegare fofpetto qualunque No- 
taio , e qualunque Giudice fia ordinario, fia delega- 
to» riconofcere qualunque chirografo, carattere, o 
fottofcrizione , comparire in nome d’ effo Coftituente 
al proceffo verbale, chiedere la proroga de’ termini 
di diritto, e contro quelli già fcorfi impetrare il ri- 
ftabilimento nel prillino ftato, foftituire uno, o più 
Procuratori in fua vece , e rimuoverli foftituendone 
altri , ricedere dalla lite , confefiàre il debito , ed 
offerirne il pagamento, valutare ad una fomma certs» 

itt 
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ili danaro la propria dimanda, proporre la nullità di 
qualunque atto , decreto , o fentenza , accettarli , e 
chiederne la efecuzione, intentare, e foftenere il 
giudizio di nuova udienza, di appellazione , e revi- 
fione, come altresì quello del riftabilimento nello 
fiato primiero contro il giudicato, con autorità in 
tutt* i detti giudizj di allegare tutto quello , che ad 
elio fembrerà opportuno, come altresi di rifpondere 
^ tutte le core , e circoftanze di fatto, che verran— 
no addotte dalla Parte contraria in maniera che tut- 
to ciò, eh’ effo Procuratore farà per addurre, con- 
feflàre , o negare , abbiafi per addotto , confeffato , e 
negato dal Coftituente medefimo , e cori pieno pote- 
re di dire, e fare generalmente tutto ciò , che lo 
fteffo Coftituente dir, e fare potrebbe , fe foffe Tem- 
pre perfonalmente prefente , e ciò fitto atta fntferl 
germinazione della caufa, e fino alla total efecuzio- 
ne del giudicato, e di tutte le cofe dipendenti, con- 
nefle , ed emergenti, volendo finalmente, che la 
prefente procura obblighi egualmente gli eredi fuoi , 
e che in cafo di fua morte il proceffo polla, e debba 
fenz alcuna nuova citazione effere profeguito , ed 
ultimato , come fe la prefente procura foffe fatta da- ' 
gli eredi medefimi . Promettendo &c. ed obbligane 
do &c. 


NB. Ove trattijx di Per Jone nobili, o graduate , bafte- 
ra t che la Procura fia Jottofcritta . dal Coftituente 
di propria mano, e munita col di lui Suggello , 



IL FINE, 
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VOL. I. 


ERRORE . CORREZIONE 

i 

Difcorfo Preliminare 
pag. 32. 

Tal è lo Rato della mag- Tal è lo Rato della Ie- 
gior parte delle Nazioni, gelazione nella maggior 

parte delle Nazioni. 

ERRORE . CORREZIONE. 


, Pa g* 43 * §• 106. 

renderne tofto avvifato renderne tolto avvifato 
1 Avvocato __ della Parte, 1 * Avvocato della Parte, 
contro di cui verrà prò- contro di cui verrà pro- 
dotta la fcnttura , o fatta dotta la fcrittura, o fatta 
1 ntanza, con fargliene 1’ iftanza, ed effendo e£- 

la comunicazione fo aliente il di lui Softi- 

tuto , con fargliene la 
comunicazione 


ERRORE . 

0 non provi almeno, che 

1 Avvocato non fi a in tal 

giorno comparfo all’ udien- 
za , o fiafene partito pri- 
ma dell’ ora 


CORREZIONE. 

o non provi almeno, che 
r Avvocato, ed il di lui 
Softituto non lìano in tal 
giorno comparii all’ udien- 
za, o fianfene partiti pri- 
ma dell* ora .... 


ERRORE. 

Pa g- 178* S-.485* 
e non eflendovi nominato 
alcuno, foftituirà un altro 
m fuo luogo 


CORREZIONE, 
e non eflendovi nomina- 
to alcuno, egli foftituirà 
un altro in luo luogo , 
nominandolo negli atti 
fino dal bel principio del- 
la caufa . 
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